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PIU’ O MENO COLPITE TUTTELELISTB{® 
| La«strage» dei candida 
| Unapropostadi sanatoria 
ascoppiare la polemica 


QUOTA PROPORZIONALE 


Margherita Hack 
é tra agli «esclusi» 
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TRIESTE - L'esclusione più clamorosa, in Friu- 
li-Venezia Giulia, è sicuramente quella legata al- 
la bocciatura, per mancanza di firme, del cartel- 
‘0 di Alleanza democratica dalla quota propor- 
zionale per la Camera. Il nome dell'astrofisica 
Margherita Hack (nella foto) non sarà infatti pre- 
sente sulla scheda unica regionale per l'attribu- 
zione dei tre seggi della Camera 2. Il suo nomi- 
nativo resta unicamente sulla quota uninomina- 
le, sempre per l'elezione dei deputati, nel colle- 

io di Trieste 1. L'ufficio elettorale della Corte 
d'Appello del capoluogo giuliano ha giudicato 
non validi anche i documenti relativi alle candi- 
dature di Bruno Struggia (Rinnovamento,  Trie- 
ste 1), Paolo Moratti (Etica e Politica, Gorizia) e 
John Fischetti (Lista Pannella-Riformatori, Por- 
denone). In regola invece tutte le liste relative ai 
candidati al Senato. 
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AE SPIONAGGIO: SI ACUISCE LA TENSIONE TRA STATI UNITI E RUSSIA 


enti di guerra fredda 


Chieste «riparazioni» a Mosca - Al Congresso si parla di sospendere gli aiuti economici 


Ne è autore 


Friuli-Venezia Giulia\ Maroni (Lega). 


Segni, pattisti 
falcidiati 


ROMA - Tra candidati e 
liste tagliate è ormai 
strage. E sembra un pa- 
radosso, ma la principa- 
le vittima della bocciatu- 
ra di massa delle liste 
elettorali presentate per 
le elzioni del prossimo. 
27 e 28 marzo è Mario 
Segni, Proprio il leader 
di quel movimento che 
attorno alla proposta di 
riforma. elettorale era 
riuscito negli anni scorsi 
a trovare l'adesione di 
milioni di italiani, è ca- 
duto sullo scoglio delle 
2.500 firme da raccoglie- 
re per presentare la lista 
del Patto per l'Italia nel- 
le varie circoscrizioni. 
Secondo gli ultimi dati, 
in ben 9 delle 27 circo- 
scrizioni nelle quali è 
suddivisa l'Italia per la 
quota proporzionale i 
pattisti saranno quindi 
assenti. 

Ma non c'è solo il Pat- 
to nei guai per la raccol- 
ta delle firme, Il «mor- 
bo» dell'esclusione di li- 
ste per la proporzionale 
e di candidati per l'uni- 
nominale ha colpito tra- 
sversalmente quasi tutte 
le forze politiche in lizza 
per le elezioni, tanto che 
il cappogruppo della Le- 

ia Roberto Marroni ha 
‘anciato l'idea di una sa- 
natoria per riammettere 
almeno chi si è «mac- 
chiato» solo di errori for- 
mali. Ma questa propo- 
sta ha subito colleziona- 


dente «spionistico». 


a un'altro buco nell'acqua. 


ma granata cadutd si 


sta delle forze dell'Onu. 


La proposta del vertice sembra su- 
scitare più perplessità che entusia- 
smi in Europa e in Usa, Nessuno ha 
detto di no, ma da Bonn l'iniziativa 
è stata definita «prematura»: in tut- 
te le capitali si è detto che un even- 
tuale vertice dovrebbe essere prepa- 
rato per arrivare a un accordo e non 


Intanto ancora tensione a Sa- 
rajevo e in altre zone. Nella capitale 
ha suscitato TIvoscan zione la pri- 

K quartiere Est, 
da quando i serbi si sono ritirati. E 
gli aerei Nato hanno sorvolato a bas- 
sa quota la zona di Tuzla su richie- 
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WASHINGTON - Venti 
antichi e gelidi di guerra 
fredda sono tornati a sof- 
fiare sul dialogo tra Mo- 
sca e Washington dopo 
la scoperta di una «tal- 
pa» russa ai vertici della 
Gia. Aldrich Ames, il fun- 
zionario della Cia di 
stanza in Italia tra il 
1986 e il 1989, è stato ar- 
restato a Washington e 
accusato di aver spiato 
per Mosca dal 1985. Tra 
i conti bancari lasciati 
aperti da Ames in diver- 
si paesi del mondo è 
compreso anche un con- 
to in Italia. 

Mentre Mosca ha «in- 
vitato alla calma», gli 
Stati Uniti hanno defini- 
to «inaccettabili» le atti- 
vità spionistiche del 
Cremlino e.chiesto im- 
mediate «riparazioni» a 
Mosca (compreso il rim- 
patrio dei diplomatici 
russi in contatto con 
Amés). Esponenti del 
Congresso hanno chiesto 
la sospensione degli aiu- 
ti economici alla Russia. 


Ex funzionari della Cia 
hanno rivelato che il tra- 
dimento di Ames è costa- 
to la vita ad almeno due 
sovietici che spiavano 
per gli Stati Uniti e ha 
«bruciato» diversi agenti 
segreti americani. 

La tensione tra Usa e 
Russia già innescata dal 
nuovo ruolo di Mosca 
nella vicenda bosniaca, 
che ha preso in contro- 
piede l'Occidente e ri- 
schia di produrre ulterio- 
ri fratture, si fa così an- 
cora più forte e minac- 
cia di far tornare indie- 
tro la lancetta del tem- 
po, fino agli anni bui del- 


Mogadiscio: 


l’ambasciata 
italiana 
attaccata 
dai somali 


Amnistia ai golpisti: sfida a Eltsin 


MUSULMANI E CROATI VERSO LA TREGUA 


E la Russia insiste: 
vertice sulla Bosnia 


MOSCA - Sotto la pressione della di- 
plomazia, le forze del governo mu- 
sulmano della Bosnia-Erzegovina e 
le milizie dei croati-bosniaci hanno 
sottoscritto un accordo per una tre- 
gua, a partire dal mezzogiorno di do- 
mani. Intanto Eltsin ha ufficializza- 
to la proposta di un vertice fra Rus- 
sia, Usa, Gran Bretagna, Francia e 
‘Germania per una soluzione definiti- 
va al conflitto in Bosnia. Il sucesso, 
della diplomazia di Mosca presso i 
serbo-bosniaci e la decisione della 
Nato di non procedere a bombarda- 
menti in Bosnia non sembrano però 
distendere i toni fra Russia e Occi- 
dente, anche alla luce del nuovo inci- 


la guerra fredda. 

Ma Eltsin - che gongo- 
la per «l'operazione Sa- 
rajevo» e si rivolge con 
duri accenti all'Occiden- 
te, reo di non aver tenu- 
to mel debitosconto» - si 
trova in una posizione 
non facile a casa sua, E 
ieri ha dovuto subire un 
altro colpo, quando la 
Duna (Camera bassa) ha 
deciso l'amnistia per i 
golpisti dell'agosto 1991. 
Una dura nota del Cremi- 
lino ha condannato il 
provvedimento come 
«una sfida alla democra- 
zia russa», affermando 
che «sono stati calpesta- 
tiisentimenti di milioni 
di russi che hanno difeso 
la democrazia nell'ago- 
sto 1991 e nell'ottobre 
1993». «I comunisti e gli 
aultra-nazionalisti . di 
Zhirinovski - prosegue il 
comunicato - hanno mes- 
so in chiaro iloro obietti- 
vi comuni: ‘arrivare al 

otere mediante la desta- 
ilizzazione della situa- 
zione». 
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L’EX SEGRETARIO DI CRAXI, GIALLOMBARDO, INTERROGATO DA DI PIETRO 


Tangenti Psi: tirato in ballo Romiti 


La Camera nega l’autorizzazione all’arresto per l'ex leader del Garofano, Di Donato 


L’ex tesoriere del Pds: «Le accuse 
di Craxi solo una mossa politica» 


vw e j 
pei Ti Regione to un coro di «no». 
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Sanremo 


SANREMO - Con le rotondità del seno di 
Anna Oxa, un'esibizione di Cannelle e 
{ualche problema tecnico, ha preso il via 
Ri Prima serata del Festival di Sanremo. 
meo Baudo l'ha introdotta con riferi- 
mie nti all'attualità, poi via con le canzo- 


è 


inSpettacoli 


. ROMA - Un appello acco- 
rato, quello lanciato dal- 
la Rai al governo che, 
nel giro di poche ore, ha 
risposto. Il decreto sal- 
va-Rai sarà ripresentato 
con le opportune modifi- 
che. Si cercherà un com- 
promesso. L'azienda ra- 
diotelevisiva di Stato lo 
ha detto a chiare lettere: 
il decreto legge del 30 di- 
cembre, così com'è, non 
basta per salvare «mam- 
ma Rai». 

Il decreto ha consenti- 
to all'azienda în «profon- 
do rosso» di uscire dalla 
situazione di preliquida- 
zione, ma è stato solo un 
passettino in avanti. 
Ora, negli ambienti di 
Palazzo Chigi, salta fuo- 
ri che il governo sì ‘ap- 
presta a reiterare nella 
seduta del Consiglio dei 
ministri di domani il de- 


_;| DOPOLA BOCCIATURA DEL PIANO DI RISANAMENT 
Un nuovo decreto del governo 
per soccorrere «mamma Rai» 


creto legge in questione, 
ormai prossimo alla sca- 
denza. La vicenda della 
.«lettera-bombaytrasmes- 
sa a Ciampi da Giuseppe 
Falcone - direttore gene- 


rale della Cassa depositi 


e prestiti - per dire no al 
piano di risanamento la 
dice comunque lunga 
sul clima di incertezza 
in cui l'azienda naviga. 
«Il governo deve fare un 
nuovo decreto legge», ha 
spiegato lo stesso Falco- 
ne in una conferenza 
stampa che ha. visto 
schierato al completo lo 
stato maggiore della Rai. 
La Cassa depositi e pre- 
stiti è pronta insomma a 
investire denaro fresco 
nell'azienda, solo a con- 
dizione che le previsioni 
di bilancio per il 1994 


ossano. passare dal 
rutto al bello. 
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BENTORNATO COUPE! | 


concessionaria [F/I/A/T] 


COMAUTO... 
di COMOLLI 
GORIZIA - via Caprin 19 - telefono 0481/534411 


| sulla Fiat 


MILANO - C'è anche il nome di 
Cesare Romiti, amministratore de- 
legato della Fiat, nel verbale di in- 
terrogatorio di Mauro Giallombar- 
do, ex segretario di Craxi. Gial- 
lombardo, sentito nel carcere a 
Busto Arsizio da Di Pietro, ha di- 
chiarato: «Confermo che poco pri- 
ma' delle elezioni del 1992 Balza- 
mo (ex segretario amministrtivo 
del Psi morto nel novembre del 
92, ndr) mi chiese un giorno di ve- 
rificare se era arrivata la somma 
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Produzione 
industriale: 
profumo 

di ripresa 


ik 


Potrebbe 
slittare 
accordo 


Eiotoi 


Vertice 
a Trieste 
più fondi 
per il Nord-Est 


TRIESTE - Dentro gli appalti, den- 
tro gli accordi politico-spartitori, 
dentro la logica delle tangenti triesti- 
ne e regionali. I memoriali dell'inge- 
Fu Del Monaco che iniziamo a pub- 
licare, consentono un viaggio attra- 
verso gli ultimi anni della partitocra- 
zia e dei suoi affari. Sono un docu- 
mento storico e sociologico ancor 
prima di un atto d'accusa. 
Il professionista ferrarese che solo 


IMEMORIALI DELL’ING. DEL MONACO 


Trieste, tra le storie 
di appalti e tangenti 


all'esordio. Oggi 


LILLEHAMMER Esor- 
dio sfortunato per l'at- 
tesissimo Tomba alle 
olimpiadi bianche: 13.0 
dopo la prima manche 
di Gigante, nella secon- 
da è uscito a poche por- 
te dalla fine, quando pe- 
raltro non aveva un 
tempo eccezionale. La 
‘ara è stata vinta dalte- 
‘desco. Wasmeier, già 
oro nel Super G. Secon- 
do lo svizzero Kaelin, 
bronzo l'austriaco 
Mayer. 
Oggi è la volta del Gi- 
Del femminile che ve- 
è impegnata Deborah 
Compagnoni, anche lei 
molto attesa, e della 30 
km femminile con la su- 
permedagliata Di Cen- 


ta. 
InSport 


a Trieste ha emesso parcelle per 7 
miliardi collegate a grandi opere 
pubbliche, descrive con minuzia ciò 
che è passato sotto i suoi occhi. Scri- 
ve dell'ex vicepresidente psi della 
Regione Carbone, della politica del 
10%, di contributi a campagne elet- 
torali, della grande viabilità e degli 
appalti negli ospedali. 
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di 5 miliardi sul conto presso la 
Bil di Lussemburgo. Giallombar- 
do ha quindi raccontato a Di Pie- 
tro che Balzamo, quando gli disse 
di verificare il versamento, gli 
spiegò che Cesare Romiti della 
Fiat gli avrebbe personalmente 
fatto accreditare la somma sopra 
indicata, Giallombardo ha anche 
riferito dimovimentazioni su con- 
ti svizzeri per circa una ventina 
di miliardi ed ha fornito un ampio 
panorama dei rapporti al vertice 
della segreteria socialista, parlan- 


NON CONCLUSO IL GIGANTE | SCONFITTA DI SOLI 7 PUNTI 
Tomba, delusione |Storico a Milano: 

la Stefanel accede 
c’è la Compagnoni | alla finale di Korac 


do pure delle sue relazioni con il 
finanziere Sergio Cusani. 

Intanto la Camera ha detto 
«no» all'arresto dell'ex vice segre- 
tario psi Giulio Di Donato, chiesto 
dai giudici per le t: 
privatizzazione del servizio di net- 
tezza urbana a Napoli. Dopo un 
dibattito carico di tensione, nervo- 
sismo e polemiche, su 426 deputa- 
ti presenti 249 hanno votato con- 
tro le manette al parlamentare in- 
qQuisito, 175i sì, 


renti sulla 


astenuti. 
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MILANO - La Stefanel 
cede per appena 10397 
alla Recoaro Milano e 
grazie al miglior pun- 
teggio conseguito nella 
semifinale d'andata 
conquista lo storico tra- 

uardo della finale del- 

Coppa Korac, impre- 
sa mai riuscita prima a 
una squadra triestina. 
L'ottima prova della 
squadra di Tanjevic è 
stata propiziata da un 
Bodiroga sempre più in 
vena. 

Nella Coppa Italia di 
calcio invece prima fi- 
nalista è la Sampdoria, 
che anche in trasferta 
ha battuto il Parma 
(10). Oggi l'altra finali- 
sta da Torino-Ancona 
(0-1 all'andata). 


in Sport 


[2_] Il Piccolo 


IL CARROCCIO PROPONE UNA SANATORIA, SEGNI E° O 


ROMA — Sembra un paradosso, 
ma la principale vittima della boc- 
ciatura di massa delle liste eletto- 
rali presentate per le elezioni del 
27 e 28 marzo è Mario Segni. Pro- 
prio il leader di quel movimento 
che attorno alla proposta di rifor- 
ma elettorale era riuscito negli an- 
ni scorsi a trovare l'adesione di mi- 
lioni di italiani, è caduto sullo sco- 
glio delle 2.500 firme da raccoglie- 
re per presentare la lista del Patto 
per l'Italia nelle varie circoscrizio- 
ni. Secondo gli ultimi dati in ben 
nove delle ventisette circoscrizio- 
ni nelle quali è suddivisa l'Italia 
per la quota proporzionale (Lom- 
bardia 3, Piemonte 2, Veneto 2, 
Friuli, Trentino, Marche, Abruzzo, 
Basilicata e Lazio 2) i pattisti sa- 
ranno quindi assenti. 

Siamo ad un terzo esatto. E ciò 
renderà decisamente arduo per il 
Patto il raggiungimento della fati- 
dica quota del 4 per cento dei voti 
a livello nazionale per partecipare 
alla suddivisione dei 155 seggi per 
la Camera e gli 83 del Senato che 
verranno assegnati con il sistema 
proporzionale. «Correndo» solo su 
due terzi del territorio, dovrà supe- 
rare qui almeno quota 7 per cento. 

Segni comunque non drammatiz- 
za. Ha già presentato ricorso alla 


Corte di Cassazione e spavalda- 
mente invita a non drammatizza- 
re. «Andiamo avanti lo stesso e 
contiamo di farcela — ha detto ieri 
sera al tgl — ciò che è capitato 
rappresenta uno stimolo a cammi- 
nare di più e a prendere più voti 
nelle altre circoscrizioni. Quindi 
votateci più di prima». I motivi del 
passo falso ? «I nostri uomini — ha 
spiegato — sono tutti dei volontari 
e il volontariato ha pregi e limiti: 
quello di un'organizzazione non 
militaresca e quello, a volte, del- 
l'approssimazione». 

Ma non c'è solo il Patto nei guai 
per la raccolta delle firme. Il «mor- 
bo» dell'esclusione di liste per la 
proporzionale e di candidati per 
l'uninominale ha colpito trasver- 
salmente quasi tutte le forze politi- 
che in lizza per le elezioni. In ma- 
niera maggiore la Lista Pannella, 
la Lega, Alleanza democratica, la 
Lega e la Rete ma anche forze che 
possono vantare un'organizzazio- 
ne solida come Rifondazione comu- 
nista, Forza Italia, il Ppi e il Pds. 

In alcuni casi si tratta del man- 
cato raggiungimento del quorum e 
di sovrapposizioni di candidati nel- 
le varie liste, ma altre volte di erro- 
ri materiali o formali più o meno 
gravi. Si arriva così ai casi limite 


Politica 


della Calabria e del Veneto dove le 
Corti d'Appello di Reggio e Vene- 
zia e hanno «bocciato» rispettiva- 
mente sette e otto liste. Oppure a 
quello dell'Alto Adige dove in un 
collegio uninominale è rimasto in 
lizza un solo candidato che si tro- 
va così nella certezza di essere 
eletto. 

Pioggia di ricorsi, quindi, in tut- 
te le circoscrizioni e tanta incertez- 
za e confusione. E si andrà avanti 
così fino a domenica quando la 
Cassazione dirà l'ultima parola sul- 
l'ammissione di liste e candidati. E 
c'è da scommettere che si discute- 
rà e polemizzerà a non finire sulla 
proposta avanzata ieri dal capo- 
gruppo della Lega Roberto Marro- 
ni che ha lanciato l'idea di una sa- 
natoria per riammettere almeno 
chi si è «macchiato» solo di errori 
formali, «Guardiamo alla sostanza 
— ha detto — non possiamo affida- 
rei destini della Seconda Repubbli- 
ca a un cavillo». Ma questa propo- 
sta ha subito collezionato un coro 
di «no». «Se hanno sbagliato sono 
affari loro», ha replicato Gianfran- 
co Fini e Massimo D'Alema è al- 
trettanto caustico: «chi non è stato 
capace di raccogliere le firme vuol 
dire che non ha sufficiente legame 
coni cittadini». 

Valerio Pietrantoni 


ROMA — Umberto Bos- 
si Presidente della Re- 
pubblica e Silvio Berlu- 
sconi presidente del 
Consiglio. E' l'organi- 
gramma che i luogote- 
nenti del «senatur» han- 
no immaginato ieri per 
il dopo-elezioni. Miglio 
non è d'accordo. Per il 
Quirinale aveva pensa- 
to a Francesco Cossiga. 
Questo accadeva l'altro 
ieri. Ieri Maroni gli ha 
dato del pazzo. Ma il 
professore aveva già 
cambiato idea. Come 
Presidente della Repub- 
blica gli andrebbe bene 
il presidente della Corte 
costituzionale. 

Ai vertici della Lega 
si discute della succes- 
sione a Scalfaro che, di- 
ce Maroni, se ne deve 


andare «perchè è stato 
eletto con i voti di An- 
dreotti, Craxi, Forlani, 
De Mita, Martinazzoli». 
Fini la.pensa allo stesso 
modo? «Può darsi che ci 
siaposizione convergen- 
te con l’Msi e con tutte 
le forze politiche che 
credono che queste ele- 
zioni diano avvio alla 
Seconda Repubblica. E 
quindi tutto ciò che è 
eredità o retaggio della 
Prima Repubblica deve 
essere messo in soffit- 
ta». Cosa ne pensa Ber- 
lusconi? «Personalmen- 
te non ne ho mai parla- 
to, non so che posizione 
abbia sultema Berlusco- 
ni, ma mi sembra una 
posizione ampiamente 
condivisibile», è la fidu- 


‘ ciosa risposta di Maro- 


ni. 


Miglio ha parlato di 
Cossiga al Quirinale? 
«Ma chist è pazz'», com- 
menta impietoso il luo- 
gotenente di Bossi. 
Quando gli traducono 
in lombardo l'espressio- 
ne napoletana usata dal 
numero due della Lega, 
Miglio resta senza paro- 
le: «Per Maroni — com- 
menta — ho un silenzio 
dissenziente. .E' una 
espressione un po' de- 
mitiana — ammette — 
ma efficace. Basta co- 
sì». Il braccio sinistro di 
Bossi. non si lascia 
smontare dal «silenzio 
dissenziente» del profes- 
sore: «Ma come si fa a 
candidare Cossiga. al 
Quirinale — infierisce 
— meglio un ‘quisque’ 
del popolo, magari una 
donna. Clinton è uno 


LA CAMERA RESPINGE (249 CONTRARI, 175 FAVOREVOLI) LA RICHIESTA DEI GIUDICI NAPOLETANI 


Non s'ha da mettere Di Donato in manette 


Il deputato socialista attacca la magistratura e parla di «trionfo dell’inquisizione» — Polemiche sulla custodia cautelare 


«PRIVILEGIO CHE URTA» DICE D’ALEMA 
al 15 aprile giudici 
più liberi di decidere 


NAPOLI VOLTA PAGINA 
Le mani sulla città: 
sututto decideva 
una potente triade 


Giulio Di Donato Francesco Di Lorenzo 

NAPOLI — Un ricambio generazionale teso a scal- 
zare i politici che facevano capo a Gava, Scotti, 
De Martino e Galasso. Questo doveva rappresenta- 
re quella sorta di alleanza trasversale messa in 
piedi agli inizi degli anni ‘80 da Giulio Di Donato, 
Francesco De Lorenzo e Paolo Cirino Pomicino. 
La triade, meglio nota come «PD2» dalle iniziali 
degli ispiratori, in poco tempo aveva conquistato 
il controllo totale della città. Un impero che ha co- 
minciato a scricchiolare un anno fa quando due 
giovani magistrati, Francesco Menditto e Vincen- 
zo Piscitelli, «scardinarono» la roccaforte del pote- 
re. L'inchiesta sulle promesse di aiuti in cambio 
di consensi elettorali ha consentito, poi, di aprire 
«brecce» in altre direzioni. Sul capo di tutti e tre 
pendono numerosi capi di imputazione. 

Giulio Di Donato, laureato in giurisprudenza, 
comincia la sua ascesa nel Psi in giovane età. Nel- 
l’83 la sua prima elezione alla Camera. A Monte- 
citorio Di Donato arriva trascinato dalla corrente 
di Signorile, quella della sinistra socialista ma su- 
bito dopo comincia a navigare all'intenro del par- 
tito tra le posizioni di Martelli e quelle di Craxi. 
Quando viene nominato vicesegretario del Psi de- 
cide di abbandonare definitivamente anche Mar- 
telli. Ma per il «Teddy boy» della politica napole- 
tana nell'ottobre del ‘92 arriva il primo avviso di 
garanzia per corruzione, filone di inchiesta sulla 
privatizzazione della nettezza urbana e in quello 
per la realizzazione delle opere per i mondiali di 
calcio del 1990. Storie di tangenti plurimilionarie 
finite nelle «casse» della corrente di Di Donato. 
«Mazzette», sarebbero state versate nel «salvada- 
naio» del potente Giulio anche per le opere della 
ricostruzione post-terremoto. Buona ultima la vi- 
cenda che ha messo nei pasticci l'amministratore 
delegato della Sip Vito Gamberale: l'esponente so- 
cialista avrebbe chiesto quattro posti di lavoro in 
una ditta appaltatrice, la Ipm di Napoli, minac- 
ciando la riduzione delle commesse. 

Compagno di avventura e di sventura, France- 
sco De Lorenzo. Rampollo di una delle famiglie 
più in vista della Napoli bene. Figlio di Ferruccio, 
per lunghissimo periodo presidente dell'ordine 
nazionale dei medici. Anche per lui una carriera 
politica brillantissima buttata nella polvere. Mini- 
stro della Sanità si è ritrovato, dopo la vicenda 
del voto di scambio, al centro della più grande 
tangentopoli dopo l'affare Montedison. E a met- 
.terlo nei guai è stato proprio un suo fedelissimo, 
il segretario particolare Giovanni Marone, che ha 


confessato ai giudici milanesi che «Sua sanità». 


era diventato un pozzo di tangenti che gli arriva- 
vano da tutta Italia. Il bubbone ruota tutto attor- 
no all'inserimento di alcuni farmaci nel prontua- 
rio terapeutico e all'aggiornamento dei prezzi dei 
medicinali. Per questo filone l'ex ministro deve ri- 
spondere di 35 capi di imputazione. 

Daniela Esposito 


ROMA — La Camera ha 
detto «no» all'arresto del- 
l'ex vice segretario socia- 
lista Giulio Di Donato, 
chiesto dai giudici napo- 
letani per le tangenti sul- 
la privatizzazione del 
servizio di nettezza urba- 
na di Napoli. Dopo un di- 
battito carico di tensio- 
ne, nervosismo e polemi- 
che, su 426 deputati pre- 
senti 249 hanno votato 
contro le manette al par- 
lamentare inquisito, 175 
i «sì», 2 gli astenuti. 
Favorevoli all'autoriz- 
zazione all'arresto Msi, 
Lega Nord, Pds, Verdi, 
Rifondazione comunista 
e Rete. Contrari Dc, Psi, 
e tutti gli altri, insieme a 
Marco Pannella, Vittorio 
Sgarbi, Tiziana Maiolo, 
Antonio Pappalardo. Di 
Donato si è autodifeso in 
aula attaccando la magi- 
stratura, e i colleghi che 
non hanno saputo tutela- 
re l'autonomia delle Ca- 
mere, sollevando il pro- 


blema generale della cu- 


stodia cautelare prima 
del giudizio. 

I reati contestati sono 
di concorso in abuso d'uf- 
ficio e corruzione. Non è 
stata invece esaminata 
l'altra richiesta di arre- 
sto per l'ex dirigente so- 
cialista per il caso del- 
l'amministratore delega- 
to della Sip, Vito Gambe- 
rale (assunzioni in cam- 
bio di appalti per lavori 
alla rete telefonica), per- 
chè il gip Luigi Esposito 
l'ha riformulata solleci- 


È tando invece gli arresti 


domiciliari. Il giudice ha 
motivato il cambiamen- 
to con il fatto che Di Do- 
nato non si ripresenterà 
alle prossime elezioni. 
La giunta per le auto- 
rizzazioni a procedere 
aveva dato via libera al- 
l'arresto. Il relatore pi- 
diessino Antonio Bargoni 
ha sottolineato che i rea- 
ti contestati sono molto 
gravi, mentre l'«intento 
persecutorio» è escluso 
dall'arresto di altri inda- 
gati non parlamentari. 
Nell'arringa autodifen- 
siva Di Donato non ha 
chiesto alla Camera di re- 


spingere le richieste di 
arresto, ma ha concluso 
denunciando il «trionfo 
dell'inquisizione». Ha 
parlato di «gogna pubbli- 
ca»: «da novembre — ha 
affermato — io sono vir- 
tualmente, nella realtà 
virtuale dell'informazio- 
ne, agli arresti». Ha cita- 
to le parole del Presiden- 
te della Repubblica su 
tangentopoli: «A questo 
gioco al massacro non ci 
sto». «Gli arresti prima 
del giudizio — ha dichia- 
rato — sono diventati la 
regola: lo si fa per ottene- 
re confessioni, per enfa- 
tizzare al massimo le in- 
dagini, per distruggere 
l'avversario politico, e 
anche per fare campagna 
elettorale». 

Particolarmente pole- 
mici i discorsi di Pannel- 
la e Sbargi, più volte in- 
terrotti da altri deputati. 
Il leader radicale ha ri- 
vendicato al difesa dei 
«deboli» scagliandosicon- 
tro la giustizia «domesti- 
ca» dei giudici. 

Il capogruppo dc, Ge- 
rardo Bianco, lasciando 
libertà di coscienza ai de- 
putati del suo partito, ha 
detto che votare per l'ar- 
resto sarebbe stato «un 
atto di non rispetto néi 
confronti di chi sta con- 
cludendo la sua esperien- 
za politico-parlamenta- 
re). 

Ma il verde Percoraro 
Scanio ha definito «dub- 
bio» il garantismo di «chi 
pretende di sottrarre i 
parlamentari a norme 
che valgono per tutti». E 
Gaspare Nuccio, della Re- 
te, ha criticato chi «sco- 
pre la durezza del regi- 
me carcerario solo quan- 
do la tocca da vicino». 
«Si chiede al Parlamento 
— ha dichiarato Franco 
Piro — di concludere i 
due drammatici anni di 
questa legislatura for- 
nendo una testa da far 
cadere». «Il caso De Lo- 
renzo non è bastato. Vo- 
gliamo dare il colpo di 
grazia a una legislatura 
indecente» ha replicato il 
leghista Gianmarco Man- 

Marina Maresca 


ROMA — Nell'assem- 
blea di Montecitorio or- 
mai agli ultimi giorni di 
vita il voto contro l’arre- 
sto del socialista plurin- 
quisito Giulîo Di Donato 
non ha suscitato certo 
la stessa tensione del 
«no» per l'ex ministro 
della Sanità, Francesco 
De Lorenzo, che indignò 
anche Scalfaro, e di 
quello che salvò Bettino 
Craxi. 

Dopo il 15 aprile, 
quando con l'insedia- 
mento dei nuovi parla- 
mentari gli uscenti per- 
deranno ogni privilegio, 
i magistrati saranno co- 
munque liberi di decide- 
re. Ha anche prevalso, 
in parte, la volontà di 
un'ultima difesa del Par- 
lamento contro i tanti 
attacchi, troppi, secon- 
do alcuni, subiti nel cli- 
ma delle inchieste sulle 
tangenti. 

Franco Piro, che in au- 
la è stato tra coloro che 
più si sono battuti per 
negare l'arresto sottoli- 
nea che «molti democri- 
stiani e socialisti hanno 
votato a favore e molti 
missini e rappresentan- 
ti della sinistra hanno 
votato contro». Per il 
presidente dei deputati 
dc, Gerardo Bianco, il 
voto segreto «è anche 
una garanzia per evita- 
re che la folla sia aizza- 
ta dall'informazione», e 
ha consentito «a tanti 
parlamentari di partiti 
che si dicono di opposi- 
zione (Pds, Rifondazio- 
ne, lo stesso Movimento 
sociale, la Lega) di vota- 
re secondo coscienza). 
Anche nel suo gruppo, 


Massimo D'Alema 


comunque, Bianco è si- 
curo si siano nascosti 
«franchi tiratori»: «gen- 
te estremista, potenzial- 
mente alleata di Orlan- 
do». Attenti ai circoncel- 
lioni, ammonisce Bian- 
co. Chi sono? «Le bande 
di tunisini che nel IV se- 
colo dopo Cristo, in no- 
mme della purezza assolu- 
ta, per imporre il loro 
credo, a poco a poco di- 
ventarono assassini». E 
sottolinea l'importanza 
della libertà di votare 
secondo coscienza la- 
sciata sempre dalla Dc. 
Ferdinando Imposi- 
mato, ex magistrato e 
parlamentare del Pds è 
tra quelli che hanno vo- 
tato contro l'autorizza- 
zione all'arresto per Di 
Donato e ritiene quindi 
giusto il verdetto della 
Camera «perchè, se non 
è stata data per De Lo- 
renzo o altri casi ancora 
più gravi, penso fosse 
giusto negarla in questo 
caso. E comunque i ma- 
gistrati hanno la possibi- 


lità di decidere libera- 
mente, cioè nel rispetto 
delle leggi, subito dopo 
la fine della legislatu- 
ra). 

Il presidente dei depu- 
tati del Pds, Massimo 
D'Alema, è invece sem- 
pre convinto che «l'ap- 
plicazione della legge a 
due velocità, per cui un 
cittadino comune sareb- 
be finito in carcere e in- 
vece l'onorevole Di Do- 
nato è tutelato dall'im- 
munità, è una cosa che 
urta la coscienza comu- 
ne di un Paese civile 
che fa del principio di 
uguaglianza dei cittadi- 
ni il principio fonda-' 
mentale». Per il Pds non 
è insomma giusto che i 
parlamentari godano di 
un «trattamento privile- 
giato». Quanto ai possi- 
bili voti contrari all'ar- 
Testo dei deputati della 
Quercia D'Alema dichia- 
ra di non aver fatto in- 
dagini, perchè «ognuno 
è libero di valutare in 
coscienza le carte e le 
ragioni». 

«I socialisti hanno 
chiamato a raccolta le 
truppe cammellate — 
osserva il capogruppo le- 
ghista Roberto Maroni 
— però non è un proble- 
ma perchè Di Donato 
non si ricandida, si trat- 
ta di aspettare tre mesi 
e poi la giustizia farà co- 
munque il suo corso: 
non è come il caso Cra- 
xi». 

E'prevalsa una «dife- 
sa cieca e corporativa» 
per il verde Alfonso Pe- 
coraro Scanio, accusato 
da Di Donato di ‘brigati- 
smo giustizialista'. 

ma. ma. 


PROVVEDIMENTO APPROVATO CON 304 VOTI FAVOREVOLI, 4 ASTENUTI, NESSUN CONTRARIO 


Ossigeno al nostro cinema: si della Camera 


ROMA — La Camera ha 
definitivamenteapprova- 
to il decreto legge che 
contiene le norme per in- 
terventi urgenti in favo- 
re del cinema. I voti a fa- 
vore sono stati 301, 4 
astenuti, nessun contra- 
rio. La nuova legge istitu- 
isce un «fondo di garan- 
zia» destinato a finanzia- 
re film considerati di in- 
teresse culturale nazio- 
nale. Il fondo potrà esse- 
re utilizzato anche per 
quei film prodotti in for- 
ma associata da autori, 
attori e tecnici. Il testo 
prevede agevolazioni fi- 
scali per tutto il settore, 


incentivi e agevolazioni 
ai circoli e alle associa- 
zioni di cultura cinema- 
tografica, la riqualifica- 
zione e il rilancio delle 
sale cinematografiche, 
premi per i film che han- 
no valore artistico o edu- 
cativo. 

Lo Stato quindi concor- 
rerà insieme all'impresa 
privata al rischio del 
film. I contributi percen- 
tuali sugli incassi vengo- 
no confermati anche se 
limitati a due anni inve- 
ce degli attuali cinque e 
saranno finalizzati agli 
ammortamenti dei mu- 
tui. Inoltre per promuo- 
vere la ricerca saranno 


concessi. annualmente 
premi agli autori di sce- 
neggiature. Il numero 
dei premi e il loro impor- 
to saranno decisi ogni 
due anni. La nuova legge 
prevede inoltre che per 
accedere al fondo di ga- 
ranzia bisognerà presen- 
tare alla Siae atti com- 
provanti l'avvenuta ces- 
sione in favore degli au- 
tori italiani dell'opera 
della quota loro spettan- 
te sui proventi del film. 
Oltre a prevedere una 
serie di agevolazioni fi- 
scali per la cinematogra- 
fia ho riguardano l'im- 
posta di registro, il credi- 
to cinematografico, i di- 


ritti doganali e l'imposta 
sullo spettacolo) il decre- 
to stabilisce anche i crite- 
ri per il «passaggio» in tv 
dei film. Per vedere le no- 
vità. in televisione do- 
vranno trascorre due an- 
ni dall'uscita nelle sale, 
il termine si riduce a 12 
mesi per le pay-tv e per 
le opere cooprodotte con 
le emittenti televisive. 
Dopo soli otto mesi si po- 
tranno vedere i film in 
vedeocassetta. 

La legge precisa inol- 
tre che il passaggio dei 
film italiani in tv (ai qua- 
li una legge del ‘90 aveva 
già riservato una quota 
dellaprogrammazionete- 


levisiva) dovrà avvenire 
nella prima fascia oraria 
sérale, con l'esclusione 
dei film vietati ai minori 
(che andranno dopo le 
22,30). i 

Gontrario all'approva- 
zione del decreto si è det- 
to il regista Pasquale 
Squitieri. «Vogliono l'as- 
sistenzialismo puro — 
ha commentato — sono 
qui solo a elemosinare 
qualche soldo. Il vero 
mecenatismo è quello 
dei produttori privati co- 
me Cristaldi, De Lauren- 
tiis, Lombardo, Ponti 0 
Cecchi Gori, che investo- 
no il loro denaro e credo- 
no nei loro progetti». 
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TTIMISTA NONOSTANTE CORRERA’ SOLTANTO IN 18 DELLE 27 CIRCOSCRIZIONI 


Liste, pioggia di esclusioni 


LA «RICETTA» DEL LEGHISTA MARONI PER IL DOPO ELEZIONI 


«Bossi al Quirinale, Berlusconi a Palazzo Chigi» 


della beat generation, 
perchè non eleggere 
uno della beat genera- 
tion?». Più tardi però si 
rassegna a candidati 
«seniores»: «Meglio Ri- 
ta Levi Montalcini». E 
alla fine non esclude 
nemmeno una rielezio- 
ne dello stesso Scalfaro, 
rigenerato dalle dimis- 
sioni. 

Maroni parla del fu- 
turo governo: «un go- 
verno di Lega, Forza Ita- 
lia, Ced, Udc con l'ap- 
poggio esterno, ma per- 
chè solo di Alleanza na- 
zionale? Di chiunque». 
Gli ricordano che Silvio 
Berlusconi ha auspicato 
un governo di Lega e 
Forza Italia con l'appog- 
gio esterno di Fini. 

L'importante, si ac- 
contenta Maroni, è «che 


ESCLUSIONI A SORPRESA - 
Corre perForza Italia 
ilsocialistaSacconi |‘; 
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n u_mn Ca cc 
viceministro al Tesoro | è--: 
Nessy 
© POTENZA — Sorteggio «con sorpresa», a Potenz@i lanar 
dell' ordine con il quale i simboli dei partiti compar! ngi 
ranno sulla scheda elettorale della Camera nella Ci- Mara 
coscrizione della Basilicata. Fra i candidati è emers? di, er 
il nome del sottosegretario al ministero del Tesor0 paco 
on. Maurizio Sacconi, che concorrerà per «Forza It4 pad 
lia» nella quota proporzionale. Finora nè «Forza Ita NO, 
lia» aveva diffuso la notizia, nè il nome di Sacconi SEE 
che è deputato del Psi dal 1979, è stato vicepreside* E 
te del gruppo Psi alla Camera e varie volte sottosegr®” Si 1 
tario al Tesoro, era emerso al momento della prese!” RE 
tazione delle liste. chi 
© ROMA — La lista di Patto per l'Italia (Patto Segni? mi 
Ppi) per i collegi uninominali alla Camera dei depui fune 
ti perde al V CES Novella Calligaris, al VAGA | sc 
franco Zambelli, al XV Bruno Amoroso, al XX Silw? | db fa 
Costa e al XXTI Giancarlo Perone. Le candidature n0î | mit 
sono state accettate dalla commissione istituita negl se SA 
uffici della Corte di Appello di Roma coordinata da taro} 
consigliere Giovanni Caputi. bit; 
@ ROMA — Margherita Boniver, presidente della F& bard; 
derazione dei socialisti italiani (Fsi), e Biagio Marz0 Drez; 
anch’ egli della Fsi, hanno criticato in due distinte dir Do Di 
chiarazioni la decisione presa dalla commissione n° il mi 
zionale del partito socialista. «Apprendo con racca Dless 
priccio — ha detto la Boniver — che la commission? | rinvi 
del’nuovo' partito di Del Turco procede speditame!” | vegir 
te alla esclusione di tutti quei socialisti in disaccord0 /| na p 
con la linea politica assunta con poteri straordina! Ziorn 
dal segretario». Boniver ipotizza che «forse Del Tur00' giorr 
dimentica che il pretore di Roma ha accolto ieri il 1° Sc 
corso presentato dalla stessa Boniver, a nome di nU ment 
merosi compagni e dirigenti socialisti, contro la son” | Tini 
maria e disinvolta procedura inventata dall'attual@ a Ro 
segretario del Psi e volta, più che altro, a compiace? torn 
Botteghe Oscure». Secondo Marzo, Del Turco «conti: Tapp; 
nua a prendere iniziative illegittime nei confronti & Stazi 
organi statutari del partito, di parlamentari, dirigent! | Paes 
e semplici iscritti». «L' ultima perla delle tante è della 


l'ukase ‘fuori dal partito chi si presenta in altre listé* Ì 
Prima di diramare il ‘dispaccio di chiaro stampo stalli‘ %», 
nista, Del Turco — ha concluso — dovrebbe farsi l'al 
tocritica e chiedersi se in questi mesi di sua gestion? 
non si sia messo lui fuori dal partito». È 

@ VENEZIA — Anche il Ppi di Martinazzoli figura, 18; 
sieme alla Lega Nord e a Forza Italia, fra gli escluS!. 
eccellenti dalla competizione per la Camera nella ci: 


coscrizione Veneto 2, che comprende le province di Vers; 


Venezia, Treviso e Belluno. Per un eccesso di s0' stre 
quattro firme rispetto al massimo di 2250 previsi? gi ae 
dalla legge, infatti, l'ufficio elettorale della Corté ì 


d'Appello di Venezia ha 'bocciato’ anche la lista per * e 
quota proporzionale del Ppi, che proponeva come un er SI 
co candidato l’ex-rettore di Ca’ Foscari, Giovanni C4 an I 
stellani. I portavoce del partito non sembrano pel9, ta9 
nutrire particolari preoccupazioni, visto il numero 4 Co; 
mitato delle firme contestate, e contano sull'esito P°"; CSS 
sitivo del ricorso. Se l'esclusione del Ppi dovesse ess? dn 
re confermata, tuttavia, lo schieramento centrist? Seng 


verrebbe a essere del tutto assente dalla circoscrizi0” Se 


ne, dato che il Patto di Mario Segni non era riuscito # lang 


raccogliere le firme’ necessarie per presentare la De Me 
pria lista per la quota proporzionale, e che verre! A l 
| ro automaticamente a cadere anche i candidati 2°° | nei 
collegi uninominali. E così accadrebbe, in caso di I! 
getto del ricorso, anche per la Lega e per Forza Italia, 
alle cui liste per la drorionale non è stata ricon0” 
i alcune centinaia di firme: un 
brutto colpo soprattutto per la Lega,. che candida 
suo presidente Franco Rocchetta. 5 
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TESTIMONIANZE: ALESSI 


Ricordi, aneddoti, prose 


Va a giorni in libreria «Zibaldone 70» di Chino 
Alessi (pagg. 141, lire 20 mila), edito nella colla- 
Na di narrativa dell'Istituto giuliano di storia, 
cultura e documentazione. Giornalista e scritto- 
Te, già direttore del «Piccolo» dal 1954 al 1977, 
autore di una recente biografia del padre Rino 
(edita da Studio Tesi), Chino Alessi raccoglie nel- 
la prima parte dello «Zibaldone» (oltre ad alcu- 
ni brevi racconti) una serie di riflessioni, massi- 
me, aforismi, brevi prose liriche, e anche aned- 
doti, episodi, ricordi di vita, «quasi sempre dive- 
Nuti paradigmi, positivi o negativi, di comporta- 
menti umani e perciò forniti di una loro esplici- 
ta o implicita valenza morale». Nella seconda 
Parte del libro, Alessi rievoca invece i suoi rap- 
Porti col «Piccolo», dai primi approcci negli anni 
Trenta al suo approdo alla guida del giornale, 
Quasi coincidente (nel 1954) con il ritorno del- 
l'Italia a Trieste e con il recupero della gloriosa 
testata dopo la lunga parentesi del «Giornale di 
Trieste» e, ancora, agli anni cruciali (1975-1977) 
dell'ingresso della «Rizzoli» nella proprietà, del- 
la protesta cittadina per la chiusura del cantie- 
Te San Marco e per gli accordi di Osimo, e della 
definitiva estromissione, sui cui retroscena 
Alessi offre nuove testimonianze e documenti, 
proponendo motivi di riflessione che si prolun- 
gano fino ai giorni nostri. Per gentile concessio- 
Ne, anticipiamo alcune pagine relative agli even- 
ti di 40 anni fa, e in particolare alla giornata del 
26 ottobre (cui si riferisce la foto accanto, trat- 
ta da «Trieste nelle immagini dell'Istituto Lu- 


Ce», edizioni Mgs Press). 


Testo di 


Chino Alessi 
I giorni della vigilia furono diffici- 
li'e nervosi. Eravamo sommersi 
a notizie, da voci e anticipazioni 
Che arrivavano a ritmo continuo. 
Del resto la nostra impazienza 
era tale che trasformavamo in no- 
tizie importanti anche le più bana- 

e ovvie indiscrezioni. 

‘A Roma i tromboni della politi- 
Sa continuavano a riempirsi la 
bocca con parole solenni, promes- 
Se e impegni che probabilmente 
Nessuno sospettava nemmeno lon- 

‘amamente di dover mantenere 
giorno. Persino il prefetto Pala- 
dara, che, come constatai più tar- 
Gi, era persona riservata e quasi 
Tgccata dagli avvenimenti, si era 
sciato prendere la mano e, arri- 
Vato a Trieste, in una intervista al 
Nostro Luciano Cossetto, si era 
Sbilanciato a dichiarare: «Aiutere- 
Mo Trieste a vivere di un'econo- 
Tia autonoma». 
In realtà, spiegò a me solo po- 
chi giorni più tardi che il compito 
rincipale che sentiva più urgen- 
® era quello di normalizzare Trie- 
Ste al resto d'Italia, incomincian- 
lo magari da problemi spiccioli 
îna significativi. Per esempio dis- 
Se che bisognava presto abolire le 
targhe delle automobili che erano 
bianche e con lo scudetto dell'ala- 
barda e che si doveva allineare il 
Drezzo delle sigarette che costava- 
No poche lire di meno. Credo che 

Mio sbalordimento e la mia per- 
Dlessità debbano averlo indotto a 

iviare di qualche mese il prov- 
Vedimento. Ma lo realizzerà appe- 
Na possibile, alla chetichella nel 
iorno di Ferragosto, quando i 
Biornali non escono. 

Scelba e Martino, rispettiva- 

ente presidente del Consiglio e 

stro degli Esteri, alla Camera 
oma proclamavano che «il ri- 
torno della città giuliana all'Italia 
Tappresenta la massima manife- 
‘Azione della ripresa del nostro 
Qese' dopo le tragiche vicende 
ella guerra). Mentre a Pordeno- 
me nella caserma «Franco Martel- 
®, si distribuivano «piumetti 
Uovi e colorati» ai bersaglieri 
€ si preparavano all'«operazio- 
e Trieste» in programma fra po- 
Îi giorni. RR 
lì pOnEIE nelle riunioni sera- 
‘ affioravano dubbi, incertezze, 
Dersino timide critiche. Ci sembra- 
a che fosse stata imboccata la 
Strada dell'operetta e che nessuno 
li lendesse conto della realtà del- 
situazione triestina. Che cosa 
Voleva fare l'Italia di Trieste? Si 
Ta preso nota che la città veniva 
ibutata di tutto il suo retroter- 
la? Come si credeva che l'Alto 
Ommissario Palamara avrebbe 
lotuto attuare quella «economia 
îi tonoma» con la quale si era pre- 
ntato al pubblico? Non era for- 
® questa una frase vuota di qua- 
que significato? 
iù Ma soprattutto ci sembrava che 
nol si fosse preso in considerazio- 
a Îl nodo dei rapporti italo-jugo- 
Si , sicché in un «fondo», anche 
tp isto scritto a più mani, intitola- 
«Il mezzo e-il modo», scriveva- 


mo: «Si usa dire di questi giorni 
che il problema di Trieste è stato 
risolto. Ma se ADEREMA gli occhi e 
allontaneremo la cortina delle il- 
lusioni, questa dell'accordo, non 
stenteremo ad accorgerci come il 
problema di Trieste, nonché risol- 
to, sia appena stato posto sul tap- 
peto da quella maestra ammoni- 
trice della politica che si chiama 
realtà». 

Ma erano avvertimenti che ca- 
devano nel vuoto, che si perdeva- 
no nel clima euforico di quei gior- 
ni. Un clima che finiva per sugge- 
stionare persino noi che, dall'os- 
servatorio del giornale, avevamo 
una visione completa e diversa. 


Così, quando il governo con il suo-- 


no di tutte le trombe e il rullo di 
tutti itamburi varò quello che sa- 
rebbe stato il primo dei tanti «pac- 
chetti Trieste», anche io, che cer- 
tamente ero il più disincantato, 
caddi nell'incantesimo e scrissi 
un pezzetto in corsivo intitolato 
«Generosità della Patria», del qua- 
le, in seguito, sarebbe stato me- 
glio non essere fieri. (...). 

E finalmente il 26 ottobre, un 
martedì, fu il grande giorno (...). 
Nel mio ufficio passammo ore di 
riflessione e di studio per dare al- 
la luce quello che sarebbe certa- 
mente stato un numero storico 
del giornale. Le quaranta pagine 
di rievocazioni che avevo prepara- 
to nelle settimane precedenti era- 
no pronte. La rinnovata testata 
de «Il Piccolo, che doveva sostitu- 
ire quella del «Giornale di Trie- 
ste», era già al suo posto nei telai 
di impaginazione. 

Anche questa era stata predi- 
sposta da me e per quanto a un 

rofano possa sembrare incredibi- 

, era costata giorni di lavoro e ri- 
petuti viaggi a Milano, il solo po- 
sto dove si potevano ottenere le 


fusioni di testate in bronzo. La. 


cautela era tale che ne furono pre- 
parate tre di differente misura 
per fare delle prove pratiche sul 
giornale impaginato e stampato. 
A quei tempi si dava una enorme 
importanza non solo aliene 
estetico dei caratteri, ma anche al- 
la sensibilità e alle abitudini del 
pubblico che si riteneva non gra- 
disse cambiamenti drastici a quel- 
le che erano state le sue consuetu- 
dini per anni. È 
Ma adesso bisognava dare vita 
alla «prima», alla vetrina di tutto 
il lavoro, alla conclusione di tutto 
un ciclo di impegni, di ricerche, di 
aspettative e di sogni. La difficol- 
tà più grossa da RIO fu la for- 
mulazione del titolo a tutta pagi- 
na. Credo che vi abbia partecipa- 
to tutta la redazione con propo- 
ste, suggerimenti e modifiche. Le 
proposte erano tante, ma al mo- 
mento della decisione bisognava 
confrontarle con la tipografia che, 
negli anni in cui l'occhio del pa- 
drone era stato lontano, si era 
svuotata di quasi tutte le serie di 
caratteri ridotti al minimo per 
una quantità di lettere mancanti, 
schiacciate dai troppi passaggi 
sotto le presse della stereotipia, o 
rotte o perdute. ) 
Alla fine la scelta cadde su 
«L'Italia in ogni cuore nel giorno 
del grande ritorno»: un «titolo 
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commento» e non un «titolo noti- 
zia». Andavo già predicando che 
nel giornalismo moderno non si 
doveva mai regolarsi così. Ma in 
questa occasione l'accordo era ge- 
nerale perché l'avvenimento era 
scontato e la notizia nota da gior- 
ni, C'era poi la rima fra «giorno» e 
«ritorno», che stavano male assie- 
me. Ma qualunque tentativo di 
eliminare questo fastidioso neo 
venne frustrato dall'impossibilità 
di trovare i caratteri necessari. 

Il giornale conteneva un comu- 
nicato della società editrice che 
annunciava il cambiamento della 
testata, ma non quello della dire- 
zione, come eravamo d'accordo. 
E, fatto singolare, che si verifica- 
va per la prima volta nel nostro 
Paese, comprendeva anche il salu- 
to augurale di tutti i quotidiani 
italiani, compresi l'«Unità» e i 
Sinai comunisti che avevano 

‘atto riprodurre, a pagamento, le 
rispettive testate. 

L'articolo di fondo si intitolava 
«Il compito». Abbondante di reto- 
rica, come ancora si usava a i 
tempi. Ma anche di concetti fon- 
damentali e importanti. Conclude- 
va così: «Pace nel diritto chiedono 
gli adriatici! Né lusinghe né intri- 
ghi né minacce potranno impedi- 
re che questa invocazione un gior- 
no diventi il voto comune di tutti 
gli italiani e la bandiera della Pa- 
tria torni a splendere dove fu 
piantata dagli eroi di Vittorio Ve- 
neto». 

Una nota a parte era rivolta «Ai 
fratelli giuliani». «La nostra gioia 
di oggi», diceva il corsivo, «rende 
più acuta la sofferenza per la cat- 
tiva sorte che ha negato giustizia 
ai fratelli dell'Istria, di Fiume, di 
Zara. Molti di loro sono qui fra 
noi, Cacciati dalla cieca violenza 
degli invasori dai loro focolai, sra- 
dicati dalle loro terre... Sappiano i 
fratelli giuliani che questo nostro 
giornale, il quale nasce per la ter- 
za volta, sarà loro vicino con lo 
stesso cuore, con la stessa fede, la 
stessa solidarietà delle più lonta- 
ne vigilie». 

Lasciai la via Silvio Pellico a 
notte fonda mentre la rotativa gi- 
Tava a tutta andatura per stampa- 
re una tiratura eccezionale e deci- 
ne e decine di donne si affannava- 
no a inserite a mano i fascicoli 
uno nell'altro per realizzare le 
quaranta pagine promesse. (GNE 
Le strade della città erano affolla- 
te come in pieno giorno. Ci erava- 
mo raccolti in tre o quattro e cer- 
cavamo un bar per bere qualcosa 
e riprendere fiato. E 
* «E l'alba di un nuovo giorno», 
disse qualcuno senza rendersi 
conto della apparente. banalità 
della frase. E ci guardammo attor- 
no per spiare dal cielo se poteva- 
no esserci speranze di migliora- 
mento del tempo. x 

«Il tempo è stato davvero incle- 
mente, Non poteva essere peg- 
gio...», disse Ugo Sartori. 

Osservai: «Il sole era nei cuori 
della folla». 

«Bravo», mi rispose battendomi 
confidenzialmente una mano sul- 


Elisabetta, la perfetta 
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Paolo Filo della Torre ha scritto la storia della sovrana inglese 


Intervista di 
Alberto Morsaniga 


MILANO — Si vanta di es- 
sere uno dei migliori pez- 
zi di antiquariato italiano 
nel Regno Unito. Vive da 
trent'anni in una vecchia 
torre di Hampstead e di 
nome fa Paolo Filo della 
Torre, per curiosa coinci- 
denza. Collaboratore dei 
maggiori quotidiani bri- 
tannici; ha commentato 
gli avvenimenti politici 
delnostro Paese per Chan- 
nel Four e la Bbc, è corri- 
spondente da Londra di 
«Repubblica» e ha scritto 
libri in inglese e in italia- 
no. L'abbiamo incontrato 
a Milano dove ha presen- 
tato la sua biografia su 
«Elisabetta II. La donna e 
la regina» (Mondadori, 
‘pagg. 212, lire 28 mila). 

Gli abbiamo chiesto: gli 
inglesi amano la loro regi- 
na? «C'è una devozione 
assoluta per lei. E' diffici- 
lissimo, quasi impossibile, 
sentire voci astiose nei 
confronti della sovrana. 
Negli anni Cinquanta, 
quando l'Inghilterra anti- 
cipò il Sessantotto nel re- 
sto d'Europa, qualcuno 
criticò Elisabetta II dal 
punto di vista costituzio- 
nale e del costume. Nessu- 
no però ha mai criticato 
la donna». 

Come spiega allora 
l'atteggiamento della 
stampa popolare ingle- 
se? 

«Ci sono due aspetti da 
considerare. Già all'inizio 
degli anni Trenta era la 
stampa straniera, quella 
americana in particolare, 
a essere scatenata nei 
confronti del principe di 
Galles. Il primogenito di 
Giorgio V era l'idolo dei 
giovani, frequentava loca- 
li che diventavano alla 
moda: al "Four Hundred", 
il capo cameriere Mario 
‘Rossi, padre del futuro mi- 
nistro conservatore Sir 
Hugh Rossi, gli riservava 
un tavolo in penombra 
perché. potesse > flirtare 
con la lady di iurno. 

«Il principe era spietato 
nei confronti dei nuovi 
ricchi, i suoi rapporti era- 
no pessimi col primo mi- 
nistro dell'epoca Stanley 
Baldwin, che lo detestava 
per l'amicizia con Chur- 
chill. Del suo flirt con la 
principessa Jolanda di Sa- 
voia, quando fu ospite a 
Roma nel 1927, i giornali 
inglesi non parlarono. E 
nemmeno parlarono del- 
la sua love story con Wal- 
ly Simpson, americana di- 
vorziata e discussa 
"femme fatale” per la qua- 
le il principe, divenuto re 
Edoardo VIII, fu costretto 
a lasciare il trono nel 
1936 dopo solo 325 giorni 
di regno. : 

«I proprietari dei gior- 
nali inglesi dell'epoca era- 
no amici dei sovrani, fre- 
quentavano la corte e for- 
mavano praticamente un 
club di vecchi gentiluomi- 
ni ricchissimi entrati, per 
le loro fortune personali, 
in un certo giro superiore. 

«Adesso — continua Fi- 
lo della Torre — la gran- 
de maggioranza dei pro- 
prietari di giornali non 
hanno nessun. rapporto 
con la corte o la regina. A 
‘Rupert Murdoch, un au- 
straliano diventato citta- 
dino americano, interes- 
sano soprattutto le alte ti- 
rature. Ha comprato il 
"Times" ma anche i gran- 
di giornali popolari come 
il "Sun" e il "News of the 
World” che hanno seguito 
la Thatcher nel suo movi- 
mento rivoluzionario ple- 
beo di americanizzazione 
dell'Inghilterra, un vero e 
proprio terremoto degli 


la spalla, «questo è il titolo per la | anni Ottanta. E' però in- 

prima pagina del giornale di do- | dubbio che anche i figli 

mani». della regina, e soprattutto 
ARCHEOLOGIA: RECUPERO 


ROMA — L'unico grup- 
po scultoreo pervenuto 
fino a noi raffigurante la 
«Triade capitolina», recu- 
perato dai carabinieri do- 
po essere stato scavato 
da «tombaroli» e trafuga- 
to a Guidonia, presso Ro- 
ma, è stato mostrato ie- 
ri, per la prima volta, in 
una conferenza stampa, 
al ministero dei beni cul- 
turali e sarà visibile al 
pubblico dal 16 aprile 
nella mostra «Tesori dal 
buio» a Castel Sant’Ange- 
lo. 

La Triade (60 centime- 
tri per 90 per 120) raffi- . 
gura le più alte divinità 


è 


«vato 


dello Stato romano (Gio- 
ve, Giunone e Minerva), 
venerate nel tempio di 
Giove, sul Campidoglio. 
Le divinità sono sedute 
su un unico trono, con ai 
piedi gli animali sacri, Il 
po è una piccola co- 
pia delle statue che dove- 
vano essere nel tempio, 
eseguita fra il secondo e 
il terzo secolo dopo Cri- 
sto per un tempietto pri- 
all'interno di 
un'ampia proprietà (la 
villa di un senatore o di 
un membro della fami- 
glia imperiale), nella lo- 
calità nota come Inviola- 
ta. 
Il recupero della scul- 


Gli inglesi le dimostrano ancora una devozione totale 
ele ondate dei pettegolezzi sulla corte risparmiano 
tantolei quanto il suo ruolo. L’autore, chela conosce 
enefrequenta l’«entourage», ricostruisce la sua vita 
dall’infanzia, sottolinea la gravosità dei suoi impegni, 
ripercorrela vicenda del suo matrimonio, contrastato 
dal padre, Giorgio VI, che voleva un genero più ricco. 


le nuore, abbiano dato 
esca a questa campagna 
di pettegolezzi culminata 
nelle rivelazioni  del- 
l’’annus horribilis” 1993. 
Ma nei confronti della so- 
vrana raramente si leggo- 
no commenti malevoli». 

Lei frequenta a Lon- 
dra la gente che conta, 
«royal family» compre- 
sa? 

«Faccio il giornalista al- 
lamaniera antica e consi- 
dero la vita del corrispon- 
dente dall'estero alla stre- 
gua di un viaggio alla ri- 
cerca di ciò che effettiva- 
mente accade. Non mi so- 
no mancate le occasioni, 
e alcune confesso di esser- 
mele procurate, di riceve- 
reinviti a Buckingham Pa- 
lace e di parlare con la re- 
gina oppure con persona- 
lità del suo seguito o di in- 
contrarne le dame di com- 
pagnia, le famose "lady in 
waiting”, e i vecchi genti- 
luomini di palazzo e an- 
che sociologhi di grande 
valore come il mio amico 
Anthony Sampson. Questi 
contatti mi hanno dato 
l'opportunità. di conosce- 
re Elisabetta II diretta- 
mente, di conoscerla at- 
traverso coloro che l'avvi- 
cinano quotidianamente, 
o frequentando chi ne ha 
analizzata e studiata la 
personalità in un'ottica 


tura, ha sottolineato il 
‘ministro Ronchey, è im- 
portante non solo per il 
suo valore intrinseco, 
ma per il significato sim- 
bolico; è come se questi 
«archeonauti», ha detto, 
segnassero. il ritorno a 
Roma di un simbolo del- 
lo Stato romano. L'ecce- 
zionalità del ritrovamen= 
to e del recupero è stata 
confermatadalvicepresi- 
dente del Consiglio na- 
zionale dei beni cultura- 
li, Zeri. Secondo lo stori- 
co dell'arte, la scultura 
«è molto probabilmente 
una copia molto fedele 
all'originale»; la Triade 
infatti è molto somiglian- 


N 


storica». 

Nell'entourage della 
corte ci sono gole pro- 
fonde oppure i giornali 
popolari romanzano? 

«Un po’ romanzano, un 
po’ i personaggi protago- 
nisti dell'’annus 
horribilis" si prestavano 
ai pettegolezzi con le loro 
avventure o disavventu- 
re. La separazione del 
principe ereditario Carlo 
da Diana era nell'aria già 
alla fine del 1992, quando 
i due andarono in visita 
in. Corea. Secondo il 
"Daily Express", la princi- 
pessapensava alla separa- 
zione addirittura dalla 
primavera di quell'anno. 
Ci sono poi in Inghilterra 
le "spie mondane” che si 
fanno pagare dai giornali 
ai quali passano i pettego- 
lezzi. 

«Noti ormai in tutto il 
mondo sono i particolari 
sugli incontri segreti tra 
l’erede al trono Carlo e la 
sua adorata Camilla,- le 
sciocche telefonate d'amo- 
re di Diana con un vendi- 
tore di auto usate, i flirt 
della rossa Fergie, moglie 
di Andrea, così come l’ac- 
cusa rivolta al principino 
Edwardil quale fu costret- 
to a dichiarare pubblica- 
mente: "I°mnot a gay”. Di- 
tò però che Andrea e sua 
moglie si vedono e si fre- 


Triade, il ritorno degli «archeonauti»» 


te sia ai frammenti di al- 
tre statue romane delle 
tre divinità sia alle raffi- 
gurazioni sulle monete 
emesse da Traiano, 
Adriano e Antonino Pio. 

L'organizzazione che 
ha effettuato gli scavi 
clandestini e che ha 
asportato la Triade, nel- 
l'agosto '92 (ha detto il 
comandante dei Carabi- 
nieri per la tutela del pa- 
trimono artistico, colon- 
nello Roberto Conforti), 
era formata da 29 perso- 
ne del Lazio e Veneto, 
con ramificazioni in 
Svizzera e a New York. I 
due «cervelli» sono stati 
arrestati. 


| Le foto: qui sopra, Eli- 


sabetta a 14 anni; a si- 
nistra, nei primi anni 
di regno; sotto, in una 
recente immagine, du- 
rante la sfilata «Troo- 
ping the colour». 


“af 


quentano tuttora». 

‘Il sottotitolo del libro 
è: la donna e la regina. 
Cominciamo dalla don- 
na. 
«Racconto la donna da 
quando nasce, il suo am- 
biente, la sua vita coi ge- 
nitori e la nonna, le nur- 
se e la sua super gover- 
nante Marion Crawford 
così importante per la sua 
educazione, i dignitari di 
corte, la servitù. Elisabet- 
ta detta Lilibet ha quattro 
anni quando nasce la so- 
rella Margaret Rose. E su- 
bito cominciano a emerge- 
re le differenze di caratte- 
re fra le due bambine: Lili- 
bet è molto coscienziosa e 
con un profondo senso di 
responsabilità, che la fa 
già sentire principessa re- 
ale; Margaret, detta Bud, 
è allegra, irriverente e pie- 
na di vitalità. 

«Racconto anche — 
continua Paolo Filo della 
Torre — l'atmosfera dei 
duri anni bellici in cui si 
forma quel suo carattere 
così speciale, ricco di hu- 
mour tipicamente inglese, 
ma forte e molto discipli- 
nato. Elisabetta assomi- 


. glia al padre, e all'ombra 


di Giorgio VI, re integerri- 
mo e austero, conosce le 
ristrettezze del tessera- 
mento alimentare, come i 
suoi sudditi, e diciottenne 


ARTE: LUTTO 


partecipa allo sforzo belli- 
co in qualità di caporale 
meccanico dei grandi ca- 


mion adibiti ai trasporti. 


militari. Tutto ciò la fa di- 
versa dalle sue nuore vis- 
sute nel boom degli anni 
Ottanta e in una società 
libera d'ogni tabù, anche 
sessuale. 

«Infine, nel dopoguer- 
ra, il dramma del suo con- 
trastato matrimonio. Gior- 
gio VI l'avrebbe voluta 
sposa al rampollo di una 
dinastia reale o di fami- 
glia ricchissima, e fra i 
pretendenti vi era anche 
John Kennedy. Ma Lili- 
bet, già nel 1937, all'inco- 
ronazione di suo padre, 
Giorgio VI, aveva posato 
il suo sguardo di bambina 
undicenne su Philip, un 
ragazzo, di qualche anno 
maggiore di lei, nipote del 
cugino di suo padre, lord 
Mountbatten. Non lo di- 
menticò più e nel '44, 
compiuti diciott’anni, riu- 
scì a ottenere di poterlo 
invitare a cena nel suo ap- 
‘partamento, presente una 
dama di compagnia. 

«Il fidanzamento era 
nell'aria, ma c'era la guer- 
ra. In quegli anni, lui le 
scrisse a lungo sulla sua 
vita di ufficiale di marina 
impegnato nel Mediterra- 
neo. Non erano lettere 
d'amore, ma la principes- 
sa le leggeva con trepida- 
zione. I primi appunta- 
menti ufficiali avvennero 
al Savoy”, dove il maître 
Carlo Tanzi serviva i fi- 
danzatini nell'esclusiva 
“River Room”. La princi- 
pessa preferiva i filetti di 
sogliola rosolati con insa- 
lata fresca e, d'estate, il 
‘summer pudding”, una 
macedonia di frutta e 
molte fragole. 

«Filippo era di grande 
famiglia ma senza una li- 
ra, suo padre, fratello del 
re di Grecia, aveva dovu- 
to fuggire in Inghilterra 
con la moglie e il figlio, il 
quale venne adottato da 
suo. zio, lord Mountbat- 
ten, appunto. Quando in- 
fine poterono sposarsi, Fi- 
lippo andò in chiesa con 
un tight preso a prestito, 
che gli andava molto 


stretto, e con le calze bu- 


cate». 

Parliamo di Elisabet- 
ta regina? 

«Ha potere di arbitro. 
Deve essere molto infor- 
mata. Ogni mattina arri- 
va il suo consigliere con 
la famosa valigetta rossa 
contenente i documenti 
più importanti. E questo 
sarebbe già una gran mo- 
le di lavoro. Al giovedì poi 
riceve il primo ministro. 
Inoltre si recano da lei i 
responsabili della difesa e 
l'arcivescovo di Canterbu- 
Ty, essendo la regina a ca- 
po della Chiesa anglica- 
na, Altri impegni le deri- 
vano dalla plurireligiosi- 
tà del Paese, quindi deve 
ricevere rabbini ebrei, lea- 
der musulmani e persona- 
lità buddiste dei quali de- 
ve conoscere a fondo i 
problemi. 

«E deve essere al cor- 
rente anche di quello che 
succedenelCommonweal- 
th e nei sedici Paesi del 
mondo di cui è ancora so- 
vrana. Né vanno dimenti- 
cate le visite dei capi di 
Stato, gli impegni ufficiali 
e quelli mondani. È un 
mestiere difficile e gravo- 
so, quello di Elisabetta, 
che il 21 aprile prossimo 
compirà 67 anni». 

Durerà la monarchia 
in Inghilterra? 

«Nel Regno Unito non 
ci sono una cultura e una 
storia repubblicana. Biso- 
gna andare indietro più 
di tre secoli per una vera 
contestazione alla corona 
e anche Cromwell, che fe- 
ce decapitare Carlo I, pro- 
clamò una reggenza e 
non una repubblica». 


E’ morto Manfredo Tafuri, 
storico dell’architettura 


VENEZIA — E’ morto improvvisamente ieri 
mattina nella sua casa di Venezia il professor 
Manfredo Tafuri, uno dei maggiori storici ita- 
liani dell'architettura. Nato nel 1935 a Roma, 
Tafuri, dopo la laurea conse, 


va legato 


ita nel '60, ave- 


a propria attività professionale a 


Venezia, dove attualmente ricopriva all'uni- 
versità l'incarico di professore ordinario di 
storia dell'architettura (dipartimento che 
egli stesso aveva fondato). Tafuri aveva af- 
fiancato all'attività didattica un'intensa ope- 
ra di ricerca, culminata nella pubblicazione 
nel ‘68 di un volume su «Teorie e storia del- 
l'architettura», cui seguirono «Progetto e Uto- 
pia (‘73), «Venezia e Rinascimento» ('85), «Sto- 
ria dell'architettura italiana 1944-1985» ('86). 
Con «Raffaello architetto» (1985) aveva vinto 


il Premio Lorenzo e Jacopo Salimb. 


eni. 


o Sagara vga 


[4_] Il Piccolo 


Interni / Cronache 


GIALLOMBARDO: «BALZAMO ASPETTAVA CINQUE MILIARDI DA ROMITI» 


Altre accuse alla Fiat 


SISDE 


Fondi neri: 
«Il governo 
sapeva 

gia nel 1991» 


ROMA — Lo scanda- 
lo dei fondi neri del 
Sisde poteva scop- 
piare con un anno di 
anticipo, già nel 
1991. Lo la rivelato 
il presidente della 
commissione stragi, 
Libero Gualtieri, che 
nella relazione fina- 
le sull'attività della 
commissione ha so- 
stenuto che «più di 
un anno prima che 
la magistratura si 
imbattesse "per 
caso” in attività ano- 
male del Sisde, ai 
vertici del governo 
eranostatidenuncia- 
ti i comportamenti 
scorretti dei respon- 
sabili del servizio, la 
gestione fuori bilan- 
cio dei fondi, gli ar- 
ricchimenti abnormi 
verificatisi e i so- 
spettisull'attivitàin- 
terna della falange 
armata). 

«Con decreti mini- 
steriali non registra- 
ti - accusa Gualtieri 
- alcuni dei respon- 
sabilidellemalversa- 
zioni, invece di esse- 
re allontanati dal 
servizio, furono na- 
scosti dentro altri uf- 
fici e dietro altre si- 
gle al solo scopo di 
mantenerli nella ge- 
stione del denaro. 
Così è stato lasciato 
sguarnito il campo 
di interesse e certe 
disattenzioni si sono 
pagate. Di questo, 
però, non solo il Si- 
sde va ritenuto re- 
sponsabile». Gualtie- 
ri ha anche spiegato 
che «il presidente 
del consiglio del- 
l'epoca fu avvertito 
dal Cesis delle gravi 
disfunzioni, irregola- 
rità e scorrettezze 
amministrative a ca- 
rico dei funzionari fi- 
niti poi sotto inchie- 
sta». 


Mauro Giallombardo 


MILANO — Cesare Ro- 
miti, amministratore de- 
legato della Fiat, finisce 
nel vortice degli interro- 
gatori di Mauro Giallom- 
bardo, l'ex segretario 
dell'onorevole Bettino 
Graxi. Giallombardo, in- 
terrogato l'altro ieri nel 
carcere di Busto Arsizio 
da Antonio Di Pietro, ha 
chiamato in causa il ma- 
nager della Fiat soste- 
nendo che l'ex segreta- 
rio amministrativo del 
Psi, Vincenzo Balzamo, 
poco prima delle elezio- 
ni del ‘92 gli avrebbe 
preannunciato il paga- 
mento di 5 miliardi da 
parte dei vertici Fiat in 
favore del partito. Immè- 
diata la replica dell'am- 
ministratore delegato 
del gruppo di Corso Mar- 
coni: «Se ho ben inteso 
si tratterebbe di una con- 
fidenza priva di riscon- 
tri, fatta per di più da 
una persona oggi scom- 
parsa. Illazioni di questo 


‘ tipo, affidate a confiden- 


E l'amministratore delegato di Corso Marconi 


ha replicato immediatamente: «Sono soltanto 
illazioni che non meritano alcun commento». 


Ricostruiti anche i rapporti con Sergio Cusani 


ze, penso che non meriti- 
no alcun commento». 
Giallombardo è stato 
preciso: «Balzamo mi 
chiese un giorno di veri- 
ficare se era arrivata la 
somma di 5 miliardi sul 
conto presso la Bil di 
Lussemburgo. Siccome 
all'epoca l'unico conto 
invita era il conto «Ham- 
best», di cui io avevo la 
gestione, ho verificato e 
dopo avere constatato 
che il versamento non 
era stato effettuato rife- 
rii la circostanza a Balza- 
mo. Lui mi chiese di veri- 
ficare nuovamente, e mi 


spiegò che Cesare Romi- 
ti della Fiat gli avrebbe 
personalmente fatto ac- 
creditare la somma so- 
pra indicata). 

Ma i 5 miliardi in que- 
stione, sul conto «Ham- 
best» non sarebbero mai 
arrivati. Risulta però un 
versamento di poco infe- 
riore su un altro conto 
aperto presso la Bil a Lo- 
sanna, quello denomina- 
to «Norange». «Non sape- 
vo che fosse intestato a 
me - ha raccontato Gial- 
lombardo ma ero a cono- 
scenza della sua esisten- 
za e che venisse utilizza- 
to come conto del parti- 


- to, in quanto in un'altra 


occasione Balzamo mi 
aveva detto di fornire a 
Panzavolta gli estremi 
del conto perché il co- 
struttore voleva versare 
contributi al Psi». Su 
questo conto «Norange», 
l'11 marzo ‘92 è stato ef- 
fettuato un versamento 
di 4 miliardi provenien- 
te dalla Buc di Lugano. 
«Su questo punto - ha 
spiegato Giallombardo - 
non posso riferire alcun- 
chè in quanto io ho trat- 
tato solo per l'operazio- 
ne Panzavolta e per quel- 
le riguardanti Scaroni e 


Stafforini». 
Nell'interrogatoriodel- 
l'altro ieri Giallombardo 
ha anche ricostruito la 
nascita e lo sviluppo dei 
suoi rapporti con il fi- 
nanziere Sergio Cusani e 
le modalità con cui i due 
gestivano i conti corren- 
ti all'estero sui quali ri- 
cevere e poi far trasferi- 
re il denaro in favore del 
Psi. Cusani avvertiva 
Giallombardo quando 
c'erano dei. movimenti 
di denaro in arrivo, e ve- 
nivano incaricati dei pre- 
stanome tra cui anche il 
misterioso arabo di cui 
ha parlato lo stesso Gial- 
lombardo, per effettuare 
materialmente i trasferi- 
menti. Giallombardo ha 
confermato a Di Pietro 
che sia sul conto «Noran- 
ge» sia sul conto «Bul- 
cka» presso la Bil di Lo- 
sanna in occasione della 
campagna politica del 
‘92 sono pervenuti versa- 
mentirelativi a contribu- 
zioni in favore del Psi. 
Luca Belletti 


TANGENTI PCI-PDS: SEI ORE DI INTERROGATORIO PER L’EX TESORIERE 


Stefanini smentisce Craxi 


ROMA — Un verbale di 
otto pagine per risponde- 
re a cinquanta fogli di 
accuse. In oltre sei ore 
di interrogatorio, il teso- 
riere del Pds Marcello 
Stefanini, indagato per 
violazione della legge 
sul finanziamento dei 
partiti e corruzione, ha 
risposto alle domande 
dei sostituti procuratori 
Maria Teresa Saragnano 
e Gianfranco Mantelli, 
ma ha soprattutto ribat- 
tuto, punto per punto, a 
quel «dossier Craxi» che 
l'ex segretario socialista 
ha presentato ai magi- 
strati titolari dell'indagi- 
ne sulle «tangenti ros- 
ser. 

«Per alcuni punti - di- 
ce Stefanini lasciando la 
Procura - le cose erano 
già chiare da tempo. Ad 
esempio ho risposto an- 


che sulla vicenda del- 
l'onorevole Rotiroti che 
è già stato denunciato 
per calunnia da questa 
Procura». Proprio riguar- 
do le accuse di Rotiroti, 
riportate nel dossier pre- 
sentato da Craxi, Stefani- 
ni dice di considerare 
quella dell’ex-segretario 
socialista «una mossa po- 
litica». 

«Detto sinceramente - 
continua il tesoriere del 
Pds - non credo nemme- 
no che chi ha sporto 
quella denuncia possa 
presumere che da quelle 
carte, a voi ben note, 
possa esserci un motivo 
di incriminazione o qual- 
cosa di più. Forse l'obiet- 
tivo era che io mi trovas- 
si qui di fronte alle tele- 
camere). 

Îl nome di Stefanini 
compare in quattro dei 
tredici punti del «dossier 


«Le accuse 

di Bettino? 
Una mossa 
politica» 


Craxi». Il segretario am- 
ministrativo del partito 
della quercia. ironizza 
con i giornalisti su una 
di esse, riguardante una 
partita di vini siciliani: 
«Io sono astemio - dice - 
e all'epoca dei fatti con- 
testati non ero neanche 
a Roma, ma ero consi- 
gliere regionale delle 
Marche». Riguardo le ac- 
cuse relative alla metro- 


L'OMICIDIO DI UN RAGAZZO A SAN PATRIGNANO 


Rimini «assolve» Muccioli 
Il gip deciderà il 4 marzo 


RIMINI — L'udienza è 
nelle aule del Tribunale 
di Rimini, in via Rosa- 
spina. Ma lui, l'imputa- 
to eccellente su cui so- 
no puntati i riflettori è 
in piazza Tre Martiri (a 
poche centinaia di me- 
tri dal tribunale), su un 
palco, Pm e difensori si 
arringano ‘in aula da- 
vanti al giudice delle in- 
dagini preliminari per 
stabilire la responsabili- 
tà o meno di Vincenzo 
Muccioli nell'omicidio 
di Roberto Maranzano. 
Lui, il leader fondatore 
della Comunità di San 
Patrignano diserta l'au- 
la. Scende in piazza per 
chiedere un'assoluzione 
completa ed incondizio- 
nata. Quasi ideologica e 
«per fede». No sul fatto 
specifico. Ma su di lui e 
la sua Comunità. Il tri- 
bunale rinvia. La piaz- 
za assolve. Il primo ver- 
detto su Muccioli slitta 
al 4 marzo. 

Il pubblico ministero, 
Franco Battaglino, ha 
chiesto l'imputazione 
per omicidio colposo. 
La morte di Maranzano 
(avvenuta 4 anni fa nel 
reparto macelleria della 
Comunità) secondo l'ac- 
cusa è direttamente cor- 
relata con il clima in- 
staurato all'interno del- 
la comunità. Ieri matti- 
na in tribunale si sono 
susseguite le arringhe 
dei difensori di Muccio- 
li (Virga e‘Accreman). 
Poi la requisitoria di 
Battiglino su Alfio Rus- 
so (il responsabile del 


La manifestazione in favore di Muccioli. 


reparto macelleria accu- 
sato di omicidio volon- 
tario), Ezio Persico e 
Giuseppe Lupo (i due 
ospiti di San Patrignano 
che hanno raccontato 
di aver aiutato Russo a 
far sparire il cadavere 
trasportandolo in una 
discarica del napoleta- 
no). 

Nel pomeriggio la pa- 
rola è passata agli avvo- 
cato difensori. È stato 
interrogato anche Lo- 
Tandi, uno degli altri ra- 
gazzi di San Patrignano 
che ha partecipato al pe- 
staggio di Maranzano. 
In aula ha ribadito di 
aver visto che ad ucci- 
dere Maranzano è stato 
Lorandi, «pentito» che 
ha portato alla luce tut- 
ta la vicenda, Il proces- 
so continuerà questa 


mattina con le arringhe 
degli avvocati, ma le de- 
cisioni del Gip sono at- 
tese per il 4 marzo. 

E così ieri l'attenzio- 
ne si è spostata a poche 
centinaia di metri dal 
Tribunale. In piazza 
Tre Martiri, dove si è 
concluso il corteo parti- 
to alle 10 dal tribunale. 
Circa mille persone, 
con manifesti, bandiere 
e slogan, «Muccioli è in- 
nocente» è il coro unani- 
me. Sono i familiari dei 
ragazzi di San Patrigna- 
no, ma non solo. Vengo- 
no da tutta Italia per te- 
stimoniare piena solida- 
rietà alla comunità e al 
suo leader, che ritengo- 
no vittima di attacchi 
strumentali. Muccioli è 
a un lato dal palco alle- 
stito nella piazza. Ascol- 


ta gli slogan, le dichiara- 
zioni di solidarietà, gli 
applausi. Sbatte le pal- 
pebre. Provoca la lacri- 
ma quasi ad arte. E il 
momento clou è quan- 
do sale sul palco. 
«Aspettiamo da tre anni 
i permessi per costruire 
la nuova struttura. po- 
liambulatoriale e anco- 


‘ ra non ce li hanno dati. 


Ma noi andremo avan- 
ti, la costruiremo!». 
Muccioli scatena l'ap- 
plauso, trova consenso, 
parla a braccio alla sua 
gente, E lancia un moni- 
to: «Non mi lascerò inti- 
midire da denunce pe- 
nali, continuerò per la 
mia strada e chiedo il 
vostro aiuto per portare 
avanti un discorso di ri- 
moralizzazione». È mez- 
zogiorno in punto quan- 
do sale sul palco, sotto 
uno striscione «San Pa- 
trignano, una battaglia 
civile per una realtà di 
vita», simbolo dello stes- 
so discorso che pronun- 
cia il leader della comu- 
nità. «Desidero esprime- 
re - prosegue Muccioli - 
e sollecitare il massimo 
rispetto nelle strutture 
sociali e nei servizi che 
lo Stato mette a disposi- 
zione. Ma non bisogna 
penalizzare brutalmen- 
te e condannare gli 
emarginati, coloro che 
sbagliano e cercano di 
riprendere la giusta 
strada. Non serve il car- 
cere, servono le sanzio- 
ni ma occorre soprattut- 
to solidarietà umana e 
fratellanza». 
Roberto Masini 


politana milanese e al- 
l'aeroporto di Milano 
«Malpensa 2000», il lega- 
le di Stefanini, Guido 
Calvi, evidenzia che la 
seconda vicenda si è con- 
clusa e che il tesoriere 
non è neanche stato 
ascoltato come testimo- 
ne. l 

«La mia impressione - 
dice l'avvocato Calvi - è 
che dalle dichiarazioni 
fatte alla magistratura 
milanese’ siano state 
estrapolate, con una tec- 
nica inusuale, alcune fra- 
si inserite poi nella de- 
nuncia di Craxi. Quelle 
carte l'onorevole Craxi 
le conosce bene perché 
in quel processo è stato 
rinviato a giudizio». 

Stefanini smentisce, ai 
giornalisti, che dalle coo- 
perative siano mai arri- 
vati finanziamenti illeci- 
ti al Pds. «La Lega delle 


cooperative - dice - ha 
fatto pubblicità, sponso- 
Tizzato manifestazioni. 
Se questo volete chia- 
marlo aiuto, sì c'è stato 
dato un aiuto, ma non ci 
è stata mai data una con- 
tribuzione diretta in de- 
naro). 

Secondo quanto si è 
appreso è intanto impro- 
babile, almeno in tempi 
brevi, l'archiviazione 
dell'indagine chiesta dal- 
l'avvocato Calvi. La pros- 
sima settimana i magi- 
strati andranno a Mila- 
no per incontrare i titola- 
ti delle inchieste sul 
«dossier Craxi) e, secon- 
do indiscrezioni, anche 
per interrogare Sama e 
Cusani sul presunto mi- 
liardo e mezzo che sareb- 
be stato pagato al Pci- 
Pds per l'affare Eni- 
mont. 

Ugo Barbara 


Marcello Stefanini 


be a circa 
zato stato 


di stu 
le. 


l'Emilia Roma, 


se in cinque squadre. 


Coca per 200 miliardi 
‘nascosta a Carrara . 
traisacchidi caffè 


CARRARA — Una grossa quantità di cocaina pur 
ra, 450 chilogrammi, contenuta in nove sac@ 

nascosti in mezzo ad un carico di caffè, è stata 
sequestrata dai Carabinieri del ROS nel porto di 
Marina di Carrara. La droga era nascosta all'in 
terno di un container scaricato dalla nave carg® 
Saint-Pierre, proveniente da Cartagena (Colom- 
bia). La cocaina, che sul mercato avrebbe avuto 
un valore di 200 miliardi di lire, era destinata se: 
condo gli investigatori - ad un gruppo mafios0 
nell'Italia settentrionale ed era stata spedita da- 
gli uomini del cartello di Medellin. L'operazione 
non ha portato ad arresti. 


Padova, uno studente tedesco 
trovato morto nella sua stanza 


PADOVA — Un giovane tedesco, Joachim Weiss, | 
26 anni, di Goettingen, è stato trovato morto @ 
Padova nella sua camera all' interno della Casa |r 
dello Studente. Il corpo del giovane è stato rinve= 
nuto da un compagno di studi. La morte risalireb- 
indici giorni fa. Il cadavere, in avan: 
decomposizione, si trovava sul letto 
e non presentava tracce di 
occupata dallo studente tedesco, inoltre, non s0- 
no stati trovati segni di colluttazione, nè indizi 
che facciano pensare ad assunzione di stupefa- 
centi da parte del giovane. L' autopsia è prevista 
per oggi Joachim Weiss aveva vinto una borsa 

io e si trovava in Italia da prima di Nata- 


Alpinista disperso sull’Appennino 
Il maltempo ostacola le ricerche 


BOLOGNA — I volontari del Soccorso alpino del- 
a, con la collaborazione delle |: 
guardie forestali e di un elicottero dell'Aereonau- 
tica militare, sono da martedì sera alla ricerca di 
Stefano Farina, 60enne alpinista di Bologna, che 
risulta disperso sul Corno alle Scale, nell'Appen- 
nino emiliano, dove aveva iniziato una escursio- 
ne. Nel corso della giornata le condizioni meteo: 
‘rologiche hanno subito un improvviso peggiora» 
mento in quota, con forte vento e diminuzione 
della visibilità. Le condizioni del tempo sono an- 
cora proibitive e rendono difficili le ricerche, nel- 
le quali sono impegnate una trentina di persone 
del Soccorso alpino di Bologna e di Modena, divi- 


Micio percorre 200 chilometri 
pertornare a casa, ma Muore 


TOIRANO — Un gattino nero di tre anni e mezz0 
ha percorso 200 chilometri per ritornare dai pa° 
droni e quando li ha ritrovati, ormai stremato, è 
morto. La vicenda è accaduta a Toirano, un cen- 
tro nell'entroterra savonese. Il gattino, «Bricio- 
la», era di proprietà di Pinuccia e Pierluigi Viglia-4 
no. «Poco più di un anno e mezzo fa - ricostruisce 
ora la vicenda la signora Pinuccia - durante il tra: |. 
sferimento di un pianoforte “Briciola”, forse spa |: 
ventato, è scappato e, senza che nessuno se ne al: |, 
corgesse, si è rifugiato nel cassone del camion 
che è poi partito per Cuneo». Da allora «BriciolaY 
aveva intrapreso la sua lunga marcia di ritorno 
verso Toirano, attraverso l' Appennino. 


violenza. Nella stanza 


INCREDIBILE STORIA ALL'OSPEDALE ONCOLOGICO DI CAGLIARI 


Farsi operare, terno al lotto 


Il fatto è stato denunciato da una donna ricoverata per tre fibromi all’utero 


CAGLIARI — Tre nume- 
ri, quelli dei letti. E una 
tombola, quella per la vi- 
ta. Nell'ospedale oncolo- 
gico «Businco» di Caglia- 
ri, Rina Fois, 48 anni, 
tre fibromi all'utero, ha 
perso in una lotteria or- 
ganizzata da un medico 
nel reparto di ginecolo- 
gia il diritto ad essere 
operata. «L'estrazione 
mi è andata male, mi so- 
no sentita crollare il 


‘mondo addosso». Scon- 


volta, la donna è uscita 
dall'ospedale e, dispera- 
ta, ha tentato di tornare 
a casa. Non ce l'ha fatta, 
è svenuta per strada. 
Soccorsa, non ha voluto 
far ritorno in ospedale 
ma ha denunciato la sua 
storia al quotidiano ca- 
gliaritano L'Unione Sar- 
da «per mettere al cor- 


«Puniti» i professori assenteisti 


TORINO — Uno spettro si aggira dall'al- 
tra sera nei corridoi dell'ateneo torinese: 
presto i professori potrebbero essere co- 
stretti a timbrare il cartellino ogni matti- 
na, appena varcato il portone dell'Uni- 
versità. Come tutto il personale non do- 
cente, come tutti i travet di questo mon- 
do. Per stanare i ritardatari inguaribili e 
accertare in maniera inconfutabile pre- 
senze e assenze. Al momento è soltanto 
un'ipotesi, ma se diventasse realtà costi- 
tuirebbe un caso senza precedenti in Ita- 


lia. 


Intanto a Torino l'idea, partorita du- 
rante un consiglio di amministrazione di 
fuoco, si è già tirata dietro una marea di 
polemiche e imbarazzi. La provocazione 
è partita l'altra sera dal sindacato del 
personale non docente, che presto dovrà 


rente gli altri pazienti, 
per non accettare passi- 
vamente un andazzo tan- 
to deprecabile quanto as- 
surdo, umilante e offen- 
sivo per la dignità di 
chiunque». ; 
Rina Fois era entrata 
il 16 febbraio all'oncolo- 
gico, la vera grande in- 
compiuta della sanità 
sarda che con 300 posti 
letto e ottomila ricoveri 
l'anno, diecimila’ day 
ospital, circa mille dipen- 
denti e dodici primari, 
continua ad alimentere i 
«viaggi della speranza». 
La cartella clinica della 
donna parla chiaro: fi- 
bromi all'utero, ricovero 
urgente. «I medici mi 
avevano detto di stare 
tranquilla, quanto. pri- 
ma sarei stata operata». 
L'altro ieri la tombola 
a sorpresa. Il medico di 


turno nel reparto di Gi- 
necologia, il Dottor Mau- 
To Usai, invita in guar- 
diola tre donne e in po- 
chi minuti organizza la 
lotteria: in corsa tre no- 
mi, in palio un posto in 
sala operatoria. «Quan- 
do.ho capito di aver per- 
so non ho potuto domi- 
nare la disperazione! Ho 
pianto - ha detto Rina 
Fois - Il medico mi ha 
confortata e rincuorata, 
assicurandomi che sarei 
stata operata la prossi- 
ma volta». «Non sei sta- 
ta fortunata, riprova. 
L'altroieri soltanto quat- 
tro donne potevano esse- 
re operate. Tre, tra ur- 
genze e precedenze di de- 
genza, avevano già con- 
quistato il diritto ad es- 
sere operate. Rimaneva 
ancora un posto disponi- 


adeguarsi alle nuove disposizioni del mi- 
nistro Cassese: se le bollatrici di prossi- 
ma introduzione controllerano entrata e 
uscita dei dipendenti tecnico-ammini- 
strativi, perchè la stessa regola non do- 
vrebbe valere anche per i «profy? 

Alla fine della tempestosa riunione è 
stato votato un ordine del giorno in cui 
si chiede al rettore Mario Umberto Dian- 
zani di verificare la compatibilità del car- 
tellino con lo stato giuridico dei docenti. 
Dianzani si è riservato di domandare lu- 
mi al ministero, ma intanto la miccia è 
stata accesa. Fuori dall'ateneo, ieri matti- 
na, gli studenti esultavano salutando 
l'ipotesi come l'avvento provvidenziale 
della «questione morale» all'università. 

I professori sono spesso in ritardo e a 
volte assenti senza giustificazione e sen- 


bile per le pazienti. Da 
qui la lotteria che, al ‘Bo- 


sinco' di Cagliari, sem-' 


bra essere non solo un 
metodo ‘normale’ ma ad- 
dirittura ritenuto l'unico 
veramente garantista). 
Lo ha accertato, dopo 
la denuncia del «sorteg- 
gio» per la sala operato- 
ria, lo' stesso presidente 
del Tribunale del mala- 
to, Giusi Marcello, che 
ieri ha compiuto una 
ispezione nel reparto di 
Ginecologia e aver senti- 
to il primario, dottor Sal- 
vatore Lavra. «I medici, 
per non favorire nessu- 
no - ha detto il presiden- 
te del Tribunale del ma- 
lato - dopo aver chiesto 
a tre pazienti, le quali 
avevano lo stesso diritto 
ad essere operate, di 
mettersi d'accordo tra di 
loro senza ottenere alcu- 


quotidiano possa cronometrare un ta; 
po elastico Sine quello degli obbligh! ds 
dattici: «I professori sono tenuti a 
tare un certo numero di ore nell'ar. A 
l'anno accademico e sarebbe assufd0 +. 
rare le somme ogni settimana». A 
ma, il compito di snidare assentel?*. gle: 
tardatari spetterebbe agli alti veri #° |, 
l'Università, non ad una cartolina. 


na risposta, hanno pro 
posto il sorteggio. La 54; 
gnora Fois ha accettat0* 
l'idea ed è stata lei ste5” 


sa ad estrarre i bigliet) | 


con i nomi. A estrazion? | 
avvenuta ha protestal0* 
e creato un caso che no 
ha ragione d'esistere pel! 
ché il suo turno è slittà”. 
to di una settimana, selt”* 
za alcunrischio aggiunti” - 
vo per lei». , 
Insomma, conquista?” 
un posto in sala operat9** 
ria con una tombola ‘ 
corretto. Perfino pel *. 
Tribunale del malato. di 
‘maggior garanzia dei P4:. 
zienti, nelle estrazion!’ 
per la prossima sedul@. 
operatoria, sembra 519". 
no previste le nuove cal"? 
telline «gratta e vino! 
Da grattare con il bistU*} 
ti. pi 
Marco Dal Pogget! 


f 


za preavviso, accusavano gli arrabbiati, 
Siamo in un'epoca di rinnovamento ?* 
regole valgono per tutti, quindi bol 
anche loro, Ovviamente ai docenti la Mt‘ 
naccia non è andata giù: ci diano @ 
spazi di lavoro idonei e non sarem0 
stretti ad arrangiarci a casa. ;a0e 
Il preside della Facoltà di legge, &°0, 
timb!”. 

eo” 


co”! 


Savino Pene Vidari, dubita che il 


co del, 


Insol": 
is etti 


Viviana PO 


nobil — 
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CASOMORO |DEMATTE” E LOCATELLI LANCIANO UN DISPERATO APPELLO AL GOVERNO 


|Dopo 16anni 


dubbi atroci 
esospetti 
Li 5 
hesauribili 
ROMA — Sulla vicenda 
Oro «le ricostruzioni 
fante dai brigatisti par- 
*cipanti all'azione non 
Ro per nulla convin- 
eNti». Lo sostiene la 
0mmissione parlamen- 
lare di inchiesta sulle 
Stragi nella relazione fi- 
le approvata ieri sera 
Aialazzo San Macuto. I 
bi atroci in cui anco- 
Gai dibatte la commis- 
lone a 16 anni di distan- 
È dall'assassinio dell'al- 
Ora presidente della dc, 
guardano il numero 
lpartecipanti alla stra- 
8, l'identità del quarto 
fi ceriere, l'ubicazione 
dla prigione, il traffico 
Ile carte e delle regi- 
Strazioni. 
«La relazione di denun- 
degli «inesauribili so- 
betti su uno dei misteri 
Ru intricati della repub- 
tea pone l'accento sul- 
® Possibile eterodirezio- 
le delle brigate rosse», 
Sulle forme «di attivazio- 
le, almeno indiretta, di 
psgetti appartenenti al- 
t Criminalità organizza- 
0° e sulle carenze del- 
azione dello stato »a 
qualunque livello svol- 
Cd 


i Riguardoall'interroga- 
Orio subito da Moro nel- 
ì prigione del popolò, 
la sensazione è che l’or- 


lè domande venne am- 
Namente rimescolato da 
+S in passato ha avuto 

Mano le carte. Se a ciò 
moi si aggiunge la man- 
ur del testo originale 
© ovviamente della regi- 


Tazione da cui fu trat- | 


SÌ capisce come le car- 

te moro siano divenu- 
© un puzzle enigmatico, 
«cora oggi fonte inesau- 
libile di dubbi e sospetti. 
si a commissione pre- 
leduta da Gualtieri con- 
Sidera «ancor più duro» 
e sui misteri della 
Morte di Moro csi sia sta- 
ì ta.una sorta di tratta- 
pe Tateizzata, per cui 
verità viene fatta 
‘mergere a frammenti a 
llisura di convenienze e 
teressi i cui contorni 
lendono ad essere sem- 
Dre sfuggenti». Tra le co- 
Che non quadrano c'è 
@che l'entità del com- 
rando che assaltò la 
Corta di Moro a via Fa- 
VE La commissione tro- 
pi (a dir poco impensa- 
sa che un'azione com- 
Plessa come il rapimen- 


° Moro potesse essere 


Seguita da un nucleo di 
pena nove. persone, 
}, lando invece le stesse 
Tigate rosse per il se- 
lestro Sossi avevano 
deito con un gruppo di 
dici membri». 
ubi fronte a questa rid- 
di interrogativi anco- 
i aperti e alle «confes- 
Nomi a rate con le quali 
egli amdi i brigatisti 
; ino cercato di tenere 
Wsieme il principio se- 
Godo cui tutto è chiaro 
dn la realtà risultata 
le inchieste», la com- 
degsione avverte: «sia 
aro che la soluzione 
lolitica della vicenda, 
St la quale da anni si 
attono i brigatisti anco- 
ch ìn carcere, non può 
a d essere subordinata 
n Un accertametno com- 
velo e definitivo della 
STità dei fatti. 
che in nessun caso 
Ra avvenire attraverso 
a Parsimoniosa ammini. 
ni azione di informazio- 
© rivelazioni che fino- 
n guidato la strate- 
Y Processuale di quan- 
peoono stati condannati 
dio il sequestro e l'omici- 
Ù dell'onorevole Aldo 
Oro», 


le in cui procedettero . 


Decreto salva Rai 


ROMA — Un canto del 
cigno. Stridulo, forse l'ul- 
timo, quello lanciato dal- 
la Rai. Un appello acco- 
rato al governo che, nel 
giro di poche ore, ha ri- 
sposto. Il decreto salva 
Rai sarà ripresentato 
con le opportune modifi- 
che, che tengano conto 
delle indicazioni del di- 
rettore . generale della 
Cassa depositi e prestiti. 
Ovviamente si cercherà 
una soluzione di compro- 
messo. 

L'azienda radiotelevi- 
siva di Stato lo ha detto 
a chiare lettere: il decre- 
to legge del 30 dicembre 
scorso, relativo alle «di- 
sposizioni urgenti per il 
risanamento e il riordi- 


| no dell'azienda», così co- 


m'è, non basta per salva- 
Te «mamma Rai». 

Sì, è vero, il decreto, 
costato due mesi di trat- 
tative sfibranti, ha con- 
sentito all'azienda in 
«profondo rosso» di usci- 
re dalla ‘situazione di 
preliquidazione «grazie 
alla . rideterminazione 


del valore degli immobi- 
li, alla riduzione del ca- 
none di concessione e a 
un piccolo aumento del- 
la tariffa di abbonamen- 
to». Ma è stata solo un 
passettino in avanti. 
Ora, negli ambienti di pa- 
lazzo Chigi, salta fuori 
che il governo si appre- 
sta areiterare nella sedu- 
ta del consiglio dei mini- 
stri di domani il decreto 
legge in questione, or- 
mai prossimo alla sca- 
denza. 

La vicenda della «lette- 
ra-bomba» trasmessa al 
presidente del consiglio 
da Giuseppe Falcone - di- 
rettore generale della 
Cassa depositi e prestiti 
- per dire no al piano di 
risanamento messo a 
punto dalla dirigenza 
Rai la dice comunque 


lunga sul clima di crisi e / 


di incertezza in / 
l'azienda naviga. «Il so; 
verno deve fare un nuo 

vo decreto legge» ha spie- 
gato lo. stesso Falcone 
nel corso di una confe- 
renza stampa che ha vi- 


Recuperare 
100 miliardi 
di evasione 


dei canoni 


sto schierato al comple- 
to lo stato maggiore del- 
la Rai, dal presidente 
Claudio Demattè al diret- 
tore Gianni Locatelli, dal 
capo del personale Celli, 
al direttore finanziario 
‘Renzo Francesconi. La 
Cassa depositi e prestiti 
è pronta insomma a in- 
vestire denaro fresco nel- 
l'azienda, solo a condi- 
zione che le previsioni 
di bilancio per il 1994 
ossano passare dal 
rutto ‘al bello. Nella cu- 
ra prescritta dal decreto 
legge che ha consentito 
fa Rai di scongiurare 
la liquidazione non è in- 
vece segnata alcuna inie- 


zione di liquidità, ma so- 
lo la rivalutazione di ce- 
spiti e la trasformazione 


- di un debito che la Rai 


ha nei confronti del Te- 
soro - i canoni di conces- 
sione del ‘93 e del ‘94 - 
in capitale azionario 
presso la Cassa depositi 
e prestiti. + 

Ma, insomma, perchè 
quella lettera a Ciampi, 
a Napolitano e a Spadoli- 
ni che ha scatenato un 
putiferio e un clima da 
condanna a morte? «Il 
mio è un richiamo - ri- 
sponde Falcone. - Ho vi- 
sto che il documento di 
valutazione stilato dalla 
Rai sugli effetti del de- 
creto legge non aveva 
prodotto effetti». Cosa 
ostacola una ricapitaliz- 
zazione immediata? «Le 
perdite previste dei pri- 
mi 2 anni - spiega De- 
mattè - 229 miliardi nel 
‘94, 28,4 nel ‘95. Solo nel 
'96 si arriverà a un utile 
di 99,5 miliardi». Quali 
incentivi indicati? L'au- 
mento della quota di ca- 
none di abbonamento re- 


almente incassata dal- 
l'azienda e il lancio di 
un prestito obbligaziona- 
Tio da parte dell'Iri, già 
disponibile a intervenire 
con un centinaio di mi- 
liardi. «Recuperare 100 
miliardi di evasione al 
canone - sospira Demat- 
tè - mi pare invece una 
vera e propria utopia...» 

Per la conversione in 
legge del decreto quasi 
certamente la palla pas- 
serà al nuovo parlamen- 
to e al prossimo gover- 
no. E se il Silvio di Forza 
Italia che aveva detto no 
al decreto diventasse 
presidente del Consi- 
glio? «Dovrà farsi carico 
dei problemi dell'azien- 
da - sorride Demattè - e 
non potrà risolverli col 
tono del vendicatore». 

Le casse della Rai so- 
no tristemente vuote e î 
problemi certo non man- 
cano, anche se l'ex presi- 
dente Enrico Manca, di 
provata fede socialista, 
ha perso la partita: nien- 
te incentivazione per la- 
sciare l'azienda. Scusate 
se è poco. 


CONFERENZA STAMPA A RAVENNA DEL LEADER DEI BO.BI. AGGREDITO 


«Sono Mascia, non sono un eroe» 


Alla folla di giornalisti presenti chiede di evitare le strumentalizzazioni 


RAVENNA — «Prima di 
tutto voglio ringraziare 
gli inquirenti che stanno 
facendo di tutto per arri- 
vare a scoprire gli ag- 
gressori, La forza di rea- 
gire la trovo in loro, ne- 
gli amici e in mia moglia 
Nievesy. Con queste pa- 
role, Gianfranco Mascia, 
ha iniziato il suo incon- 
tro con i giornalsiti. Si è 
presentato nella sala del- 
la giunta comunale di 
Ravenna alle 11,10, ac- 
compagnato dagli amici 
più stretti, Pippo Tadoli- 
ni e Guido D'Altri. 
Stanco, ancora prova- 
to dalla terribile espe- 
rienza, non ha voluto se- 
dersi ‘alla estremità del 
tavolo, quella solitamen- 
te riservata al protagoni- 
sta, Il motivo del gesto è 
riassunto in una frase. 
«Non voglio essere dipin- 


GALLARATE — Petardi 
che'scoppiano a raffica e 
fanno propagare l'incen- 
dio a fogli di carta, libri 
e quaderni che si trova- 
no a poca distanza. Nel- 
l'inferno di fiamme e di 
fumo ieri verso le 13,30 
in via Palestro a Gallara- 
te restano imprigionati 
due operai, un muratore 
di Gallarate e un idrauli- 
co; di Cardano al Campo 
che nella cantina di quel- 
la cartolibreria stavano 
provvedendo a normali 
lavori di manutenzione 
dell'impiantoidrico-sani- 
tario, lavorando con la 
fiamma ossidrica pe ta- 
gliare un tubo di acciaio. 

Il muratore, Giuseppe 
Ardizzone, 56 anni, ope- 
raio di un'impresa edile 
di Gallarate, si trova ora 
ricoverato in prognosi ri- 
servata nel reparto riani- 


to.come un eroe. Sono lo 


stesso Gianfranco Ma- 


scia di prima». 

Ad una precisa doman- 
da, il fondatore. del 
Bo.Bi., ha tenuto a sotto- 
lineare «che non c'è nes- 
sun motivo per credere 
si sia trattato di un at- 
tacco dovuto a motivi 
personali». «Nessuno 
può pensare di poter es- 
sere protagonista di una 
cosa simile - ha prosegui- 
to - e vi prego di evitare 
ogni tipo di strumenta- 
lizzazione». 

Ditanto in tanto, Gian- 
franco Mascia, si appog- 
giava alla spalla di un 
amico, quasi a cercare ri- 
paro da tutta quella gen- 
te (i giornalisti) giunta a 
Ravenna solo per lui. 
Scoppia anche in lacri- 
me, quando gli viene 
chiesto se ha sentito la 


mazione dell'ospedale di 
Gallarate, una cittadina 
del Basso Varesotto. Il 
referto stilato dai medici 
parla di intossicazione 
da ossido di carbonio 
con probabili danni cere- 
brali. 

L'idraulico, Gaetano 
Canino, 56 ani, è morto 
durante la disperata cor- 
sa verso l'ospedale. La- 
vorava per un'impresa 
di impianti termoidroe- 
lettrici di Cardano. I Vi- 
gili del Fuoco della com- 
pagnia del Sempione, di 
Somma Lombardo e di 
Varese sono riusciti a 
trovare. il suo corpo, an- 
cora in vita, nascosto in 
un vano cieco della can- 
tina, solo dopo un ora e 
mezzo di ricerche. Il fu- 
mo impediva l'ingresso e 
la visuale. 

Sulle prime si era pen- 
sato anche che nel piano 


vicinanza della città. «Sì 
- ha detto asciugandosi 
le lacrime - attraverso la 
televisione e i giornali. 
Voglio anche ringraziare 
peri tanti attestati di so- 
lidarietà che mi sono 
giunti da ogni parte. Fra 
questi ce ne sono alcuni 
che non mi sarei mai 
aspettato, come ad esem- 
pio quello di Mirabilan- 
dia». Qualcuno ha detto 
che un pò è andato a cer- 
carsela, cosa ne pensa? 
«Ma come è possibile 
ha detto con la voce rot- 
ta dall'emozione - dire 
una cosa del genere, Co- 
me fa uno ad andare a 
cercarsi una aggressio- 
ne? Ho solo fatto quello 
che pensavo fosse giusto 
fare. Vorrei continaure a 
cercare i gua, ma nei 
contradditori politici e 
non con la violenza». 


interrato, sotto un palaz- 
zo, fosse crollato qualco- 


sa. Invece lo scoppio udi-. 


to ieri pomeriggio era 
probabilmente quello 
della miriade di petardi 
accanto alla quale lavo- 
ravano i due operai. I vi- 
gili del fuoco hano trova- 
to il corpo di Giuseppe 
Ardizzone vicino la 
scala d'uscita della can- 
tia: una scaletta, quasi 
invisibile in mezzo a tut- 
to quel fumo, Il murato- 
re era riuscito, nel suo 
disperato tentativo di 
trovare la via d'uscita 
per salvarsi la vita, di 
imboccare la strada giu- 
sta, 

L'idraulico, invece, è 
stato sfortunato e la pro- 
lungaa presenza in mez- 
zo al fumo e alle fiamme 
lo ha ucciso. 

I Vigili del Fuoco stan- 
no adesso cercando di ca- 


Mascia dice di non sa- 
pere cosa farà ora. «Vo- 
glio solamente cercare 
di dimenticare. Gi provo 
con tutte le mie forze, 
ma ci sono cose che non 
si riescono a dimentica- 
re». Ha il tempo per una 
battuta scherzosa: «non 
posso ad. esempio scorda- 
re che non ho più i capel- 
li, che ho dovuto taglia- 
re per via del ciuffo che 
mi avevano. tagliato i 
miei aggressori». Ma poi 
torna subito serio. «I 
Bo.Bi. continueranno a 
lavorare. I Bo.Bi. non 
ero io. Erano le migliaia 
di persone che hanno de- 
ciso di combattere con- 
tro una situazione di 
strapotere di una certa 
parte politica. Non so - 
ha concluso - se ritorne- 
rò a fare politica» 

Fabrizio Rappini 


LA FIAMMA OSSIDRICA INCENDIA I PETARDI A GALLARATE 


Nell'infemotrai libri e i quademi 
un idraulico muore; grave il socio 


pire cosa sia accaduto re- 
almente e di stendere il 
verbale che verrà conse- 
gnato all'autòrità giudi- 
ziaria. Dai primi rilievi 
pare che il tutto sia da 
imputarsi ad un malde- 
stro uso della fiamma os- 
sidrica. Da qui sarebbe 
partita la fiammella alla 
base dell'incendio ai pe- 
tardi, che, sCOPPiando, 
avrebbero poi investito 
anche il materiale di can- 
celleria presente nella 
cantina della cartolibre- 
ria. Materiale altamente 
infiammabile, che non 
ha faticato a Peggiorare 
una situazione già grave 
e pericolosa. Vista la po- 
sizione del seminterrato 
dove è avvenuta la trage- 
dia, si può affermare che 
la strage, ieri pomerig- 
gio a Gallarate, è stata 
appena sfiorata. 

Sara Bertoni 


ROMA RIFIUTA DI ESSERE ETICHETTATA COME CITTA’ VIOLENTA E INTOLLERANTE 


Ragazzi senza ideali, i picchiatori dei neri, non razzisti 


ROMA — «Una ragazza- 
mo dettata quasi certa- 
“Nte da immaturità». 


lo naziskin i due fra- 


I den Sono razzisti e nem- 
IO 


che martedì sera 


| dano preso a sprangate 


Van, marocchini che vole- 
%a 5° Vendere un pupaz- 
to i Peluche al semafo- 
gici Viale Palmiro To- 
Ri gti Ne sono convinti 
ties Senti che hanno pra- 
gt Mente assistito al pe- 
ngggio ‘e che sono pure 
a tex Pintonati e buttati 
tare ‘a. «La dovete pian- 
Nepi difendere questi 
Dinj . hanno gridato 
“ot di rabbia ai poli- 
1 Giulio Cesare e Ma- 


rio. Bruno, rispettiva- 
mente di 23 e 24 anni, 
prima di finire in manet- 
te. «Stanno in Italia sono 
per rubare e mangiare a 
sbafo». 

E' il giorno dopo l’en- 
nesima aggressione con- 
tro gli extracomunitari. 
Ma Roma rifiuta di sen- 
tirsi razzista. 

‘ Perchè tanta rabbia? I 
due ragazzi, entrambi 
manovali, lavorano sal- 
tuariamente. «Alle volte 
questo tipo di reazioni è 
dovuto proprio al disa- 
gio di non avere un lavo- 
ro certo». Non vuole as- 
solutamente difenderli, 
Antonio Bruno, 33 anni, 


il fratello maggiore dei 
ragazzi finiti in cella per 

issione a sfondo raz- 
ziale, resistenza ‘ava- 
ta e lesioni a pubblico uf- 
ficiale. Cerca di spiegar- 
si il gesto. Ma non ci rie- 
sce. 

E commenta amara- 
mente: «il fatto è che 
questi sono i giovani di 
oggi enne più valori e 
ideali». Ma razzisti no, 
non lo sono in famiglia. 
«I miei fratelli - conclu- 
de sono soltanto degli in- 
coscienti». 

«La gioventù romana 
non è violenta». E' an- 
che il parere del sindaco 
Rutelli. Che non nega 


l'esistenza di «isole di in- 
tolleranza, soprattutto 
quanto i ragazzi si met- 
tono insieme e, forti del- 
la forza del gruppo, fan- 
no cose inaccettabili». 
Come il tentativo di lin- 
ciare il tunisino sul bus 
a Ostia, domenica scor- 
sa. Nessuna indulgenza 
- dice il sindaco - biso- 
gna usare «con chi pic- 
chia, con chi tenta di uc- 
cidere qualcuno che non 
ha la pelle dello. stesso 
colore della nostra». 
L'amministrazione ca- 
itolina comunque non 
intende assistere al ripe- 
tersi di simili episodi 
senza far niente. «Si do- 


vrà inventare - anticipa 
Rutelli - una nuova poli- 
tica culturale, sociale, di 
agere azione, di spetta- 
colo, di musica, di incon- 
tro nelle periferie dove i 
ragazzi sono tagliati fuo- 
ER tuttii circuiti». E fi- 
niscono poi per passare 
iltempo con «giochi» vio- 
lenti. 


Proprio a loro si è ri-. 


volto il primo cittadino 
della capitale. «Non vi 
aspettatetutto dal comu- 
ne - ha detto - mettetevi 
insieme, fate le vostre 
proposte perchè in Cam- 
pidoglio c'è qualcuno 
pronto ad ascoltarvi». 
Daniela Luciano 


| Una Santa Messa verrà.ce- 


POLEMICA 


Muscoli 
elibri: 
bocciato 
lospot 


ROMA — La campa- 
gna nazionale a favo- 
re della lettura, rea- 
lizzata da Gavino 
Sanna per l’associa- 
zione italiana editori, 
‘non andrà in onda co- 
me previsto sulle tre 
reti Rai, Fininvest, 
su Telemontecarlo e 
su una serie di televi- 
sioni locali. Il Diparti- 
mento per l'informa- 
zione e l'editoria del- 
la Presidenza del 
Consiglio dei Mini- 
stri ha bocciato infat- 
ti l'idea del pubblici- 
tario in quanto «non 
conforme ai messag- 
gi che la legge preve- 
de sotto la responsa- 
bilità emittente della 
Pubblicaamministra- 
zione come messaggi 
di particolare valore 
sociale soprattutto in 
relazione alla con- 
trapposizione fra la 
cultura del corpo e 
quella della mente ol- 
tre ad altri aspetti sti- 
listici». 

Lo spot, un culturi- 
sta che esibisce î mu- 
scoli esplode e si tra- 
sforma in un pallon- 
cino sgonfiato, non è 
piaciuto ai responsa- 
bili del Dipartimen- 
to. «Così com'è - han- 
no fatto rilevare - ha 
difficoltà ad essere 
proposto come mes- 
saggio della pubblica 
amministrazione che 
è il requisito di leg- 
ge». La decisione del- 
lo specifico diparti- 
mento della Presiden- 
za del Consiglio dei 
Ministri è stata fer- 
mamente contestata. 


I ANNIVERSARIO 


Norma Sollazzi 
< in Tanfani 


Nel nostro cuore e nei no- 
stri pensieri ti ricordano 
con l'amore di sempre il 
‘marito PINO con i figli RO- 
BERTO e MASSIMO e pa- 
renti tutti. 


lebrata venerdì 25 febbraio 
alle ore 18 nella chiesa di 
Roiano. 


Trieste, 24 febbraio 1994 


VIIL ANNIVERSARIO 
Massimiliano Cernigoi 


I tuoi cari ti ricordano. 
Trieste, 24 febbraio 1994 


e] 


| tà per la chiesa di Aurisina. 


Gianfranco Pellican 


ha lasciato LOREDANA e 
le piccole: LAYLA : e 


JARYL. 


Grazie al dottor BIANCHI- 
NI, alla sua équipe e a tutti 


‘quanti ci sono vicini. 
Il funerale avrà luogo do- 


mani venerdì alle 12.15 da 
via Pietà. 
Trieste, 24 febbraio 1994 


Piangono 


Gianfranco 


- papà ALDO 
- LAURA e MARCELLO 


« SCHERL 


Trieste, 24 febbraio 1994 


Ciao 
Gianfranco 


GRAZIA. 
Trieste, 24 febbraio 1994 


Partecipano addolorati al 
lutto per la scomparsa di 


Gianfranco 


la zia NIVES, i cugini ME 
RELLA, TITO LIVIO, 
BRUNA, STEFANO con 
STEFANIA e FLAVIO. 


Bologna, 24 febbraio, 1994 


Gianfranco 


torneremo a Vincere. 
- PAOLO VOLLI 


Trieste, 24 febbraio 1994 


In questo triste momento 
siamo affettuosamente vici- 
ni a LOREDANA e figlie. 
- Fam. MASE' 


Trieste, 24 febbraio 1994 


ap 


Il Signore è il mio Pastore, 
non manco di nulla; su pa- 
scoli erbosi mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi con- 
duce. 


(Salmo 23) 


Si è addormentata nella pa- 
ce del Signore 


Maria Bose 
ved. Muggia 


Lo annunciano con dolore i 
fratelli LISETTA, MARIO 
e AMELIA, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno ‘saba- 
to 26 corrente alle ore:10 
‘dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 24 febbraio 1994 


Commossi pattecipano: 
- GERDA e famiglia 


Trieste, 24 febbraio 1994 


T 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Edoardo Gruden 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie IDA, le figlie JO- 
LI, DORI e MARIUCI, i 
generi, nipoti, pronipoti e 
‘parenti tutti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 25 febbraio alle ore 
12 dalla Cappella di via Pie- 


Aurisina, 24 febbraio 1994 


_ _—€tÉ@@“@Gos 
I funerali di 


Maria Praselj 


seguiranno oggi, ore 12, da 
via Pietà per la chiesa di 
Borgo S. Mauro. 


Trieste, 24 febbraio 1994 
n il 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 

Gualtiero Lonzar 
ringraziano sentitamente 
quanti in vario modo hanno 
voluto onorarne la memo- 
ria. E 
Trieste, 24 febbraio 1994 


VI ANNIVERSARIO 


Angela Romito 
ved. Pollicardi 


Con affetto. 


ROSETTA 
ROBERTO 


Trieste, 24 febbraio 1994 
ei 


24-2-1993 24-2-1994 


Oscar 


Con affetto sei sempre nei 
nostri pensieri. 


Tua moglie SILVA 
i figli EGON e VILKO 


Trieste, 24 febbraio 1994 
SISI INTO TIVO TITTI 


T 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Emesto Ozbot 


di anni 51 


Ne danno il triste annuncio 
JEAN, i figli IGOR, MI 
TJA e JONATHAN, la so- 
rella TATIANA con il mari- 
to MARINO, i nipoti DIMI- 
TRI e NATASA. 


I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 25 c.m. alle ore 14 
nella chiesa parrocchiale di 
Rupa, partendo alle ore 
13.45 dalla Cappella del Ci- 
mitero di Savogna. 


Rupa, Savogna, 


Prosecco (Ts), 
24 febbraio 1994 


Ciao 


papà 
- JONATHAN 
Rupa, 24 febbraio 1994 


Ci associamo commossi: 
- fam. VANNI MARTELLI 


Bozzolo (Mn), 
24 febbraio 1994 


t 


Il giorno 22 c.,m. è mancato 


Antonio Di Teodoro 


Lo rimpiangono le figlie 
CLAUDIA con MARCEL- 
LO, LAURA con VITTO- 
RIO, gli amatissimi nipoti 
STEVIE con ELSIE,.LAR- 
RY con DEIRDRE, DAVE 
DE e i tre pronipoti. 
I funerali saranno celebrati 
oggi, giovedì 24 febbraio, 
alle ore 14 nella chiesa par- 
rocchiale di Pieris, muoven- 
do alle ore 13.20 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Civile di 
Gorizia. 
Non fiori 

ma opere di bene 
Gorizia-Pieris, 
24 febbraio 1994 


Partecipano al lutto BIAN- 
CA e NORA PINCHERLE. 


Staranzano-Gorizia, 
24 febbraio 1994 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Antonio Druscovich 


Ne danno il triste annuncio 
i figli, il genero, la nuora, 
nipoti e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
vada al personale medico e 
paramedico della Patologia 
medica di Cattinara, al per- 
sonale medico e paramedi- 
co della Casa di riposo Don 
Marzari e a quanti prende- 
ranno parte al nostro dolo- 
re. 

I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore 10 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 24 febbraio 1994 


t 


EÈ' mancata ai suoi cari 


Palmira Stradi 
in Ubaldini 


La piangono il marito AU- 
RELIO, i figli LIBERO e 
NELLI, PAOLA, nipoti, so- 
relle, cognati, zia MARIA, 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle 9.30 dalla Cappella 
del Maggiore per il Duomo 
di Muggia. 


Muggia, 24 febbraio 1994 


Con profondo dolore parte- 
cipano al lutto per la scom- 
parsa dell'amico 


Bruno Malisan 


le famiglie MRVCIC, PO- 
LENGHI e PUPIS. 


Trieste, 24 febbraio 1994 


RINGRAZIAMENTO 
Tfamiliari di 
Antonio Strain 
ringraziano sentitamente 


tutti coloro che hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Bagnoli, 24 febbraio 1994 


ANNIVERSARIO 


Nel X anniversario della 
morte di 


Anastasia Pironti 


la famiglia la ricorda con 
immutato affetto. 


Trieste, 24 febbraio 1994 


T 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


- Germano Ferluga 
tappezziere 

Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie LINA, il 
figlio GIORGIO, zio RUDI 
e famiglia unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle ore 11 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 


Trieste, 24 febbraio 1994 


ANITA é ALBINO parteci- 
pano al lutto della sorella 
LINA. 


Trieste, 24 febbraio 1994 


Sono vicini a LINA e 
GIORGIO, gli zii RUDI e 
NUCCI con LAURA e fa- 
miglia. 

Trieste, 24 febbraio 1994 


Partecipano al lutto del ca- 
po-fanfara i componenti e î 
bersaglieri della E. TOTI. 


Trieste, 24 febbraio 1994 


T 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Giovanni Crevatin 


Cavaliere di 
Vittorio Veneto 


Lo annunciano con dolore i 
figli NINO con PALMA e 
AURORA con PINO, i ni- 
poti LICIA, DIANA con 
RAUL e MAURO con SE- 
RENA, i pronipoti DA-- 
NIELLE, DAVID, ELYS, 
LAUREEN e MASSIMO e 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà alla chie- 
sa di Servola. 


Trieste-Sydney, 
24 febbraio 1994 


Partecipa al lutto MARIO 
GIACCA e famiglia. 


Trieste, 24 febbraio 1994 


Partecipano al lutto: GIOR- 
GIO, SILVANA, ROBER- 
TO, DORIANA. 


Trieste, 24 febbraio 1994 


T 


Ha raggiunto i suoi cari la 


mia adorata 


Elvira Primosigh 

Lo annuncia con dolore la 
sorella IRENE unitamente 
a parenti e amici. 

Il funerale avrà luogo ve- 
nerdì 25 febbraio alle ore 
12.45 dalla Cappella di via 
Pietà per il cimitero di Udi- 


ne. 


Trieste, 24 febbraio 1994 


* 


E' mancato 


Remo Gnuva 


ex appuntato dei 
carabinieri 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli, il genero, 
la nuora e la nipotina. 

I funerali saranno celebrati 
domani, venerdì 25 febbra- 
io, alle ore 11 nella chiesa 
della B.V. Marcelliana in 
Monfalcone. 

Si ringraziano anticipata- 
mente tutti coloro che, in 
vario modo, parteciperanno 
alla mesta cerimonia. 


Gorizia, Monfalcone, 
24 febbraio 1994 


I ANNIVERSARIO 
Michele D'Orta 


Ti ricordiamo con rimpian- 
to e ti sentiamo sempre vici- 
no. 


I tuoi cari 
Trieste, 24 febbraio 1994 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
| Galleria Tergesteo 11 
lunedì - venerdì 
8.30-12.30; 15-18.30 
sabato 8.30-12.30 


(6_] Il Piccolo Esteri 


BALCANI /SOTTO LE PRESSIONI DELL’ONU CONCORDATO IL CESSATE IL FUOCO 


Accordo croato-musulmano 


ZAGABRIA — Sotto la 
crescente pressione del- 
la diplomazia internazio- 
nale, le forze del gover- 


l'aeroporto di Zagabria, 
sono intervenuti anche 
il capo della missione 
dell'ONU nelle repubbli- 


Mostar 


5.500 kg. in pacchi-fami- 
glia, 100 scatole di ve- 
stiario e 35 scatole di co- 
perte. Nelle prossime set- 


dirittura in caverne. 
Nella lettera di Klaric, 

rilanciata da fonti mu- 

sulmane a Roma, si de- 


no (musulmano) della Bo- che ex jogoslave, Yashu- potrebbe timane sono previste al- Aunciano anche le diffici- 
snia-Erzegovina e le mi- shi Akashi, ed il respon- tre iniziative di invio di ssime condizioni igieni- 
lizie dei croati bosniaci sabile civile delle opera- E. ‘ aiuti nelle aree di guer- CORI la totale 
i - zioni di i mancanza di acqua co- 
o ri Goti Rasa SIONE uscure PD restinavico appello stringe ad Sona al 
d'armi. A quanto riferi- Non si conoscono an. ——_________ da stessa Mostar, la cit- fiume Neretva, fonte di 
sce la tv croata, il cessa- cora i dettagli dell'accor- dall 3 b tà bosniaca assediata gravi infezioni. 
te-il-fuoco entrerà in vi- do, ma la tregua d'armi incubo dai croati dove negli ulti- In città esistono pom- 
gore domani. L'accordo dovrebbe valere per la mi 9 mesi oltre 2000 per- PS 2 gasolio per l'acqua 
è stato firmato dopo qua- Bosnia centrale, per Mo- . TRL SE i sone sono morte e 6000 T'ce i croati mne diacono, 
si cinque ore di trattati- star ed altre regioni del-  iSolati55 mila musulma- sono rimaste ferite. Im l'accesso ai convogli del- 


ve, sotto gli auspici del- 
l'ONU, dal comandante 
delle forze armate gover- 
native Rasim Delic e dal 
comandante delle mili- 
zie dei croati bosniaci, 
Ante Roso. 

C'era il comandante 
delle forze di pace del- 
l'ONU in tutte le repub- 
bliche ex jugoslave, gen. 
Jean Cot, ed il coman- 
dante della forza di pace 
dell'ONU nella Bosnia- 
Erzegovina, gen. Micha- 
el Rose. Al momento del- 
la firma dell'accordo di 
tregua, sottoscritto nella 
base dell'UNPROFOR al- 


esercizio negoziale. 


BALCANI/INEGOZIATI 
Andreatta accoglie 
Granic: «Soluzioni. 
che siano realistiche» 


ROMA — Ha avuto luogo ieri un incontro tra il 
ministro degli Esteri Andreatta e l' omologo croa- 
to Mate Granic, il quale si è recato a Roma per fa- 
re il punto sull’ avanzamento delle consultazioni 
tra Zagabria e la dirigenza musulmana di Sa- 
rajevo, avviate all' indomani della visita compiu-- 
ta dallo stesso Granic a Roma il 3 febbraio. 

Il Ministro degli Esteri Granic ha in particola- 
re informato che, nonostante permangono alcu- 
ne importanti questioni da risolvere, è stato pos- 
sibile nei giorni trascorsi dopo l' incontro di Ro- 
ma, e quello immediatamente successivo da lui 
avuto a Ginevra con il Primo Ministro musulma- 
no Siladjic, mettere a fuoco importanti conver- 
genze per quanto riguarda i rapporti tra le due 


cordo per il cessate il fuoco. 

Andreatta ha sottolineato la opportunità — 
prosegue il comunicato — di adottare per le que- 
stioni tuttora aperte soluzioni realistiche alla lu- 
ce delle indicazioni offerte dal Piano d'azione eu- 
ropeo ed ha suggerito l' adozione di modalità at- 
te ad accelerare l' esito positivo dell’ importante 


Richiamando l' attenzione di Granic sul fonda- 
mentale carattere multietnico della Bosnia Erze- 
govina, il ministro Andreatta ha altresì sottoline- 
ato l' opportunità — conclude il ministero degli 
Esteri — che le soluzioni in corso di esame dalle 
due parti tengano particolare conto dell’ esigen- 
za di consentire alle popolazioni delle varie etnie 
il rientro nelle originarie zone di residenza. 

Frattanto, ci è giunta notizia che il controver- 
so manifesto della Benetton sulla Bosnia, che mo- 
stra un soldato croato morto con una maglietta 
insaguinata addosso, non verrà affisso a Vienna. 

La decisione è stata annunciata dal direttore 
della principale società pubblicitaria austriaca, 
Gewista, Erik Hanke, con la motivazione che il 
manifesto specula sulla disgrazia umana. 

«Non intendiamo -ha detto- strumentalizzare 
la miseria nei paesi confinanti con una pubblici- 
tà cinica e sprezzante dell'uomo». 

La decisione è stata salutata dal sindaco di 
Vienna Helmut Zilk, il quale ha detto che «in una 
città dove da poco si è svolta una grande confe- 
renza internazionale sui diritti umani soggetti di 
questo genere che disprezzano i valori fondamen- 
tali della vita e dignità umana per puro interesse 
commerciale sono totalmente fuori luogo». 


l'Erzegovina, dove per 
quasi un anno le forze 
dei croati e del governo 
musulmano si sono com- 
battute aspramente. 

All'inizio della guerra 
civile in Bosnia-Erzego- 
vina i musulmani ed i 
croati erano alleati con- 
tro il comune nemico 
serbo, ma dalla scorsa 
primavera le due parti 
già alleate si sono conte- 
se con le armi il control- 
lo-dello scarso territorio 
non ancora caduto nelle 
mani dei serbi. 

Intanto, è entrato a 
Mostar Est (dove sono 


ni), un convoglio di aiuti 
promosso dal Consorzio 
italiano di solidarietà 
(coordinamento di 180 
organizzazioni pacifiste, 
di volontariato e di soli- 
darietà che operano nel- 
la ex Jugoslavia in colla- 
borazione con la coope- 
razione italiana e con 
l'organizzazione umani- 
taria francese «equili- 
bre»). E' il sesto convo- 
glio italiano che fa in- 
gresso a Mostar, dallo 
scorso ottobre ad oggi. 
Era composto da quattro 
camion e aveva 11.500 
kg. di alimenti misti, 


una lettera alla comuni- 
tà internazionale, il ca- 
po della presidenza di 
guerra della città dell'Er- 
zegovina, il musulmano 
Smail Klaric, denuncia 
le durissime condizioni 
di vita a cui da 7 mesi so- 
no sottoposti 55.000 abi- 
tanti, in massima parte 
profughi da Gacko, Neve- 
sinje, Stolac e Capljinia. 
Con il 90% degli edifi- 
ci distrutto dai bombar- 
damenti e una totale 
mancanza di elettricità 
da 7 mesi, a Mostar la 
gente è costretta a trova- 
re riparo nei rifugi o ad- 


l'Unher (negli ultimi 9 
mesi, lamenta Klaric, so- 
no state distribuite solo 
9 tonnellate di gasolio). 
Anche gli aiuti alimenta- 
ri arrivano a singhiozzo. 
La lettera si conclude 
con l'esortazione ad un 
maggior coinvolgimento 
internazionale, al fine di 
«imporre alle forze di ag- 
gressione di trattare per 
la pace». Qualcuno ave- 
va proposto un ultima- 
tum ai croati, ma su que- 
sto punto l'Onu e la Na- 
to hanno voluto prende- 
re tempo. Ora l'accordo 
di Zagabria potrebbe ri- 
solvere la situazione. 


Un casco blu francese di guardia a una batteria antiaerea consegnata all'Onu dai serbi. 


BALCANI /L’OCCIDENTE ACCOGLIE CON FREDDEZZA L’IDEA DI UN SUMMIT A CINQUE 


Bonnboccia il vertice proposto da Eltsin 


Imbarazzo di Nato e Ue (che non sono state nemmeno invitate) - Ma il Cremlino insiste 


MOSCA — Un vertice 
fra Russia, Stati uniti, 
Gran Bretagna, Francia 
e Germania per una solu- 
zione definitiva al con- 
flitto in Bosnia: la propo- 
sta, ventilata due giorni 
fa dal ministro russo del- 
la difesa Pavel Graciov e 
confermata dal ministe- 
ro degli esteri, è stata ie- 
ri ufficializzata dal presi- 
dente Boris Eltsin, che 
ha già rivolto un invito 
in questo senso ai paesi 
interessati. 

Il sucesso della diplo- 


procedere per ora a bom- 
bardamenti in Bosnia 


non sembrano però di- 
stendere i toni fra Rus- 
sia e Occidente, anche al- 
la luce del nuovo ‘inci- 
dente diplomatico’ scate- 
nato dalla scoperta di 


una spia del Cremlino 
nei vertici della Cia. 
Eltsin non ha rispar- 
miato aspre critiche ai 
«tentativi di alcuni paesi 
occidentali di mettere 
da parte la Russia nella 
soluzione di importanti 


problemi internaziona-. 


li», aggiungendo che il 
fatto «ha suscitato l’indi- 
gnazione non solo della 
dirigenza russa, ma di 
tutti i cittadini della fe- 
derazione». 

Più duri i toni del suo 
portavoce, Viaceslav Ko- 


‘erra fredda». Dagli am- 
ienti dell'Alleanza at- 
lantica, nota il portavo- 
ce, «trapela una velata 
delusione» per il succes- 
so diplomatico di Mosca 
e i mancati bombarda- 
menti. 


Le difficoltà psicologi- 
che create nella Nato 
dall’ avvento della demo- 
crazia in Russia «sono 
comprensibili» perl por- 
tavoce, ma «non può 
non destare preoccupa- 
zione il prezzo in vite 
umane e il rischio» che il 
comando dell'Alleanza 
atlantica sarebbe stato 
disposto & pagare «per 
mantenere il suo sta- 
TUSPhwiLE 
Intantè una «fonte 
competente». citata dall’ 
agenzia Interfax, riferen- 


- arrestato a Washin- 
gton con l' accusa di 
spionaggio prima a favo- 
re dell’ Urss, poi della 
Russia - ha sottolineato 
come questa «sia stata ti- 
rata fuori proprio quan- 
do Mosca ha avanzato 


proposte valide» sulla 
crisi bosniaca. 

Dopo il successo diplo- 
matico ottenuto a Belgra- 
do e in Bosnia, Mosca in- 
tende riconquistare un 
ruolo di protagonista del- 
la scena mondiale attra- 
verso un vertice con i 
partner più potenti dell’ 
alleanza atlantica che, 
dopo le ipotesi di un suo 
allargamento e soprat- 


tutto dopo l' ultimatum: 


ai serbi, si configura co- 
me un avversario anco- 
ra attuale per la Russia 


siasmi - almeno in Euro- 
pa -la proposta del presi- 
dente russo. 

A Parigi e a Londra si 
è parlato di un'idea «in- 
teressante». Da Bonn, pe- 
Tò, l’ iniziativa è stata 
definita «prematura» e 


un pò in tutte le capitali 
si è detto che un even- 
tuale vertice dovrebbe 
essere accuratamente 
preparato in modo che, 
se verrà effettivamente 
convocato, porti a un ac- 
cordo e non a un ennesi- 
mo buco nell'acqua. 
Ancor più riservate, 
poi, sono state le reazio- 
ni di coloro che al verti- 
ce nemmeno sono stati 
invitati: la Nato e l' 
Unione Europea, «La Na- 
to - ha detto una fonte 
dell'Alleanza in risposta 


zione. La presenza (al 
vertice) del segretario ge- 
nerale Manfred Woerner 
non è però stata richie- 
sta). 

Quanto all’ Ue, uffi- 
cialmente ha mantenuto 
il silenzio sulla proposta 


di'Eltsin, mentre è stato 
un portavoce del mini- 
stero degli Esteri belga a 
sottolineare che «sareb- 
be strano» convocare un 
vertice sulla Bosnia sen- 
za la presenza dell’ Unio- 
ne Europea, mediatrice 
nel conflitto e autrice 
dell’ unico piano di pace 


‘finora esistente. In unin- 


tervento davanti al Par- 
lamento europeo, il pre- 
sidente di turno del con- 
siglio dei ministri dei Do- 
dici, il greco Theodoros 
Pangalos, ha preferito 


le» che anche la Russia 
sia coinvolta nella ricer- 
ca di una soluzione paci- 
fica al conflitto. 

Tra i paesi che Eltsin 
ha invitato, la Gran Bre- 
tagna è stata quella che 
ha reagito meglio defi- 


nendo, per bocca di UN 
portavoce del. premi 
John Major, «interessa! 
te» e «degna di uno st” 
dio approfondito» ]' in! 
ziativa del Cremlino. d 
Parigi, invece, il min 
stro degli esteri Ala! 
Juppè che gia aveva 19 
strato «reticenza» I° 
confronti del proget! 
prima che esso venis* 

ufficializzato, ha detl0; 
che l'importante è chi. 
Russia, gli Stati Unitt® 
gli Europei agiscano (i 
concerto». A Bonn il DEI 


so 5 3 mazia di Mosca presso i stikov, che ha definito la. dosi alla vicenda dell'ex postsovietica. alle domande dei giorna- anche lui evitare un nistro degli esteri Kink®! 
cu GIO apsetto della FOmnia Zenon 2 serbo-bosniaci e la deci- Nato «ancora prigionie- alto funzionario della Sembra aver suscitato listi - continua a seguire commento diretto, limi- ha risposto a Eltsin de 
iufatti pri o sen a TA gni cche sione della Nato di non ra dell'ideologia della Cia Aldrich Hazen Ames più perplessità che entu- gli sviluppi della situa- tandosi a dire che è «uti- cendo che un vertice p°” 


trebbe anche divenl!” 
necessario, ma che è pî 
il momento «prematt” 
ro», perchè «va prepal? 
to con grande prudenz9! 
e necessita che siano pil 
ma «chiariti vari probl?” 
miy con i russi. 


BALCANI / AEREI DELL'ALLEANZA NELLA ZONA DI TUZLA 
Su Sarajevo arriva una granata 
e nella città ritorna il panico 


SARAJEVO — Tensione 
a Sarajevo e in altre zo- 
ne della Bosnia. Nella ca- 
pitale ha suscitato gran- 
de preoccupazione il fat- 
to che verso l'una sul 
quartiere est sia caduta 
la prima granata da 
quando i serbi hanno ri- 
tirato le loro armi pesan- 
ti. E vi sono state scene 
di panico. Gli aerei della 
Nato intanto hanno sor- 
volato a bassa quota la 


caschi blu svedesi. 

Il quartier generale 
della Nato a Bruxelles 
ha diffuso una nota in 
cui si conferma che l'in- 
tervento degli apparec- 
chi alleati è stato ordina- 
to per «preparare even- 
tuali attacchi a qualsiasi 
postazione da cui si sia 
aperto il fuoco o si conti- 
nui a farlo». 

Il comunicato precisa 
che all'ultimatumlancia- 


un'azione di forte soste- 
gno aereo o addirittura 
raid aerei). 


Il generale Michael Ro- | 


se, comandante delle 
truppe dell'Onu in Bo- 
snia-Erzegovina, ha te- 
nuto a sottolineare che 
se nell'area di Tuzla non 
sono scattati i raid è sol- 
tanto perchè non è stato 


possibile accertare chi 


fosse responsabile del- 
l'attacco ai caschi blu 


serbe. . 
Secondo il capo di st4" 
to maggiore del batt4: 
glione scandinavo di 
stanza a Tuzla, il tene" 
te colonnello Alf Gorsj® 
ad aprire il fuoco Si 
pattuglia svedese 5099 
stati i serbi. Ma l'agel” 
zia jugoslava Tanjug d° 
riportato una dichiar?” 
zione del generale Ma 
nojlo Milovanovic che 
smentisce questa versi0 


Vienna respinge con risolutezza, ha detto, i zona di Tuzla su precisa to ai serbi per Sarajevo svedesi. E ha ribadito ne dei fatti. E' la terzi Mog 
tentativi di «attirare l' attenzione ad ogni costo, richiesta dei responsabi- non hanno fatto seguito con la massima fermez- volta in pochi mesi ch&* | Rent 
persino passando sopra i cadaveri». 0 li delle forze dell'Onu. attacchi aerei, ma ciò za che «se cose del gene- caccia della Nato imp? Co A 

Il discutibile manifesto ha scatenato critiche Ai piloti alleati non è non toglie che le forze re si ripeteranno, gli ae- gnati nella verifica del | Arg 
in molti paesi europei, compresa l'Italia. In Sviz- stato chiesto di aprire.il dell'Onu abbiano pieno rei della Nato saranno zona di non volo veng?” lito 
zera è stato vietato, in Germania e Francia molti fuoco perchè non si ave- diritto a difendersi se at- chiamati in aiuto del- no utilizzati per sorvol4; colp; 
giornali ne hanno interdetto la pubblicazione. vano sufficienti informa-  taccate. E il vice segreta- l'Unprofor». re zone in cui gli uomi?” | Com 

La società per i popoli minacciati di Gottinga e zioni sugli eventuali rio generale della Nato L'alto ufficiale britan- Unprofor sono stati 44 Tag 
il centro per la cattura dei criminali di guerra di obiettivi e perchè non è Sergio Silvio Balanzino nico ha inoltre inviato taccati. Quello di marti; ; 
Zenica (Bosnia) hanno sporto denuncia presso al stato possibile stabilire ha dichiarato che l'Alle- una nota di protesta sia dì è stato comunque o | 
Procura generale di Karlsruhe per violazione del- di chi sia la responsabili- anza «è pronta a interve- al comando delle forze primo episodio di questo ‘ lat 
la convenzione Onu sui crimini contro l' umani- tà dell'attacco contro la nire e adottare qualsiasi armate governative, do- genere dopo la scaden?” Rab 
tà. P pattuglia Onu în cui so- misura venga giudicata minate dai musulmani, dell'ultimatum della N Dari; 

Un convoglio delle Nazioni unite carico di medicinali, diretto in Bosnia. no rimasti feriti cinque necessaria, quindi anche sia ai capi delle milizie to aiserbi. Fenz 
: dm 
CONCLUSO IL CONGRESSO DEL PARTITO DI KOHL IL MINISTRO JANSA POLEMIZZA CON IL PREMIER DRNOVSEK ; i A 
ug XY n n m m CLI CI m n n To) tras 
Cdu, unità solo difacciata |Slovenia,itagli imposti alla Difesa «minano» ilgovermn0 è: 
È No n 5 ji Si 
AMBURGO — Unità del Acinque anni dalla fu- rezza nel futuro», ha | LUBIANA — Le sorti del ze armate slovene, Il ministro Jansa si ri- compattezza le forze go- Forte dell'unificazione associata, la minato Lì 
partito in vista delle sione dei due partiti del- campeggiato nella gran- | governo sloveno tornano —. La proposta ha avuto chiama in particolare al-  vernative. con verdi, socialisti ede- questa volta è diretta Nec 
prossime elezioni, un l’ est e dell’ ovest nel de sala del centro con- | ad essere legate all'am- il voto contrario anche le modifiche all'accordo Disponendo a Jansa e  mocratici (anch'essi han- ministro Jansa. phe S 
nuovo «programma di 1989,imille delegati del- gressi, con sullo sfondo | montare delle spese mili-  deideputatiliberaldemo- di coalizione tra i quat- anticipando i democri- no Voto Sa n IA Mo RE IENE SE x me 
base» con particolare ri- la più grande formazio- la bandiera europea e |tari. Da mesi oggetto di  Cratici e dei riformisti tro partiti di governo in. stiani,.il premier Drnov-  postagovernativa), illea- ro sbarazzare magi Alche Biol; 
ardo ad una completa ne politica tedesca si so- Quella tedesca, il partito | «guerre» tra i quattro ©he fanno parte della co- base al quale i partiti di sek precisa che la deci- der dei liberaldemocrati-  sciando spazio a qui Pit na 
Fist tturazi del si- n È itrovati ancora nel del Cancelliere ha cerca- | partiti che compongono Alizione governativa. governo erano riusciti sione del parlamento ci SePPure nel ruolo di esponente dei tre PÉ. n. to, 
a Giai cà Dr ‘svi- aslinoRei Snidatico per 0 di mettere da parte le coalizione A Immediata la reazione ad armonizzare le posi- non influisce sul volume RES dtt ca Si a de 7 | mon 
luppo del economia di afemarelalorovelon: divisioni ineme. In una | va ia questione è rie. el ministro della Die: zioni sul bilancio 54 e complessivo del blencio | d609 di attendersi lap; iecoiliberallmo cp: | sta 
mercato e ad un allegge- tà di interrompere UN itimi CIR] RELA splosa con il taglio Împo-  Janez Jansa. Sini ste per la dife- PE il'94. ; - bilancio da parte di tutte  traddizionetrala pr°9sa È 1 
rimento delle tasse per «trend» negativo che da fortemente perdente di sto dal Parlamento alla Il ministro ha scritto sa,perl'istruzionee così . Il bilancio per l'anno Je forze di governo. fasiconelalma propo” A er. 
le famiglie numerose. tempo li vede superati fronte all'opposizione, | 198ge sul «tallero per la 21 premier Drnovsek via. în corso è stato infatti se qualcuno non vuole da parte del govern0 arte aL 
Conquestiprogettiambi- nei risultati elettorali e con um pericoloso calo di | difesa». La Camera di di se l'accor- Con l'accordo il primo Già discusso in sede di appoggiarla, ha aggiunto sua bocciatura da Dios La 
ziosi, che dovrannotene- in popolarità dai tradi- . fiducia nei confronti del | Stato ha bocciato la pro- do sulla coalizione di go- ministro sloveno Janez governo e sono esclusi Drnoysek, o non intende di partiti che del so np So 
re conferma presso un zionali avversari social- Cancelliere, non sono | Posta delgoverno di por- verno fosse ancora in vi-  Drnovsek era riuscito a Ulteriori ritocchi. più collaborare all'inter- no fanno parte, è 5° cor8 Se 
elettorato sempre più sfi- democratici della Spd. mancate in questo con- | tare da poco meno di gore e se ci sarà un se- contenere gli aspetti dei Evidentemente il pre- no della coalizione, può parente. Quindi Si rito” ni 
duciato, i cristiano-de- «Germania, ce la fare- | gresso le critiche ad una | 1000 a 1100 i miliardi di condo giro di consulta- singoli dicasteri taglian- mier sloveno non sem- lasciare il governo quan- una volta le spes 7 po” a 
mocratici della Cdu han- mo». Con questo slogan, direzione del partito giu- | lire da investire nei pros- zioni per armonizzare le do le richieste iniziali di bra molto stupito del ta- do vuole. _ Ti come «arma» de È 
no concluso ad Amburgo che pertre giorni, accan-  dicata da più parti trop- | simi dieci anni nell'am- spese di bilancio per il circa 100 miliardi di tal- glio alla legge sugli inve- Usata già una volta litica. si prai00 dan 
il loro congresso. to a quello sulla «Sicu-. po «assolutista». modernamento delle for- ’94. leri e costringendo alla stimenti nella difesa. nei confronti della Lista Loris 
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Mosca, amnistia ai golpisti 
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Il Piccolo [7] 


LA DUMA SFIDA ELTSIN E VOTA A FAVORE DELLA LIBERAZIONE DEI SUOI AVVERSARI 


ll provvedimento diventerebbe esecutivo entro sei mesi - Gongola l’ultranazionalista Zhirinovski 


WASHINGTON — Era 
Una bella giornata di 
febbraio lo scorso mar- 
tedì a Long Branch, 
Una piccola cittadina 
Nel cuore del New Jer- 
Sey. Come tutte le mat- 
tine Maria Montalvo 
a preparato i suoi 
ambini, Raphael 
Aponte di 28 mesi, e Zu- 
Rida Aponte di appena 
18. Li ha vestiti con cu- 
Ta, gli ba preparato la 
colazione e poi, sono 
Usciti tutti insieme, 
Verso le 9, come sem- 
Dre, 

Ma Maria non ha la- 
Sciato i figli al nido, né 
è andata a lavoro, al- 
l'ospedale .  Rahway. 
Con la sua Jetta 
Volkswagen, e i figli in- 
Castrati nei sediolini di 


AGGHIACCIANTE VENDETTA SUL MARITO 
Usa, madre brucia i figli 


sicurezzahaattraversa- 
to la città. Si è fermata 
ad una pompa di benzi- 
na, ha fatto il pieno, e 
per tre dollari, meno di 
seimila lire, si è fatta 
anche dare una piccola 
tanica di benzina ex- 
tra. Dopo poco è arriva- 
ta dai suoceri, ha po- 
steggiato nel viottolo 
davanti alla villetta a 
due piani ed è scesa. La 
nonna Thamasa era 
contenta di quella visi- 
ta inattesa ed è corsa 
alla porta per aspettare 
sua nuora e ì piccoli ni- 
potini. Ha visto Maria 
lanciare un oggetto, for- 
se un pezzo di carta, 
proprio dentro la vettu- 
Ta). 

Una frazione di se- 
condo e sono divampa- 
te le fiamme e poi lo 


. marito decide di punire 


scoppio. Enorme, deva- 
stante, terribile. Da 
una finestra del piano 
superiore Raul Aponte, 
il padre, si è accorto so- 
lo all'ultimo momento’ 
della tragedia che si 
consumava nel povero 
giardinetto di casa sua. 
Gridava: «I miei bambi- 
ni, i miei bambini», ma‘ 
per loro non c'è stato 
scampo. 

I detective cercano 
di capire perchè una 
donna che litiga con il 


il suo uomo, di vendi- 
carsi e di ferirlo. Chiu- 
de i figli a chiave in 
macchina, li intrappola 
sul sedile posteriore, e 
poi, dopo averli cospar- 
si di benzina, gli lancia 
un ordigno incendiario. 

Cristina Ferrario 


MOSCA — Alla vigilia 
dell'atteso discorso che 
il presidente Boris Eltsin 
pronuncerà oggi davanti 
alparlamento, nuove nu- 
bi minacciose sembrano 
addensarsi sulla trava- 
gliata situazione politica 
russa, che dopo un perio- 
do di relativo 'letargò è 
stata ieri scossa dalla de- 
cisione della Duma di 
stato (Camera bassa) di 
amnistiare tutti i princi- 
pali responsabili del falli- 
to colpo di stato dell'ago- 
sto 1991, degli incidenti 
sdel primo maggio 1993 e 
della sanguinosa rivolta 
armata del 3-4 ottobre 
scorsi. 

«Una sfida alla demo- 
crazia russa» ha definito 
tale decisione il portavo- 
ce del Cremlino Viace- 
slav Kostikov. Gli hanno 
fatto eco tutti i maggiori 
esponenti dello schiera- 
mento democratico e i 
principali protagonisti 
del blocco filogovernati- 
vo ‘Scelta della Russià , 
che per bocca del deputa- 
to Serghiei iushenkov 


hanno parlato senza 
mezzi termini di una de- 
cisione che porta alla 


. guerra civile. Per Îliegor 


Gaidar si tratta di un 
«passo volto a destabiliz- 
zare la situazione», con 
la possibilità più che rea- 
le che coloro che usciran- 
no dal carcere creino 
gruppi di militanti arma- 
ti in opposizione al go- 
verno. 

Valutazioni di segno 
opposto, ovviamente, 
hanno dato del provvedi- 
mento i rappresentanti 
dell’ opposizione nazio- 
nalcomunista, a comin- 
ciare dal leader liberal 
democratico . Vladimir 
Zhirinovski. Presentato- 
si alla Duma in divisa da 
ufficiale in occasione del- 
la Giornata dei difensori 
della Patria (ex festa del- 
le forze armate sovieti- 
che), l' esponente ultra- 
nazionalista ha detto 
che la decisione di amni- 
stia presa oggi dai depu- 
tati «è un momento stori- 
co». «Il 23 febbraio 1993 
- ha aggiunto - segna la 
fine della guerra civile 


in Russia». 

Ilprovvedimento adot- 
tato dalla Duma che a ri- 
gore non si configura co- 
me ‘amnistià nel vero 
senso della parola dal 
momento che riguarda 
persone non ancora pro- 
cessate e condannate - è 
stato approvato con 257 
voti a favore, 67 contra- 
ri e 28 astensioni e ri- 
guarda in particolare gli 
imputati al processo per 
il tentato Putsch contro 
Mikhail Gorbaciov dell' 
agosto '91 (fra gli altri l' 
ex vice presidente sovie- 
tico Ghennadi Ianaiev, l' 
ex capo del soviet supre- 
mo dell’ Urss Anatoli 
Lukianov e l’ ex capo del 
Kgb Vladimir. Kriu- 
chkov), i responsabili 
della rivolta di inizio ot- 
tobre (fra i quali l' ex vi- 
ce presidente russo Alek- 
sandr Rutskoi e l' ex ca- 
po del parlamento Ru- 
slan Khasbulatov) e gli 
organizzatori degli inci- 
denti del primo maggio 
scorso, che provocarono 
un morto e quasi 600 fe- 
riti. 


Il leader comunista 
Ghennadi Ziuganov, in- 
sieme ai rappresentanti 
di tutti gli altri partiti 
rappresentati in parla- 
mento che hanno votato 
in favore del provvedi- 
mento - «Scelta della 
Russia» in questo è rima- 
sto isolato - hanno sotto- 
lineato il significato di 
«pacificazione» e «ricon- 
ciliazione sociale» dell' 
amnistia che, a loro avvi- 
so, servirà a rafforzare 
la. collaborazione politi- 
ca fra i vari rami del po- 
tere statale. 

Il provvedimento, è 
stato sottolineato, entra 
in vigore dal momento 
della sua pubblicazione 
sulla stampa e la sua at- 
tuazione dovrà avvenire 
entro sei mesi. In effetti, 
esso non segna l' auto- 
matica scarcerazione dei 
detenuti a Lefortovo per 
i fatti di inizio ottobre, e 
- come hanno fatto nota- 
re fonti vicine all' ex vi- 
ce presidente Rutskoi - 
l' intera vicenda potreb- 
be prolungarsi ancora 
per molto tempo. 


ISERVIZI SEGRETI COLPITI AL CUORE DALL’ ARRESTO DI AMES 


«E? unaltro caso Philby» - Da Mosca repliche irritate: «Anche gli americani continuano a spiare la Russia» 


PARIGI Jacques 
Toubon, ministro del- 
la cultura francese, 
Stavolta è stato chiaris- 
Simo: basta con’ inva- 
Sione dell' inglese, usa- 
te il francese. Non po- 
tendo controllare tutti 
ì giovani che parlano 
di «walkman» o gli ap- 
Passionati di «hi-fi» 0 
anche chiunque Il 
Sponde «o.K.). 

A una domanda, il 
Consiglio dei ministri 
ha adottato ieri un pro- 
Retto di legge, firmato 

al ministro, che ren- 
de «obbligatorio» il 
francese per «tutta la 
Pubblicità scritta, par- 
lata o audiovisiva». 

Così ‘Telecom’ (la 
Sip. francese) dovrà 


Star bene attenta a. 


Mettere gli accenti, fi- 
Nora trascurati, sul 
Proprio nome e chiun- 
Que vorrà parlare del- 
lo «shuttle» che attra- 
Versa l’ Eurotunnel 


Parigi: «Via l'inglese 
sitomaall’autarchia» 


sotto ‘la Manica dovrà 
indicarlo come «Tgv 
Transmanche». Il pro- 
getto di legge, secondo 
il ministro, «fissa rego- 
le di buon senso» e pre- 
vede contravvenzioni 
in caso di infrazione. 
Il parlamento ne discu- 
terà in primavera. 
Neltesto si citano il- 
lustri precedenti stori- 
ci, che hanno lasciato 
senz' altro più tracce 
della legge del 31 di- 
cembre 1975 sulla dife- 
sa della lingua france- 


se. ) 

Si tratta dell' ordi- 
nanza reale del 1539, 
che imponeva il fran- 
cese per l’ applicazio- 
ne della giustizia, non- 
chè dell’ incarico con- 
ferito nel 1635 all' Ac- 
cademia francese di di- 
fendere la lingua fran- 
cese, «cemento dell’ 
unità nazionale ed ele- 
mento fondamentale 
del nostro patrimonio 
nazionale». 


WASHINGTON — L'in- 
telligence americana è 
sotto shock. L'arresto di 
Aldricht Hazen Ames, il 
più alto dirigente in ser- 
vizio della Cia ad essere 
mai stato arrestato per 
spionaggio, tanto più a 
favore dei sovietici pri- 
ma e della Russia di Elt- 
sin poi, ha scosso come 
un sisma l'ambiente dei 
servizi segreti. 

A colpire al cuore i 
vertici della sicurezza 
americani, è stato un uo- 
mo capace di vendere al 
Cremlino anche l'identi- 
tà di almeno uno 007 e 
di manovrare probabil- 
mente la controversa de- 
fezione di Vitaly Yur- 
chenko, l'agente più alto 
in grado del Kgb negli 
Stati Uniti che si conse- 
gnò alla Cia nel 1985 per 
essere interrogato tre 
mesi prima di tornare 
fra mille sospetti in 
Urss. 

«La faccenda è serissi- 
ma, Non avremo a che 
fare con la minaccia di 
una guerra cosmica co- 
‘me un tempo, ma la Rus- 
sia rimane un paese con 
oltre 30 mila testate nu- 
cleari»y ha dichiarato l'ex 
direttore della Cia, Ro- 
bert Gates. 

«Non riesco a creder- 


SOMALIA: ATTACCATA L’ EX AMBASCIATA 


Militare italiano ferito 
da un commilitone 


WogADISCIO — Il ser- 
@ntemaggiore Gianfran- 
n Aggioli, 30 anni, di 
Tedeo (Lecce), è stato fe- 
È 0 per errore con due 
coli di pistola da un 
Ommilitone, il sergente 
Aggiore Gliottone, 31 
tali, di Carinola (Caser- 
È che lo aveva scam- 
tato per un intruso nel- 
ta pese del Reloco (Re- 
atto logistico contin- 
qprza), nel porto nuovo 
‘ogadiscio. 
a buio - l' incidente è 
{Venuto alle 3 dell'al- 
pA notte - il sottufficiale 
aî Sparato alcuni colpi 
ae Pistola contro qualco- 
fa,Che si muoveva ed ha 
melo îl collega all' ingui- 
ton due proiettili. Ri- 
Verato nell’ ospedale 
ti (ericano da campo, Ag- 
da i è stato sottoposto 
co Ntervento chirurgi- 
da, Le. sue condizioni 
TRA Sono preoccupanti 
LI n° se i Sanno si so- 
servati la prognosi 
TerAg/ore. FAR 
top tanto, un attacco di 
ampli armati alla ex 
Rig sciata d'Italia a Mo- 
2a f Clo, perfortuna sen- 
Stegcriti - motivato dagli 
ay attaccanti con l' 
| tayoPerazione per. i 
dap Cato risarcimento di 
per un incidente 


stradale di oltre un anno 
fa, quando un'autoblin- 
do danneggiò una Toyo- 
ta - testimonia il clima 
di grande confusione al- 
la vigilia ormai della par- 
tenza del contingenteita- 
liano. Le sentinelle della 
grande villa a Mogadi- 
scio nord (nella quale è 
di stanza un distacca- 
mento del comando Ital- 
for) hanno risposto pron- 
tamente al fuoco. 

Ma l'attacco ha creato 
nuova preoccupazione, 
perché l’ episodio potreb- 
be essere originato tanto 
dal mancato risarcimen- 
to, quanto da un clima 
generale che induce alcu- 
ni somali a tentare di ot- 
tenerecomunque qualco- 
sa dalle truppe prima 
che se ne vadano dalla 
Somalia. 

Risulta che le richie- 
ste di risarcimento per 
episodi - reali o presunti 
- di danneggiamenti 0 
per incidenti stradali 
presentate al comando 
del contingente italiano 
siano numerose decine. 
Sembra certo anche che 
molte di queste siano fa- 
sulle o molto «gonfiate», 
così come è certo che al- 
tre vere - sono invece ri- 
maste inevase, pur es- 
sendo state accertate le 


nostre responsabilità. 
Che si debba credere o 
no alle dichiarazioni di 
Abdulle Afrah («Ho 
aspettato con pazienza 
per tredici mesi e mi 
hanno mandato avanti e 
indietro con tante scuse. 
Alla fine ho pensato che 


dovevo fare qualcosa. 


Ma non volevo certo uc- 
cidere nessuno») e di al- 


tre decine di somali che . 


pretendono somme di da- 
naro, è evidente che oggi 
come oggi la vita dei sol- 
dati italiani (e dei soma- 
li) può essere in pericolo 
anche per vicende di 
questo genere. 


Poiché molte richieste ‘ 


di risarcimento ancora 
in pendenza risalgono a 
molti mesi fa, sembra 
che la soluzione del pro- 
blema debba essere affi- 
data al vice comandante 
della missione Ibis, il co- 
lonnello Luigi Cantone, 
che dovrebbe arrivare a 
Mogadiscio nei prossimi 
giorni da Balad, dove ha 
sede dal settembre scor- 
so .il comando di Italfor. 
«Amicone» di. tutti e 
pronto a essere duro 
quando è necessario, 
Cantone dovrà ora tenta- 
re di sbrogliare una com- 
plicata matassa. ; 

r.b. 


Il doppiogiochista della Cia all'uscita dalla Corte suprema di Alexandria. 


ci. è un fatto paragonabi- 
le per gravità al lavoro 
svolto per il Kgb dall'in- 
glese Kim Philby quando 
guidava la 9a sezione 
dei servizi segreti britan- 
nici. Ci vorrà una genera- 
zione per riparare i dan- 
ni», ha detto dal canto 
suo George Carver, un 
ex dirigente dell'agenzia 
di Langley. Un altro 
«esperto» della Gia ha di- 


chiarato al «Los Angeles 
Times» senza essere cita- 
to che «Ames aveva ac- 
cesso alle informazioni 
più riservate. Come capo 
del controspionaggio per 
il blocco orientale cono- 
sceva sicuramente i no- 
mi di tutti gli agenti in 
Urss e le operazioni sul 
posto». 

Il sospetto che Ames - 
sul cui computer di casa 
gli agenti dell'Fbi trova- 


rono in una perquisizio- 
ne segreta le prove che 
nel dicembre del 1990 
passò il nome di uno 007 
- abbia regolarmente 
venduto le identità dei 
colleghi è forte ed inquie- 
tante. «Soprattutto se si 
pensa che nell'ultima de- 
cade diversi agenti ame- 
ricani sono stati uccisi 
in Russia. Fino ad oggi 
la responsabilità di que- 
ste morti era stata impu- 


tata ad altri agenti dop- 
pi, come Edward Lee 
‘Howard (scappato a Mo- 
sca) e Clayton Lonetree, 
ex guardia della Marina 
all'ambasciata america- 
na di Mosca» hanno di- 
chiarato altri funzionari 
della Cia. 

L'agenzia ufficiale rus- 
sa Itar-Tass ricorda dal 
canto suo che gli Stati 
Uniti non hanno mai ri- 
nunciato alla loro attivi- 
tà di spionaggio contro 
la Russia e rileva «l’inop- 
portunità » di sollevare 
uno «scandalo politico» 
sul caso dell'alto funzio- 
nario della Gia accusato 
di avere venduto segreti 
agli uomini di Mosca. 

«Conviene segnalare 
che i dirigenti degli Stati 
Uniti e di altri paesi occi- 
dentali hanno ribadito 
in diverse occasioni che 
non intendono smettere 
le loro attività di spio- 
naggio nei riguardi della 
Russia», afferma l'agen- 
zia in un breve dispaccio 
che può essere interpre- 
tato come la prima rea- 
zione moscovita al caso 
Ames che ha provocato 
un irritato commento da 
parte del presidente Glin- 
ton che ha parlato di fac- 
cenda «molto grave». 

aa, 


SM DpaLmonpo [MM 
Nuovo attentato 
auntreno in Egitto: 
turisti feriti 


IL CAIRO — Con un attentato dinamitardo contro 
un treno diretto dal Cairo a Luxor- nel quale sei turi- 
sti stranieri (nessun italiano) e cinque egiziani sono 
rimasti feriti- e una bomba esplosa senza fare vitti- 
me davanti ad un edificio nel centro del Cairo che 
ospita una banca egizio- americana e una filiale del- 
la banca nazionale, gli integralisti islamici hanno 
nuovamente sfidato il regime, in una giornata mar- 
cata anche da attacchi contro poliziotti e da una san- 
guinosa battaglia tra integralisti e forze dell' ordine. 
In un comunicato pervenuto ad un' agenzia di stam- 
pa occidentale in cui rivendica l' attentato, il gruppo 
integralista clandestino 'Jamaa Islamiyà ha nuova- 
mente avvertito gli stranieri «che sta a loro lasciare 
il paese per non mettere la loro vita in pericolo». L' 
esplosione davanti alla banca è il terzo attentato in 
un mese contro un istituto bancario e la prima dopo 
la scadenza delle due settimane di tempo date dalla 
'Jamaà «ai clienti stranieri, arabi ed egiziani per riti- 
rare i loro averi dalle banche che praticano l' usu- 
ra). 


Israele importa granchi dall’Alaska 
I rabbini colti alla sprovvista 


TEL AVIV — Gli israeliani possono per la prima vol- 
ta assaporare la carne dei granchi dell’ Alaska (noti 
per le loro ragguardevoli dimensioni), dopo che nei 
giorni scorsi il ministero del commercio ne ha auto- 
rizzata l' importazione, cogliendo di sorpresa la lob- 
by religiosa nel parlamento. La religione ebraica vie- 
ta infatti in modo assoluto il consumo della carne 
del granchio così come quella di altri animali mari- 
ni, come ad esempio i molluschi. Il quotidiano "Haa- 
retz' scrive che è in arrivo in Israele una prima par- 
tita di quattro tonnellate di carne di granchio (del ti- 
po 'Alaskan King Crab'), per un valore complessivo 
di 100 mila dollari. Si tratta di un crostaceo molto 
grande (le chele superano il metro e mezzo), la cui 
carne è considerata prelibata. La notizia ha suscita- 
to una certa curiosità in Israele, dato che proprio in 
questi giorni la Knesset (parlamento) è impegnata a 
regolamentare l' importazione della carne bovina 
‘non-casher' (cioè non conforme alle regole dell' or- 
todossia ebraica). Una questione molto seria, che ha 
già provocato crepe nella coalizione di governo gui- 
data dal laburista Yitzhak Rabin, 


Tragedia in Sud Africa: 100 morti 
nel cantiere d'una miniera? 


JOHANNESBURG — Forse cento morti nel cantiere 
di una miniera sudafricana. Dieci corpi sono già sta- 
ti ricuperati, ma una novantina di operai risultano 
ancora dispersi per una frana in una miniera d'oro, 
probabilmente dovuta alle forti piogge di questi gior- 
ni. La tragedia è accaduta alla miniera Harmony vi- 
cino la città di Virginia, 250 chilometri a sudovest di 
Johannesburg. La tragedia è avvenuta quando, nelle 
prime ore del mattino, una montagna di fango ha 
sommerso alcune baracche abitate da minatori impe- 
gnati nella vicina miniera d' oro, nella provincia cen- 
trale sudafricana dello stato libero d' Orange. Squa- 
dre di soccorritori sono impegnati nel liberare le ba- 
racche dal fango, precipitato dopo la rottura dell' ar- 
gine di una diga in terra in disuso. 


Budapest: suicida con la moglie 
Janos Pap, ex ministro del’56 


BUDAPEST — L'ex ministro degli interni Janos Pap, 
sul cui capo pendeva una possibile incriminazione 
nell'imminente processo per abuso di potere nelle al- 
te sfere politiche del paese, è stato trovato morto in- 
sieme alla moglie, nella sua casa di Budapest; dalle 
apparenze sembra che si sia tolto la vita. I corpi di 
Pap, 69 anni, e della moglie sono stati trovati vicini 
e secondo la polizia è possibile che Pap abbia ucciso 
la moglie e poi si sia tolto la vita. Pap, membro del 
comitato centrale del partito comunista, ritenuto re- 
sponsabile della repressione cruenta dell'insurrezio- 
ne dei moti del 1956, era stato ministro degli interni 
fra il 1961 e il 1963, dopodichè divenne vice primo 
ministro, carica che tenne fino al 1965. 
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Sport Wagon. Serie Speciali ’94. Ele- 
gante, dinamica e completa. A bordo un 
eccezionale livello di dotazioni per una 
guida sicura e confortevole. 


1. Condizionatore 


2. ldroguida 
CT e Tips 
3. Chiusura centralizzata 


e tergilunotto 


4. Alzacristalli elettrici 
anteriori 


5. Sedile posteriore sdoppiato 
con appoggiatesta 


6. Paraurti e retrovisori 
intinta vettura 


7. Profilo paracolpi in fiancata 
8. Nuovi interni în velluto pregiato 
9. Vernice metallizzata 


Aggiungete le straordinarie prestazioni e la 
grinta del generoso motore Boxer di 1351 c.c. 
@:90 CV, con iniezione elettronica IAW Multi- 
point. E l'esclusivo piacere di guida Alfa Ro- 
meo. Tutto è di serie. Ad un prezzo speciale. 


Bisogna intendersi, sul- 
la parola ictus. Letteral- 
mente, dal latino «col- 
po». Ma colpo di chi, e 
di che cosa? 

Fondamentalmente, 
quando si parla di ictus, 
si allude a un brusco in- 
ceppo di circòlazione ar- 
teriosa, nella fitta rete 
vascolare del cervello. 
Però i cardiologi parla- 
no anche di «ictus cor- 
dis», col qual termine 
identificano «colpo di 
cuore» e praticamente 
infarto miocardico. Ma 
qui vogliamo parlare 
dell'ictus più comune, 
che è quello del cervel- 
lo, 

Cosa accade nell'ictus 
cerebrale. I 100 miliardi 
di cellule sofisticate che 
costituiscono l'organo 
più nobile del corpo 
umano, il cervello, abbi- 
sognano di una conti- 
nua perfusione di san- 
gue. Cioè, in pratica, di 
ossigeno e di glucosio. 
Qualsiasi sospensione, 
oltre i cinque minuti, 
dell'erogazione di san- 
gue, compòrta grave sof- 
ferenza delle cellule ce- 
rebrali della parte del 
cevello colpita ‘da ictus 
e riscontro nella perife- 
ria del corpo di un preci- 
so difetto funzionale. 
Gioè di una paresi, se il 
deficit è sfumato; di 
una plegia, se è massic- 
cio. Occorre una ulterio- 
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Il colpo prevedibile 


re precisazione: che ciò 
che di circolatorio acca- 
de nell'emisfero destro 
comporta paralisi nel la- 
to controlaterale del cor- 
po, e viceversa. 

Tra il subire una para- 
lisi a destra (ciò con le- 
sione cerebrale emisferi- 
ca sinistra) e una a sini- 
stra, meglio «scegliere» 
quella all'emicorpo sini- 
stro. Semplicemente 
perché l'emisfero sini- 
stro coordina anche il 
linguaggioverbo-espres- 
sivo e quello verbo im- 
pressivo (cioè la com- 
pressione di un discorso 
che ci venga rivolto). 
Questa legge di neurofi- 
siopatologia va bene 
per il 94 per cento delle 
persone, perché nei 
mancini veri accade tut- 
to il contrario. Che cioè 
una paralisi sinistra, è 
più grave di quella de- 
stra. 

Le situazioni patolo- 
giche che favoriscono 
l'ictus. Premesso che bi- 


sogna tener conto della 
causa dell'ictus (trombo- 
tico, embolico, emorra- 
gico, infartuale cerebra- 
le, ischemico), conside- 
rtiamo quali sono le si- 
tuazioni patologiche 
che favoriscono l'ictus 
cerebrale. 
Ipertensione. La 
pressione arteriosa ec- 
cessivamente elevata 
può ripercuotersi sulla 
rete vasale cerebrale, 
determinandosoprattut- 
to rottura di una arteria 
e conseguente emorra- 
gia nel contesto del tes- 
suto cerebrale. 
Embolia cerebrale. 
Ai vasi cerebrali posso- 
no giungere dei frustoli, 
in pratica dei «pezzet- 
ti», derivanti dal cuore 
sinistro, dal tratto ini- 
ziale dell'aorta, da ero- 
sione di placche arterio- 
sclerotiche delle arterie 
che riforniscono il cer- 
vello di sangue (le due 
carotidi e il sistema ver- 
tebro basilare posterior- 
mente). Gli emboli, «spa- 


rati» nei vasi encefalici, 
si fermano dove le arte- 
rie si fanno più esili di 
calibro. E qui fanno dan- 
no, sotto forma di foco- 
lai ischemici (in quanto 
deprivati di sangue), op- 
pure di zone di infarci- 
mento cerebrale. Una 
vera e propria zona in- 
fartuata. 

Trombosi cerebrale. 
Improvvisamente si for- 
ma un coagulo intrava- 
sale, intrarterioso, che 
provoca uno stop alla 
circolazione distrettua- 
le encefalica. Favorisco- 
no la trombosi: il san- 
gue «grasso» (eccesso di 
colesterolo cattivo LDL, 
di trigliceridi), il diabe- 
te, l'iperuricemia, la po- 
liglobulia, cioè l’aumen- 
to spropositato di globu- 
li rossi in circolo, le alte- 
razioni della composi- 
zione del sangue (fibri- 
nogeno, trombofilia, so- 
vrabbondanza di piastri- 
ne, eccetera). 

Ipotensione. Una ec- 
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cessiva caduta dei valo- 
ri pressori della massi- 
ma e della minima (col- 
lasso cardiocircolato- 
rio), favorisce gli incep- 
pi di circolo cerebrale. 

Stenosi delle caroti- 
di. Nel soggetto con ca- 
rotidi semiostruite dalle 
placche ateroscleroti- 
che formatesi all'inter- 
no delle vitali arterie, 
l'emisfero cerebrale cor- 
rispondente riceve poco 
sangue e minaccia una 
paresi - paralisi contro- 
laterale. 

Aneurismi cerebra- 
li. Sono abnormi dilata- 
zioni arteriose frequen- 
ti nell'intrico circolato- 
rio encefalico. La loro 
rottura determina stra- 
vaso di sangue e grave 
emorragia cerebro-me- 
ningea. 

Si preannuncia con 
sintomi l'icuts cere- 
brale? 

Il biglietto da visita 
di un ictus è quasi sem- 
pre un «attacco ischemi- 
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co cerebrale transito- 
rio», più familiarmente 
e concisamente chiama- 
to dai neurologi TIA. 

Uno, o più, TIA pongo- 
no una seria candidatu- 
Ta a un successivo ictus 
e solo sofisticate indagi- 
ni strumentali (Doppler, 
ecografia carotidea, 
Tac, Risonanza Magneti- 
ca Nucleare, angiogra- 
fia digitale) possono ap- 
purare la natura dell'in- 
ceppo cerebrale. 

Come si previene l'ic- 
tus? Sottoponendosi a 
una accurata visita di 
un neurologo vascolare, 
tenendo conto di tutti i 
fattori di rischio circola- 
torio cerebrale sopra ri- 
portati. E cioè: control- 
lo assiduo della pressio- 
ne arteriosa, delle condi- 
zioni cardiache, esclu- 
dendo che le valvole car- 
diache «sparino) emboli 
verso il cervello, verifi- 
cando se nella rete va- 
scolare cerebrale sussi- 
stano anomalie o mal- 
formazioni (aneurismi, 
angiomi, spandimenti 
ematici, focolai ischemi- 
ci, zone infartuate e al- 
tre cause più rare). 

‘Prevenzione farma- 
cologica. Tenendo con- 
to dei fattori di rischio 
va fatta una terapia mi- 
rata. Antiaggreganti pia- 
strinici,trombolitici, an- 
tiaritmici per il cuore, 
antiemorragici, ecc. 

rm. 


Caldi e freddi. Quando operare i noduli tiroidei 


Un problema che si pre- 
senta con una frequenza 
di 6 volte maggiore nelle 
donne che negli uomini 
è quello di un quadro di 
ipertiroidismo, dovuto a 
varie possibili cause, al- 
cune trattabili con tera- 
pia medica, altre che ne- 
cessitano di un interven- 
to chirurgico. Inoltre, 
con relativa frequenza, 
anche in persone che 
non presentano sintomi 
di ipertiroidismo, si assi- 
ste alla comparsa di no- 
duli della ghiandola tiroi- 
de, palpabili o evidenzia- 
ti con un esame ecografi- 
co. Sorge quindi il pro- 
blema su come effettua- 
re una diagnosi sulla na- 
tura del nodulo: per im- 
postare una corretta con- 
dotta terapeutica. 

Uno degli esami più 


utili allo scopo di ottene- 
re informazioni sul fun- 
zionamento del nodulo è 
la scintigrafia della ti- 
roide. Questa si esegue 
iniettando per via endo- 
venosa un composto di 
iodio radioattivo, il do- 
saggio della radioattivi- 
tà è ovviamente bene al 
di sotto di quelli che so- 
no i limiti di sicurezza. 
Lo iodiò così marcato, 
viene captato dalla tiroi- 
de e si localizza all'inter- 
no delle cellule deputate 
a produrre gli ormoni ti- 
roidei, L'uso di un parti- 
colare dispositivo che 
permette di rilevare la 
radioattività emessa dal- 
la ghiandola, consente di 
vedere su una immagine 
elaborata da un compu- 
ter la maggiore o minore 
attività metabolica di 
porzioni di quest'ultima. 


Con l'amianto si è realiz- 
zato nel corso del nostro 
secolo una specie di enor- 
me, gigantescoesperimen- 
to. La produzione mondia- 
le di questo minerale è 
cresciuta tra il 1930 e il 
1976 di circa 20 volte. 
L'amianto (o asbesto), ma- 
teriale isolante anti-calo- 
re e anti-fuoco, è stato 
usato per isolare caldaie 
e tubature in varie indu- 
strie, nella costruzione 
navale, nell'edilizia, nel- 
l'industria automobilisti- 
ca per costruire freni e 
frizioni, per filtrare il vi- 
no e per i filtri delle siga- 
rette, per costruire con- 
dotte idriche, nella fabbri- 
cazione delle maschere 
antigas, nel laboratorio 
dell'odontotecnico e per 
isolare la cabina di proie- 
zione nei cinema, nelle 
carrozze ferroviarie e per 
isolare una fonte di calo- 
re nell'ambiente domesti- 
co. C'è chi ha avuto la pa- 
zienza di elencare detta- 
gliatamente le applicazio- 
ni dell'amianto e sembra 
che abbia superato la ci- 
fra di tremila. 

Come conseguenza di 
questa vera e propria allu- 
vione di amianto, in tutto 
il mondo milioni e milio- 
ni di persone hanno respi- 
rato la polvere del mine- 
rale. Ma si è trattato di 
esposizioni di intensità 
estremamente varia. C'è 
stato chi per ragioni pro- 
fessionali ha maneggiato 
l'amianto dalla mattina 
alla sera per molti anni, 
chi ha subito nell’ambien- 
te di lavoro delle esposi- 
zioni intense ma intermit- 


tenti, altri che sono stati 
esposti perché vivevano 
in prossimità di una cava 
di amianto o vicino a una 
fabbrica dove il minerale 
veniva lavorato. Una quo- 
ta molto superiore di per- 
sone ha avuto delle espo- 
sizioni di intensità assai 
più debole, avendo respi- 
rato l'aria inquinata del 
traffico urbano o avendo 


Le zone dove la captazio- 
ne del radioiodio è mag- 
giore si dicono calde, 
quelle dove questa è mi- 
nore o assente si dicono 
fredde. 

In un nodulo caldo 
l'attività tiroidea è nor- 
male o superiore alla 
norma, quindi può esse- 
re responsabile di un 
ipertiroidismo che va ini- 
zialmente trattato con 
una terapia medica, Ma 
se il nodulo è freddo la 
sua attività fisiologica 
non è presente e questo 
deve far sospettare che 
alle cellule che lo com- 
pongono sia successo 
qualcosa che impedisce 
loro di funzionare nor- 
malmente. 

Dato che la maggior 
parte dei tumori della ti- 
roide insorge in noduli 
scintigraficamente fred- 


avuti contatti con struttu- 
re di eternit (miscela di 


cemento-amianto). 


Le tracce 
del killer 


Al contrario di altre so- 
stanze tossiche che produ- 
cono i loro effetti nocivi e 
poi scompaiono dai tessu- 
ti, l'amianto è un. killer 
che lascia le tracce. Quan- 


di, è su questi che si ap- 
punta l'attenzione del 
chirurgo. La prassi cor- 
retta prevede di tenerli 
sotto controllo e di ese- 
guire possibilmente una 
biopsia con ago su guida 
ecografica. Se la risposta 
della biopsia evidenzia 
delle alterazioni struttu- 
rali occorre procedere al- 
la loro rimozione. Che 
andrà comunque pro- 
grammata in quei casi in 
cui si assista al progres- 
sivo aumento delle di- 
mensioni del nodulo e 
quando questi dia sinto- 
mi dovuti alla compres- 
sione di strutture vicine 
come latrachea o l'esofa- 
go, oltre che in tutti quei 
casi che possano suggeri- 
rela presenza di maligni- 
tà, anche se non eviden- 
ziata dall'agobiopsia. 
arl. 


Trieste-amianto: un con- 
to aperto. Perché? Ecco 
alcuni «riferimenti» giu- 
dicati certi. 

1. — Centinaia di ope- 
rai dei cantieri navali di 
Trieste sono morti per tu- 
mori della pleura prodot- 
ti dall'amianto. Non è 
stata colpita solo una ca- 


do si esamina al microsco- 
pio il tessuto polmonare 
di una persona che ha re- 
spirato amianto, si trova- 
no dei bizzarri bastoncini 
color giallo-oro, detti cor- 
pi dell'amianto. Queste 
formazioni risultano co- 
stituite da una specie di 
ago centrale incolore, che 
è una fibra di amianto, e 
da una capsula che avvol- 


tegoria ma le specialità 
più varie (meccanici e 


Le emnie rare finiscono sempre «sotto i ferri 


L'ernia è la fuoriuscita 
di un viscere o di parte 
di esso dalla cavità che 
normalmente lo contie- 
ne, attraverso le cosid- 
dette porte erniarie. Que- 
ste sono zone in cui o 
per assenza di una strut- 
tura limitante, o per de- 
bolezza della parete, si 
forma l’ernia. 

La più comune fra le 
ernie e la più nota è sicu- 
ramente quella inguina- 
le, seguita da quella cru- 
rale, con una prevalenza 
nel sesso femminile, e 
da quella ombelicale, do- 
vuta alla incompleta 
chiusura del forame om- 
belicale. Ne esistono pe- 
Tò numerose altre, poco 
note, ma di notevole im- 
portanza, in quanto an- 
ch'esse possono andare 
incontro alle stesse com- 
plicanze comuni a tutte 


saldatori, carpentieri e 
falegnami, tubisti e calde- 
rai). La gran maggioran- 
za dei pazienti aveva co- 
minciato a lavorare in 
cantiere negli anni ‘20 0 
negli anni ‘30. In alcuni 
casì la prima esposizione 
si era verificata negli an- 
ni ‘60, poco prima che il 
cantiere chiudesse. 

2. — Attraverso il por- 


In alto a sinistra, 
corpi dell'amianto al 
microscopio. Queste 
formazioni a baston- 
cino vengono osser- 
vate nei polmoni di 
chi ha respirato pol- 
vere di amianto, Sot- 
to, campione di 
amianto. Qui accan- 
to, mesotelioma del- 
la pleura. Il polmone 
(qui sezonato verti- 
calmente) appare av- 
volto da un guscio di 
tessuto tumorale. 


ge più o meno completa- 
mente la fibra centrale. 
La capsula, di forma mol- 
to varia, non è amianto 
bensì è costruita dal tes- 
suto ospite. 

Attraverso opportuni 
procedimenti si possono 
estrarre i corpi del- 
l'amianto da un frammen- 
to di polmone e contarli. 


le ernie, fino allo stran- 
golamento. 

Ancora abbastanza co- 
muni sono le ernie epiga- 


striche, che si manifesta-' 


no sulla linea mediana, 
sulla parete anteriore 
dell'addome, traleombe- 
lico e lo sterno, dovute a 
difetti nel tessuto posto 
fra i due muscoli retti 
dell'addome. 

Decisamente più rare 
sono le ernie di spigelio, 
poste lungo una linea 
che va dalla spina iliaca 
anterosuperiore all'om- 
belico, ovvero là dove i 
muscoli larghi dell'addo- 
me passano da una strut- 
tura carnosa ad una di ti- 
po fibroso, formando le 
aponeurosi. 

Molto particolare è 
l'aspetto dell'ernia lom- 
bare, che si manifesta 
nella regione omonima, 


to di Trieste sono passa- 
te "E REcono 100, 

igliaia e migliaia di ton- 
Seco di amianto. Fino 
al 1977 il minerale veni- 
va trasportato in sacchi. 
Questi talora si rompeva- 
no con la conseguenza di 
un serio in lamento 
dell'ambiente di lavoro. 
Effetto: 14 casi di tumo- 
re della pleura. 


SALIVA 
Aids: 
inarrivo 

Il test 
Istantaneo 


Una buona notizia 
sul fronte dell'Aids. 
Una società israelia- 
na, la Orgenics, ha 
sviluppato il primo 
test istantaneo di 
sieropositività, che 
oltretutto nonrichie- 
de prelievi di sangue & 
perchè si effettua 
sulla saliva. E in cin- 
que minuti si ha il 
responso. 

Da tempo è noto 
che il virus Hiv del- 
l'Aids è presente an- 
che nella saliva, ma 
in quantità estrema- 
mente basse, tanto 
che gli esperti han- 
no sempre ribadito 
che baciandosi non 
si trasmette il conta- 
gio. Iricercatori isra- 
eliani, guidati dal 
prof. Max Herzberg, 
sono però riusciti a 
scoprire un metodo 
rapido per rintrac- 
ciare nella saliva an- 
che queste infinitesi- 
me quantità di vi- 
rus. 


delimitata dalla colonna 
lombare, dalla cresta ilia- 
ca e da una linea vertica- 
le posta lateralmente, 
sul fianco. 

Osservata quasi esclu- 
sivamente nelle donne 
anziane è l'ernia ottura- 
toria, in cui i visceri per- 
corrono il canale ottura- 
torio posto al di sotto 
della doccia ossea del pu- 
be. La peculiarità di que- 
sta ernia è quella che 
spesso non si può rileva- 
re se non come una tu- 
mefazione della parete 
laterale della vagina, da- 
to che solo quando ha 
raggiunto notevoli di- 
mensioni causa una tu- 
mefazione esterna, alla 
radice della coscia, al di 
sotto dell’'inguine. Sem- 
pre molto rare sono le er- 
nie ischiatiche o ernie 
glutee in cui i sintomi 


3. — Alcune decine di 


tumori pleurici da amian- 
to sono stati osservati in 
marittimi, D 
ti erano stati im 
su unità mercantili, altri 
avevano prestato servi- 
zio nella Marina milita- 
Te. 


Alcuni pazien- 
arcati 


4. — Numerosi casi di 


tumore pleurico causati 
dall'amianto in ambiente 


Asbesto, una lezione amara 
Ignoranza e speculazione 


con l'amianto dimostra che: 


1. — Una sostanza può manifestare la sua pi 


Il Fgantesco esperimento condotto nel mondo industriale 


rietà car- 


cerogena in un dato organo, anche 60-70 anni dopo il mo- 
mento in cui si è depositata in quell'organo» Coni 
2. — Per produrre gli effetti cancerogeni sono sufficienti 


NOZIONI in apparenza trascurabili, come 
a 


quella derivata 


lavaggio di vestiti da lavoro sporchi da amianto. 
3.—La produzione e l'uso di una sostanza tossica aumen- 


tano O negli stessi anni in cui { ti 
la stessa sostanza sono dimostrati dalla ricerca 


vissimi de 
scientifica. 


gli effetti gra- 


4. — Si possono continuare a condurre ricerche sul- 
l'amianto per 23 anni nell'indifferenza generale pressoché 


totale. 


Le quantità di corpi che 
si trovano in un grammo 
di polmone sono talora 
molto basse (ad esempio 
1-2 corpi per grammo). Al- 
tre volte i corpi contenuti 
in un grammo di polmone 
sono invece dell'ordine 
delle migliaia o dei milio- 
ni e possono superare i 
dieci milioni. Allora si 
può affermare che si è re- 


alizzato proprio una spe- 
cie di esperimento con in- 
tensità di esposizione alla 
sostanza tossica estrema- 
mente diversificate, del- 
l'ordine di 10 milioni di 
volte. 

Le malattie 

da asbesto 


Quando viene inalato in 
quantità massicce o di- 


rieste- Via Guido Reni 1 - Tel. (040)3733.111 


‘SCOPERTÀ 


Lamenta 
uccide 

i «vermi» 
dell’acqua 


SAN PAOLO — Con la 
menta si potrà curare 
una delle malattie 
più diffuse al mondo, 
la schistosomiasi. La 
schistosomiasi è una 
malattia endemica 
trasmessa da vermi 
presenti nell'acqua 
contaminata, che col- 
pisce 200 milioni di 
persone in tutto il 
mondo, in particolare 
dai Paesi del Terzo 
mondo. Finora era 
possibile debellarla 
con l'ossaminichina, 
che però causa feno- 
meni collaterali fortis- 
simi e non cura le pia- 
ghe lasciate dai paras- 
siti. Ricercatori del- 
l'università dello Sta- 
to brasiliano del Per- 
nambuco hanno sco- 
perto l'efficacia della 
menta contro gli schi- 
stosomi. L'estratto 
semplice di menta uc- 
cide i vermi, distrug- 
ge le cellule delle lar- 
ve, ma soprattutto ri- 
compone i tessuti 
danneggiati. 


USA 


Cellule 
neonatali 
per curarsi 
da adulti 


Singolare iniziativa 
negli Stati Uniti: nel: 
l'ospedale Magee 
Pittsburgh in Penb- 
sylvania è stata CO” 
stituita la prima bal 
ca di cellule di neo: 
nati per curare in Îu 
turoeventualimalat 
tie che potranno col 
ire queste personé 

ivenute adulte. Per 
1500 dollari i genit0” 
Ti di un neonato pos” 
sono «affittare» una 
specie di «cassettà 

sicurezza» (inreal- 
tà una provetta da 
tenere congelata) 
cui depositare le cel 
lule staminali del 
sangue prelevate dal 
cordone ombelicale 
almomento della na- 
scita. Le cellule sta” 
minali sono le «pro” 
genitrici» dei com 
portamenti del san” 
gue. Queste posson0 
essere utilizzate ne! 
caso in cui il neona- 
to, divenuto grandé 
venga colpito da gra 
vi malattie come la 
leucemia. 


possono simulare quelli 
di una sciatica. 

Infine esistono anche 
delle ernie che si manife- 
stano nella regione del 
perineo, dette appunto 
perineali. 

In quasi tutte le ernie 
descritte i sintomi preva- 
lenti sono il fastidio ed il 
dolore accompagnati dal- 
la comparsa di una tume- 
fazione che ingrandisce 
nel tempo e, spesso, si 
manifesta in modo più 
evidente dopo o durante 
uno sforzo fisico. Alle 
volte l'ernia può venire 
confusa con una tumefa- 
zione di altra natura, co- 
me un lipoma, ma un 
esame accurato e, al li- 
mite, l'esecuzione di ac- 
certamenti semplici co- 
me un'ecografia riesco- 
no sempre a risolvere il 


dubbio. 


L’USO SCONSIDERATO DELL’AMIANTO HA PRODOTTO DANNI IRRIMEDIABILI ALLA SALUTE 


a «polvere del diavolo» uccide 


Tumori maligni al polmone, alla pleura e al peritoneo - Un killer a effetto ritardato che lascia tracce 


Ea Triestemolti luoghi a rischio 


di lavoro non sono stati 
riconosciuti come tumori 
professionalinéindenniz- 
zati come tali. 

5. — Alcune donne che 
avevano lavato le tute di 
lavoro dei mariti, tute 
impolverate da amianto, 
si sono ammalate di tu- 
more pleurico. 

6. — Nel 1977 la più 
Granda scuola di Trieste, 

Istituto tecnico indu- 
striale A. Volta appena 
costruita, risultainquina- 
ta da amianto. Palestra e 
officine non sono pratica- 
bili. I lavori di smantella- 
mento vanno avanti 13 
anni. Parte dell'amianto 
rimosso resta depositato 
nella scuola. 

7. — La Piscina comu- 
nale di Trieste è chiusa 
per lunghi periodi pesto 

l'amianto piove dal tetto. 

8. — L'Hotel Europa di 
Marina di Aurisina, cen- 
tro turistico e scuola al- 
berghiera, costruito alla 
fine degli anni ‘60 è pie- 
no di amianto. L'opera di 
rimozione è ancora da 
programmare. 


screte l'amianto può pro- 
durre nel polmone una fi- 
brosi detta asbestosi. Il 
polmone è un tessuto spu- 
gnoso, pieno di piccole ca- 
vità (bronchi e alveoli). 
Nell'asbestosiiltessuto fi- 
broso normale, che fa da 
scheletro, da impalcatu- 
Ta, viene ad aumentare re- 
stringendo gli alveoli e al- 
la fine facendoli scompa- 


rire. Unatemibile proprie” 


d 


La. terapia delle er! 
rare è solo chirurgi@ 
preferibilmente eseguite 
senza attendere l'ins0!” 
genza di complicanze 6° 
me lo strozzamento ‘ 
l'intasamento del vis 
re erniato, che compli4” 
no notevolmente inte!” 
venti altrimenti relatiVi” 
mente scevri da rischi 


gnificativi. h 
In questa chirug@i 


come in tutta la chin! a 


gia delle ernie, l'appiî 
cio è diventato an 
più agevole con l'in!” 
duzione dell'uso rout#, 
rio delle reti protesi! 
in materiale inerte o 1° 
sorbibile, che consen!” 
no di effettuare interv® 
ti riparativi senza ten?4, 
ne e, quindi, con mi e 
dolore per il pazie! 
nel postoperatorio. 
Alessandro Rossi Lem) 
chiru9 


tà dell'amianto è il su0 
potenziale cancerogen0: 
L'amianto può causare tW” 
mori maligni del polm0* 
ne, della pleura e del pet 
toneo. C'è inoltre il 50 
spetto che l'azione cane?” 
rogena possa coinvolge? 
anche altri organi e tessi” 
ti. 
Il mesotelioma maligN? 
della pleura è la più tip!" 
ca forma di tumore pI0: 
dotta dall'amianto. Già il 
fatto di diagnosticare Que” 
sto tipo di tumore indi0@ 
che con gran probabili 
la causa è l'amianto. Im 4” 
cune casistiche di mesote” 
lioma pleurico, accurata 
mente indagate, si è pot” 
to documentare il ru® 
causale dell'amianto qué” 
si nel 100% dei casi. —. 
La pleura è una sottile 
membrana trasparenti 
che tappezza la parete 1: 
terna del torace e da 
passa a rivestire l'int' Pi 
polmone. Quando subis0* 
la ECO mei 
gna, la pleura dive 
grossa raggiungendo 19° 
spessore di vari centi?” 
tri e viene a formare 
specie di guscio che avY 
ge e comprime il pol 
ne. mer 
Tra il momento in cu! 10 
paziente è stato esp0%, 
per la prima volta 
l'amianto e il moment0 7 
cui il srnen i io 
passano gene: lente 0 
ri i talora peri 
60-70 anni, 
Claudio piandhi 
“zio d 
primario del servizi ia 
anto 
e istologia petalo ne 
Ospedale di Monfe 7 


ol 
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Istria, 


Litorale e Quarnero 


fazione: Capodistria, via Zupanti& 39 - tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 
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LA MINACCIA DELLA «PONTECO» DI VENDERE IL RIPETITORE ITALIANO DELL'EMITTENTE CAPODISTRIANA | REINER 


Radio, Lubiana s’è desta 


O La direzione della Radiotelevisione di Stato ha chiesto alla ditta triestina di avviare subito una trattativa 


1GAMBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00=13,04 Lire* 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 0,26 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/litro 
= 922 


68,60 
Lire/Litro 
CROAZIA 


4.000,00 
Lire/Litro 


Dinari/litro 
= 1.034 


"Dato fornito dalla Splosna 
Banka Koper di Capodistria 


Servizio di 
Alberto Cemaz 


CAPODISTRIA — «Sia- 
mo interessati a conser- 
vare la presenza di Ra- 
dio Capodistria su que- 
sta frequenza. Vi invitia- 
mo ad avviare una trat- 
tativa. Siamo certi che 
perverremo a una equa 
soluzione del problema». 
Dopo la proposta di ces- 
sione del ripetitore trevi- 
giano che ritrasmette le 
onde dell'emittente capo- 
distriana, la dirigenza 
della Radiotelevisione di 
Stato slovena non ha per- 
so un attimo. In un co- 
municato firmato dal di- 
rettore tecnico della Rtv 
di Lubiana, Peter Mori, 
pervenuto alla «Ponte- 
co» di Trieste ieri pome- 
riggio, l'ente radiotelevi- 
sivo sloveno esprime tut- 
ta la disponibilità a per- 
venire ad un accordo sul- 
la riconferma del ripeti- 
tore veneto di monte 
Barbarie. L'impianto, lo 
ricordiamo, consente la 
ricezione di Radio Capo- 
distria in una vasta area 


del Nord Italia in onde 
Fm. Il testo inviato ieri 
via telefax alla «Ponte- 
co» è accompagnato da 
una proposta, con tanto 


di scadenziario, per risol-, 


vere la questione. Una 
proposta che Sergio 
Premru, direttore della 
Ponteco, preferisce non 
render nota («si tratta di 
cose delicate» ha detto), 
ma che «...a una prima 
Luna sembra accettabi- 
e». 

Quali le reazioni al co- 
municato? Intanto esso 
porta una notizia rassi- 
curante per Radio Capo- 
distria: come afferma 
Premru «...è stato blocca- 
to, per ora, il procedi- 
mento di cessione della 
frequenza». E questa è 
già una cosa fondamen- 
tale. Dopo appelli e lette- 
re senza risposta c'è fi- 
nalmente Tao per una 
trattativa che punti a ri- 
solvere il nodo principa- 
le, quello rappresentato 
dal mancato pagamento 
delle spese (elettricità e 
manutenzione). Ma per 
Iztok Jelacin, direttore 
di Radio Capodistria, 


non si tratta solo di un 
problema finanziario: 
«Fra noi e la "Ponteco” i 
rapporti sono ottimi — 
dice — è Lubiana che 
evita invece di aver a 
che fare con la società 
triestina). 2 

Perché? «Perché — ri- 
sponde Jelacin — i diri- 
genti della Rtv slovena 
sono convinti di essere 
stati “raggirati” in passa- 
to da questa società per 
diversi miliardi di lire, 
specie — continua il di- 
rettore di Radio Capodi- 
stria — nel periodo di 
collaborazione tra la Tv 
locale e le reti 
“Fininvest” di Berlusco- 
ni». E non basta. Jelacin 
è anche convinto che la 
potenza del segnale di 
Radio Capodistria in Ita- 
lia dovrà essere aumen- 
tata, rilevando che «lo 
prevede un recente de- 
creto del consiglio Rtv». 
«Se poi ci troveremo di 
fronte delle minacce — 
ha age iunto — Lubiana 
potrebbe benissimo in- 
stallare un ripetitore di 
20kilowatt a Croce bian- 
ca, tra Pirano e Portoro- 


\.IL RISCATTO DEGLI ALLOGGI AMMINISTRATI DALL’IACP 


ROMA — La recente leg- 
&e del 24 dicembre 1993 
Numero 560 ha destato 

cune perplessità per- 

é essa concede ai pro- 

hi di guerra di riscat- 
tare gli alloggi dell'Istitu- 
© Autonomo Case Popo- 
&ri «al prezzo pari al 
Cinquanta per cento del 
‘Costo di costruzione di 
Ogni singolo alloggio» 
art. 1'n. 24), mentre agli 
Itri cittadini italiani «il 
Prezzo degli alloggi è co- 
«Stituito dal valore che ri- 
Sulta applicando un mol- 

iblicatore pari a 100 al- 
le Tendite catastali deter- 
‘Ttinate il 20 gennaio 
1990» (art. 1 n. 10). 

Il trattamento ai pro- 
Vughi è eccezionale, ma 
l'Associazione nazionale 

enezia Giulia e Dalma- 
Zia lo ha ottenuto sulla 
‘Vase di tre considerazio- 
Mi. Eccole: l'articolo 74 
pal Trattato di pace del 
(1947 dice: «L'Italia pa- 
{Saerà riparazioni alla Ju- 
\Koslavia per 125 milioni 
VU dollari». La Jugosla- 
pula ha dichiarato (accor- 
{d0 italo jugoslavo del 18 
lNcembre 1954): «mi 
È Prendo le case dei profu- 
{SQ le valuto 72 milioni 
ll dollari e in conseguen- 
}?a riduco il debito di 


Di 
Ì 
i 
I 
& 


DOMENICA 


Brestovica: 
lachiesa 
liavrà 

le campane 


TTERIA 
Grande festa dome- 
Inca prossima, alle 
dA Brestovica: 

‘po oltre mezzo 
Secolo la chesetta 
avrà le sue cam- 
Tone, che vennero 
Olte. nel lontano 
Oi. Dopo anni di 
S lio gli abitanti di 
pae stovica, che fa 
Guile della parroc- 
di Matteria, 
hann lo voluto sen- 
tm suonare nuova- 
ente le loro cam- 
vne ed hanno av- 
Ato e Salata: 
quale hanno 
Sderito anche i 
‘Mpaesani che vi- 
cero altrove. Alla 
me honia ovvia- 
ti plte sono invita- 
tuttii paesani. 


guerra dell'Italia di 72 
milioni di dollari». 

Ne discende logica- 
mente il fatto che i giu- 
liani hanno pagato con 
le loro case la metà (72 
milioni di dollari su 125) 
del debito italiano nei 
confronti della Jugosla- 
via. Pertanto gli alloggi 
che l’IACP cede ai profu- 
ghi altro non sono che 
un cambio di quelle case 
perdute e che sono servi- 
te per pagare un debito 
di guerra nazionale. 

E' vero che i profughi 
stanno ricevendo un in- 
dennizzo per le case per- 
dute. Si tratta, però, di 
‘un indennizzo ridicolo. 

Faccio parte della com- 
petente commissione in- 
terministeriale e riporto 
le cifre ufficiali di tali in- 
dennizzi: un apparta- 
mento medio a Fiume di 
150 metri quadrati vie- 
ne indennizzato, dopo 
50 anni dalla perdita, 
con 2.420.000 lire attua- 
li, il tutto in base allaleg- 
ge 5 aprile 1985 numero 
135. Se l'appartamento è 
ubicato a Zara l'inden- 
nizzo scende a 1.560.000 
lire, a Pola a 1.500.000, 
a Lussinpiccolo e a Rovi- 
gno a 1.350.000, negli al- 
tri comuni scende sotto 
1.140.000 lire. 


PIRANO — Zvonko Vin- 
cekovic, il pescatore 
croato al quale lunedì se- 
ra è stata sequestrata 
l'imbarcazione dalla poli- 
zia marittima slovena, fi- 
no a ieri non si è ancora 
presentato al cospetto 
del giudice piranese per 
are la multa, Al tren- 
taduenne (e non ventot- 
tenne come era stato re- 
so noto in un primo mo- 
mento), reo di essere 
sprovvisto del necessa- 
rio permesso di pesca, 
gli agenti sloveni hanno 
sequestrato anche i do- 
cumenti personali e non 
li riavrà finché non rego- 
lerà i conti: dovrebbe 
sborsare ottantamila tal- 
leri di multa, più altri 
tremila per le formalità 
di rito. Vincekovic, lo ri- 
cordiamo, è di Abbazia, 
ma momentaneamente 
residente a Umago. 
Intanto emergono nuo- 
vi particolari sull'episo- 
dio. Accanto a Vinceko- 
vic, al momento del bloc- 
co nel golfo di Pirano 
c'era anche un pescatore 
polese, Josip B. di 
trent'anni. I due non 
avevano pescato nulla 
poiché, a quanto sem- 
bra, avevano calato le re- 
ti sul fondale. Davanti al 
giudice comunale per le 
indagini preliminari, Me- 


Quando i profughi giu- 
liani sono stati cacciati 
dalle loro case, in Italia 
sono stati ricoverati in 
109 campi profughi, co- 
stituiti da baracche e da 
vecchie caserme, ammi- 
nistrati dal ministero 
dell'Interno. E qui sono 
rimasti dai cinque ai do- 
dici anni. Nel 1952 (art. 
17 della legge 137 del 4 
marzo 1952) è stato deci- 
so che «gli Istituti auto- 
nomi delle case popolari 
e l'Unrra Casas sono te- 
nuti a riservare ai profu- 
ghi l'aliquota del 15 per 
cento degli alloggi che 
saranno costruiti a parti- 
re dal primo gennaio 
1952». L'ultima legge 
del 26 dicembre 1981 nu- 
mero 763 all'articolo 34 
ha confermato tale di- 
sposizione, f 

.I legislatori si sono 
cioè resi conto che i giu- 
liani avevano perduto le 
loro case a causa della 
guerra, che le case erano 
Servite per pagare un de- 
bito nazionale, che era 
necessario chiudere tut- 
ti i campi profughi, che 
gli stessi profughi erano 
senza risorse e, in conse- 
guenza, avevano piena- 
mente diritto ad un'asse- 
gnazione preferenziale. 

P. Flaminio Rocchi 


PESCHERECCIO BLOCCATO DAGLI SLOVENI 
Maicroatisi rifiutano 
di pagare le ammende 


dvescek, avrebbero nega- 
to ogni addebito dichia- 
rando di essere stati fer- 
mati «... in acque territo- 
riali croate in base a co- 
ordinate ricevute dagli 
organi competenti della 
Croazia». Secondo la 
stampa slovena, invece, 
queste «incursioni nel 
golfo piranese» potrebbe- 
ro avere lo scopo di di- 
mostrare la «croaticità» 
della metà meridionale 
del golfo. 

. la questione è riecheg- 
giata anche in parlamen- 
to. Saso Lap, deputato 
del gruppo indipenden- 
te, ha fatto un’interroga- 
zione parlamentare af- 
fermando che i pescatori 
croati seguirebbero le 
istruzioni di Zagabria, Il 
ministro degli interni 
Ivan Bizjak ha risposto 
che la polizia slovena 
non ha registrato nessun 
incidente commesso da 
organi ufficiali croati 
ma solo la violazione da 
parte di due pescherecci 
dell'accordo che affida il 
controllo del golfo alla 
polizia slovena. 

Questo in base alla si- 
tuazione esistente prima 
del 25 giugno 1991 e si- 
no a quando non verrà 
raggiunto'un trattato de- 
finitivo sul confine. 

a.C. 


Nessun favore agli esuli 


Ha fondate motivazioni il trattamento eccezionale previsto 


FIUMANO 
Quasi 
ventimila 
incerca 
dilavoro 


FIUME —. Stando 
agli ultimi dati del- 
l'Ufficio colloca- 


mento di Fiume, so- 
no 18.782 i senza- 
lavoro nella legio- 


ne quarnerino- 
montana, quivi in- 
cluselemunicipali- 
tà di Ogulin, Pago e 
Segna. Rispetto al- 
l'anno scorso sono 
cento i disoccupati 
in più. Predomina- 
no gli operai quali- 
ficati, mentre al- 
l'ultimo posto sono 
attestate persone 
con alto grado 
d'istruzione. 2 

A «esordire» nel- 
le liste sono in 
5130 che si sono af- 
facciati est'an- 
no al mondo del la- 
voro. 


se, il quale sarebbe in 
grado di sostituire il ripe- 
titore trevigiano». E' pos- 
sibile? Secondo Sergio 
Premru no. Il dirigente 
della «Ponteco» ricorda 
che «il problema non è 
trasmettere, ma quello 
di ricevere, per cui se 
quindici anni or sono il 
segnale di Radio Capodi- 
stria poteva essere rice- 
vuto, senza interferen- 
ze, su un terzo del terri- 
torio italiano, oggi la si- 
tuazione è diversa. E' di- 
versa perché la Slovenia 
confina con un Paese 
(l'Italia, n.d.r.) che dal 
punto di vista delle fre- 
quenze (con circa 2000 
stazioni radio) è uno dei 

iù “incasinati” del mon- 

lo». 

Tirando le somme, il 
tono duro, la minaccia 
cioè di vendere il ripeti- 
tore «italiano» di Radio 
Capodistria, ha ottenuto 
l'effetto di far scattare 
in piedi i dirigenti della 
Rtv, i quali hanno invia- 
to un «cordiale» comuni- 
cato, che ha determinato 
il rinvio del fatidico con- 
to alla rovescia. 


RIPORTATO AD AVIANO 
E tornato a pezzi 
P«F-16» americano 
caduto a Sicciole 


PORTOROSE ca 
L'F-16 ‘statunitense 
precipitato nelle sali- 
ne di Sicciole esatta- 
mente una settima- 
na fa, ieri ha lasciato 
la Slovenia ed è sta- 
to riportato ad Avia- 
no, sua base di prove- 
nienza su un convo- 
lio di automezzi del- 
fa Nato dopo che era 
stato ultimato lo 
smontaggio dei prin- 
cipali componenti 
del velivolo. Il tra- 
sporto via terra è 
stato reso necessa- 
rio in quanto i danni 


subiti dall’F-16 ne 
sconsigliavano un 
trasporto agganciato 
a un elicottero. Sta- 
rà ora ai tecnici Na- 
to stabilire le cause 
dell'incidente che ha 
rischiato di trasfor- 
marsi in una trage- 
dia: infatti il caccia- 
bombardiere, di ri- 
torno da un volo di 
Ticognizione sulla Bo- 
snia e fermatosi a so- 
lo un centinaio di 
metri da un’abitazio- 
ne, era armato e ave- 
va ancora a bordo 
del carburante. 


PARLA IL DEPUTATO ESPULSO DALLA DIETA 


«La talpa dell’Accadizeta 
è Luciano Delbianco» 


PARENZO — L'espulsio- 
ne dalle file della Dieta 
nell'assemblea straordi- 
naria di Pisino non l'ha 
madata proprio giù: par- 
liamo del deputato Ivan 
Herak, che ha rilasciato 
al quotidiano polese 
«Glas Istre» un'intervi- 
sta al cianuro, indirizza- 
ta contro l'amico d'infan- 
zia (il presidente della 
Ddi, Ivan Nino Jakovcic) 
ma che lancia bordate 
ancor più pesanti contro 
il presidente della regio- 
ne d'Istria, Luciano Del- 
bianco, accusato di esse- 
re all'origine di tutti i 
mali che stanno afflig- 
gendo il partito al potere 
nella penisola delle tre 


| capre. 


«Delbianco è la talpa 
dell'Accadizeta — sostie- 
ne il parentino — sta fa- 
cendo il doppio gioco e 
purtroppo ha ammaliato 
Jakovcic, che si è piega- 
to alla sua volontà. Sino 
alle consultazioni ammi- 
nistrative del febbraio 
‘93, era bello lavorare al- 
la Dieta, c'era un'atmo- 
sfera distesa, Ci capiva- 
mo bene ed eravamo 
amici. Poi, con l'ingresso 
di Delbianco nel mio ex 
partito, e debbo dire che 
sono stato tra i fautori 
di questo “acquisto”, 
l'unità si è dissolta, fa- 


“Ivan Herak 
ribalta 
le accuse 
mossegli 


cendo posto a lotte inte- 
stine, a lacerazioni delle 
quali sono rimasto vitti- 
ma). 

Dal canto suo, Jako- 
vic, parlando sempre al 
«Glas Istre», ha tacciato 
Herak di carrierismo, di 
parteggiare segretamen- 
te è non per Zagabria e 
la Comunità democrati- 
ca croata, di aver voluto 
«annacquare» gli ideali 
storici della Dieta, che 
concernono l'Istria tran- 
sfrontaliera, una regione 
a statuto speciale, . cioè 
con tanta autonomia po- 
litica e fiscale. 

«Nulla di tutto questo 
è vero — ribatte Herak 
— è vero invece che io 
non mi lascio andare a 
voli pindarici e so benis- 


simo che l'Istria deve’ 


stare con Zagabria senza 
farsi sottomettere. È illu- 
sorio e dannoso pensare 


a un'Istria ghettizzata, 
in cuitrionfino autocom- 
piacimenti. Siamo in Cro- 
azia e dobbiamo batterci 
per un regionalismo sa- 
no). 

In uno dei passi del- 
l'intervista, Herak si è la- 
mentato perché la sua 
estromissione dalla Die- 
ta è avvenuta mentre si 
trovava negli Stati Uniti 
e dunque era impossibili- 
tato a difendersi. 

«E dire che Jakovcic 
— aggiunge Herak alla 
giornalista Selvina Benic 
— mi aveva assicurato 
che l'assemblea straordi- 
naria della Dieta non 
avrebbe avuto luogo pri- 
ma del 5 marzo. Se aves- 
si saputo che cosa si sta- 
va tramando alle mie 
spalle non sarei neppure 
partito per l'America, co- 
sicché avrei avuto l'op- 
portunità di spiegare le 
mie ragioni). 

Sia come sia, la spacca- 
tura che s'è avuta trai 
regionalisti istriani sarà 
ancora fonte d'aspre po- 
lemiche, con il solo risul- 
tato che alle prossime 
elezioni — e crediamo di 
non sbagliarci — ben dif- 
ficilmente la Dieta otter- 
rà un successo plebisci- 
tario come nelle passate 
consultazioni. 

a. m. 


L'ambasciatore 
Pensa ha presentato 
lecredenziali 


ZAGABRIA — Il nuovo ambasciatore italiano in Cro- 
azia, Paolo Pensa, ha consegnato ieri le credenziali 
al presidente della repubblica, Franjo Tudjman. Pen-- 
sa subentra a Salvatore Cilento che è rimasto in cari- 
ca per circa tre anni. Cilento è stato il primo amba- 
sciatore italiano in Croazia dal riconoscimento inter- 
nazionale della repubblica ex jugoslava, anzi è stato 
il primo ambasciatore in assoluto a Zagabria, diven- 
tata capitale di uno stato indipendente. Nel corso 
della cerimonia l'ambasciatore Pensa ha dichiarato 
che «l'Italia ha oggi un nuovo vicino. Nuovo dal pun- 
to di vista dell'indipendenza, ma vecchio per quanto 
riguarda la storia e la civiltà». 

«Spero — ha continuato Pensa — di poter dare an- 
che il mio contributo vista la pluriennale esperienza 
di lavoro in seno all'Unione Europea». Il presidente 
Tudjman, dal canto suo, ha dichiarato che la Croazia 
intende avere rapporti più stretti con l'Italia, la qua- 
le può dare un apporto non indifferente alla soluzio- 
ne della crisi nei territori dell'ex Jugoslavia, in parti- 
colare la Bosnia-Erzegovina». 


Volosca, cinquemila «clienti» 
della farmacia della Caritas 


FIUME — A Volosca, da quasi un anno la farmacia 
della Caritas della diocesi di Fiume e Segna è diven- 
tata meta irrinunciabile di numerosi profughi e di 
cittadini indigenti. Farmaci e altro materiale sanita- 
rio vengono quotidianamente distribuiti a titolo gra- 
tuito a circa cinquemila persone, e inoltre consisten- 
ti quantitativi vengono inviati nei vari ospedali del- 
la città. Si tratta di donazioni che provengono so- 
prattutto da Italia e Germania e al riguardo si devo- 
no citare le organizzazioni umanitarie di Bibione .e 
Portogruaro, che hanno dotato la farmacia degli ar- 
redamenti adatti. A Volosca, come già detto, si rivol- 
gono i rifugiati dell'Abbaziano, le persone in posses- 
so della tessera annonaria e anche quei cittadini 
che, disponendo della ricetta, non possono acquista- 
re prodotti farmaceutici perché assenti da lungo 
tempo dagli scaffali delle farmacie croate. Non di- 
merntichiamo che nella sola Fiume sono oltre sedici- 
mila i cittadini che hanno diritto alla tessera anno- 
nale; cioè il dieci per cento della popolazione citta- 
a. 


Alluvioni in Istria: 
75 miliardi di danni 


POLA — La commissione per la stima dei danni pro- 
vocati dalle alluvioni dello scorso autunno in Istria 
ha-concluso i propri lavori. Confermando alcune pre- 
visioni sommarie fatte all'indomani degli straripa- 
menti di quasi tutti i fiumi istriani, la commissione 
ha fissato l'ammontare complessivo dei danni in po- 
co meno di 75 miliardi di lire. La zona più colpita è 
stata il Pisinese con 150 miliardi di dinari croati, se- 
guita dall'Albonese con 69, il Pinguentino con 54 e il 
Buiese con 6, tutto in miliardi di dinari. Ora la pro- 
posta di risarcimento ‘verrà presentata al ministero 
delle finanze. Ricordiamo che il governo croato ave- 
va già sanziato dei mezzi, ma in realtà si trattava 
soltanto di un miliardo di dinari. 


«Fratellanza» in concerto 
domani sera a Laurana 


FIUME — Organizzato dalla municipalità di Laura- 
na e in collaborazione con la locale Comunità degli 
italiani, il coro maschile e la mandolinistica della 
Fratellanza terranno un concerto nella sala cinema- 
tografica della località turistica dell'Abbaziano. In 
programma l'ormai tradizionale repertorio dei due ‘ 
complessi, che già ha riscosso notevoli e unanimi 
consensi a Fiume, e nelle tournèe organizzate in va- 
rie parti della Croazia e in Italia. A partecipare, dan- 
do il solito tocco di classe in più al concerto, saran- 
no il mezzosoprano Arianna Bossi e il tenore Anto- 
nio Mosina. L'esibizione a Laurana dei due comples- 
si della Comumità degli Italiani di Fiume avrà inizio 
alle ore 20. 


ALFA 33 


GUIDARLA 
E' UNA SENSAZIONE 


SPECIALE. 


Alfa 33. Serie Speciali '94. Raffinata, 
esclusiva, confortevole: A bordo un ecce- 
zionale livello di dotazioni per una guida 
piacevole e sicura. 


1. Condizionatore 


2. Chiusura centralizzata 
e tergilunotto 


3. Alzacristalli elettrici anteriori 


4. Sedile posteriore sdoppiato 
con appoggiatesta 


5. Paraurti e retrovisori 
intinta vettura 


6. Profilo paracolpi in fiancata 
T.\olante e pomello cambio in pelle 
8. Nuovi interni.in velluto pregiato 


Aggiungete le straordinarie prestazioni e la 
grinta del generoso motore Boxer-di”1351 c.c. 
e 90 CV, con iniezione elettronica IAW Multi- 
point. E l'esclusivo piacere di guida Alfa Ro- 
meo. Tutto è di serie. Ad un prezzo speciale. 


TRIESTE - Dentro gli 
appalti, dentro gli accor- 
di  politico-spartitori, 
dentro le “correnti” e le 
“cordate” che si forma- 
vano in vista di questo 
o quel appalto. I memo- 
riali dell'ingegner Doria- 
no Del Monaco, pubbli- 
cati qui per la prima vol- 
ta, consentono un viag- 
gio eccezionale attraver- 
so gli ultimi anni della 
partitocrazia e dei suoi 
affari. Sono un docu- 
mento storico e sociolo- 
gico ancor prima di un 
atto d'accusa. 

Il progettista ferrare- 


Primo Piano 


se descrive con minuzia 
e talvolta con stupore 
ciò che è passato sotto i 
suoi occhi. Lui è stato 
uno dei beneficiari di 
questo sistema che per 
anni ha governato l'Ita- 
lia e una volta entrato 
in carcere ha preso car- 
ta e penna e ha confessa- 
to ciò di cui è stato testi- 
mone. Una visione par- 
ziale, ma dal di dentro 
dei fatti. Due giorni fa i 
giudici del Tribunale di 
Trieste gli hanno appli- 
cato la pena di un anno 
e tre mesi con la condi- 
zionale. Altri processi lo 


attendono ja breve sca-. 


denza. 

I contenuti dei memo- 
riali sono stati a lungo 
al vaglio dei magistrati 
e attraverso essi alcuni 
politici sono stati coin- 
volti in inchieste penali. 
C'è però da dire che mol- 
te rivelazioni non han- 
no prodotto alcuna 
“informazione di 
garanzia”. Le Procure 
non hanno ravvisato al- 
cun illecito a livello di 
Codice penale. 

Diverso invece il di- 
scorso se si parla di re- 
gole di vita. Ciò che era 


possibile e tollerato due 
anni fa, oggi è condan- 
nato irrimediabilmente. 
Le riunioni pubbliche di 
corrente, i pranzi di la- 
voro in locali alla moda, 
i progettisti che inseguo- 
no gli assessori mendi- 
cando un incarico, i rap- 
presentanti delle coope- 
rative che parlano di 
modifiche alle linee poli- 
tiche del partito a loro 
più vicino, sono definiti- 
vamente uscite di sce- 
na. Bollate dalla gente. 
«Al termine di questo 
rocesso dovrò cercare 
‘avoro all'estero, in Ita- 
lia per me non c'è più 


posto», diceva qualche 

iorno fa un manager 

Tiulano coinvolto in tre 
inchieste di ‘mani 
pulite”. Due volte come 
corruttore, una volta co- 
me “concusso”. Costret- 
to a pagare una tangen- 
te per far lavorare i suoi 
operai e tecnici. 

In effetti 
“tangentopoli” ha messo 
alle corde oltre che una 
classe politica e un 
buon numero di impren- 
ditori anche il Codice pe- 
nale. Dove inizia la cor- 
ruzione e dove finisce la 
concussione? In altre pa- 


TANGENTI /IL MEMORIALE DELL’INGEGNER DORIANO DEL MONACO 


Giovedì 24 febbraio 19% 


Viaggio nel vecchio sistema degli appalti 


role fin dove arriva la 
determinazione di non 
pagare e perdere così 
l'appalto e dove inizia 
la volontà di tirare fuori 
una busta e consegnarla 
per ottenerre quel lavo- 
To? 
Nei tribunali molti 
processi procedono con 
estrema difficoltà, con 
domande ridondanti e 
sempre ali proprio a 
causa della mancanza 
di'uno strumento giuri- 
dico agile e adatto alla 
situazione. Molti im- 
prenditori si ritengono 
concussi dai politici. E i 


politici che sono accusa= 
ti di averli costretti a pa; 
gare, ribattono che gli 
ex compagni d'affaîl 
hanno fatto di tutto per 
corromperli. Non è una 
questione nominalistica 
o di articoli di Codice. 
La corruzione prevede 
pene fino a 5 anni, 
concussione fino a 12. 
Ecco perchè da qualche 
tempo i "girotondi” Sì 
sprecano assieme alle 
"corse". Chi arriva pri 
mo in Procura e vuota il 
sacco, ha buone probabi- 
lità di cavarsela o di ot- 
tenere uno sconto. 
Claudio Ernè 


La politica del «dieci per cento» 


Dagli atti del processo al tecnico (e affarista) ferrarese legato al Psi emerge la ragnatela di interessi e favori 


*Quando 


TRIESTE — Insinuazio- 
ni e pettegolezzi, lavori 
« e affari per miliardi, an- 
che sui Centri ospedalie- 
ri per la cura dell'Aids 
che dovevano essere co- 
stituiti nel Nord Italia. 
L'ingegner Doriano Del 
Monaco nei suoi memo- 
riali non si è tirato indie- 
tro per fare chiarezza 
sul mondo degli appalti. 
Frequentando assessori 
e imprenditori pubblici 
e privati, ha annotato 
con precisione situazio- 
ni e dettagli estrema- 
mente importanti per 
tutte le inchieste di 


"mani pulite”. Nei suoi- 


memoriali ha chiamato 
in causa o citato molti 
nomi eccellenti, quelli 
che pretendevano il 10 
per cento delle sue par- 
celle, come abbiamo 
scritto ieri citando i pri- 
mi stralci degli interro- 
gatori avvenuti dopo il 
suo arresto. Non solo del 
passato regime dei parti- 
ti, ma anche dell'attuale 
momento di transizione. 
Le vicende di cui stiamo 
parlando si sono svolte 
tutte nei palazzi del po- 
tere. Segreterie di parti- 
to, convegni di corrente, 
studi di assessori o im- 
prenditori. 

Ecco uno stralcio del 
verbale dell'interrogato- 
rio reso il 19 giugno da- 
vanti al sostituto procu- 
ratore Piervalerio Rei- 
notti. Il progettista ferra- 
rese, che solo a Trieste 
ha emesso parcelle pro- 
fessionali per almeno 
sette miliardi, è assistito 
dal suo legale, l'avvoca- 
to Dario Bolognesi. 


L'ingegner Doriano Del Monaco lascia il Coroneo 


Coinvolgerò 
I Verdi 


«Carbone mi disse che a 
proposito dei suoi con- 
tatti con î "verdi” era in 
buoni rapporti con Pao- 
lo Ghersina e Alberto 
Russignan e mi fece in- 
tendere che vi erano del- 
le possibilità di coinvol- 
gerli, incaricandoli di 
progetti di valutazione 
di impatto ambientale. 
Mi confessò che più o 
meno nascostamente 
Russignan aveva predi- 
sposto un piano di valu- 
tazione di impatto per 
la Cartiera del Timavo. 
Mi confessò altresì di 
aver un buon rapporto e 
di poter contare sul dot- 
tor Frezza, notoriamen- 
te sensibile ai problemi 
ambientalistici. Mi pro- 
mise un incontro con Ri- 


pa di Meana a Roma oa 
Trieste per calmierare i 
problemi che avevo con 
1 verdi” che in quel peri- 
odo sulla stampa avan- 
zavano dei sospetti sui 
lavori da me diretti. Infi- 
ne Carbone voleva che 
io gli facessi alcune fat- 
ture professionali per 
giustificare i soldi che 
aveva avuto da me. 


«L'assessore 
dice il falso» 


Prendo atto di quanto 
Carbone in ordine alla 
parte che avrei avuto 
nell'assumere la direzio- 
ne lavori con riferimen- 
to all'appalto relativo ai 
due lotti gestiti dalle Au- 
tovie Venete. Si tratta di 
affermazione false che 
posso contestare affer- 
mando che tanto per in- 
cominciare le sue dichia- 


Iniziamo la pubbli- 
cazione degli inter- 
rogatori e dei me- 
moriali allegati agli 
atti del processo al- 
l'ingegner Del Mo- 
naco, il tecnico fer- 
rarese che ha pat- 
teggiato una con- 
danna per corruzio- 
ne per fatti legati 
alla “tangentopoli” 
triestina. Emergo- 
no responsabilità 
di vari protagonisti 
della scena politica 
ed economica regio- 
nale, il su COOL 
gimento è però solo 
presunto: a chia- 
marli in causa sono 
i protagonisti degli 
interrogatori cheri- 
portiamo. 


razioni vanno smentite 
là dove risulta inoppu- 
gnabilmente che gli in- 
carichi per entrambi i 
lotti mi sono stati confe- 
riti contestualmente con 
un unico contratto. Per 
di più non ho mai pre- 
sentato richiesta in tal 
senso. Per quanto attie- 
ne al fatto che mi sarei 
fatto dare 100 milioni 
da de Eccher con riferi- 
mento alla mia parteci- 
pazione quale membro 
della Commissione giu- 
dicatrice relative all'ap- 
palto del depuratore e 
della condotta lagunare 
di Marano, si tratta di 
affermazione assoluta- 
mente falsa. Faccio pre- 
sente che ero stato nomi- 
nato su volontà politica 
di Carbone; che il de Ec- 
cher si dimostrò stupito 
del fatto che avessi rifiu- 
tato da lui qualunque ti- 


bloccata la discaric: 


L'imprenditore friulano Claudio De Eccher 


po di compenso; che 
pensò di farmi recapita- 
re tramite un certo inge- 
gner Zantedeschi un bi- 
glietto di ringraziamen- 
ti, comportamento que- 
sto che ritengo incompa- 
tibile con il fatto che 
avessi potuto ricevere a 

alsivoglia titolo da 
lui. Tali fatti possono es- 
sere confermati oltre 
che dal de Eccher anche 
dallo Zantedeschi. Sem- 
DIE con riferimento a ta- 

episodio faccio presen- 
te che la mia partecipa- 
zione a tale commissio- 
ne era stata decisa a Vil- 
la Manin circa tre mesi 
‘prima nel corso di un 
convegno organizzato 
da tale Viviani, ex presi- 
dente della Federcoop 
di Ferrara e dall'inge- 
gner capo di quel Comu- 
ne Cirelli. In quell'occa- 
sione vi fu un incontro 


fra de Eccher e Carbone. 
Quest'ultimo ‘ alla fine 
mi disse che dovevo fare 
ualcosa per lui e per 
‘assessore Saro e cioè 
che avrei dovuto fare il 
membro della Commis- 
sione, non ostacolando 
possibilmente e ‘per 
quanto lecito, la scelta 
verso la de Eccher». 


«Appalti 
bloccati» 


«A testiminianza dei 
miei ottimi rapporti con 
Carbone ben oltre l'89 e 
del fatto che non avevo 
bisogno dî alcun riavvi- 
cinamento , posso riferi- 
re, anzitutto, che fra la 
fine del'91 e l'inizio del 
‘92, Carbone aveva bloc- 
cato la realizzazione del- 
l’ appalto della discari- 
ca di materiali inerti a 
Barcola, appalto già affi- 


dato in concessione al- 
l'Italposte. L’ingegner 
Giorio, dell'Italposte, mi 
riferì di un incontro al 
quale aveva partecipato 
unitamente a tale Bolla- 
ti, presidente, e Ferrari, 
amministratore delega- 
to, incontro nel quale 
Carbone disse che per 
sbloccare l'appalto del 
valore di 50 miliardè di 
cui 10 già finanziati, si 
rendevanecessario addi- 
venire a due concessio- 
ni. La prima consisteva 
nel fatto che la conces- 
sionaria avrebbe dovuto 
associare al cartello del- 
le imprese oltrechè la 
“Cividin" che era già sta- 
ta segnalata, anche la 
"Coop Sette" di Reggio 


Emilia i cui rappresen- ‘ 


tanti erano tali Fantini 
e Vacondio. La seconda 
condizione era costitui- 
ta dall'assicurazione di 
un incarico Enna, 
le per me. Mi chiamò in- 
fatti a Roma il Ferrari 

resso la sede del- 
‘Italposte e mi segnalò 
la possibilità ‘di inserir- 
mi quale progettista nel- 
l'ambito degli istituendi 
Centri ospedalieri Aids 


. per il Nord Italia. Riferii 


questo colloquio a Carbo- 
ne che ebbe anche un ge- 
sto di disappunto perchè 
non avevo fatto quantifi- 
care l'ammontare del 
mio incarico a Ferrari. 
Seccessivamente venni 
tagliato fuori da questo 
incarico credo dal dot- 
tor Silvestre, direttore 
generale dell'Italposte. 
Fui inviato nuovamente 
a Roma e nel corso di 
un colloquio cui parteci- 
pai unitamente a Silve- 
stre, Ferrari, de Filippis 
e Giorio, capii che non 
avrei fatto più nulla. Lo 
riferi a Carbone». 


Gianfranco Carbone: ”Anche un prete mi insultò” 


TRIESTE — La vicenda 
“Monteshell”, il ruolo di 
Gianni de Michelis, i ten- 
tennamenti del Pds e la 
disponibilità delle coope- 
rative edilizie rosse a far 
riconsiderare la linea po- 
litica al partito di riferi- 
mento in cambio di una 
certa quantità di lavoro. 
Gianfranco Carbone 
nei suoi interrogatori in 
carcere fa chiarezza an- 
che su questa intricata 
vicenda, tuttora al va- 
glio della magistratura. 
L' esponente del vecchio 
Psi chiama sul proscenio 
della cronaca afiche Pao- 
lo Modesti, il manager 
del Consorzio cooperati- 
ve costruttori divenuto 
di recente il grande accu- 
satore di Alessandro Pe- 
relli e dell'ingegner Pier 
Raimondo Cappella. 
Quando Carbone rese 
queste dichiarazioni mes- 
suno sapeva ancora del- 
la denuncia presentata 
da Modesti sulle tangen- 
ti collegate all'appalto 
per la realizzazione del 
sistema fognario dell'En- 
te zona industriale. 
L'interrogatorio è del 
29 maggio 1993, ore 
9,45. Tutto si svolge in 
una saletta al pianterre- 
no del carcere del Coro- 
neo. Attorno al tavolo so- 
no schierati il sostituto 
procuratore Antonio De 
Nicolo e i difensori, gli 
avvocati Riccardo Sei- 
bold è Raffaele Esti. Ec- 


co cosa disse Carbone. 
«Tutta la partita Mon- 
teshell-Pezzoli, la gestii 
con l'ingegner Civoli, 
che era direttore genera- 
le della Selm, la petroli- 
fera del gruppo 
“Montedison”.Nonostan- 
te le voci un giorno ven- 
ni insultato da un prete 
di un comitato di quar- 
tiere il quale mi accusa- 
va di avere conti in Sviz- 
zera pagatimi dalla 
"Montedison" o dalla 
"’Monteshell’ o dalla 
"Selm”. Confermo che 
non ci fu nessun tipo di 
rapporto patrimoniale 
fra me e queste società, 
nè con loro collegate. Io 
parlo per me e spiego 
perchè: l'operazione 
“Monteshell” era collega- 
ta nonsoltanto a provve- 
dimenti di carattere re- 
gionale, ma anche a un 
rifinanziamento del Frie 
che doveva essere fatto 
con legge dello Stato. 
Questo lo dico senza lan- 
ciare alcuna accusa, pro- 
prio per cercare di trova- 
Te chiarezza nelle cose. 
Non lo so, nè ho elemen- 
ti per farmi supporre 
qualcosa, però capogrup- 
po del Partito socialista 
alla Camera nel periodo 
in cui si votò l'emeda- 
mento che consentiva al 
Frie di aumentare la do- 
tazione per intervenire a 
favore della 
“Monteshell”, era Gianni 
De Michelis e non lo so 
che ruolo svolse il suo se- 


Uno scorcio dell’area Monteshell al centro di articolati intrighi 


gretario Giorgio Casadei 
in tutte le operazioni» 
«Faccio un breve inci- 
so sulla vicenda 
“Monteshell” per inizia- 
re a introdurre un nome, 
sul quale ritengo che mi 
verrà chiesto qualcosa. 
E° il nome di Paolo Mo- 
desti. Lei sa che negli an- 
ni successivi ci furono 
atteggiamenti oscillanti 
sul problema dei deposi- 
ti di Gpl nella città di 
Trieste. All'inizio tutti 
votarono , tutti furono 
d'accordo perchè sem- 
brava l'unica soluzione 
per evitare che la gente 


andasse a casa e che ve- 
nissero licenziati i lavo- 
ratori. Poi emersero del- 
le perplessità. Devo solo 
ricordare, non lo so se la 
cosa può configurarsi co- 
me un reato o no, ma dà 
segno, secondo me, di po- 
ca serietà nei rapporti 
che appena venne firma- 
to l'accordo la Monte- 
shell, non so se venne co- 
stretta, ma comunque si 
accollò oneri di sponso- 
rizzazione rilevanti per 
squadre di pallacanestro 
in tutto il Comune di 
Muggia. Quindi non fu’ 
una cosa, come dire, si- 
curamente fatta per ven- 


dere il prodotto petrolife- 
ro. Non credo che la 
sponsorizzazione di una 
squadra di basket di se- 
rie B, serva granchè a 
quella cosa. Forse qual- 
cuno lo chiede, forse lo 
consiglia. Poi qualcuno 
cambiò idea e cominciò 
a vogare contro. Circa 
due anni fa venni avvici- 
nato da Paolo Modesti, il 
quale, e questo faceva 
parte della spaccatura 
che c'era all'interno del 
Pds, sostanzialmente mi 
disse che forse, se la Le- 
ga della cooperative ve- 
nisse coinvolta nella ge- 


stione degli appalti da 
parte di ‘Monteshell’ 
per realizzare le caverne 
sotterranee, forse si po- 
teva anche cambiare 
orientamento politico, 
che forse le opposizioni 
estreme potevano diven- 
tare opposizioni blande 
o addirittura atteggia- 
menti favorevoli. Di 
fronte a queste afferma- 
zioni non feci altro che 
mettere in contatto Pao- 
lo Modesti con l'inge- 
gner Cimoli. Che si ar- 
rangiassero, nel senso 
che non assunsi altre 
funzioni di quelle di co- 
municareall'imprendito- 
re interesato questa co- 
sa. Cosa accadde poi fra 
Gimoli, Modesti... non 
‘penso niente, perchè la 
cosa non si è fatta, ma 
anche questo secondo 
me è indice di un clima e 
di un certo tipo di men- 
talità». 

«n quegli anni contri- 
buii a finanziare tutta 
l'infrastruttura delle leg- 
gi sulla valle delle No- 
ghere, perchè mancava 
sempre in questa città 
un' area dove insediare 
le industrie e allora con 
Dario Rinaldi, che era as- 
sessore alle finanze, ci 
inventammo un mar- 
chingegno per consenti- 


‘re all'Ente zona indu- 


striale di avere una di- 
sponibilità, una sorta di 
credito, un. limite come 
si usa dire all'interno 
del bilancio regionale. 


pnt ie n 


Sulle vicende dell'appal- 
to dell'Ente zona indu- 
striale e sull'utilizzo di 
quei fondi io non so nul- 
la, nel senso che mi limi- 
tai al finanziamento al- 
l'Ente nell'88 e non sep- 
pi più nulla di quelli che 
eranoirapporti successi- 
vi». 

«Ho conosciuto in que- 
gli anni tale signor Zuc- 
chi che era l'ammnistra- 
tore delegato del cosid- 
detto ‘progetto 
"Seastock"” in cui c'era 
dentro, si diceva, anche 
l’Eni o qualche suo diri- 
gente, il gruppo Tripcovi- 
ch, non so se ufficial- 
mente o attraverso qual- 
che manager. Il signor 
Zucchi era una tarma as- 
soluta e aveva sempre 
un atteggiamento di as- 
soluta disponibilità nei 
confronti di tutti.» 

«Da lui non ho mai ri- 
cevuto una lira che sia 
una. Però quattro o cin- 
que anni dopo, per di- 
chiarazione del presiden- 


te della Regione Vinicio . 


Turello, avrebbe affer- 
mato che in realtà su 
una serie di sponde, non 
ho ben capito se al Mini- 
stero dell'Industria o al 
Ministero di qualche al- 
tro santo, ci sarebbero 
stati dei rapporti non si- 
curamente chiari per cer- 
care di favorire questo 
progetto "Seastock". 
Quindi un elemento che 
mi fa sospettare che la 
cosa non fosse chiara). 


TIE 


a di Barcola... 


TANGENTI/ELEZIONI 
Correva l'anno 1983 
Da Craxi arrivarono 
50 milioni in contanti 


TRIESTE — Finanziamento illecito ai partiti: 
una storia che comincia molti anni fa, come 
emerge da questo stralcio di interrogatorio. 
Fonte dell'approvvigionamento, l'ormai miti- 
ce ufficio di Bettino Craxi, a Milano, in piazza 
Duomo. Gianfranco Carbone, nel secondo in- 
terrogatorio in carcere, racconta al sostituto 
procuratore Antonio De Nicolo, del ‘finanzia- 
mento’ alla sua prima campagna elettorale 
per il Consiglio regionale, In precedenza era 
stato presidente della Provincia. Il ‘finanzia- 
mento’ era stato di cinquanta milioni usciti 
dalla segreteria di Bettino Craxi. Cinquanta 
milioni avvolti in un foglio di giornale. 

«C'è un episodio del 1983 che è collegato al- 
la mia prima campagna elettorale per le ele- 
zioni regionali. Venne fatta con fondi che ven- 
nero destinati al partito direttamente dalla 
segreteria dell'onorevole Craxi. Furono 50 mi- 
lioni che vennero dati in contanti dalla segre- 
taria di Craxi a un mio allora amico e compa- 
gno di partito, che poi anche per questi moti- 
vi'si distaccò dalla vita politica. Si chiama 
Gianni Scozzai, il fratello dell'ispettore di po- 
lizia. Fa il perito edile ed ebbe l'incarico € 
andare alla segreteria dell'onorevole Craxi in 
Piazza Duomo, dove gli venne consegnato ui 
pacco di soldi contenente 50 milioni in con- 
tanti. Perchè ricordo questo episodio? Perchè 
il problema dell'uso del denaro e quindi del 
non domandarsi in realtà la provenienza del 
denaro che veniva utilizzato per l'attività po- 
litica, è un problema che cominciò a entrare 
fin dall'inizio nel nostro organismo, ovvia- 
mente parlo del mio organismo politico, non 
nell'organismo politico di altri. Nel momento 
in cui il segretario nazionale del nostro parti- 
to Pa finanziare una campagna chiama una 
federazione, fa arrivare un uomo di questa fe- 
derazione, gli consegna i soldi in contanti. 
ricordo ancora i patemi d'animo di Gianni 
‘Scozzai per ritornare nell’'83 in macchina da 
Milano con 50 milioni chiusi in una carta. 

iornale. In realtà questa vicenda dà subito 

idea di un qualcosa di cui francamente non 
ci rendemmo conto, francamente sottovalu- 
tammo, sicuramente non consideravamo una 
cosa che dovesse far riflettere». 

L'unica persona che su questa vicenda ha 
riflettuto a lungo e in tempo è stato il Pie 
edile Gianni Scozzai. Prima è uscito dal PS! 


sbattendo la porta, poi di fronte agli investi 
gatori della Tributaria ha spiegato il suo ge- 
sto di tanti anni fa. Lo ha fatto con puntigli0; 
tant'è che il verbale è stato redatto due voli 


perchè Scozzai, al momento della firma Mé 
preteso che una parola venisse cambiata. sì 
è dissociato dal partito” aveva scritto il ve" 
balizzante. "Non è vero, mi sono dimesso € | Vu 
lio che le mie parole non siano fraintese hi 
letto il perito edile. 9 pros 
E' stato accontentato e il verbale è stat® SE 
scritto per intero, anche perchè la pè ha 
"dissociazione” in linguaggio giudiziario “.° 
tutt‘altro significato. L'hanno usata i verro! 0 
sti che si chiamavano fuori dalla lotta feno 
ta ma che non erano disposti come i "pet! 
a collaborare con lo Stato. 


FAMI ZE & ue 


Primo Piano 


"Quella cena da Cividi 


Il 


e - 


TRIESTE — In questa 
inchiesta di 
"tangentopoli" compaio- 
no anche due donne. La 
prima è l'ex segretaria 
di Bettino Craxi, Vincen- 
za Tommaselli, detta 
"Enza". Dalla sua stanza 
sono usciti nel lontano 
1983 i 50 milioni per la 
campagna elettorale di 
Gianfranco Carbone. La 
seconda donna è Paola 
Tondini, 45 anni, mo- 
glie dell'ingegner Doria- 
no del Monaco. E' stata 
interrogata il 24 maggio 
dal sostituto procurato- 


re Antonio De Nicolo e 
ha parlato dei “referenti 
politici del marito facen- 
do chiarezza su chi l'ha 
introdotto negli ambien- 
ti regionali e triestini. 
«Mi risulta che mio 
marito sia stato presen- 
tato in Regione dall'av- 
vocato Pietro Zanfagni- 
ni, socialista, già vice- 
presidente della giunta 
regionale e sindaco di 
Udine. Io non l'ho mai 
conosciuto. La presenta- 
zione era avvenuta pre- 
vio contatto da parte di 
esponenti del Psi ferra- 
rese che non saprei indi- 


care. Quasi subito mio 
marito mi parlò dell'as- 
sessore Carbone come 
del suo riferimento qui 
a Trieste: me lo nomina- 
va molto spesso. Mi si 
chiede se mi risulta che 
mio marito abbia dato 
denaro contante a perso- 
‘ne con cui era in contat- 
to. Posso dire che ero io 
a preparare, su sue indi- 
cazioni circa i tempi e 
gli importi, le buste con- 
tenenti denaro. Egli mi 
aveva detto che era ob- 
bligato a fare simili con- 
tribuzioni perchè altri- 
menti non avrebbe più 


TANGENTI/IRAPPORTI FRA LE IMPRESEEIPOLITICI 


lavorato a Trieste. In ef- 
fetti gli avevo manife- 
stato le mie perplessità 
su tali eventi, perchè 
tutto il nostro utile an- 
dava in simili contribu- 
ti. A mio giudizio, credo 
che a grandi linee la 
sommaglobalmente con- 
ferita da mio marito e 
proveniente dalle no- 
stre risorse familiari, 
ammonta a una cifra in- 
termedia tra i 100 e i 
150 milioni nell'arco di 
circa tre anni». 

«Mio marito non ha 
mai voluto dirmi la fra- 
se esplicita però me lo 


ha fatto capire. Infatti 
avveniva che egli mi di- 
cesse in anticipo di cir- 
ca una settimana di di- 
sporre la busta col con- 
tante. Poi lo accompa- 
gnavo a Trieste, in via 
Udine, nei pressi di un 
ufficio molto grande. Io 
rimanevo in macchina e 
lui saliva con la busta 
in tasca, ovvero in una 
borsa. Ridiscendendo 
mi diceva che aveva 
conferito con l'assesso- 
re Carbone. Dunque pur 
non avendomi mai det- 
to bene come stavano le 
cose, mi sono resa conto 


"Senza bustarelle a Trieste non lavoro” 


che la persona verso la 
quale mio marito aveva 
avvertito la necessità di 
effettuare simili contri- 
buzioniperpoterlavora- 
re era l'assessore. Ogni 
busta da me predisposta 
conteneva quasi sempre 
la stessa somma di cin- 
que milioni o qualche 
volta dieci. Io avevo cu- 
radi predisporre due bu- 
ste, la prima contenente 
il denaro in banconote 
da 100 mila chiusa con 
nastro adesivo. La se- 
conda contenente la pri- 
ma rovesciata e a sua 
volta richiusa da altro 


Dalla Grande viabilità agli ospedali, dalle caserme ai centri direzionali: tutto era oggetto di trattative 


TRIESTE — Riunioni a 
Milano, riunioni a Trie- 
Ste. Al centro degli in- 
Contri la spartizione 
degli appalti pubblici. 

Ingegner Del Monaco 
lei suoi memoriali de- 
Scrive con precisione i 
vori che dovevano es- 
Sere assegnati. E dice 
ip guale società, a qua- 
® imprenditore, e fa 
pomi e date. Oggi pub- 
lichiamo un primo 
pupio stralcio, nei 

ossimi giorni prose- 
Sliremo con altre pagi- 
Ne su altri aspetti. 


—— 
libusiness 


delle caserme 
“Sempre tra le fine del 
1990 e gli inizi del 1991 
un incontro a Mila- 
no nello studio De To- 
. Vi. partecipavano 
Colautti, Carbone, De To- 
îma ed.io. Ero stato invi- 
lato da Carbone. Si trat- 
lava di un incontro in 
Cui si dovevano spartire 
&iversi appalti per la re- 
ne. Anzitutto la co- 
ione di circa 12 ca- 
Sermette in Friuli per le 
ali vi era già una con- 
Cessione dell’’Edil.Pro”. 
tera l'intenzione di in- 
Serire la "Cos.Ma"” di Vi- 
pena di Giuseppe Mal- 
Quro e la "De Eccher". 
parlò poi della costru- 
‘one della caserma del- 
@ Guardia di Finanza 
x Gorizia. A tale appal- 
0 del valore di circa 
150 miliardi avrebbero 
Ovuto partecipare per 
pnecedenti accordi 
Astaldi” e la De 
Eecher”. Carbone fece 
Presente che vi era un 
ibegno per associare 
che la “Cividin” a se- 
Yuito di pressioni di Car- 
lo Calandruccio. Chie- 
© anche che mi venisse 
ata la direzione lavo- 
Ty, 
«Si parlò anche della 
Diattaforma per rifiuti 
Ossici e nocivi in Friuli 
i dovevano partecipa- 
Xi le società "Dondi” di 
Ovigo, "Casagrande" di 
Ordenone, "Daneco" di 
dine e "De Eccher" con 
Togetto dell'ingegner 
POSA Durante queste 
igitative venni però fat- 
Si uscire da Carbone. 
anto non capii per- 
ui fossi stato invitato a 
iano». 


Gli appalti 
“egli ospedali 
(fine si parlò dei nuo- 
interventi da effet- 
sQrsi in campo sanita- 
0 in Friuli per un valo- 
© di circa 600 miliardi 
oncui 200 a Trieste. Tali 
i Palti avrebbero dovu- 
di essere appannaggio 
", 'Maltauro", "Riccesi”, 
*e Eccher". Io chiedevo 
lo eNtrare a qualche tito- 
di ma Carbone non ml 
pese via libera perchè 
co già un impegno 
83° l'architetto Luciano 
erani di Trieste». —. 
n attuazione degli 
qsSordi relativi alla ca- 
Rena della Guardia di 
oolenza di Gorizia ci in- 
se ttrammo qualche me- 
Più tardi presso la se- 
"ci: triestina della 
ti Vidin", Erano presen- 
Majrvitati da Carbone, 
Calg© Cividin, Carmelo 
ei ndruccio; Carbone 
hi 0. Cividin per ragio- 
Moplte ignoro disse che 
te ‘Volevaassolutamen- 
Vere a che fare con 


nati 


Carmelo Calandruccio 


la De Eccher" e questo a 
Carbone spiacque. Peral- 
tro Calandruccio e Car- 
bone proposero che Civi- 
din cercasse di ottenere 
il consenso del senatore 
Severino Citaristi, segre- 
tarioamministrativo del- 


la De. In effetti poi lo ot-. 


tenne mentre io avrei cu- 
rato l'istruttoria tecnica. 
Cividin mi fece avere 
delle schede e dei modu- 
li di domanda che io por- 
tai. personalmente ad 
Alessandro Colautti, al- 
lora segretario regionale 
reggente del Psi. Colaut- 
ti avrebbe dovuto pren- 


. dere contatto con l'inge- 


ner Schiano della 
"Ttalstat", il quale a sua 
volta avrebbe dovuto in- 
tervenire presso la 
"Edil.Pro" . di cui 
l'Italstat è la controllan- 
te, palesando il consen- 


so della parte socialista 
regionale. Di ciò non so 
più nulla». 


Il centro 
direzionale 


«Un'altra riunione sem- 
pre presso la sede della 
"Cividin' si ebbe tra la fi- 
ne del ‘90 e l'inizio 
del'’9I. A tale riunione 
parteciparono Ennio 
‘Riccesi, suo figlio Dona- 
to, Mario e Donatello Ci- 
vidin, Gianfranco Carbo- 
ne ed io, invitato sem- 
pre da Carbone. Que- 
st'ultimo offrì la disponi- 
bilità di un terreno edifi- 
cabile di circa sei-sette- 
mila metri quadrati per 
costruire un centro dire- 
zionale nell'ambito del 
progetto Polis, facendo 
intendere che poteva pi- 
lotare tutta l'operazione 
afavore delle due impre- 
se. Le imprese avrebbero 
dovuto redigere un pro- 
getto, ma dopo io non 
seppi più nulla. Anche 
se non si parlò di dena- 
ro, fece capire che ci te- 
neva molto a questo affa- 
re, sia politicamente, 
che personalmente. Si 
valutavano lavori per 
circa 5-6 miliardi, oltre 
al costo del terreno. Ri- 
cordo ancora che Ricce- 
si lamentava per molto 
tempo abusi in campo 
urbanisticò da parte di 
Carbone per avergli que- 
sti impedito senza moti- 
vo un grosso appalto. Si 
riferiva al fabbricato del- 
l'Enel di fronte alla sta- 
zione ferroviaria. Ricce- 
si mi chiese se volessi io 
provare a convincerlo, 
offrendomi la progetta- 
zione. Io provai, ma ot- 
tenni un diniego assolu- 


Ennio Riccesi 


to perchè per motivi che 
non mi riferì, mi disse 
che non ‘intendeva in 
quel momento agevolare 
in alcun modo Riccesi. 
Non so dire se tale episo- 
dio possa essere messo 
in relazione con i paga- 
menti che asseritamente 
tardavano con° riferi- 
mento alla condotta sot- 
tomarina. Ciò avveniva 
nel 1990, intorno alla 
metà di quell’anno». 


La «Grande 
viabilità» 

A metà del 1992 presi 
contatto con Carbone 
scrive ancora nel suo me- 
moriale l'ingegner Doria- 
no del Monaco - e gli 
chiesi se avesse potuto 
introdurmi come diretto- 
re dei lavori per l'appal- 
to dell'ultimo lotto della 


_S 


Grande viabilità: iltratto di strada nei pressi dell’Area di Ricerca 


Grande viabilità triesti- 
na aggiudicato a 
"Grassetto", "De Eccher" 
e "Consorzio Cooperati- 
ve Costruttori”. Carbone 
mi disse subito che non 
poteva fare nulla dal 
momento che lui si era 
impegnato con tutte e 
tre le società. In partico- 
lare mi disse che la Coo- 


perativa Costruttori di ‘ 


Bologna aveva proposto 
tramite il presidente del- 
laRegioneEmilia-Roma- 
gna Enrico Boselli, il no- 
me dell'ingegner Burchi, 
di Modena, come esper- 
to per la Commissione 
giudicatrice. Mi disse 
che Burchi gli fu presen- 
tato da Bosellî a casa 
sua. Mi disse ancora che 
la Cooperativa si era im- 
pegnata in caso di aggiu- 
dicazione dell'appalto a 


nominares direttore dei + 


lavori l'ingegner Burchi. 
Mi consta anche che 
Burchi telefonò più volte 
alla dottoressa Cicogna- 
ni e al segretario genera- 
le del Comune di Trieste 
Serraglio per verificare 
lo stato del suo incarico 
di direttore dei lavori». 


La vicenda 
di Bazzera 


«Al fine di chiarire il 
comportamento di Car- 
bone nei miei confronti, 
riferisco ancora quanto 
segue. La "Monteshell” e 
le "Autovie Venete” era- 
no proprietarie ciascu- 
na al 50 per cento del- 
l'area "Bazzera” di Vene- 
zia. Tale Pase, direttore 
generale delle "Autovie”, 
unitamente a Carbone, 
studiò la possibilità. di 
valorizzare tale area e a 
tal fine unitamente al 
Pase venni invitato a 
Monaco dove ebbi collo- 
qui con il senatore Gran- 
ser ed altri che avrebbe- 
ro dovuto partecipare a 
una "cordata" per acqui- 
sire l'area. Si trattava di 
fare uno studio di fattibi- 
lità tecnica al fine di re- 


alizzare un centro dire- - 


zionale di grandissime 
dimensioni. Tuttavia 
era necessario il consen- 
so della parte socialista 
dell'amministrazione di 
Venezia. Venni incarica- 
to di prendere contatto 
con l'assessore all'urba- 
nistica  Salvagno, di 
area De Michelis, in 
quanto Carbone non ave- 
va agganci in quella cor- 
rente e preferivamanda- 
re avanti me. Organiz- 
zai un incontro con Sal- 
vagno al ristorante 
"Amelia" di Mestre, cui 
‘partecipò Carbone, nel 
1991. Il Salvagno dichia- 
rò la sua disponibilità e 
Carbone, promise di in- 
tervenire sia presso la 
"Monteshell', sia presso 
le "Autovie Venete” e la 
Regione, dove afferma- 
va di poter controllare 
la situazione. Ma succes- 
sivamente non seppi più 
nulla. Tempo dopo seppi 
che Salvagno aveva pre- 
so contatto direttamente 
con la "Monteshell” e le 
"Autovie” tramite Gior- 
gio Casadei, segretario 
di Gianni De Michelis. 
Venni a sapere dopo che 
Carbone aveva mandato 
tale Pascoli all'’Autovie 
Servizi”, società collega- 
ta alle "Autovie Venete” 
a ripetere le stesse inda- 
gini di fattibilità che ave- 
vo fatto io. Sicchè suppo- 
si che opetasse sia trami- 
te mio, sia tramite il Pa- 
scoli». 


TRIESTE — Il 28 mag- 
gio 1993, alle 9.40, due 
ore dopo . l'arresto, 
Gianfranco Carbone si 
trova nella casa circon- 
dariale del Coroneo. 
Viene interrogato dal 
giudice per le indagini 
preliminari Alessandra 
Bottan e dal pubblico 
ministero Antonio De 
Nicolo. All'interrogato- 
rio sono presenti i di- 
fensori avvocati Raffae- 
le Esti e Riccardo Sei- 
bold. Di seguito pubbli- 
chiamo uno stralcio del 
verbale dell'interroga- 
torio dell'ex vicepresi- 
dente della giunta re- 
gionale. Sono 60 pagine 
difficili da decifrare e 
rendere  intelliggibili. 
Carbone parla un po' 
da avvocato, un po' da 
politico. Molte sono le 
circonlocuzioni, molti 
gli incisi. Politichese fo- 
rense. 


il tubone maledetto 
della baia di Muggia 


«L'amministrazione co- 
munale di Trieste dove- 
va nominare la commis- 
sione di appalto per il 
tubone della baia di 
Muggia. Prima della for- 
mazione della commis- 
sione, poichè bisognava 
scegliere i tecnici, io 
‘non conoscevo gli orien- 
tamenti del Comune, an- 
che perchè in quel peri- 
odo... ma questo lo dico 
senza messun rilievo 
giuridico, il mio partito 
era all'opposizione a 
Trieste, mi viene in 
mente che bisognereb- 
be mettere dei tecnici 
di valore nazionale. Co- 
sì comincio a far circola- 
reinomi, ne parlo infor- 
malmente con Franco 
Richetti che era il sinda- 
co. Ne parlo un po' in gi- 
ro, di far inserire nella 
commissione d'appalto 
i professori De Fraia e 
Frangipane, che è catte- 
drato a Milano e pare 
che, poi non lo so, nelle 
vicende nazionali di 
Tangentopoli che cosa 
sia diventato, ma che in 
quegli anni passava per 
essere uno dei migliori 
esperti di depurazione. 
Questo perchè, stava 
montando in regione la 
polemica sui progetti 
dell'ingegner Olivotti 
degli scarichi a mare, e 
allora la scelta di un tec- 
nico che fosse di fuori, 
che non fosse della 
scuola di Olivotti o che 
avesse, come dire, una 
dimensione culturaleta- 
le, mi sembrava di ga- 
ranzia. Rispetto a que- 
sta scelta venne da me 
il geometra Ennio Ricce- 
si e mi chiese di non in- 
sistere sui nomi di DE 
Fraia e Frangipane, 
spiegando che questa 
era la grande opera del- 
la sua vita sulla quale 
si qualificava come im- 
presa e sulla quale in 
qualche modo diventa- 
va un imprenditore im- 
portante». 


«Riccesi mi chiese 

di fargli un favore» 

«Senza dirmelo chiara- 
mente... ma sostanzial- 
mente mi aveva fatto 
capire... mi chiese viva- 
mente di recedere dal 
cercare di far nominare 
il professor De Fraia e 
Frangipane nella com- 
missione dell'appalto 
con una motivazione 


n per un centro direzionale...” 


Il tubone della baia di Muggia 


TANGENTI/ELEZIONI 


Il regalo 
di Riccesi 


che portava a dire che 
se non veniva nominata 
la commissione così co- 
m'era stata immagina- 
ta, non certamente da 
me, era molto più facile 
che vincesse il raggrup- 
pamento, non il finan- 
ziamento, che vincesse 
l'appalto il raggruppa- 
mento RiccesiFurlanis. 
E io feci questo, dissi a 
Riccesi "va bene” e an- 
cora "io non insisto, 
non rompo le scatole 
sulla nomina della com- 
missione d'appalto, fac- 
cia lei”. E lo pregai per 
ogni rapporto, proprio 
perchè con Riccesi... io 
ho ricevuto soldi da Ric- 
cesi, lo dico subito, ma 
non nelle forme che si 
vuol far pensare, pregai 
a Riccesi di dire “per fa- 
vore, per ogni rapporto 
veda con gli ammini- 
stratori dell'ente 
competente”. Allora Ric- 
cesi, capofila del rag- 
gruppamento d'impre- 
se, che era l'uomo che 
dice di aver in qualche 
modo definito lui le re- 
lazioni con il mondo po- 
litico soprattutto con la 
Democrazia cristiana e 
il Partito socialista, che 
probabilmente, secondo 
le cose che si leggono, e 
secondo le cose che si 
dicono, non lo so se an- 
che in questo caso avra 
ammesso se ha pagato- 
questo lo vedete voi giu- 
dici- non sono soldi 
suoi ma anche soldi di 
questo imprenditore, 
che è andato in giro a 
dare questo tipo di fi- 
nanziamenti ed elargi- 
zioni, vuole che questi 
imprenditori poi vanno 
da Doriano Del Monaco 
e gli dicono “benissimo, 

ora Riccesi ha fatto il 


servizio con la realtà lo- 
cale e tu fai un altro ser- 


vizio nei confronti di . 


chi, di uno che franca; 
mente non c'entrava 
niente”. 


«Al Caffè Tommaseo 
mi diede 30 milioni» 


«Francamente mi pare 
poco realistica questa 
cosa e Riccesi, tanto 
concusso e quindi tan- 
to... che sta tanto male 
nei confronti di questa 
politica che l'ha in qual- 
che modo strozzato, nel 
1988, quando ebbi la 
mia più fortunata ma 
anche più costosa cam- 
pagna elettorale per es- 
sere eletto in consiglio 
regionale, venne da me 
e mi diede lui 30 milio- 
ni per la mia campagna 
elettorale. Il geometra 
Ennio Riccesi, il quale 
venne e mi diede 30 mi- 
lioni che mi furono con- 
segnati al Caffè Tomma- 
seo, non avevano anco- 
ra messo quella volta le 
microspie e quindi non 
ho la prova indiretta 
dell'avvenuto fatto. 
Questo lo dico dal pun- 
to di vista psicologico, 
per dire anche che non 
c'eraassolutamente mo- 
tivo, da parte mia, di 
prendere una terza per- 
sona e di mandarla in 
giro a chiedere somme 
per me. Potevo chiedere 
direttamente a Riccesi, 
se avessi voluto. Potevo 
andare da lui e dirgli 
“benissimo, allora per 
vincere l'appalto non ti 
rompo le scatole, ti ar- 
rangi con gli altri, però 
a me dai qualcosa”. 


nastro adesivo. Sitratta- 
va di buste bianche da 
lettera. I prelievi di con- 
tante venivano effettua- 
ti da me o da impiegate 
dello studio. Secondo 
una cautela suggeritami 
da mio marito io prele- 
vavo gli importi in più 
soluzioni, anche utiliz- 
zando il “Bancomat” e a. 
volte mi facevo prestare 
contante dai miei fami- 
liari, senza precisarne 
la destinazione. I prelie- 
vi avvenivano dal conto 
che avevamo alla Banca 
popolare di Bologna e 
Ferrara». 


Gli accordi segreti con i costruttori 


«Quasi mi corruppe 
per costruire Enel» 


«E questo francamente 
Riccesi non lo può dire 
erchè non mi ha mai 
ato niente. Gli unici 
soldi che mi ha dato so- 
no stati soldi che mi ha 
consegnato lui, sponta- 
neamente; non li ho ri- 
chiesti in campagna 
elettorale. Faccio pre- 
sente che Riccesi è 
uno... questi sono fatti 
che hanno documenta- 
zioni, non è uno leggero 
nei rapporti con la gen- 
te; non è una specie di 
Vergine del Santuario, 
che con una grande im- 
presa è stato im qualche 
modo rapinato da que- 
sto mondo. Riccesi an- 
che al sottoscritto, suc- 
cessivamente, non dico 
che mi abbia fatto di 
cotte e di crude, ma 
l'impressioncina che po- 
trebbero diventare qua- 
si quasi... io non voglio 
adesso cominciare ad 
aprire altri fronti, ma 
diventare quasi quasi 
‘una sorta di tentata cor- 
ruzione nei miei con- 
fronti ci sono stati, 
quando lui venne da: 
me, non più tardi due 
anni fa, per insistere su 
una follia, su una follia. 
La costruzione della se- 
de Enel di Trieste, di 
cui esistono agli atti del- 
l'amministrazioneregio- 
nale le documentazioni 
che lui ha presentato 
er farsi fare una proce- 
lura assolutamente ille- 
gittima secondo l'ordi- 
namento regionale in vi- 
gore, Lui voleva l'appli- 
cazione dell'articolo 89 
della legge 616 sull'ap- 
provazione di opere 
‘pubbliche che costitui- 
sce variante con un pro- 
getto presentato nean- 
che dall'Enel, ma con 
un progetto presentato 
dalla. società Riccesi, 
proprietaria dell'area 
che aveva in mano uni 
promessa di vendita nei 
confrontidell'Enel. Ven- 
ne a spiegarmi questa 
cosa, dicendo che aveva 
già l'accordo con l'Enel 
Stesso. Che l'aveva tut- 
to definito nei minimi 
particolari con alcuni 
personaggi dell'Enel, in 
particolare con l'allora 
vice presidente che pre- 
tendeva, insistendo pe- 
santemente, che io ap- 
provassi questo tipo di 
procedura. Cosa che mi 
rifiutai di fare e di que- 
sto il dottor De Nicolo 
ha gli atti: esistono que- 
ste documentazioni di 
richieste, di diniego e di 
approvazione». 


«Lui era d'accordo 
con quelli dell'Enel» 


«Il mio non era un dinie- 
go perchè lo volevo con- 
cutere e prendere soldi; 
era un diniego perchè 
non si poteva fare, però 
lui, che con una strizza- 
tina d'occhio, me l'ha 
detto..."sono già impe- 
ato con quelli del- 
‘Enel, però alla fine se 
resta qualcosa sono an- 
che disponibile con lei”, 
me l'ha detto nella stan- 
za. Cose che ho fatto fin- 
ta di non sentire, di non 
capire... perchè per un 
pubblico amministrato- 
re era molto meglio far 
finta di non sentireo. 
Comunque resta un'au- 
ra di sospetto. Ora visto 
che non siamo più ai so- 
spetti ma siamo alle im- 
putazioni è giusto che 
alcune cose vengano 
fuori e vengano dette». 
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LA CORTE DI APPELLO HA DECISO L'ESCLUSIONE DI TRE LISTE E QUATTRO NOMI, TRA CUI MARG 


TRIESTE - Un'esclusio- 
ne «eccellente» dalle 
prossime elezioni politi- 
che è stata decretata ieri 
dall'Ufficio | elettorale 
della Corte d'appello di 
Trieste: quello di Mar- 
gherita Hack. L'astrofi- 
sica. non è comunque 
fuori del tutto dalla com- 
petizione elettorale, re- 
stando infatti candidata 
dei Progressisti alla Ca- 
mera nel collegio di Trie- 


ste città. Non potrà con? 


correre però nel collegio 
unico regionale legato. Il 
simbolo di Alleanza de- 
mocratica, che schiera- 
va appunto la Hack, è 
stato infatti escluso. 

GLI ESCLUSI. «Alle- 
anza democratica ha por- 
tato stamattina i certifi- 
cati elettorali di alcuni 

. firmatari e questo è am- 
messo - ha spiegato Cor- 
rado De Biase, presiden- 
te della Corte d'appello e 
dell'ufficio elettorale - 
però un pacchetto di fir- 
me è stato portato ieri 
(martedì, ndr.) dopo 
l'orario di scadenza del- 
le venti. E comunque, se 
anche volessimo contare 
quelle firme, non si arri- 
verebbe alla soglia mini- 
ma delle duemila sotto- 
scrizioni.) 

I simboli in lizza per il 
collegio unico regionale 
che eleggerà altri tre de- 
putati scendono così da 
undici a dieci. 

Fuori gioco anche la 
neonata lista Rinnova- 
mento che nel collegio 
di Trieste città sotto il 
simbolo del planisfero 
terrestre e che voleva 
presentare Bruno 
Struggia, un forlivese 
di 58 anni. Il delegato al- 
la presentazione dei do- 
cumenti, che veniva da 
Venezia, ha sostenuto di 
aver bucato una gomma 
dell'automobile a Porto- 
gruaro. «Non è un caso 
im cui si possano ipotiz- 
zare le cause di forza 

maggiore», ha spiegato 
De Biase. 

La scarsità di firme è 
stata fatale anche al civi- 
dalese Paolo Moratti 
che voleva correre per il 
Senato nel collegio di Go- 
rizia sotto il simbolo di 
Etica e politica. La do- 
cumentazione insuffi- 
ciente ha colpito infine 


Margherita Hack 


la Lista Pannella-Ri- 
formatori. Fuorigioco è 
stato messo John Fi- 
schetti, candidato alla 
Camera nel collegio 10 
di Pordenone città. 

Gli esclusi hanno 48 
ore di tempo per fare ri- 
corso alla Corte di cassa- 
zione che a propria volta 
dovrebbe pronunciarsi 
in due giorni. Sembra de- 
stinato a slittare alla 

* prossima settimana, di 


COMUNE 
Spilimbergo 
Si rivota 


PORDENONE — Sem- 
brava un'inezia, la 
solita bega burocrati- 
ca del dopo elezioni, 
e invece è saltato un 
intero consiglio co- 
munale, sciolto a soli 
nove mesi dal suo in- 
sediamento. È succes- 
so a Spilimbergo per 
decisione del Consi- 
glio di stato, che ha 
accolto un ricorso 
presentato subito do- 
polatornata elettora- 
le dal dottor Giorgio 
Di Paolo. 

Secondo il medico, 
dichiaratosi lontano 
da ogni schieramen- 
to politico, sussiste- 
va nelle liste la man- 
canza della quota 
proporzionale riser- 
vata a candidate don- 
ne, che, come dice la 
legge, deve essere di 
almeno un quarto 
nei centri con popola- 
zione sotto i 15 mila 
abitanti. 

Ma. Bo. 


conseguenza, il sorteg- 
gio per stabilire l'ordine 
dei simboli sulle schede. 

LE NUOVE POLEMI- 
CHE. Anche ieri alcune 
forze politiche hanno ali- 
mentato il fuoco delle 
polemiche. La Lista per 
Trieste per Trieste, ad 
esempio ha chiesto, tra- 
mite il suo consigliere re- 
gionale Gambassini, che 
ilprsidente della giunta 
regionale, Travanut si 
adoperi presso il gover- 
no centrale per chiedere 
che il ministro degli este- 


ri Andreatta, candidato | 


con il Ppi, si autosospen- 
da dalle sue funzioni isti- 
tuzionali, quanto meno 
a partire dal 6 marzo «in 
modo da rispettare la pa- 
ti condizione con tutti 
gli altri candidati e i co- 
muni criteri di etica». 
«In aperto dispregio a ta- 
li elementari criteri, An- 
dreatta si legge nella di- 
chiarazione di Gambassi- 
ni continua a espletare 
le proprie funzioni parte- 
cipando tra l'altro ad 
una serie di convegni 
che si configurano come 
vere manifestazioni elet- 
torali. In particolare è 
annunciato unimportan- 
te incontro il 4 marzo, a 
Trieste, coni ministri de- 
gli esteri per l'iniziativa 
centroeuropea e negli 
stessi giorni - conclude 
Gambassini - Andreatta 
parteciperà all'inaugura- 
zione ufficiale delle sedi 
comunitarie a Capodi- 
stria e Verteneglio». 
UNIONI E SCISSIO- 
NI. Se da una parte un 
gruppo di socialisti, che 
hanno scelto come loro 
portavoce Dario Tersar 
hanno ufficializzato ieri 
la loro adesione al Patto 
per l’Italia (staccandosi 
così definitivamente dal 
nuovo e vecchio Partito 
socialista), dall'altra il 
coordinamento regiona- 
le dei Circoli dei popo- 
lari per la riforma di 
Segni, dopo aver ricon- 
fermato la scissione dal 
Patto per l'Italia, riunito- 
si a Udine l'altra sera ha 
deciso di eleggere un 
nuovo responsabile per 
il Friuli-Venezia Giulia, 
ma non prima delle ele- 
. zioni. L'appuntamento 
per pattisti, e l'ora della 
verità, è quindi fissata 
per metà aprile. 


Nella foto a destra, i candidati progressisti 
presentati ieri, Da sinistra Mauro Bigot (Udine, 
Senato), Guglielmo Spadetto (Udine, Camera), il 
coordinatore del Pds Antonio Di Bisceglie, il 
‘monfalconese Arturo Bertoli (Gorizia, Camera) e 
il triestino Renato Kneipp (Trieste 1, Camera). 


(Foto Stefano) 


PRESENTATII CANDIDATI 
Progressisti uniti 
per il regionalismo 
econtro la Destra 


UDINE —Chiusa la fase 
delle trattative, la squa- 
dra dei progressisti 
scende in campo e apre 
anche in FriuliVenezia 
Giulia la campagna elet- 
torale, all'insegna dello 
scontro con la destra e i 
suoi «propositi conser- 
vatori». 

E' quanto emerso ieri 
nel capoluogo friulano 
durante la presentazio- 
ne ufficiale dei candida- 
ti messi in campo dal- 
l'aggregazione che com- 
prende Alleanza demo- 


cratica, Pds, Psi, Cristia- 
no sociali, Rete, Verdi e 
Rifondazione comuni- 
sta. 4 

«In tutti i collegi uni- 
nominali — ha spiegato 
il pidiessino Di Bisce- 
glie — queste forze si 
presentano con le stes- 
se intenzioni program- 
matiche, uno stesso sim- 
bolo e un unico candida- 
to». 

Sola eccezione il so- 
stegno a Trieste alla 
candidatura di Claudio 
Magris, definita assie- 


me a pattisti e popolari 
«per assecondare i nuo- 


. vi processi di ricomposi- 


zione civile» apertisi 
nel capoluogo giuliano. 
Punto di partenza co- 
‘mune per tutte le perso- 
nalità che correranno 
sotto il simbolo dei pro- 
gressisti, una dichiara- 
zione di intenti in sette 
punti, con al centro la 
valorizzazionedellaspe- 
cialità del Friuli-Vene- 
zia Giulia «all'interno 
di una riforma regiona- 
lista in senso federale 


dello Stato», i problemi 
del lavoro e della salva- 
guardia delle essenziali 
conquiste sociali. 
Rientrano in questo 
quadro l'attenzione alla 
valorizzazione delle mi- 
moranze etniche, allo 
sviluppo del ruolo inter- 
nazionale della Regio- 
ne, alla riduzione degli 
squilibri esistenti all'in- 
terno del nostro territo- 
rio, al rilancio del ruolo 
nazionale e internazio 
nale di Trieste. 
Luca Pantaleoni 


CONFUSA NOTA SUI MUTUI DELL’ASSESSORATO ALL'EDILIZIA 
Casa, miliardi in liberta 


Quest'anno ne sono stati stanziati 32, per il 1995-96 nessuna certezza 


TRIESTE - Buoni prima 
casa, la farsa continua. 
Sulle spalle dei 16.720 
che hanno fatto richie- 
sta di contributo e che 
attendono dagli apparati 
regionali unarisposta su- 
cura. Preoccupa ancor di 
più invece una nota dira- 
mata dall'assessorato al- 
l'edilizia, diretto da En- 
nio Vazzoler. Le notizie 
pubblicate finora, per 
l'assessore, sono false. E 
ci spiega perchè. ; 
L'articolo 30 del dise- 
gno di legge concernente 
la legge finanziaria per 
il 1994, presentata dalla 
giunta Fontanini al con- 


I TUOI VIAGGI DELL'ULTIMO MI 


Telefona al 


bynoi IL PICCOLO 


alla richiesta del codice, seleziona 5, 


| digita poi il codice del viaggio che ti interessa e potrai: 
- ascoltare i dettagli del viaggio - sapere come prenotare subito 
- essere richiamato dove e quando vuoi dall'agenzia più vicina. 


.. Ultimo minuto: Cuba e India 


| viaggi "dell'ultimo: minuto" sono occasioni da prendere al volo 
per regalarsi una vacanza, ma con partenze a date fisse e fino 
ad esaurimento dei posti. Questa settimana vengono proposti 
Cuba: un soggiorno di 9 giorni e 7 notti a Varadero a partire da 
1.820.000 lire. Partenza il 1 o il 2 marzo e ogni martedì o mer- 
coledì fino al 28 marzo. (rif. 150) 

Goa: dal 5 al 16 marzo per il carnevale locale. Sistemazione Rete 
presso hotel a 4 e 5 stelle de Luxe. Quote individuali di parteci- 

pazione di 3.330.000 lire. Inclusi i voli dall’Italia per l’India. (rif. 151) 

India: tour del Rajastan per visitare e alloggiare presso i favolosi Palazzi dei Maharaja 
dal 4 al 16,marzo. Quote individuali di 3.300.000 lire. (rif. 152) 


Le offerte della settimana 


Cipro: breve soggiorno a'Limassol. Quote individuali a partire da 718.000 lire, a 
seconda della categoria dell'hotel. Partenze da Roma per Larnaca. (rif. 153) 


Natal: proposta valida dal 1 aprile al 80 giugno. Quote a partire da 1.800.000 lire, a 
seconda dell'hotel, per un soggiorno di 8 giorni e 6 notti nella località brasiliana. 
Partenze ogni venerdì. (rif. 154) 


Usa: passaggi aerei da Milano per Miami e noleggio auto per 9 
giorni a 1.150.000 lire. (rif. 155) - 


Cortina d'Ampezzo: dal 26 marzo al 9 aprile tariffe speciali a 
j 150.000 al giorno, con pernottamento e mezza pensione. (rif. 156) 
Courmayeur: prezzi vantaggiosi per soggiornare nella località 
sciistica valdostana hel periodo. compreso fra il 19 marzo e il 2 
aprile. (rif. 157) 


siglio regionale, prevede- 
va lo stanziamento di 8 
miliardi nel 1994, 5 nel 
1995 e 23 miliardi nel 
1996. Questistanziamen- 
ti sono stati riproposti 


‘ dall'attuale giunta. Com- 


plessivamente, tenendo 
conto degli stanziamenti 
già disposti dalla prece- 
dente legislatura con il 
bilancio triennale 
1993-1995, per l'edilizia 
agevolata sono previsti i 
seguenti stanziamenti: 
32,7 miliardi per il 1994 
(di cui 26 decorrenti dal 
1994 ed ulteriori 6,7 de- 
correnti dal 1993 ancora 
da utilizzare); 30,3 mi- 
liardi per il 1995 e 23 mi- 


liardi per il 1996. 

Sembra tutto chiaro, 
ma così non è. Meno di 
dieci giorni fa una nota 
dello stesso assessorato 
affermava che peri pros- 
simi tre anni erano stati 
stanziati 36 miliardi, 
contro gli oltre cento di 
oggi. L'inflazione galop- 
pa, ma non siamo anco- 
Ta un paese sudamerica- 
no. 

Ma c'è di più. Mentre 
sembra che il bilancio, 
tra poco in discussione 
al consiglio, preveda per 
quest'anno i 32,7 miliar- 
di, per il 1995 e il 1996 
ci sono “limiti di impe- 


UNA MOZIONE IN CONSIGLIO 
Matrimonio tra gay 
Lega e Ppi contrari 
alla decisione europea 


TRIESTE - L'approvazio- 
ne da parte del Parla- 
mento europeo della riso- 
luzione che riconosce lo 
status giuridico di fami- 
glia anche a coppie 
omossessuali e consente 
alle stesse di adottare fi- 
gli, è stata commentata 


‘negativamente dalla Le- 


ga Nord, solidale con la 
presa di posizione di pa- 
pa Giovanni Paolo II. 
"La famiglia - afferma 
il Carroccio - è la cellula 
fondamentale di ogni so- 
cietà civile, rinunciare a 
tale fondamento signifi- 
ca anche rinunciare alla 
nostra stessa umanità”. 
La Lega ha presentato, 
in proposito, una mozio- 
ne al Consiglio regionale 


‘ che "impegna” il presi- 


dente della giunta ad in- 
viare tale mozione ai 
presidenti di Camera e 
Senato e al presidente 


della Repubblica 
"perchè operino affinchè 
tale infelice indicazione 
non venga recepita dal 
nostro Parlamento 
nazionale”. 

Per Antonio Martini, 
consigliere regionale del 
Partito popolare, la riso- 
luzione del Parlamento 
europeo "legittima un di- 
sordine morale, indican- 
do al nostro continente 
una via di liberazione 
che falsifica l'essenza 
stessa della famiglia”. Il 
consigliere regionale 
chiede al. presidente del- 
la giunta di "assumere 
iniziative tese a prende- 
Ye le distanze da tale ri- 
soluzione per proteggere 
la nostra regione, le no- 
stre famiglie di antichis- 
sima società e civiltà, la 
nostra casa comune da 
questi pericoli 
fondamentali”. 


gno sui mutui, ciò non 
vuol dire che ci siano 
nuovi finanziamenti”: 
parole dell'assessore alle 
finanze, Michele Degras- 
si. Che tradotte dal poli- 
tichese significa che nei 
prossimi anni potrebbe 
anche non esserci una li- 
ra, 

Sul discorso poi degli 
"arretrati", l'assessore 
Vazzoler è chiaro: me- 
glio scordarli, tanto tro- 
vare le decine di miliar- 
di che servono non è co- 
sa di questo bilancio, La 
commedia delle beffe è 
destinata, purtroppo, a 
continuare. 

Fe, Vi. 


HERITA HACK 


Voto, le prime vittime 


Si increve MM 
«Più tutela e rispetti 
peri minori coinvolti 
dai fatti di cronaca» 


TRIESTE - In relazione alla vicenda del bambino di 
otto anni di Cremona, nei confronti del quale è stata 
emessa una sentenza per il disconoscimento del 
paternità, il Comitato regionale dei garanti del Frll& 
li-Venezia Giulia per l'informazione sui minori edi 
soggetti deboli richiama in una nota «'attenzionì 
dei direttori e dei giornalisti delle testate regio 
sul danno che facili sensazionalismi possono arreoi, 
re a un minore, oggi di Cremona, domani forse - def 
la nostra regione». Al di là del mancato rispetto del 
principi che pure gli stessi giornalisti si sono da 
con la Carta di Treviso, «va ricordato in particolar?” 
continua il comunicato - che un bambino di otto 88° 
ni è pienamente cosciente». 


Ricostruzione, la regione Umbria 
alezione in Friuli-Venezia Giulia 


UDINE - La regione Umbria intende consolidare, d0- 
po la serie di eventi sismici avvenuti negli anni /% 
79, 82 e 84, il processo di risanamento del territor!0 
e tra gli obiettivi prioritari c' è lo smantellament® 
dei ricoveri prefabbricati non più in uso. Così 
delegazione umbra, ospite della segreteria generale 
per la ricostruzione, è stata a Udine e si è incontratà 
con l'assessore regionale Vazzoler. 


Tutela della lingua friulana 
Scende in campo la Lega Nord 


UDINE - Dopodomani, sabato, nella sede della regi0* 
ne di Udine, alle 11, il gruppo consiliare della Leg? 
Nord presenterà il testo del progetto di legge regio 
nale per la tutela e la valorizzazione della li 
friulana. Le leggi attualmente vigenti, come osserva 
il gruppo della Lega, sono estremamente òlimitat@ 
sia rispetto ai valori costituzionali, si rispetto & 
principi proclamati dal consiglio d'Europa. 


Tabaccai e benzinai, incontro 
a Grado suincentivi e fisco 


TRIESTE - La Lega Nord organizza per domani sel? 
un incontro dibattito sul tema «Il fisco, incentivi 1 
regione per tabacchi e carburanti». Saranno present! 
l'onorevole Roberto Asquini, capogruppo della Leg? 
Nord in commissione finanze della Camera e 
Piccioni, consigliere regionale. L'incontro si terrà £ 
Grado, con inizio alle 20.30, alla'auditorium «Biag!9 
Marin» in via Marchesini. 


Sfollati dalla Bosnia in guerra . 
Aperta la via verso gli Stati Unif! 


TRIESTE - Il centro servizi per cittadini extracomW” 

nitari di Trieste, con sede in via del Sale 4/a, ren0@ 

noto che il governo degli Stati uniti di America D? 

deciso di estendere ulteriormente i criteri per l'al” 

missione al programma di emigrazione negli Sta 

Gna di America dei cittadini bosniaci sfollati in It& 
a. ; 

Gli sfollati interessati possono mettersi in conta 
to, previo appuntamento, con l'agenzia Migrantes d 
Roma, il cui indirizzo è via delle Zoccolette 17, tel 
fono 06/6868049-6897023, chiedendo della signo! 
Lenzi. La possibilità di accesso negli Stati Uniti 
possibile anche se il nucleo familiare o la person? 
che vuole emigrare non ha alcun parente residenté 


‘oltreoceano. 


IPANINI ERANO GRATIS, LUI LI VENDEVA 


Ufficiale delPesercito 


a giudizio per peculato 


Processo Ars et Labor 
Nuovi accertamenti 


UDINE - Terza udienza ieri del processo collegato al- 
la bancarotta fraudolenta della cooperativa edile 
Ars et Labor che vede imputati davanti al tribunale 
di Udine l'ex presidente Francesco De Carli (ex depu- 
tato del Psi) e il commercialista Giovanni Battista 
Gennari, uno dei principali amministratori, già con- 
dannato a sei anni per il crac della coop. 

Nel procedimento in corso devono rispondere di 
false comunicazioni sociali per una posta del bilan- 
cio 1986. De Carli fu presidente della cooperativa 
(sorta in seguito al terremoto del Friuli, ma che ope- 
rò anche in Irpinia), per due anni, fino all'87 quando 
posta in liquidazione si scoprì un buco di tre miliar- 
di di lire. 

Nel corso dell'udienza di ieri è stato sentito uno 
dei due periti d'ufficio. Il tribunale ha quindi aggior- 
nato il dibattimento al 9 marzo per ascoltare un 
esperto di una società di certificazione di bilanci che 
analizzò i conti economici della cooperativa Ars et 
Labor. Ieri Giovanni Battista Gennari ha consegnato 
al tribunale una propria memoria difensiva. 


IL FUNZIONARIO DELLA BANCA DI PRAVISDOMINI INDAGATO” SI DIFENDE 


«Sono estraneo alla storia di usura» 


UDINE — «Ho ricevuto 
un avviso di garanzia 
dalla polizia ammini- 
strativa di Udine sol- 
tanto perché deposita- 
rio, nella mia veste di 
vicedirettore della Cas- 
sa rurale e artigiana di 
Pravisdomini, dei docu- 
menti di proprietà di 
Mario Barbui». 

Sono parole di Mario 
Paludetto, funzionario 
dell'istituto di credito 
pordenonesecheinten- 
de così chiarire la pro- 
pria posizione all'indo- 
mani delle notizie pub- 
blicate sui quotidiani 
di tutta la regione che 


lo hanno focalizzato 
quale cointeressato as- 
sieme a un pensionato 
di Roveredo in Piano, 


in una torbida vicenda 
d'usura. : 
«Forse la stampa 


non può comprendere 
sino in fondo — ha pro- 
seguito con tono conci- 
tato Paludetto — ma 
certe indiscrezioni, pe- 
raltro inesatte, mihan- 
no praticamente rovi- 
nato». 

Il dirigente è stato ti- 
rato in ballo dalla Pro- 
cura della Repubblica 
di Udine che indaga su 
un giro colossale di 


usurai che coinvolge- 
rebbe a maggior o mi- 
nor titolo numerose 


| persone residenti in 


regione, più specifica- 


mente a Lignano e Udi- 
ne. i 
Prestiti rilasciati 


con tassi anche supe- 
riori al duecento per 
cento. 

Ieri mattina intanto 
gli uomini della polizia 
amministrativa della 
Questura, su esplicita 
richiesta del sostituto 
procuratore della Re- 
pubblica Vernì, hanno 
proceduto a consegna- 
re al magistrato le co- 


pie di 51 assegni che si 
presume siano stati 
emessi nel corso delle 
trattative illecite. 
Anche se gli inqui- 
renti mantengono il 
più rigoroso riserbo, la 
sensazione è che già 
da stamane clamorose 
novità sul caso potreb- 
bero filtrare dal palaz- 


no. 

Sarebbe uno dei pri- 
mi casi, conosciuti e di 
cui si sta occupando la 
magistratura, accadu- 
ti in regione in questi 
ultimi anni. 

Massimo Boni 


zo di giustizia friula- 


UDINE .- Come aprité 
uno spaccio clandestin0, 
vendere panini di fol 
maggio, prosciutto. © 
mortadella, prender? 
l'incasso e finire n& 


‘guai. Anche perchè le 


derrate alimentari, g! 
di proprietà dell'ammini” 
strazione militare, dove” 
vano essere distribuit@ 
gratis. Per il tenente C0° 
lonnello Salvatore Bel” 
fatto,  cinquantunenn? 
di Paternò (Catania) al 
l'epoca dei fatti vicec0” 
mandante del battaglio” 
ne logistico “Pozzuolo 
del Friuli” di stanza a VI” 
sco è scattato il rinvio 2 
giudizio per peculato 
litare e tentata trufl2 
predisposto dal sostituti 
procuratore militare È 
Padova, Benedetto R° 
berti. 


I fatti risalgono al 


1992, quando il batta 


glione, tra il 27 aprile © 
il 17 maggio, era imp? 
gnato nell'esercitazion” 
"Dragon Hammer” in fe 
calità Pozzo, nella V: le 
del Tagliamento, tra È 
province di Udine e PO” 
denone. L'ufficiale avo, 
va istituito uno spac@: 
dove venivano vendu! 
generi alimentari 
provenivano dal mag?7, 
zino viveri del repatt0” 
A fine campo si era sE 
propriato degli utili del” 
vati dalla vendita dei P 
pini. 

Ma era andato oltre.D 
mese. successivo &V°, 
gonfiato le ore stra 
narie effettuate di rita 
i venti giorni di 05019, 
zione, E' stato il SUO 7, 
periore, il colonne o ad 
opoldo De TommaS0,, 
accorgesi della 
sbirciando le carte. 


rdi” 
0) te 


dd e ent 


CENTRO COMMERCIALE 


STASERA 
Ilnuovo 


«Prg» alla 
Consulta 


economica 


La variante al pia- 
noregolatorerelati- 
va ai settori produt- 
tivi sarà illustrata, 
questa sera alle 18, 
alla Consulta econo- 
mica provinciale 
nella sede della Ca- 
mera di commercio. 
All'incontro sono 
stati invitati anche 
esponenti del mon- 
do produttivo, sin- 
varie eistituziona- 
6 È 


La variante agli 
insediamenti pro- 
duttivi, elaborata 
dallo studio Dam- 
brosi-Montegan, 
rappresenta la spe- 
cificazione relativa 
agli aspetti econo- 
mici del quadro ur- 
banisticocomplessi- 
vo, affidato al grup- 
po dell'architetto 
Portoghesi. 

In apertura della 
presentazione il 
presidente camera- 
le Tombesi confer- 
merà l'interesse de- 
gli imprenditori a 
Conoscere i conte- 
nuti del documento 
urbanistico che in- 
dividua le linee fon- 
| damentali di svilup- 
*po-della città. A.illu- 
strare la variante 
sarà una «delegazio- 
ne» comunale, com- 
posta dal sindaco Il- 
ly, e dagli assessori 
Cargnello e Del Pie- 
ro. La spiegazione 
della parte tecnica 
sarà affidata invece 
all'architetto Dam- 
brosi. 


Ri | i 
abbiglgamiînto uomo 


Via Mazzini 43 chiuso per ampliamento locali 
LA VENDITA CONTINUA NELLA FILIALE DEL 


TRIESTE 


Decreto mangiaclassi un 
anno dopo. La normati- 
va che l'estate scorsa ha 
mandato in subbuglio i 
provveditorati di tut- 
t’Italia anticipando l'at- 
tuazione del piano plu- 
riennale di riordino del 
rapporto alunni-classi 
tornerà presto a far par- 
lare di sé. Gli uffici scola- 
stici dovranno fare i con- 
ticonl'obiettivo ministe- 
riale di innalzare il rap- 
porto tendenziale previ- 
sto per il ‘94/95 (soppri- 
mendo dunque alcune se- 
zioni): innalzamento che 
implica il «gonfiarsi» del- 
le classi rimanenti e la 
formazione di docenti 
«soprannumerari», rima- 
sti senza cattedra. Il de- 
creto che dà le indicazio- 
ni in materia per il 
‘94/95 è pronto: manca- 
no solo le firme dei due 
ministri (la normativa è 
stilata di concerto col Te- 
soro). In esso si ribadi- 
sce la discrezionalità la- 
sciata ai provveditori 


nel valutare le singole si- 


tuazioni, riaffermando 
però l'inderogabilità dei 
tagli da compiere, Così i 
provveditori dovranno 
rielaborare «i piani di ra- 
zionalizzazione degli in- 
sediamenti di istruzione 
secondaria (...) disponen- 
do, ove possibile, la fu- 
sione o soppressione di 
scuole e plessi scolastici 
sottodimensionati». 
.Il messaggio è chiaro: 
risparmiare sulle spese, 
oe dove si può, au- 
mentare il numero de; 
alunni per classe. A Trie- 
ste, dove l'anno scorso i 
tagli non sono stati trop- 
po rilevanti, le prime 
proiezioni sulla composi- 
zione delle classi si po- 
tranno fare quando si co- 
noscerà il numero globa- 
‘le di preiscrizioni: ma 
vediamo la. situazione 
tracciata decreto, 
‘premettendo che in pre- 
senza di un alunno por- 
tatore di handicap il nu- 
mero di allievi per classe 
rimane fermo a 20 uni- 
tà. Alle materne, il nu- 
mero dei bimbi per clas- 
se è fissato da 15 a 28, 
mentre il rapporto 
alunni/classi sale da 
18,50 a 18,60. All'incre- 
mento del rapporto corri- 


Il Piccolo 


Minacciano 
© disparire © 
alcuni indirizzi 

professionali 


SPonta però un aumento 
i preiscrizioni: la situa- 
zione complessiva non 
porterebbe perciò al ridi- 
mensionamento delle se- 
zioni. Lo stesso dovreb- 
be valere per le elemen- 
tari (dove però il rappor- 
to sale da 15,19 a 16,80): 
qui si dovranno predi- 
sporre «accorpamenti di 
classi parallele dello stes- 
so o di altri plessi vicini» 
per raggiungere o avvici- 


GOVERNO 


Contributo 
straordinario 
il Centro 
fisc 
Si rischiara l'oriz- 
zonte per il Centro 
internazionale di fi- 
sica teorica. Il peri- 
colo di ridurre le at- 
tività scientifiche, 
infatti, sembra in 
via di superamento 
grazie ad alcuni 
provvedimenti che 
dovrebbero essere 
adottati dal Consi- 
lio dei ministri, A 
favore del Centro si 
è mosso l'on. Coloni, 
cul nel giorni scorsi 
erano state prospet- 
tate le difficoltà fi- 
nanziarie dell'orga- 
nismo. Il Centro po- 
trebbe beneficiare a 
breve di un contribu- 
to aggiuntivo a quel- 
lo attuale di 20 mi- 
liardi l’anno. 


| Trieste 


IL MINISTERO ALZA IL RAPPORTO ALUNNI-CLASSI - SIANNUNCIANO SOPPRESSIONI DI SEZIONI E DI CATTEDRE 


Un decreto «mangia prof» 


' narsi il più possibile al 


tetto di 25 unità per clas- 
se. Gli alunni di ogni 
scuola non dovranno es- 
sere in ogni caso inferio- 
ti a 20, salvo eccezioni 
derivanti da particolari 
ubicazioni degli edifici. 
Il problema però riguar- 
da la novità del «numero 
chiuso» per le sezioni a 
tempo pieno. La normati- 
va prevede che queste 
classi non vengano au- 
mentate, ma le richieste 
di frequenza risultano 
oggi superiori a quelle 
degli anni scorsi: ai con- 
sigli di circolo andrà il 
compito di indicare i cri- 
teri in base a cui accon- 
tentare le richieste, ma 
solo nel limite stabilito. 
Per quanto riguarda le 
medie, dove il rapporto 
sale da 19,5 a 19,6, im- 
possibile fare previsioni 
in quanto non è ancora 
noto il numero di prei- 
scrizioni. Le prime classi 
comunque dovranno 
comprendere da 15 a 25 
studenti, elevabili a 28: 
se la classe da formare è 
unica, si potrà arrivare a 
‘un massimo di 29 unità. 
Nelle superiori, infine, 
il rapporto alunni/classi 
viene elevato da 21 a 
21,1, mentre per le pri- 
me è fissato un tetto di 
29 studenti. Agli istituti 
tecnici, artistici e profes- 
sionali sono riservate no- 
vità che potrebbero met- 
tere in pericolo la so- 
ravvivenza di alcuni in- 
irizzi di studio. Nei pri- 
mi due tipi di istituti, in- 
fatti, il decreto consente 
la formazione di prime 
classi articolate (cioè 
composte di gruppi di 
studenti appartenenti a 
indirizzi diversi), ma so- 
lo a condizione che i 
gruppistessi comprenda- 
no almeno 10 unità. Le 
stesse prime. classi arti- 


«colate non saranno però 


‘più ammesse negli istitu- 
ti professionali: o si rag- 
giungerà il numero ne- 
cessario di studenti 
orientati a uno specifico 
indirizzo per formare 
una classe, o lo stesso in- 
dirizzo non verrà attiva- 
to. Insomma, si delinea 
er la scuola un altro dif- 
icile anno all'insegna 

dell'usterity. 
Paola Bolis 


Giovedì 24 febbraio 1994 


© 
mi&nto uomo 


Via Mazzini 43 chiuso per ampliamento locali 
LA VENDITA CONTINUA NELLA FILIALE DEL 
CENTRO COMMERCIALE IL 


TRIESTE 


Ormai da tempo tutti 
hanno fatto sentire la lo- 
TO voce: genitori, inse- 
gnanti, capi d'istituto, 
provveditori, sovrinten- 
denti, distretti scolasti- 
ci, sindacati, genitori. 
Ma il coro di proteste 
non è servito a nulla. An- 
che al provveditorato di 
Trieste è arrivata la cir- 
colare firmata dai mini- 
stri della Pubblica istru- 
zione e degli Interni. Te- 
ma: chiusura delle scuo- 
le in occasione delle 
prossime elezioni del 27 
e 28 marzo. Svolgimen- 
to: le vacanze forzate 
non si ridimensionano, 
il numero dei giorni sot- 


tratti alle lezioni viene 
anzi aumentato. Duran- 
te le precedenti tornate 
elettorali, gli istituti sedi 
di seggio (circa il 90% in 
città) dovevano essere 
consegnati alla Prefettu- 
ra il venerdì precedente 
al voto, per tornare a di- 
sposizione delle autorità 
scolastiche il mercoledì 
successivo. Stavolta in- 
vece la circolare prevede 
che gli edifici siano con- 
segnati nella serata di 
giovedì 24 marzo per es- 
sere restituti all'attività 
didattica «nella giornata 
di mercoledì 30 marzo». 
Le lezioni, dunque, do- 
vrebbero riprendere gio- 
vedì 31. Che è il giorno 


fissato per l’inizio delle 
vacanze pasquali, desti- 
nate a protrarsi fino al 5 
aprile. 

Per gli studenti si pre- 
annunciano dunque va- 
canze lunghe quasi quan- 
to quelle natalizie: dal 
25 marzo al 5 aprile, per 
la bellezza di undici gior- 
ni. 

Dopo l'intervento del 
sovrintendente regiona- 
le Ottaviano Corbi, che a 
suo tempo aveva solleci- 
tato l'interessamento al- 
la questione da parte del 
prefetto, si attiva pure il 
provveditore Vito Cam- 
po, che dopo aver contat- 
tato il Comune ha richie- 
sto al prefetto stesso un 


incontro nel quale illu- 
strare la proposta avan- 
zata dai capi d'istituto: 
garantire con le opportu- 
ne misure il regolare 
svolgimento delle opera- 
zioni elettorali, chiuden- 
do però le scuole alle le- 
zioni solamente nelle 
giornate di voto e scruti- 
nio. Se rimane aperta la 
possibilità di risolvere 
parate così il pro- 
lema, per ora la decisio- 
ne di Roma viene liqui- 
data con una battuta a 
denti stretti dal provve- 
ditore: «Hanno fatto in 
modo di dare continuità 
didattica: alle vacanze», 

naturalmente. 
p.b. 


OSCURO EPISODIO DI VIOLENZA NEI CONFRONTI DI ALCUNE PROSTITUTE 


Lucciole nel mirino di unmaniaco 


L’uomo sarebbe stato smascherato dalle vittime che si sono improvvisate detectives 


IMPORT-EXPORT CON L’EST EUROPEO 
Inchiesta da Torino a Trieste 


Due società di spedizioni internazio- 
nali, «controllate» dal gruppo Tripco- 
iri lella magistra- 


vich, sono nel mirino 


tura torinese. Secondo indiscrezioni 
si tratta della «Rondine» e della «Got- 
tardo Ruffoni», entrambe con sede a 


Milano. 


L'inchiesta, aperta dalla Procura di 
Torino, coinvolge una decina di socie- 
edizioni, da e per l'Est 
europeo, le cui sedi sono state perqui- 
site martedì scorso. Le ipotesi di rea- 
to per i titolari delle aziende, che 
avrebbero sede a Milano, Bologna, 
Bergamo, Torino e Trieste, sono falso 
in bilancio e false fatture. 

Queste società avrebbero avuto 
l'esclusiva, o quasi, dei trasporti da e 
per l'Europa orientale. E, in cambio 


tà italiane di 


to tangenti. 


Maddalena. 


ordinare le 


tor Maddalena, che s 
zione mantiene uno stretto riserbo, a 


di questo oligopolio, avrebbero paga- 


A chi non è dato sapere. 


La magistratura lascia solo intendere 
la direzione in cui si svolgono le inda- 
gini: il Pci-Pds. L'operazione potreb- 
be essere partita in seguito all'esito di 
alcuni interrogatori, Del resto, di im- 
port-export «rosso» ha parlato Craxi 
nei suoi numerosi memoriali e in un 
colloquio con il procuratore aggiunto 
della magistratura torinese Marcello 


Ed è SR ERLO il dot- 
‘intera opera- 


numerose perquisizioni, 


nel corso delle quali è stata sequestra- 


ta una corposa documentazione che 
nei prossimi giorni sarà esaminata 
dai giudici torinesi. 
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RIDOTTO DA CINQUANTA A TRENTA MILIONI IL «TETTO» DEL REDDITO D'IMPRESA CHE IMPONE L'AUMENTO 


Iciap, pertanti in arrivo il raddoppio 


Gon questo provvedimento la città balza in testa alle classifiche nazionali dell’imposizione fiscale su base locale 


!) Di agricoltura, foreste, caccia e 

ca: di produzioni di beni da parte di 
arrese artigiane iscritte nel rel 

0 


1) Di produzione di servizi da parte di 
Imprese artigiane iscritte nel relativo 
2lbo; di affittacamere 


I\) Di commercioall'ingrosso, di 
mediazione del commercio con 
deposito; di trasporti e comunicazioni 


Di commercio al minuto, di alimenti 
& bevande, libri, goral: articoli 
Sportivi, oggetti d'arte e culturali, 
acchi e altri generi di monopolio, di 
Carburanti e lubrificanti, di 
termediazione del commercio, di bar: 


VI) DI commercio al minuto di articoli 
essili 6 abbigliamento 


MI) DI altro commercio al minuto. 


Vill) Alberghiere, turistiche, di 
Pubblico esercizio e altre attività di 
Commercio 


%) Di credito © servizi finanziari; di 
assicurazioni 


I 


195.000 


225.000 


210.000 


270.000 


855. 


1.950.000 


675.000 | 1.050.000 | 1.800.000 
765.000 | 1.170/ 


3 
3 


3 
i 


825.000 | 1.275.000 


.140.000 


Oltre 10.000 mq si formano classi di 10.000 mq. L'imposta di base di ogni classe, così formata, è pari a quella della classe precedente 


Maggiorata di L. 750.000 


Dal 21 febbraio 
c'è una nostra 


nuova agenzia 


Via Pirano, 12 


Una nuova batosta fisca- 
le sta per abbattersi su- 
gli imprenditori, gli arti- 
giani, i commercianti e i 
professionisti della città. 

Il Comune , per asse- 
stare una delle voci di 
quel bilancio che sarà 
votato (e con ogni proba- 
bilità approvato) domani 
sera, ha deciso di ridur- 
re da cinquanta a trenta 
milioni il «tetto» al di so- 
pra del quale l'Iciap vie- 
ne raddoppiata. 

In sostanza, tutte le 
aziende e i lavoratori au- 
tonomi che denunceran- 
no un reddito d'impresa 
di «almeno» trenta milio- 
ni, relativamente al 
1993, dovranno pagare, 
in base al tipo di attività 
e.alla metratura della su- 
perficie occupata, un im- 
porto raddoppiato rispet- 
to a quelli normali, indi- 


cati nella tabella qui ac- 
canto, 

La scelta dell'ammini- 
strazione comunale, co- 
municata ieri alle asso- 
ciazioni di categoria e ai 
sindacati dall'assessore 
al bilancio Franco De- 
grassi, trova la sua ragio- 
ne d'essere nella nuova 
legge nazionale sul- 
l'Iciap. 

Nella normativa non è 
più prevista infatti la 
possibilità di aumentare 
del 15%. coefficienti del- 
l'Iciap, meccanismo che 
tutti i comuni italiani 
hanno sempre utilizzato 
per aumentare le voci at- 
tive di bilancio. 

E così, per «compensa- 
Te» una mancata entra- 
ta, ne viene creata un'al- 
tra: il raddoppio dell'im- 
posta per un. numero 
ben più ampio di impre- 


se. 
Sono parecchi infatti i 
lavoratori autonomi che 
sono stati costretti dal- 
l'introduzione della «mi- 
nimum tax» ad adeguare 
il loro reddito a livelli 
più elevati, con una con- 
seguente maggiorazione 
del costo fiscale delle lo- 
ro imprese (Irpef, Ilor, 
tassa della salute, tanto 
per citare le voci più im- 
portanti). 

Ora al danno si aggiun- 
ge la classica beffa: per- 
chè molti, avendo supe- 
rato la «soglia» dei tren- 
ta milioni, si vedranno 
raddoppiata l'Iciap. 

E con questa mano- 
vra, il Comune di Trieste 
balza nettamente in te- 
sta alla speciale classifi- 
ca delle amministrazioni 
più «cattive» sotto il pro- 
filodell'autonomiaimpo- 


sitiva. 

Sull'Iciap infatti i Co- 
muni possono oscillare 
all'interno di una banda 
piuttosto ampia sia per 
quanto concerne il «tet- 
to» al di sopra del quale 
l'imposta viene raddop- 
piata, sia per ciò che ri- 
guarda la possibilità di 
stabilire una «soglia» al 
di sotto della quale essa 
viene dimezzata. 

Ebbene, in entrambi i 
casi la nostra ammini- 
strazione ha scelto la via 
più pesante per i sogget- 
ti d'imposta individuan- 
doilimiti più bassi: tren- 
ta milioni (come deciso 

‘ ieri) nel primo caso, sei 
milioni nel secondo, 
mentre la legge permet- 
te di arrivare fino a set- 
tanta milioni nella pri- 
ma ipotesi e a diciotto 

* nella seconda. 
Ugo Salvini 


Il presunto aggressore è stato 
interrogato negli uffici 
della Squadra mobile 


dal sostituto Federico Frezza 


Servizio di 
Corrado Barbacini 


Una storia incredibile, 
Cinque, sei episodi nei 
quali un uomo avrebbe 
picchiato, violentato e in 
certi casi rapinato delle 
prostitute con le quali 
era solito andare. Violen- 
za carnale, appropriazio- 
ne indebita, sequestro di 


è persona e anche tentato 


omicidio: ipotesi di reato 
gravissime che tuttora so- 
no al vaglio del sostituto 
procuratore Federico 
Frezza. 

Ma il fatto singolare è 
che il presunto ‘maniaco’ 
sarebbe stato smaschera- 
to non dalla polizia ma 
dalle vittime e cioè dalle 
stesse prostitute che asse- 
rivano di essere state pic- 
chiate e violentate. Le 
‘lucciole’ sono partite da 
pochissimi indizi come le 
targhe o i modelli delle 
auto e poi lo hanno pedi- 
nato finchè lo hanno 
bloccato nei pressi di ca- 
sa sua mentre stava tran- 
quillamente bevendo un 
caffè. 

Un insospettabile che 
in un primo momento ha 
risposto all'aggressione 
verbale delle lucciole di- 
chiarandosi estraneo ai 
fatti e dicendo; «Ma voi 
siete matte». Ma poi è 
stata chiamata la polizia. 
E l'altra notte in un uffi- 
cio della squadra mobile 
il presunto maniaco ha 
dovuto raccontare le sue 
notti brave alla presenza 
del sostituto procuratore 
Federico Frezza. — 

Intanto per capire cosa 
c'è di vero in quelle scon- 
certanti dichiarazioni i 
poliziotti della Mobile e 
dell'Ufficio stranieri han- 


no sentito a verbale deci- 
ne e decine di lucciole 
che hanno stazionato nei 
corridoi della mobile su- 
scitando non poca curio- 
sità. E molte avrebbero 
raccontato storie che 
sembrano ispirate dalla 
fantasia del barone De 
Sade, eppure sono vicen- 
de vere e accadute a Trie- 
ste. 

Ora mancano delle ve- 
rifiche ma le indagini, co- 

erte dal massimo riser- 

o, sono ad una svolta. E 
già oggi potrebbero esser- 
ci delle sorprese. Perchè 
molti elementi forniti dal 
presunto maniaco sono 
stati giudicati interessan- 
ti. 

Eccocosasarebbe acca- 
duto in svariati episodi ri- 
evocati negli uffici della 
polizia. L'uomo si sareb- 
be recato in via Roma e 
in via Trento dove avreb- 
be fatto salire in auto 
una prostituta. «Un tipo 
apparentemente gentile, 
sembrava timido», hanno 
detto le lucciole. Poi do- 
po aver contrattato il 
prezzo per la prestazione 
sessuale avrebbe legato 
la malcapitata al sedile 
dell'auto bloccando le 
braccia dietro lo schiena- 
le. A questo punto schiaf- 
fi, pugni, calci. Ma non 
solo. In un episodio 
avrebbe anche gettato 
fuori dall'auto la donna 
completamente nuda do- 

o averle rubato vestiti e 
orsetta. 

Ma non è finita qui. Le 
deposizioni delle lucciole 
riguarderebbero anche al- 
tri clienti che a distanza 
di qualche anno dall'epi- 
sodio potrebbero trovarsi 
ora nei guai. Non è esclu- 
so che l'inchiesta si allar- 
ghi a macchia d'olio. 


Un riferimento in più 
per i vostri interessi e 
per diventare azionisti 
di una banca che conta 
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La Hack candida solo nel collegio Trieste 1 


Duro colpo per Margheri- 
ta Hack. Potrà arrivare 
alla Camera solo supe- 
rando avversari che pos- 
sono contare su ampi ser- 
batoi di voti come Gual- 
berto Niccolini sostenu- 
to da Forza Italia, Lega 
Nord, Centro cristiano 
democratico e Unione di 
centro, e Roberto Menia 
di Alleanza nazionale. 
Gome riferiamo anche in 
cronaca regionale infatti 
l'ufficio elettorale della 
Corte d'appello ha esclu- 
so la lista di Alleanza de- 
mocratica che schierava 
appunto la Hack dal col- 
legio unico regionale a si- 
stema proporzionale in 


cui verranno eletti tre de- 
putati. 

La scheda del collegio 
unico vedrà dunque i 
simboli ridotti da undici 
a dieci. L'astrofisica re- 
sta però in corsa sotto il 
simbolo dei Progressisti 
nel collegio numero uno 
di Trieste città. 

«Abbiamo raccolto 
2.014 firme rispetto alle 
2.000 necessarie - com- 
mentava ieri mattina Ga- 
etano Santangelo, coordi- 
natore di Alleanza demo- 
cratica - è vero che man- 
cavano 31 certificati elet- 
torali, ma ora ne abbia- 
mo portati 24». «Un pac- 
chetto di firme è stato 


presentato ben oltre il 
termine delle venti - ha 
replicato il presidente 
della Corte d'appello e 
dell'Ufficio elettorale, 
Corrado De Biase, illu- 


strando i motivi del- 
l'esclusione - e anche 
contando quelle firme lì 
non si arriva alla soglia 
minima prevista, ma ci 
si ferma a quota 1.952». 


Sembra finire prima di 
cominciare anche l’av- 
ventura di Rinnovamen- 
to che voleva candidare 
sotto il simbolo del plani- 
sfero terrestre (a lato), 
sempre nel collegio di 
Trieste città, Bruno 
Struggia, un forlivese di 
58 anni. 

«Ho avuto un incredi- 
bile contrattempo - rac- 
conta Andrea Bianco, il 
delegato di Rinnovamen- 
to che veniva da Venezia 
per consegnare la docu- 
mentazione - a Porto- 
gruaro ho bucato una 
gomma dell'automobile. 
Così anzichè arrivare al 
palazzo di giusitizia di 


GRANDI MANOVRE ALL’INTERNO DEI POPOLARI PER LA RIFORMA 


Anche il”Dossetti” abbandona Segni 


Il circolo contesta la linea politica seguita dal leader sardo, che sarebbe troppo distante dai progressisti 


NICCOLINI E LA SQUADRA DEL BERLUSCA 
Non ho fatto il militare 
ma mi candido lo stesso’ 


Da sinistra verso destra Niccolini, la Vascon Vitrotti e Antonione, (Italfot0) 


Saranno le elezioni del 
fair play. Almeno nei pro- 
positi della vigilia. Tutti 
insieme, come una vera 
‘squadra, senza colpi bas- 
si agli avversari. Il polo 
liberal-democratico (Le- 
ga, Forza Italia, LpT, 
Ccd e Unione di Centro), 
fanalino di coda nell'uffi- 
cializzare i candidati, è il 
primo a darsi un codice 
deontologico per lo scon- 
tro elettorale. Preferenza 
all'approccio diretto con 
i cittadini, senza l'om- 
brello delle rispettive se- 
greterie di partito. Gual- 
berto Niccolini, Marucci 
Vascon Vitrotti (Camera 
1 e 2) e Roberto Antonio- 
ne (Senato) attiveranno 
tra breve un ufficio elet- 
torale e una segreteria 
autonomi: a palazzo Bri- 
gido, nell'ex sede del Go- 
vernatorato, dove la sto- 
tia vuole che Napoleone 
si sia fermato per una vi- 
sita dentistica (sarà que- 
sto che è piaciuto ad An- 
tonione?) e a due passi 
dal quartier generale del- 
la Fininvest, i tre candi- 
dati riceveranno gli elet- 
tori. Non solo. I liberal-. 
democratici vogliono an- 
che conoscere da vicino 
le emergenze economi- 
che del territorio e, in 
sintonia con questo stile 
personalistico, prometto- 
no di incontrare a tu per 
tu lavoratori, giovani, 
mondo della scuola. 
Niente colloqui ai verti- 
ci, con presidenti e porta- 


£NAZIONALE 
A 


d 


voce, piuttosto faccia a 
faccia con chi i problemi 
Lesa davvero sulla pel- 
e. 

Tutto questo è stato 
spiegato in un incontro 
informale al «Tomma- 
seo», direttamente da 
Niccolini, Vascon e Anto- 
nione, Ironia della sorte, 
lo storico caffè era ieri 
piuttosto inflazionato 
dai politici. Nel tavolo a 
fianco, quasi un convita- 
to di pietra, l'ex segreta- 
rio della Lega Nord, Fa- 
brizio Belloni, non si è 
perso una parola della 
squadra messa insieme 
grazie agli auspici del 


suo successore, Tanfani,. 


Più in là, un solitario Go- 
bessi, ha assistito fin 
quasi alla fine al battesi- 
mo parlamentare del suo 
compagno di Lista, Anto- 
nione. Breve sortita di 
Margherita Hack, che ha 
subito battuto in ritirata 
dopo aver fiutato l'aria 
‘liberal-democratica’. 
Ma torniamo all'incon- 
tro. Niente attacchi diret- 
ti agli avversari politici, 
sidiceva. «Ammetto subi- 
to di non aver fatto il ser- 
vizio militare» motteggia 
Niccolini, tanto per pren- 
dere le distanze dalle in- 
fauste, recenti sortite, 
che hanno contribuito 
non poco ad affondare il 
candidato sindaco di Lpt 
ed Msi, Staffieri. Sullo 
stesso tono Antonione, 
che ha smentito sia la po- 


lemica con il concorren- 


te al Senato di Alleanza 
Nazionale, Dressi («è rap- 
presentativo per una par- 
te di elettorato diversa 
dalla mia») sia le voci di 
una mutazione della LpT 
nel più grande club di 
Forza Italia sul territorio 
nazionale. E, sempre per 
correttezza, Niccolini ha 
voluto precisare che ha 
scelto le dimissioni da 
Telequattro e nonl'aspet- 
tativa, per non coinvolge- 
re l'editore nelle sue scel- 
te politiche. Comunque 
vada, non ritornerà alla 
direzione dell'emittente. 

Di programmi solo un 
fugace accenno, anche 
perchè i candidati rifiuta- 
no ‘ricette precotte'. La 
questione dei confini — 
si è detto — sarà comun- 
que superata dal liberi- 
smo economico. Quanto 
alla minoranza, tutela le- 
gittima e dovuta ma sen- 
za strumentalizzazioni, 
nè da una parte nè dal- 
l'altra. 

I candidati di Lega e 
Berlusconi, piuttosto, si 
sono detti sicuri di poter 
contare su una base am- 
pia almeno quanto quel- 
la di Magris, che, estesa 
dall'ex Pri a Rifondazio- 
ne, evidenzia già alcune 
crepe. Testimone delle di- 
chiarazioni di intenti, un 
insolitamenteimperscru- 
tabile Belloni. Ma imbar- 
care la Lista sul Carroc- 
cio non era un suo vec- 
chio sogno? ; 

Arianna Boria 


E un Patto sempre meno 
stretto. Sfilacciato, qua- 
si. A Mariotto Segni de- 
vono fischiare le orec- 
chie. Quello che fino a 
non troppe settimane fa 
passava per un possibile 
aspirante alla presiden- 
za del consiglio deve con- 
frontarsi adesso con un 
movimento in decom- 
pressione rapida. Anche 
qui da noi. Come ultimi 
risultati si segnalano la 
clamorosa protesta dei 
Popolari per la riforma 
regionali, che in segno di 
dissenso contro le allean- 
ze strette un po' ovun- 
que da Segni, non hanno 
raccolto le firme necessa- 
tie a presentare la lista 
del Patto alle elezioni 
con il sistema proporzio- 
nale. Su scala locale, in- 
vece, si registra la non 
meno bruciante sconfes- 
sione del circolo Giusep- 
pe Dossetti, che ha ab- 
bandonato il movimen- 
to. 

Riunitosi sotto la pre- 
sidenza di Maurizio Fan- 
ni, il circolo «ha dovuto 
prendere atto», 
precisa in una nota, che 
la linea politica di Segni 
si è allontanata dai prin- 
cipi ispiratori. All'unani- 
mità ha quindi deciso di 
chiamarsi fuori. La deci- 
sione del “Dossetti”, per 
molti versi, era nell'aria. 
Il circolo non ha mai fat- 
to mistero, infatti, delle 
sue preferenze per l'area 
progressista, nella quale 


come ‘| 


A livello regionale, intanto, 


altra spaccatura: non raccolte 


le firme per il”’proporzionale” 


come protesta contro le alleanze 


vedrebbe con favore an- 
che l'ingresso dello stes- 
so Partito popolare. 
Facile capire l'imba- 
razzo dei suoi esponenti, 
di fronte alla politica a 
banderuola del Mariotto 


nazionale. Il circolo stra- 
vede per Alleanza demo- 
cratica, è notorio, e ha 
delle idee abbastanza 
monolitiche. «Per gover- 
nare il Paese precisa Fan- 
ni - occorre l'unione di 


Dodici punti inbilancio 
afavore delle donne 


Sabato prossimo, alle 12.30, nella sala stampa 
del Comune, sarà presentato l'ordine del giorno, 
allegato al bilancio, che dà vita al coordinamento 
delle consigliere comunali e individua dodici 
punti per interventi prioritari che interessano la 


vita delle donne. 


I temi della componente femminile nella politi- 
ca'sono stati affrontati anche a un recente semi- 
nario internazionale a Perugia, cui ha partecipa- 
to la consigliera comunale Ester Pacor. L'espo- 
nente del Pds ha illustrato la recente esperienza 
‘amministrativa triestina, che ha portato 10 don- 
ne in consiglio e 1 in giunta e ha rilevato la ne- 
cessità di modificare lo statuto introducendo nel 
regolamento applicativo luoghi e strumenti, non- 
chè deleghe interne ed esterne al consiglio, per 
far camminare velocemente nuove politiche per 


le pari opportunità. 


più forze ed energie, e le 
idee della solidarietà e 
dello sviluppo economi- 
co e culturale in condi- 
zioni di rispetto dell'uo- 
mo visto nella sua inte- 
gralità, debbono poggia- 
Te da una parte sul magi- 
stero sociale della Chie- 
sa e dall'altra su una 
strategia che faccia per- 
no su ciò che Gorrieri de- 
nomina “sistema delle di- 
segueglianze sociali 
bilanciate”, fondato sul- 
la libertà economica e 
sul principo di sussidia- 
rietà dello Stato». 

Il riferimento. al lea- 
der dei cristiano-sociali 
è tutt'altro che casuale, 
visto che ai lavori del cir- 
colo ha partecipato an- 
che Franco Codega, coor- 
dinatore regionale del 
movimento, e che il 
“Dossetti” ha espresso 
apprezzamento per l'im- 
pegno degli stessi cristia- 
no-sociali nell'ambito 
del fronte progressista, 
manifestando a sua vol- 
ta il gradimento per la 
candidatura Magris. 

Una maniera di supe- 
rare “a sinistra” Segni, 
partendo da considera- 
zioni praticamente oppo- 
sto a quelle dei regiona- 
li, che mettono sotto ac- 
cusa gli accordi con il 
Ppi «degli inquisiti» e so- 
prattutto quelli più o me- 
no taciti col Pds. Un Pat- 
to con molte anime, dun- 
que. E problemi in pro- 
porzione. 

f.b. 


IL MOVIMENTO NON SI PRESENTERA’ ALLE ELEZIONI 
”Umanisti” assenti, ma vigili: 
«No al progressismo inumano» 


In mezzo a un raggruppa- 
mento nel quale le liste 
eterogenee ed inedite 
non mancano di certo 
non ci saranno stavolta 
gli “umanisti”, che aveva- 
no fatto una meteorica 
apparizione alle ultime 
comunali. Il Movimento 
Umanista non presenta 
infatti liste per le prossi- 
me elezioni nè i suoi 
esponenti concorrono da 
indipendenti all'interno 
di altre formazioni. 

Le ragioni di questa 
scelta sono spiegate in 
un lungo documento, in 


cui gli umanisti dichiara-. 


no che daranno priorità 


all'attività di organizza. : 


zione della gente nei 
quartieri, preparando in 
tal modo le condizioni 
per poter esprimere una 
forza reale alle prossime 
comunali. 


Nella stessa nota il Mo- 
vimento prende comun- 


* que le distanze dalla de- 


stra, considerata «porta- 
trice di vecchi valori e de- 
gli interessi del sistema 
oggi in crisi». Ai progres- 
sisti, al contrario, chiede 
di mettere in pratica 
quanto propongono, 
prendendo un impegno 
preciso sui temi della sa- 
lute, dell'educazione, del 
lavoro e della qualità del- 
la vita e sottoponendosi 
a una costante verifica 
da parte degli elettori. 
«Gli Umanisti - precisa 
ancora il testo - non sono 
ingenui, e sanno distin- 
guere tra le dichiarazioni 
e le azioni, fra l'errore e 
la malafede e si opporran- 
no a tutti coloro che in 


. nome del “progressismo” 


continueranno a mante- 
nere un sistema disuma- 
DO). 


PUBBLICITA' POLITICA B22126| 


OGGI ORE 19.15 - SALA OLIMPIA PIAZZA REPUBBLICA - MUGGIA 
IL GRUPPO REGIONALE MSI PER IL 


RILANCIO DI MUGGIA 


PARLERANNO 
GIACOMELLI DRESSI MENIA 


Committente: gruppo reg. MSI - Alleanza Nazionale 


VENDITA PROMOZIONALE 
CUCINE - SOGGIORNI - CAMERE - SALOTTI 


con sconti dal 20% al 50% 


EDAMENTI 


FLAVIA, 53 


RIESTE 


82372 


COM. ALCOM. EFF. 


A TRIESTE 3.000 MQ D'ESPOSIZIONE CON PARCHEGGIO RISERVATO. 


PAGAMENTO RATEALE 60 MESI SENZA CAMBIALI 


IL SINDACOILLY PRECISA 
«Verdi»: programma estivo 
eoccupazione degli artisti 


Organici delteatro Ver- 
di: non è del tutto tra- 
montata la possibilità 
di mantenere occupati 
a Trieste nei mesi esti- 
vi gli artisti dell'orche- 
stra e del coro i cui 
contratti scadranno a 
giugno. 
Intervenendosull'ar- 
gomento, il sindaco Il- 
«ly precisa che è la leg- 
ge a determinare le 
prestazioni contrattua- 
li, cui né il sovrinten- 
dente né il consiglio di 
amministrazione pos- 
sono derogare in viola- 


MERNErZA] 


zione delle disposizio- 
ni statali sugli organici 
degli enti lirici. 3 
Da parte dei dirigen- 
ti del teatro c'è però 
l'impegno di organizza- 
re la programmazione 
estiva, in ‘particolare 
quella del Festival del- 
l'operetta, in modo ta- 
le da consentire l'utiliz- 
zo per tutto il periodo 
di rappresentazioni o 
per singoli spettacoli 
di orchestrali e coristi, 
la cui presenza attuale 
in organico è una delle- 
cause della crisi finan- 
ziaria dell'ente. 


40. 


PER RISTRUTTURAZIONE INTERNA 


VENDITA TOTALE 


DELLE COLLEZIONI 
PRIMAVERA-ESTATE AUTUNNO-INVERNO 


SCONTI REALI 
FINO ALL' 80 


‘ za per la Camera sia nel 


Trieste prima delle ven- 
ti, sono giunto alle ventu- 
no». «E un caso che non 
può rientrare tra le cau- 
se di forza maggiore», ha 
spiegato ancora De Bia- 
se. A tutti resta l'arma 
estrema del ricorso in 
Cassazione. 

Sono sei i nomi in liz- 


collegio di Trieste città 
che in quello di periferia 
e provincia. Sono soste- 
nuti dalle medesime sei 
«squadre». Dieci sono i 
partiti che corrono nel 
collegio unico regionale 
per la proporzionale. 
Quattro soltanto i nomi 
nel collegio senatoriale. 


__AMIIGGGEAI CE 


«Tanta ignoranza politi 
dietro alle difficoltà 
nella raccolta di firme» 


Certo che il passato Teggne di guasti ne ha provocati 
tanti e non tutti così plateali ed SUDArISoonE come È" 
lottizzazione del potere con la relativa tangentopoli. 
“Anzi i più gravi ed i più difficili da risanare sono i 
prio quelli più nascosti ma estremamente diffusi ne 
senso comune delle persone. La tormentata raccolta 
delle firme per la presentazione dei candidati alle pros 
sime elezioni politiche, in ottemperanza alle nomi: 
previste dalla nuova legge elettorale, ha messo in eW 
denza soprattutto un dato allarmante per la demoor& 
zia nel nostro Paese e cioè un'ignoranza politica di pr” 
porzioni gigantesche, addirittura assoluta in una pel” 
centuale consistente dell'elettorato femminile. I 

Alla richiesta di una firma per la presentazione del 
candidato della Rete per la quota proporzionale, ci 14 
mo sentiti dire di tutto. Moltissimi rispondevano aut?” 
maticamente «no grazie» usando la formula di cortes 
imparata da bambini. Ma grazie di che? Qualcuno dico; 
va «ci devo pensare» per poi aggiungere subito dopo 
non aver capito di cosa sì trattasse. Chissà su quale 9° 
gomento avrà fatto convergere poi le proprie riflessio; 
ni. Alcune signore dicevano che o mandato ! 
marito, altre, dopo aver aderito alla richiesta, revoc& 
vano la firma se il marito non era consenziente. Padro 
ni di non crederci, ma è successo anche questo. 

Per noi hanno firmato anche due missini (dichiara 
dosi tali), mentre leghisti a seguaci di Forza Italia, n 
omegna questi ultimi alla cultura calcistica che se vil 

i ti bastona, dichiaravamo apertamente di non vol 
sulla scheda elettorale. C'è stato chi affermava di noîi 
dare la propria firma a nessuno e quello che subordin! 
va la propria alla presenza nel progamma della 
capitale. Ci sono stati poi coloro che al rifiuto aggiung”; 
vano parole di disprezzo, che lasciavano sconcerté 
anche perché erano dirette verso un momento politi! 
che ha solo tre anni di vita, che è nato proprio in difeso 
della democrazia e che in questi tre anni non ha ja 
altro che denunciare cose ritenute pazzesche e poi rif. 
latesi vere. n 

Diffidenza, sfiducia generalizzata sono stati gli ali 
ingredienti che hanno resa difficilissima la nostra ll 
‘presa, «Non firmo, no, non metto la mia firma per ‘pò 
sare poi un guaio, ho visto cosa succede a "Mi mandi 
Lubrano'». 

Infreddoliti, stanchi, avviliti da tanti dinieghi cf 
erano peggio di sputi sulla faccia, abbiamo sempliti 
mente allargato le braccia. Come potevamo noi, consi. 
derati di parte, equiparati ai farabutti che truffano"" 
prossimo, farci maestri e trasmettere quell’info: 
ne che lo Stato non ha saputo o meglio non ha voluto 
dare? i 

L'acriticità presente anche nelle persone acculi 


.te, ci ha dimostrato ampiamente che l'ignoranza della 


popolazione faceva parte del gioco, era una condizio! 
indispensabile al mantenimnto del potere. Oggi quelle 
teste sono cadute ma il terreno da loro preparato è tt 
masto pronto a dare ancora frutti, a fornire cons 
entusiastici ad. altre teste, quelle che il cittadino 0, 
ubriacano d'immagini, di suoni, di colori, di parole 1° 
toriche che in fondo non dicono niente, per poterlo mA 
nipolare meglio e quindi usare. Questo spaccato di VI” 
ria unità che ci è passato davanti ci ha anche messo! 
contatto con persone ammirevoli, libere, donne e "uomi 
ni giovani e meno giovani, anziani, che era un piaci la 
guardare negli occhi. Vorremo dire che costituivano 
maggioranza, ma non sarebbe la verità. es 
. Giovanna Falcio® 
del coordinamento cittadino de La Ref 


«Affrontare per temp0 
i nodi pensionistici» 


‘Desidero proporre all'attenzione del dibattito elettor&” 
le, ma soprattutto di coloro che siederanno nel pros 
mo Parlamento il delicato noda del sistema previdi ti 
ziale italiano. Su «Sistema previdenza» dello scorso 0 
tobre, pubblicazione editata dall'Inps, la giornalista Hr 
ta Sacconi descrive la partecipazione del senatore 6 
no Giugni, ministro del Lavoro, al consiglio d'ammine 
strazione dell'Inps. Si rilevano alcune significative 4 
fermazioni del ministro Giugni, che ritengo debbano @ 
‘sere tenute in debita considerazione per l'elevata 2 11° 
conosciuta professionalità riconosciutagli quasi unanti 
memente. È 
Ebbene, dice il ministro che «disoccupazione, 455° 
gni familiari e vari tipi di pensionamento rappresenta” 
no tre pilastri sui quali dobbiamo cercare di mettere 0! 


‘| dine affinché siano in grado di rispondere al bisogn® 


per cui il meccanismo protettivo è stato inventato). Ro 
gnifica quindi che oggi non c'è ordine e che questi ti. 
pilastri non assolvono ai loro compiti istituzione” 
Un'affermazione non da poco che, detta da un TW 
stro, assume un significato particolarmente rilevante: È 
Sempre il senatore Giugni sostiene che «occorre 
tenere uno sguardo attento alle cose che restano am 
ra da fare. Problemi che la riforma non ha sfiorato; È 
che non potranno essere a lungo trascurati senza 00 al 
seguenze gravi per il futuro della previdenza del Pi Pi 
se». Significa, a mio parere, che la riforma della led. no 
88/89 e gli interventi normativi successivi non ant, 
risolto i veri problemi previdenziali, cioè quelli dei 
irrisolti, pregiudicheranno, a breve, il futuro degli ut: 
ti del sistema previdenziale italiano. chiaro 
Un fatto non da poco, Lo stesso ministro dich! rà 
che «l'impegno primario dello Stato per il futuro ma 
la soluzione dei gravi problemi di cui soffre il sist: 49) 
‘previdenziale prima che i rischi di una crisi definitt iù 
attorno al 2000-2010, siano tali per cui non sal 
possibile operare rimedi». sul 
Il grido d'allarme di Giugni è preciso e chiaro. Di dA 
parole vogliono dire che «rebus sic stantibus» e P ge; 
guendo così senza radicali inversioni di strategl@ © ji 
stionale, attorno al 2000-2010 i dieci milioni e P' ‘allo 
pensionati italiani si troveranno in una situazione ppi 
quale non sarà più possibile porte rimedio. Puriroisse 
però, l'argomento non suscita oggi grande int: suffi 
Lo diventerà appena tra sei anni! Sarebbe stato ‘vor0i 
ciente frequentare i convegni dei consulenti:del col 
i quali da dieci o più anni stanno segnalando, del si 
tate Cassandre, la TRS Cota e inarrestabile fine 
stema previdenziale attuale. 1) 
È Arnaldo i) 


consulente del la 
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CON LE TARGHE ANCHE AIMOTORINI, MULTE PER TUTTE LE DUE RUOTE IN DIVIETO DI SOSTA 


Pax motociclistica infranta 


Il coordinamento dei centauri 


cerca un dialogo con il Comune, 


‘ma la questione potrebbe portare 


a«vivaci» manifestazioni di protesta 


Tramonta la «pax moto- 
Ciclistica», quella sorta” 

patto non codificato 
Che fino a poche settima- 
Ne fa aveva messo al ri- 
Paro i 50 mila centauri 
triestini dal fatidico fo- 
Blietto verde delle mul- 
te. Questa volta in Comu- 
Ne fanno sul serio, an- 
Che a costo di innescare 
Una serie di reazioni a 
Catena, 

Tutto nasce a cavallo 
del nuovo anno ultime 
Settimane del ‘93, prime 
del ‘94 quando decine di 
Motociclisti si trovano 
Infilato sotto la sella il 
Verbalino di contravven- 
zione per divieto di so- 
Sta e transito in zona pe- 
donale, per un ammonta- 
Te complessivo di 100 
Mila lire. Il doppio di un 
Normale divieto di sosta 
Per le auto. . 

Le zone più colpite so- 
No quelle intorno a piaz- 
Za Sant'Antonio, piazza 
della Borsa, il Borgo tere- 
Siano; luoghi dove, da 
Sempre, i motociclisti la- 
Sciano i loro mezzi, seb- 
bene di fatto in aree do- 
Ve vige il divieto di sosta 
0 di transito. 

.l casi non sono spora- 

ci e la protesta lievita: 
pese di lettere al sa 

ando dei vigili, raccol- 
le di firme (una di 99, 
Un'altra di 66) inviate al- 


è «Segnalazioni» del no- * 


Stro giornale. Niente da 
fare: quella che i centau- 
Tl sentono come una ve- 
Ta e propria crociata con- 
tro le due ruote, non si 
ferma. 

Teri, a farsi portavoce 
del diffuso disagio che 
Serpeggia nel popolo del- 
è moto, ci ha pensato 

anlio Giona, delegato 
Tegionale del Coordina- 
Mento motociclisti, che 
Rel corso di un incontro 
Con la stampa, oltre a de- 
Nunciare la situazione 
Ca lui definita ormai in- 


15.000 A 


sostenibile, ha aperto al 
Comune la porta del dia- 
logo, per cercare di fer- 
mare il «tiro al bersa- 
glio». Tra le proposte 
avanzate da Giona, quel- 
la di regolarizzare le 
aree di sosta all'interno 
delle zone pedonali, fer- 
mo restando l'accesso a 
‘motore spento; consenti- 
re la sosta lungitudinale 
dei motociclisti in quelle 
vie dove le auto non ri- 
spettano il divieto e si 
mettono sul marciapie- 
de, intralciando sia i pe- 
doni sia il traffico. 

Velocità degli sposta- 
menti, basse immissioni 
inquinanti, facilità di 
trovare posteggio: que- 
sti i tre argomenti che 
Giona ha portato a soste- 
gno della moto, larga- 
mente diffusa in città; 
solo che, ora, i «raid» dei 
vigili rischiano di com- 
plicare le cose. 

«Non vorremmo esse- 


re costretti a lasciare a’ 


casa le moto e riversar- 
ci, per protesta, nelle 
vie, intasando ancor più 
le strade; 0, peggio, a 
parcheggiare secondo 
quanto prescrive il codi- 
ce, in senso longitudina- 
le rispetto alla strada, 
portando via posti alle 
auto». 
. Compassata la spiega- 
zione dei vigili: «Nessun 
raid — spiega il tenente 
Giuliano Pastrovicchio, 
del primo distretto — so- 
lo che fino all'introduzio- 
ne dell'obbligo della tar- 
ga anche per i motocicli, 
non potevamo multare 
soltanto le ‘125’; sareb- 
be stata, a parità di in- 
frazione commessa, 
un'ingiustizia. Ora, con 
la targa per tutti, anche 
i motociclisti devono 
adeguarsi alle regole». 
Pacchia finita, insomma, 
anche se la maretta non 
sembra destinata a pla- 
carsi. L 
Giovanni Longhi 


RTICOLI PER 


Fermi col motore 


UN'ORDINANZA DEL SINDACO FISSA LA SANZIONE IN 50 MILA LIRE 


acceso? Multa 


Nuova tappa nella lotta 
all'inquinamento. Un'or- 
dinanza del sindaco Illy, 
emanata ieri, vieta di te- 
nere accesi i motori di 
tutti i veicoli durante la 
fermata, o per qualsiasi 
altra causa che non di- 
penda dalla dinamica 
della circolazione. Per 
chi verrà sorpreso, ad 
esempio in un ingorgo 
col motore in funzione, 
non ci sarà possibilità di 
scampo: la multa — 50 
mila lire — scatterà im- 
mediatamente, 

Il provvediemnto, che 
per la nostra città è un 
fattonuovo, non costitui- 
sce però una novità asso- 
luta. E'infatti previsto 
dal Codice della strada, 
e con la sua ap plicazio- 
ne il sindaco ha inteso ri- 
chiamare ancora una 
volta l'attenzione della 


cittadinanza sul grave 
problema  dell'inquina- 
mento. L'ordinanza di Il- 
ly risponde inoltre indi- 
rettamente a un'interro- 
gazione del consigliere 
Giona, il quale aveva ri- 
chiesto l'istituzione del 
divieto di riscaldare i 
motori dei veicoli e l'ob- 
bligo di spegnerli in caso 
di sosta o ingorgo. 

L'ordinanza prevede 
comunque delle eccezio- 
ni. Più precisamente, 
non si applica in caso di 
riparazione dei veicoli e 
di utilizzo dei motori per 
servizi ausiliari (gru, pa- 
le meccaniche, sponde 
idrauliche). 

Il provvedimento non 
costituisce inoltre un fat- 
to a sestante, ma si inse- 
risce nel nuovo piano 
«anti-smog» che sarà de- 
liberato tra breve dalla 
giunta comunale. 


PER 5 GIORNI 


«Saratoga» 
almoloVII 


La portaerei Usa «Sa- 
ratoga) - che porta a 
bordo oltre 80 aerei 
da combattimento e 
ricognizione e un 


equipaggio di circa 5 
mila uomini, tra uffi- 
ciali, piloti, sottuffi- 
ciali, marinai e aviato- 
ri di marina - arriva 


oggi in porto per una 
sosta di cinque gior- 
ni. L'unità, che ha un 
dislocamento . di 78 
mila tonnellate e svi- 
luppa una velocità di 
38 nodi, si trova da 
tempo in Adriatico, 
nel contesto delle ope- 
razioni di vigilanza 
sancite dall'Onu e dal- 
la Nato per far cessa- 
re i conflitti nell’ ex 
Jugoslavia. La «Sara- 
toga» è al comando 
del capitano di vascel- 
lo W. H. Kennedy. 


SABATO A SIENA SI RIUNIRANNO GLI ASSESSORI DI NOVE CITTA? 


Trieste nel «Gotha» della cultura 


In progetto la realizzazione di iniziative di respiro nazionale e internazionale 


DUE TRIESTINI DAVANTI ALLA CORTE D’APPELLO 


Traffico d’armi, sentenza attesa 


‘Tra cinque giorni si conoscerà la sorte 
dei detenuti Attilio Fattorusso, 39 anni, 
via Battisti 20, e Alberto Paiano, 44 an- 
ni, via San Marco 55, coinvolti in un traf- 
fico d'armi assieme a tre cittadini dell'ex 
Jugoslavia rimasti senza nome. I due fu- 
rono bloccati sulla provinciale Bari-Brin- 
disi con la «Golfy del Fattorusso in cui 
erano occultate dieci mitragliette «Skor- 
pion», una di altro tipo, un centinaio di 
cartucce e caricatori e comuni armi da 
sparo, Il 6 settembre scorso furono giudi- 
cati con rito abbreviato e il gip inflisse a 
Fattorusso sei anni e due mesi di reclu- 
sione, un milione e 200 mila lire di mul- 
ta e gli confiscò l'auto, a Paiano il magi- 
strato inflisse sei anni e un milione. 
Fattorusso ricorse con l'avv. Giorgio 
Gefter-Wondrich, Paiano con l'avv. Cin- 
zia De Giantis-De Mitri, Il loro caso è sta- 
to riesaminato in camera di consiglio dal- 


I magistrati si 
re la sentenza 
Da indagini 


ta. Il processo 


la Corte d'appello, presieduta da Carlo 
Alberto Presta, p.g. Piervalerio Reinotti. 


sono riservati di deposita- 
tra cinque giorni. 
risultò che le armi erano 


state acquistate da tre sconosciuti a Opi- 
cina, nelle vicinanze del confine. I vendi- 
tori aveano dapprima chiestò, ll milioni 
di lire e poi erano scesi a 7 milioni e mez- 
zo. Caricato l'arsenale nell'auto di Fatto- 
russo, alla mezzanotte del 14 dicembre 
‘92 i due si erano messi in viaggio, e allé 
8.30 dell'indomani erano stati fermati 
sulla provinciale di Bari dalla mobile di 
Brindisi, impegnata a stroncare un traffi- 
co internazionale d'armi. La «Santabar- 
bara», che era stata occultata sotto i sedi- 
li posteriori della «Golf», venne confisca- 


avrebbe dovuto essere ce- 


lebrato a Brindisi, ma poichè le armi era- 
no entrate in Italia da Opicina, la compe- 
tenza a giudicare spettò a Trieste. 


Dare vita a iniziative cul- 
turali di respiro naziona- 
le e internazionale. Con 
questo obiettivo si riuni- 
ranno sabato a Siena gli 
assessori alla Cultura di 
nove città italiane: Cata- 
nia, Genova, Napoli, Pa- 
lermo, Roma, Siena, To- 
rino, Venezia e Trieste, 
rappresentata dal profes- 
sor Roberto damiani. Git- 
tà che hanno in comune 
una valenza culturale, e 
che sono gestite da am- 
ministrazioni elette con 
il nuovo sistema, nel giu- 
gno e nel dicembre dello 
scorso anno. 
Piùprecisamente, l'ini- 
ziativa si propone di or- 
ganizzare una produzio- 
ne culturale di qualità, 
in un momento in cui 
manca il riferimento isti- 
tuzionale. Il ministero 


per lo Spettacolo è stato 


COSULICH 


L'A-G:BELLEZZA: IN-ESP 


abolito dal referendum, 
e per il ministero dei Be- 
ni culturali si preannun- 
ciano sostanziali cambia- 
menti, al momento non 
ancora ben definiti. 

Di fronte a questo vuo- 
to - precisano gli orga- 
nizzatori dell'incontro - 
è necessario che lecittà 
sappiano organizzarsi e 
proporreiniziative cultu- 
ralmente valide, raziona- 
lizzando la distribuzio- 
ne, risparmiando sui co- 
sti, attivando nuove for- 
me di sponsorizzazioni 
private. 

Le basi di questa nuo- 
va forma di collaborazio- 
ne tra le nove città, sim- 
bolo della cultura italia- 
na, saranno poi gettate 
in autunno, presumibil- 
mente a Napoli, nel cor- 
so degli «Stati generali 
della cultura». 


SS inpreTuRA [Mi 
rendeva di mira 

le «500»: condannato 

a2mesidicarcere 


I furti sono come le ciliege: uno attira l’altro. Forte 
di questo adagio, il detenuto Stefano Guastini, 26 an- 
ni, via Paisiello 1 (attualmente in carcere per altra: 
causa), si unì a un sedicenne e assieme rubarono il 
19 gennaio ‘87 la «500» di Paolo Reatti, Strada del 
Friuli 124/3. Dopo un paio d'ore ruppero i vetri e 
sfondarono la capote della 500 di Sergio Cattarini, 
via Alberti 2, ma subito dopo furono intercettati dal- 
la polizia. Mentre la parte inerente al ragazzo è sta- 
ta stralciata e rimessa al tribunale per i minori, Gua- 
stini è stato imputato di furto; con il patteggiamen- 
to il pretore gli ha applicato due mesi di reclusione e 
200 mila lire di multa, interamente condonati, co- 
m'era stato concordato tra il p.m. Emanuela Bigat- 
tin e il difensore Giuseppe Daga. 


Quattro mesi di reclusione 
per aver offeso tre poliziotti 


Di una discussione insorta il 28 marzo '92 tra Rober- 
ta Nesich, 29 anni, via Baiamonti 10, e un suo amico 
ne fecero le spese gli agenti Busetti, Vindigni e Copiz 
della volante. Transitando per servizio lungo via del- 
l'Istria, i poliziotti assistettero allo scontro verbale, 
e intervennero; nervosissima, la ragazza si rivoltò 
contro di loro, offendendoli. Imputata di oltraggio la 
Nesich è stata condannata a quattro mesi di reclu- 
sione con i doppi benefici. 


Ingiuriò gli agenti che chiesero 
i documenti: quattro mesi di carcere 


Cristina Troian, 27 anni, via dei Leo 4, la sera del 9 
dicembre '91, in via Milano fu fermata dagli agenti 
della volante Peressin e Capodivento, per un norma» 
le controllo. La cosa indispettì la ragazza che, allunt 
gando i documenti, gratificò i poliziotti di espressio- 
ni tutt'altro che lunsinghiere. Rinviata a giudizio 
per oltraggio, è stata condarinata a quattro mesi di 
reclusione con i benefici. i 


Bosniaco scorazzava per la città 
con una moto rubata: reclusione e multa 


Di passaggio per Trieste, Predrag Boskada, 36 anni, 
di Sarajevo, nel pomeriggio del 13 luglio '91 s'impos- 
sessò della motoretta che Pietro Spezzigo, viale Mi- 
rTamare 361, aveva lasciato in sosta nei pressi della 
sua abitazione. Usò il motorino un paio d'ore, poi lo 
nascose e all'indomani lo inforcò per fare una corsa 
sino a Sistiana. Sulla Costiera venne fermato dal ca- 
rabiniere Germano, che gli chiese i documenti. Ne 
era sprovvisto; dovette ammettere il colpo, e il moto- 
rino fu sequestrato. Imputato di furto e difeso dal- 
l'avv. Sergio Padovani, il bosniaco è stato giudicato 
dal pretore che gli ha inflitto due mesi di reclusione, 
convertiti in 150 mila di multa con i benefici. 


Condannato per oltraggio e resistenza: 
la Corte d’appello applica l’amnistia 


L'amnistia ha cancellato le conseguenze di un'esplo- 
sione d'ira che, tradotta in oltraggio e resistenza, co- 
stò a Roberto Parisi, 23 anni, via Ponzianino 1, sei 
mesi di reclusione e la revoca di due benefici. Inter- 
pose appello con l'avv. Giovanni Ghezzi, e la Corte, 
presieduta da Carlo Alberto Presta, gli ha applicato 
il decreto presidenziale di clemenza. È 
Nella tarda serata del 20 ottobre ‘89, la volante ac- 
corse in via Damiano Chiesa, dove Parisi, che aveva 
una gamba ingessata, aveva vibrato con la stampel- 
la un colpo a un'auto in sosta. Gli agenti gli chiesero 
ragione del suo modo d'agire, egli li investì con una 
serie di insulti, e al momento di entrare nella mac- 


china si lasciò prendere dalle furie. 


OSIZIONE PERMANENTE. 
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OTTIMIZZAZIONE DEI SERVIZI (AMMINISTRATIVI, DIDATTICI E DI RICERCA) COMMISSIONATO DAL RETTORE 


. 
Eventuali interventi 


Progetto Squadra, un libro giallo 


GORIZIA 
Oggi all’Isig 
s'inaugura 
unmega 
archivio 


GORIZIA — L'Istitu- 
to di sociologia inter- 
nazionale (Isig) è do- 
tato di quattro «te- 
che» (biblioteca, 
emeroteca, audio vi- 
deoteca e datateca), 
articolate in più di 
500 archivi, con qua- 
si 160 mila records. 
Il materiale docu- 
mentario è a disposi- 
zione degli studenti 
universitari, degli 
uomini di cultura e 
dei professionisti 
dei mass media, e in 
enerale degli stu- 
iosi italiani e stra- 
nieri. Il servizio del- 
le «teche» verrà pre- 
sentato alla stampa 
e alpubblico, oggi al- 
le 11, nella sede del 
Corso di laurea in 
scienze diplomati- 
che e internazionali. 
Martedì 1 marzo, 
invece, si svolgerà 
all'auditorium Fo- 
gar del liceo lingui- 
stico l'inai ‘azio- 
ne dei corsi di diplo- 
ma universitario per 
«operatore dei beni 
culturali», indirizzi 
«beni musicali» e. 
«per  documentari- 
sti», attivati nella se- 
de goriziana dell'uni- 
versità di Udine, Do- 
po la relazione del 
rettore Strassoldo, 
ci sarà la prolusione 
del prof. Antonio Al- 
barosa, ordinario di 
Paleografia musica- 
le alla facoltà di Let- 
tere su «Semiologia 
gregoriana e inter- 
pretazione». Segui- 
ranno un intermez- 
zo musicale e l'inter- 
vento del presidente 
del Consorzio uni- 
versitario di Gorizia. 


TRIESTE — In gergo lo 
chiamano «libro gial- 
lo». La corposa relazio- 
ne sulla prima fase del 
Progetto Squadra, un 
programma di ricerca 
sui servizi di qualità 
eseguito da uno staff di 
esperti dell'università 
di Trieste per conto del 
rettore Borruso, ha già 
il suo soprannome. Ne- 
gli ambienti universita- 
ri qualcuno parlava già 
di questo oggetto miste- 
rioso, ma notizie uffi- 
ciali sono giunte sola- 
mente quando la prima 
fase della ricerca è sta- 
ta presentata proprio a 
Trieste nel corso di un 
«Seminariointeruniver- 
sitario di studio sulla 
qualità dei servizi uni- 
versitari). 

Ma che cos'è vera- 
mente questo progetto 
e, soprattutto, a che co- 
sa serve? A spiegarlo è 
il responsabile del grup- 
po che sta lavorando al- 
l'iniziativa. Walter 
Ukovich, docente di In- 
gegneria e ora delegato 
per le valutazioni di ef- 
ficienza ed efficacia, 
scopre finalmente le 
carte. Le quali, a dir la 
verità, non sono poi 
tanto segrete. «Il retto- 
re — racconta Ukovich 
— ci ha chiesto di stu- 
diare un progetto per 
l'ottimizzazione dei ser- 
vizi universitari (ammi- 
nistrativi, ma anche di- 
dattici e di ricerca) in 
vista dei mutamenti 


“che gli atenei italiani, e 


quindi anche il nostro, 
saranno costretti ad af- 
frontare. Ad un calo di 
risorse si accompagne- 
rà una richiesta di pre- 
stazioni più elevate e il 
quadro istituzionale e 
strutturale entro il qua- 
le gli atenei dovranno 
operare sarà caratteriz- 
zato da livelli di auto- 
nomia molto più eleva- 
ti che in passato». 

In poche parole biso- 
gnerà effettuare delle 
scelte per ottenere il 
massimo della produtti- 
vità sfruttando appie- 


Nell’elaborare la prima fase, 


illustrata in un apposito seminario, 


sono stati sentiti solo i capiservizio. 


All’oscuro i sindacati del personale 


no le risorse già a dispo- 
sizione. O più semplice- 
mente; bisognerà far 
funzionare bene tutti i 
servizi, e non soltanto 
alcuni. 

Questa la proposta. 
Che, però, è quasi inuti- 
le sottolinearlo, stride 
se messa a confronto 
con la realtà dell'ate- 
neo, L'università di Tri- 
este sarà anche le unica 


Sfogo se 


TRIESTE — Oh mio Dio, 
sono appena le 9 di lune- 
dì e questo studente del 
primo anno mi guarda 
già in cagnesco al di là 
del vetro... Del resto, lo 
posso capire, magari è 
già la terza volta che ri- 
torna e noi non abbiamo 
lil documento che gli ser- 
ve. Beh, però non posso 
neanche morire dietro a 
questo sportello traspa- 
rente. Che poi voi pensa- 
te che il vetro e la fine- 
strella siano lì per un fat- 
to estetico, e invece no... 
è messo per evitare che 
qualche studente tenti di 
ammazzarci, diciamolo. 
Il vetro, la distanza di 
cortesia e la prenotazio- 
ne elettronica non sono 
stati fatti per evitare le fi- 
le. Questo lo dicono i 
giornali, in realtà servo- 


TRIESTE /PERSONALE 


ad aver presentato un 
modello teorico così af- 
fascinante, ma è anche 
la sola a dover combat- 
tere con una «rivolta», 
in atto, del personale 
non docente a causa 
dell'orario spezzato, e 
proprio sul problema 
della produttività dei 
servizi. 

Come la mettiamo? 
«La mettiamo su due 


miserio 


di un’«impiegata» 
della segreteria 


no a non seminare il pa- 
nico e a evitare attentati 
‘personali. Perché la pros- 
sima volta che qualcuno 
di noi se ne esce con la 
fatidica frase «il suo di- 
‘ploma di laurea, conse- 
guito. quattro anni fa, 
non è ancora pronto» 
qualcuno ci rimette le 
‘penne. 

Scusatemi, non mi so- 
no presentata, > Sono 
un'impiegata della Segre- 
teria studenti. O, meglio, 
una delle poche che ogni 
omo sopravvivono nel- 
‘«inferno» dell’universi- 
tà. Qui da noi, non vuole 
venire nessuno. Siamo 
sotto organico e ci restia- 
mo, perché qui non si tra- 
sferisce. neppure chi il 
trasferimento l'ha chie-' 
sto. 

E, del resto, perché fa- 


piani diversi — prose- 
gue Ukovich — nel sen- 
so che noi per ora ab- 
biamo ricevuto un man- 
dato dal vertice e stia- 
mo effettuando un lavo- 
ro di ricerca in collabo- 
razione con i capiservi- 
zio dell'ateneo. Voluta- 
mente non abbiamo ela- 
borato un progetto rife- 
rendoci ai problemi lo- 
cali perché non deside- 
Tiamo condizionamen- 
ti. î 

Già, ma come si fa a 
far funzionare l'univer- 
sità se non si conosco- 
no le realtà particolari? 
Non vi è il rischio che 


re gli autolesionisti se ci 
si può «imboscare» in 
qualche biblioteca dove 
si può stare in pace e 
tranquillità? Scusatemi, 
sono un po' esaurita. 
No, adesso non vorrei 
che ini ‘prendeste per 
una pazza; Vi spiego, so- 
no un po' infasticità Da 
che cosa? Ma dalla nuo- 
va tendenza. Ma come 
le? Quella che dà ad- 
losso a tutti i dipendenti 
pubblici, anche a quelli 
che lavorano, a esempio. 
Quella dei dirigenti che 
si svegliano al mattino e 
pensano «adesso faccio 
iventare l'università pro- 
duttiva come un'azienda 
privata» e non sanno a 
che piano si trova il cen- 
tro meccanografico. 
Epoi mi dà fastidio an- 
che il collega che entra 


TRIESTE /INTERVISTA AL NEOASSESSORE ALL’ISTRUZIONE 


Puiatti: «Si cambia metodo» 


I fondi regionali saranno assegnati solo a progetti finalizzati e prioritari 


TRIESTE — I capelli grigi 
un po' fuori-misura sono 
perfetti per l’espressione 
bonaria del nuovo assesso- 
re regionale all'Istruzione 
e cultura Mario Puiatti. 
Radicale e verde, da po- 
chissimo si trova catapul- 
tato nella giunta che ha 
sostituito quella leghista 
di Fontanini. E fino a ora, 
è stato l'unico assessore 
regionale a «concedersi» a 
questa pagina. 

Un bel coraggio perché, 
effettivamente, è ben diffi- 
cile affrontare nel detta- 
glio il pianeta università- 
Erdisu, senza essersene 
‘mai occupati prima in ma- 
niera approfondita. Quin- 
di, le sue prime dichiara- 
zioni vanno prese esatta- 
mente per quello che so- 
no, e cioè lo sforzo di mu- 
tare una logica che prima 
non funzionava. 

«La Regione — spiega il 


Ripristinato lo stanziamento 


di4 miliardi, peri due atenei, 


che l’ex giunta leghista intendeva 


ridurre in maniera consistente 


neoassessore — finora ha 
sempre finanziato l'uni- 
versità per quanto riguar- 
da la gestione "ordinaria". 
Vale a dire che i rettori 
presentavano una "lista 
della spesa" generica e il 
consiglio regionale stan- 
ziava dei soldi. Adesso le 
cose cambieranno. Nel re- 
cente incontro che ho avu- 
to con i rettori di Udine e 
Trieste — prosegue Puiat- 
ti — abbiamo parlato del- 


la destinazione, prevista 
nel bilancio di previsione, 
a favore dei due atenei. In 
tutto si tratta di 4 miliar- 
di, da me ripristinati dopo 
che l'ex giunta leghista 
aveva proposto un taglio 
decisamente cospicuo. Va 
detto però che questa 
giunta non accetterà più 
progetti generici di spesa. 
E non per una ripicca di ti- 
po “punitivo”, ma perché 
mi sembra doveroso che 


la gente sappia come la 
Regione spende i soldi di 
tutti. Quindi, fondi sì, ma 


per progetti finalizzati, 
specifici e con chiare indi- 
cazioni di priorità». 

Alla Regione sono però 
legati anche gli Erdisu di 
Udine e Trieste, che già 
negli anni scorsi avevano 
subito un decurtamento 
di contributi e ora non na- 
vigano certo in buone ac- 
que... 


«La questione è com- 
plessa — risponde Puiatti 
— ma è bene dire che i fi- 
nanziamenti previsti per 
il ‘94 sono circa 15 miliar- 
di, 9 dei quali vanno spesi 
per la gestione burocrati- 
co-amministrativa. Secon- 
do me sono troppi. A ogni 
modo, sull'Erdisu noi ab- 
biamo soltanto una com- 
petenza di controllo relati- 
va agli atti dell'ente». 

Le tariffe sul prezzo dei 
pasti in mensa però li sta- 
bilisce la Regione... i 

«Questo è vero». E ce la 
farete a mantenere le at- 
tuali 5 mila lire a pasto, 
con i fondi previsti a bi- 
lancio? ; 

«Per ora — conclude 
Puiatti — non abbiamo ri- 
cevuto ancora alcuna indi- 
cazione o richiesta preci- 
sa dai consigli di ammini- 
strazione dei due enti». 

20; 


TRIESTE/LAUREATI NELLA SESSIONE AUTUNNALE 


Sfornata di neodottori in storia e filosofia 


FACOLTA' 
DI LETTERE 
E FILOSOFIA 


Corso di laurea 
in filosofia 

Melchior Mirta 
nata il 25.6.1969 a San 
Daniele del Friuli (Ud), 
laureata con punti 108 
su 110, il 29.11.1993; 
Moroso Giancarlo 
nato il 13.4.1963 a San 
Daniele del Friuli (Ud), 
laureato con punti 110 
su 110, il 2.12.1993; 
Nimiz Renzo 
nato il 6.11.1967 a Udi- 
ne, laureato con punti 
109 su 110, il 2.12.1993; 
Nordio Paola 


nata il 2.11.1969 a Trie- 
ste, laureata con punti 
108 su 110, il 2.12.1993; 
Trangoni Giuseppe 
nato il 15.9.1954 a Udi- 
ne, laureato con punti 
104 su 110, il 2.12.1993; 
Urti Marina 
nata il 29.11.1957 a Na- 
poli, laureata con punti 
110 su 110, il 
29.11.1993; 
Zotti Davide 5 
nato il 6.1.1968 a Mila- 
no, laureato con punti 
110 su 110, il 2.12.1993. 

Corso di laurea 

in storia 

Fonda Peter 
nato il 24.11.1968 a Mi- 


lano, laureato con punti 
106 su 110, il 3.12.1993; 
Orel Franco 

nato il 10.4.1947 a Trie- 
ste, laureato con punti 


103 su 110, il 
30.11.1993; 
Stancich Arden 


nato il 27.2.1966 a Fiu- 
me, laureato con punti 
108 su 110, il 3.12.1993. 
Corso di laurea 
in lingue e letteratura 
straniere moderne 
Belusic Mariza 
nata il 10.5.1967 a Capo- 
distria, laureata con pun- 
ti 110 su 110 e lode, il 
30.11.1993; 
Bruno De Curtis 
Maria Elena 


nata il 3.7.1965 a Trie- 


ste, laureata con punti 
110 su 110, il 
29.11.1993; 


Fiore Teresa 


nata il 25.7.1970 a Paler- 


mo, laureata con punti 
110 su 110 e lode, il 
2930119937 

Geromet Consuelo 
nata l'1.6.1967 a Udine, 
laureata con punti 108 
su 110, il 30.11.1993; 
Gobbat Emanuela 

nata il 3.6.1967 a Porto- 
gruaro (Ve), laureata con 
punti 110 su 110 e lode, 
il 29.11.1993; î 
Levrini Chiara 

nata il 20.10.1968 a Udi-* 
ne, laureata con punti 


110 su 110 e lode, il 
29.11.1993; 

Lo Nigro Beatrice 

nata il 30.12.1964 a Trie- 
ste, laureata con punti 
110 su 110 e lode, il 
3.12.1993; 

Murer Paola 

nata il 3.9.1964 a Mila- 
no, laureata con punti 
110 su 110 e lode, il 
3.12:1993; 

Pannella Luciano 

nato il 14.6.1963 a Trie- 
ste, laureato con punti 
107 su 110, il 
29.11.1993; 

Partel Laura 

nata il 2.12.1965 a Gori- 
zia, laureata con punti 
108 su 110, il 3.12.1993; 


la teoria non incontri 
mai la pratica? «Questo 
è un rischio — risponde 
Ukovich - ma allo stes- 
so tempo può essere 
una garanzia, e poi una 
sfida. Crediamo che da 
questo modello posso- 
no emergere soluzioni 
concrete. Adesso abbia- 
mo sentito i capiservi- 
zi. Poi, se i vertici valu- 
teranno positivamente 
il tutto, andremo avan- 
ti affrontando le propo- 
ste d'intervento, con il 
personale». 

La tecnica è chiama- 
ta «top-down», cioè dal 
vertice alla base. Però 
qualcosa non quadra. 


ci 


ed esce quando gli pare, 
ello che organizza le 
Festicciole în assenza del 
caposervizio, o «con» il 
caposervizio. E certe vol- 
te odio anche gli studen- 
ti che ti urlano di tutto e 
non pensano che anch'io 
ho una famiglia e devo 
andare a prendere mia fi- 
glia all'asilo e magari la 
macchina non mi parte. 

Infine, mi sento infa- 
stidita perfino da me 
stessa. Perché lavoro e 
tante volte potrei prote- 
stare, e magari non lo 
faccio perché sono stan- 
ca. E un po' rassegnata. 
E voglio solo tornarmen- 
te a casa. 

Scusatemi, sono un 
po' ‘esaurita. Ma lavoro 
alla. Segreteria studenti, 
nell'«inferno»  dell'uni- 
versità. 


2.0, 


Almeno secondo i rap- 
presentanti sindacali 
del personale, uniti nel- 
la battaglia contro 
l'orario spezzato. «Non 
riusciamo a capire — 
perchél'amministrazio- 
ne non abbia voluto 
mostrarci il progetto. 
Sul quale non posso di- 
re nulla, perché non 
l'ho potuto vedere. E 
francamente mi chiedo 
perché, dato che non 
c'era nulla da nascon- 


dere. Hanno detto che 


hanno sentito i capiser- 
vizio? Ammettiamo che 
sia vero; sono convinto 
che non li abbiano 
ascoltati fino in fondo. 
E, se continuiamo così, 
andrà a finire che il 
confronto tanto auspi- 
cato diventerà guerra 
aperta. Personalmente 
— conclude Padovan - 
sono, perfettamente 
d'accordo sulla respon- 
sabilizzazione del per- 
sonale, se questa è ve- 
ramente paritaria. Ma 
non riesco a capire per- 
ché, adesso, se l'univer- 
sità non funziona è 
sempre. colpa nostra 
dell'usciere e mai dei 
dirigenti». 

Una curiosità: ‘del 
gruppo Squadra, com- 
posto da cinque perso- 
ne, fa parte anche 
Adriana Timoteo in 
qualità di «interfaccia» 
tra l'amministrazione e 
il gruppo di progetto 
per un rapido ed effica- 
ce trasferimento delle 
informazioni sul fun- 
zionamento dell'ammi- 
nistrazione stessa». La 
Timoteo è stata finora 
‘anche rappresentante 
smdacale del personale 
non docente nel consi- 
glio di amministrazio- 
ne dell'università, per 
la Cgil, ma il suo man- 
dato è stato appena re- 
vocato dalla stessa as- 
semblea del personale. 
Anche il direttore am- 
ministrativo Gioacchi- 
no Pafumi ha fornito 
un contributo parziale 
al progetto. 

Erica Orsini 


UDINE — Studiare al- 

l'estero con l'universi- 

tà. Un'opportunità inte- 

ressante, che il Centro 

‘promozione rapporti in- 

ternazionali in collabo- 

razione con Aegee-Udi- 

ne ha voluto portare al- 

l'attenzione di tutti gli 

studenti iscritti dell'ate- 

neo udinese. Mercoledì 

2 marzo, infatti, a di Pa- 

lazzo Antonini si terrà 

il convegno «Studiare al- 

l'estero con l'Universi- 

tà», la seconda edizione 

di un incontro mirato a 

illustrare i programmi 

interuniversitari di coo- 

perazione (i progetti co- 

munitari e le borse di 

studio, le convenzioni e 

i fimanziamenti per i 

corsi di perfezionamen- 

to) che permettono a 

studenti e docenti di vi- 

vere un periodo della lo- 

To carriera universita- 

ria a contatto con realtà 

di altri Paesi, non solo 

europei. 

Erasmus (frequenza 

‘ dei corsi e sostenimento 
degli esami, con ricono- 
scimento dei periodi di 
studio trascorsi all'este- 
ro), Lingua (per studen- 
ti e insegnanti di lingue 
straniere) e Tempus 
(promozione di attività 
comuni, nei settori del- 
l'industria e dell'inse- 
gnamento, perla ristrut- 
turazione economica 
dei Paesi dell'Europa 
orientale) sono i pro- 
grammi di mobilità stu- 
dentesca attivati dalle 
facoltà di Lingue e lette- 
rature straniere, Agra- 
tia, Lettere e filosofia, 
Economia e commercio, 
Ingegneria e medicina 
dell'Università di Udi- 
ne. 


UDINE /CONVEGNO 
Studiare all’estero 
conl'università:. 
eccoiprogrammi 


Numerosissime 10 
convenzioni con atene! 
stranieri, da Guelph (Ca: 
nada) a Beer-Sheev 
(Israele), da Szeged (Un- 
gheria) allo. scozzes@ 
Paisley College, che per 
mettono agli studenti 
trascorrere una settima: 
na negli atenei conven: 
zionati, per fare ricel- 
che, consultare testi © 
stabilire contatti. A 

Un anno all'estero © 
invece l'offerta delle 
borse di studio della C0- 
munità di lavoro Alp? 
Adria. Per i laureati est 
ste la possibilità di otte- 
nere finanziamenti pef 
corsi di perfezionamen- 
to all'estero. 

Nel corso del conve- 
gno in programma mef- 
coledì prossimo a Palaz: 
zo Antonini, con inizio 
alle 10, dopo il saluto 
del rettore Strassoldo & 
l'intervento del delega: 
to perirapporti interna” 
zionali Mauro Berta: 
gnin, studenti e dotto” 
Tandi di ricerca, ché 
hanno usufruito di op: 
portunità di studio al- 
l'estero, racconteranno 
le loro esperienze. 

Interverranno inoltre 
alcuni rappresentanti 
di Aegee-Udine, che con- 
ta 110 iscritti e si occu: 
pa di promuovere i pro: 
getti di cooperazione in- 
teruniversitaria e di of: 
frire un «appoggio» con” 
creto agli studenti che 
dall'estero. giungono # 
Udine. Verranno infiné 
illustrati nei dettagli 1 
programmi interuniver- 
sitari e le modalità pef 
usufruire al meglio de! 
o 


Anna Rita Tavan0 


LA LETTERA 


omputer, nessun bidone” 


«Quell’investimento accorcia le distanze con altri atenei» 


«Il 17 febbraio, in una 
lettera pubblicatain que- 
sta pagina, il signor Ga- 
briele Garbin ha com- 
mentato con sarcasmo 
la decisione del consi- 
glio d'amministrazione 
dell'università diinvesti- 
re quasi 210 milioni nel- 
l'acquisto di 82 nuovi 
computer, venti stam- 
panti e adeguati pro- 
grammi, per le tesi degli 
studenti. Gridando al bi- 
done, il signor Garbin 
ironizza sullo’ "spirito 
imprenditoriale” del rei- 
tore Borruso: questi 
avrebbe infatti fatto ac- 
quistare dei Macintosh 
Colour Classic, che Gar- 
bin definisce "modelli 
* fuori produzione che 
nessuno si azzarderebbe 
a comprare” e "rottami 
che nessuno ha mai 
richiesto” e delle stam- 
panti "dedicate", ossia 
inutilizzabilipermacchi- 
ne diverse dal Macinto- 
sh. 

«In un'accorata con- 
clusione, il signor Gar- 
bin sostiene che i soldi 
avrebbero potuto essere 
meglio spesi limitandosi 
a pochi e più economici 
"terminali grafici” colle- 
gati al centro di calcolo, 
devolvendo i soldi così 
risparmiati "a scopi più 
utili e necessari”. 

«Come studenti uni- 
versitari che hanno con- 
tribuito e contribuiscono 
quotidianamente alla 
diffusione dell'uso delle 
macchine in dotazione 
all'università, ci sentia- 
mo in dovere di chiarire 
al signor Garbin, e a 
quanti avessero letto la 


«Le ’macchine’ acquistate 


sono tra le più indicate 


perla stesura delle tesi, 


e permettono altre applicazioni» 


sua lettera, quanto se- 
gue: 

«a) I Colour Classic 
non sono più in listino 
non in quanto macchine 
superate, ma soltanto 
‘per ragioni di marketing 


della Apple. Rappresen- . 


tano tuttora uno dei 
computer più indicati 
per il lavoro che la stesu- 
ra di una tesi di laurea 
comporta, e godono del- 
la flessibilità necessaria 
per prestarsi a innume- 
revoli altre applicazioni, 
quali: programmazione, 


telecomunicazioni, ana- 


lisi matematiche e stati- 
stiche. 

«b) Evidentemente 
l'autore della lettera 
non ha considerato che 
grazie allo schermo a co- 
lori è possibile visualiz- 
zare agevolmente grafi- 
ci, schemi e diagrammi, 
che possono essere im- 
mediatamente stampati 
sui lucidi da proiezione, 
con le stampanti acqui- 
state assieme ai compu- 
ter. 

«c) Il Macintosh è 
l’unico computer a esse- 
re immediatamente uti- 
lizzabile in rete, con 
qualsiasi altro tipo di 
computer e quindi an- 


che con il Centro di cal- 
colo. Inoltre i program- 
mi disponibili sono alcu- 
ne migliaia; quindi sa- 
rebbe gentile da parte 
del signor Garbin spiega- 
re cosa intende dicendo 
"in memoria quello han- 
no e quello tengono”. 

«d) Le stampanti ac- 
quistate, oltre a essere 
condivisibili sulla rete 
da tutti i Macintosh (e 
quindi una stampante 
Serve non a uno o due 
computer, ma a quanti è 
necessario), possono es- 
sere utilizzate per stam- 
pare anche da qualsiasi 
altro computer preesi- 
stente, in quanto compa- 
tibili con il linguaggio 
Postscript. 

«e) Per quanto riguar- 
da la sistemazione dei 
computer, l'amministra- 
zione ha già provveduto 
asuo tempo a individua- 
re gli spazi adatti. 

«f) Infine, un Macinto- 
sh collegato al Centro di 
calcolo costa molto me- 
no di un terminale grafi- 
co, e offre molto di più. 

«Benché molte siano 
le occasioni in cui la 
struttura universitaria 
triestina merita severe 
critiche, per alcune del- 


le quali ci siamo fat 
personalmente portatol! 
(sul piano didattico piuf" 
tosto che amministra 
vo, în verità), in questo 
caso la scelta a favore dî 
un più alto livello di 
formatizzazione nol 
‘può che essere benvenW” 
ta, come atteso passo I 
avanti. Tale investime 
to accorcia le distan?! 
con gli standard r04: 
giunti dagli altri ate 
europei e americani, 
quali. la cultu! 
informatica” è superio? 
alla nostra, a rifletter® 
l’importanza che il co 
puter ha assunto qua” 
strumento di comun 
zione in quelli che di 
vrebbero essere i noÈ 
principe della trastmi$; 
sione di informazione 
cultura. 3a 
«In conclusione Ter 
niamo che l'analisi. 3 
signor Garbin poggi 
basi tecniche infondate 
e rifletta una conosc 
za superficiale delle si 
cessità di informatiz2. 1) 
zione i 


dell’univers! vi 
Sperando che il nos Do 
‘possa essere un contr”, 
to a fare luce sulla situ 

zione, invitiamo dn 
e. il signor Garbli __ 
Chiunque fosse interesst 
to, a farci visita pre”, 
la facoltà di Econom! 1a 
commercio per consttt e 
re in prima person@ I 
fettivo utilizzo no 
macchine messe @ 
stra disposizione» 
SARI Bande; 
Ija Rote È 

‘a comp! 

Se facoltà 
di Econo, 

e commer 


ut? | 


te, 


Nell'ambito dell'operazio- 
Ne Animazione Economi- 
ca del programma comu- 
hitario Renaval per le im- 
Prese artigiane nelle zo- 
Ne di crisi della cantieristi- 
ca in corso nelle province 
di Trieste e di Gorizia 
‘ègge regionale 29 mar- 
Zo 1993 n. 10 art. 9), è 
Stato realizzato un son- 
daggio nelle. imprese, 
che ha interessato 312 
aziende fra le più signifi 


Cative. dell'artigianato di. 


Produzione delle due pro- 
Vince. Il campione è rap- 
Presentativo di un univer- 
SO di 2298 imprese attive 
Nelle due province nel pri- 
Mo semestre del 1998, in- 
dividuate sulla base della 
Iscrizione all’Albo delle 
Imprese artigiane e dalla 
codificazione Istat della 
Oro attività, come risulta- 
No dalla banca dati Iset di 
Cervedì la società di infor- 
Matica delle Camere di 
Commercio italiane. Per 
Ssigenze di elaborazione 
dei dati le aziende intervi- 
State sono state aggrega- 
te in otto settori: calzatu- 
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Il settore artigiano può crescere ancora 


re, abbigliamento e tessi- 
li; legno; strumenti di pre- 
cisione e macchine per uf- 
ficio; impiantistica indu- 
striale e civile; costruzio- 
ne di prodotti in metallo e 
di mezzi da trasporto; ve- 
tro, gomma, materie pla- 
stiche, manifatture diver- 
se; alimentari, dolci e be- 


vande; carta, cartoni e 


stampa. Il peso dei settori 
nel campione è equivalen- 
te a quello rispettivamen- 
te esistente nell'universo 
dell'artigianato di produ- 
zione considerato. Il cam- 
pione delle 312 aziende 
intervistate è composto 
per il 69,2% (216) da 
aziende iscritte ad asso- 
ciazioni di categoria, una 
percentuale che appare 
significativamente alta. Il 
40,7% è attivo da prima 
del 1979, il 36,9% è nato 
fra il 1980 e il 1989-e il 
13,1% dal 1990 in poi. Le 
ditte individuali sono il 
41% del campione, le so- 
cietà in nome collettivo il 
40,1%. Buona è la qualità 
generale delle risposte, 
che sono state rese nel 


UNLAVORO NON SOLO LOCALE 


Imercati della 


La struttura della clientela 
delle imprese artigiane di Tri- 
Sste e Gorizia presenta un 

. QUadro, che conferma la pre- 
Senza di importanti potenzia- 
lità. Il 59,9% degli intervistati 

la come clienti imprese indu- 
Striali e per il 19,2% di questi 
esse rappresentano oltre il 
Novanta per cento del fattura- 
to. Il 49% delle imprese ha 
Come clienti altre imprese ar- 
igiane, mentre il 29,2% ven- 
î © a intermediari commercia- 


Il 68,9% vende a consu- 
Matori finali, che per il 21,8% 
Qi queste aziende rappresen- 
tano oltre il novanta per cen- 
to del fatturato. Il 44,2% del- 

è imprese ha fra i suoi clien- 

enti pubblici, ‘ma per il 
73,1% di queste essi rappre- 
Sentano meno del trenta per 
Cento del fatturato. 

® aziende intervistate han- 
No un indice medio di tipolo- 
Gia della clientela di 2,5 su 
Cinque categorie di clienti 
Considerate. Ben il 29,5% de- 
gli intervistati ha rilevato mo- 


Normative CEE 


040/308545 


Fax 040/308212 


è il numero a cui risponde ogni giorno dalle 
8.30 alle 12.30 lo staff CNA - Renaval di 
ANIMAZIONE ECONOMICA per: 


- un'informazione telefonica 
- fissare un incontro con i nostri esperti 


Programmi e bandi comunitari 
Cooperazione internazionale 
Problematiche ambientali 


Panorama dei contributi 
€ dei finanziamenti 


Servizi per l'innovazione 
e la commercializzazione dei prodotti 


Verifica sulla fattibilità 
di un'idea imprenditoriale 


Tl programma Renaval - "Animazione economica" 
Offre un servizio di prima consulenza gratuita 
a tutte le imprese artigiane di produzione 
€ di servizi alla produzione di Trieste e Gorizia 
presso la sede di Cna Trieste 


Impresa artigiana 


dificazioni della struttura del- 
la propria clientela negli ulti- 
mi dodici mesi, ma per il 
65,2% di questi esse sono 
state inferiori al trenta per 
cento. ; 

I mercati geografici delle im- 
prese intervistate rivelano al- 
tri dati di grande interesse. 

Il 66,7% delle imprese han- 
no clienti di ambito provincia- 
le, che per il 48% di esse co- 
stituisce anche l’unico tipo di 
clientela. Il mercato regiona- 
le, in quanto extra provincia- 
le, è raggiunto dal 55,1% del- 
le aziende, a conferma di un 
buon grado di integrazione 
‘economica della regione nei 
settori produttivi. Sul merca- 
to nazionale sono presenti il 
26,3%.delle imprese artigia- 
ne di Trieste e Gorizia, ma 
solo una su quattro vi realiz- 
za più del cinquanta per cen- 
to del suo fatturato. 

La clientela frontaliera è pre- 
sente nel 14,1% delle azien- 
de. Ma le imprese artigiane, 
che hanno gia rapporti d'affa- 
ri con il mercato internaziona- 
le sono molto più numerose. 


70,5% dei casi dal titolare 
della ditta e nel 14,4% da 
un socio. Per classi di ad- 
detti le aziende intervista 
te si suddividono così: il 
2,2% con un solo addet- 
to, il 29,4% con due o tre 
‘addetti, il 18,2% con quat- 
tro o cinque, da sei a die- 
ci il 33,3% e il 15,7% con 
oltre dieci addetti. Se per 
il 53,8% del campione il 
1992 era stato ancora un 
anno di crescita del frattu- 
rato, solo per il 34,9% la 
tendenza positiva si è ma- 
nifestata anche nella pri- 
ma parte del 1993. Per il 
36,5% lo scorso anno ha 
fatto registrare un calo di 
attività, mentre il 22,8% 
dichiara un andamento 
stazionario. In questo 
quadro la percentuale di 
aziende che. nel 1993 
hanno effettuato assun- 
zioni è stata inferiore al 
venticinque per cento 
(22,1%), ma solo il 16,3% 
ha effettuato licenziamen- 
ti. E le imprese artigiane 
hanno continuato ad inve- 
stire: il 56,4% degli intervi- 
stati ha effettuato investi- 
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menti negli ultimi tre anni 
e il 39,45% ne ha in pro- 
gramma per il 1994. Ben 
il 56,4% delle aziende del 
campione però, conside- 
ra necessario investire, 
ma ritiene di non poterlo 
fare. La componente im- 
mobiliare di questa do- 
manda di investimenti è 
probabilmente limitata, 
poiché il 73,4% degli in- 
tervistati si dichiara soddi- 
sfatto della propria localiz- 
zazione nel territorio, che 
per il 41,3% delle azien- 
de è rappresentata da 
un’area a destinazione ur- 
banistica produttiva. Il da- 
to va valutato perciò alla 
luce di una serie di altre 
indicazioni, che emergo- 
no dalle interviste. Il 
66,7% del campione ha 
in atto rapporti con istituti 
di credito e solo il 3,8% di- 
chiara di aver ricevuto ri-. 
chieste di rientro anticipa- 
to. Il 68,9% ha chiesto 
aiuti pubblici e l'87,9% di 
questi ha avuto una rispo- 
sta positiva. Solo il 13,2% 
di coloro che hanno credi- 
ti in sofferenza con la pro- 


pria clientela (tab. 1) de- 
nuncia conseguenze ne- 
gative sul piano occupa- 
zionale. Eppure solo il 
20,5% degli intervistati ri- 
tiene di conoscere bene 
le possibilità di agevola- 
zione pubblica previste 
dalle leggi in vigore e, co- 
munque, l'86,5% di colo- 
ro che hanno richiesto un 
contributo, è stato ‘consi- 
gliato da qualcuno. Se 
confrontati con la tipolo- 
gia degli investimenti ef- 
fettuati (tab. 2), questi da- 
ti sollecitano una riflessio- 
ne sulle modalità operati- 
ve dei servizi finanziari a 
disposizione delle impre- 
se. Sembra di poter dire 
infatti che una parte rile- 
vante delle potenzialità 
competitive dell'artigiana- 
to di produzione restino 
almeno frenate dalla ca- 
renza di servizi innovati- 
vi, che aiutino le imprese 
a valutare congiuntamen- 
te opportunità di mercato, 
fabbisogno aziendale di 
tecnologia e istituti agevo- 
lativi degli investimenti 
meno tradizionali. 


Provenienza dei crediti non riscossi: (percentuali 
sulle risposte affermative - 173 soggetti) 


Ha in sofferenza 
crediti non riscossi? 


clienti 
privati 


enti 
pubblici 


imprese 
pubbliche 
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Tipologia di investimenti effettuati a partire dal 1991: 
(percentuali sulle risposte affermative - 176 soggetti) 


a partire dal 1191? 


Ha effettuato 
Investimenti 
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impianti o software 
per la produzione 
impianti o software 
per l'amministrazione 


tecnologie di 
progettazione 


seîvizi innovativi 
altri investimenti 


immobili 


ESPERIENZE E INTERESSE PER LE OPPORTUNITA’ ESTERE 


Artigianie mercato internazionale 


Esperienza di lavoro con il mercato estero: paesi 
(vengono riportate solo le risposte affermative) 


o 279 


. Ha 
d'affa 


là rapporti 
icon Estero? 


Slovenia 


Ungheria 


*Nota: Sotto la voce «altre» risposte sono presenti casi di impresa così suddivisi: Albania 
2, Australia 1, Cecoslovacchia 1, Etiopia 1, Francia 5, Giappone 1, Grecia 1, Gran Breta- 
gna 2, Israele 1, Spagna 3, Svizzera 2, Usa 4, altri 2. .* 


Germania altre* 
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Il 32,7% delle imprese in- 
tervistate ha rapporti d’affa- 
ri con l'estero (Tab. 3). Di 
queste però il 17,6% sem- 
brano avere rapporti solo 
di importazione. Le altre so- 
no invece tutte imprese 
esportatrici. 

Il 15,6%. delle imprese 
qualificano i propri rapporti 
con l'estero come rapporti 
di collaborazione produtti 
va, ma solo in un caso sia- 
mo di fronte a una società 
congiunta. 

Per il 62,7% l'attività con 
l'estero determina non più 
del venti per cento del fattu- 
rato, ma per il 10,7% il fat- 
turato estero rappresenta 
oltre il cinquanta per cento 
del totale. A fronte di una 
relativa debolezza della 
‘componente estera dell’atti- 
vità delle aziende artigia- 
ne, pur in un'area confina- 
ria come questa, sta però 
una grande disponibilità 
culturale verso l'esigenza 


di riposizionarsi su un mer- - 


cato internazionale, che po- 
trebbe esaltare un impor- 
tante vantaggio competiti- 
vo perle imprese di Trieste 
e Gorizia. 

Il 48,4% degli intervistati 


VERSO LA CERTIFICAZIONE EUROPEA 


Qualità, cultura dell'artigiano 


Le conoscenze tecniche 
e normative necessarie 
nell'attività di imprendito- 
re artigiano sono nume- 
rose e complesse. 

ll 54,8% del campione 
si dichiara soddisfatto 
della propria preparazio- 
ne in materia di tutela 
‘ambientale, sia nel luo- 
go di lavoro, sia per l’im- 
patto esterno della pro- 
pria attività, e ritiene so- 
stanzialmente funziona- 


° le la normativa vigente. 


Ma tutti gli altri sembra- 
no interessati a migliora- 
re le condizioni dell’am- 
biente di lavoro, che è 
considerato il problema 


principale insieme a 
quello del risparmio 
energetico. 


Il 90,7% degli intervistati 


dichiara di curare molto 
la qualità dei propri pro- 
dotti. Il 78,6% considera 
la propria azienda so- 
stanzialmente autosuffi- 
ciente anche per la loro 


Per lo sviluppo della sua azienda ha già 
forniti da terzi? 


utilizzato servizi 


innovazione. Ma solo il 
22,7% ritiene di cono- 
scere adeguatamente le 
problematiche della nor- 
malizzazione comunita- 
ria, mentre il 64,9% è in- 
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teressato a Migliorare 
questa conoscenza, de- 
cisiva per reggere il con- 
fronto competitivo nel 
grande mercato senza 
barriere. 


La CNA di Trieste ha concluso un accordo 
con l'Ufficio della Commissione Europea per l'Italia. 


Per la durata dell'operazione Animazione Economica 
tuttii bandi di gara, finanziati da PHARE 
e da TACIS nell'Europa centro-orientale 
e nei paesi CSI, sono disponibili in tempo reale 
presso lo staff RENAVAL - CNA Trieste 


Ma che cosa è allora la 
qualità per l'artigiano 
del campione RENA- 
VAL? 

Il 23,4% delle risposte a 
questa domanda con- 
centrano — l'attenzione 
sul: prodotto, sulla sua 
affidabilità e durata, sui 
materiali e sui compo- 
nenti usati per realizzar- 
lo. Per il 37,2% degli in- 
tervistati elemento prin- 
cipale è la professionali- 
tà dell’artigiano, la sua 
esperienza ed abilità 
tecnica. Il servizio alla 
clientela, a partire dalla 
precisione e dalla pun- 
tualità nel rispetto degli 
ordini, viene considera- 
to. essenziale dal 
10,3%, mentre il rappor- 
to prezzo/prodotto appa- 
re. prioritario. solo. al 
6,7%. 

Gli aspetti tecnologici 
del proceso produttivo e 
la sua certificazione so- 
no considerati nella loro 
specificità solo dal 4,8% 
delle risposte. 


manifesta interesse a cono- 
scere partners d'affari di al- 
tri paesi e di questi l'81,4% 
si dichiara molto interessa- 
to. Anche la disponibilità a 
collaborare con altre impre- 
se artigiane o Pmi per ac- 
quisire commesse di lavo- 
ro sul mercato internazio- 
nale è molto significativa: ri- 
sponde affermativamente il 
56,4% del campione. Per il 
60,2% si tratta di una di- 
sponibilità. che, in prima 
battuta, privilegia partner 
nazionali, ma, sul piano ge- 
nerale (prima e seconda 
scelta), la disponibilità alla 
collaborazione con impre- 
se. estere raggiunge il 
39,2% per le imprese di al- 
tri paesi dell'Unione euro- 
pea e il 39,7% per quelle di 
paesi non comunitari, fra i 
quali i paesi dell’Est euro- 
peo raccolgono. ben il 
21,4%di preferenze esplici- 
te. 


A una domanda specifi- 
ca sui mercati dei singoli 
paesi però, le manifestazio- 
ni di interesse sono ancora 
più numerose. La risposta 
è positiva per l’Austria nel 
36,9% delle risposte del to- 
tale del campione, per la 


Slovenia nel 39,4%, per la 
Croazia nel 21,8%, per 
l'Ungheria nel 14,4%, e ri- 
vela interesse motivato da 
precise ipotesi di impresa 
per altri paesi europei del- 
l'Est come dell'Ovest, per 
paesi in via di sviluppo e 
per: gli Usa da parte .del 
27,2% del campione. Al ri- 
guardo rimane significativa 
la Tab 3. È invece abba- 
stanza sorprendente rileva- 
re che non ha un particola- 
re rilievo l'attività nello spe- 
cifico dell’area frontaliera: 
il dato rimane minore di 
quéllo per l'insieme del 
mercato sloveno e croato, 
sia con riferimento all'ambi- 
to di vigenza degli accordi 
di Udine, sia con riferimen- 
to all'Istria. 

interessante osserva- 
re anche che per l'interes- 
se per la collaborazione 
con imprese estere, fatto ri- 
ferimento agli intervistati 
che lo hanno manifestato ri- 
spondendo molto o abba- 
stanza, è motivato nel 
31,7% dei casi dalla ricer- 
ca di un minore costo del 
lavoro, nel 13,9% da una ri- 
duzione dei costi di appro- 
Vigionamento, nel 25,1% 


SITUAZIONE SLOVENIA 
Venerdì 25 febbraio ore 15.30 


"La legislazione per le imprese artigiane, le PMI e gli investitori esteri": 
dott. Paule Sedovnik - Vicesegretario Camera dell'Artigianato - Lubiana 


"Il programma PHARE per le PMI nella Gorenjska": 
ing. Antonio Sfiligoj - Direttore SEED - Trieste 


"La ricerca di partner per le imprese italiane": 
dott. Stojan Gorjup - Direttore Ufficio Euro in Consulting Slovenia - Sezana 


SITUAZIONE AUSTRIA 
Venerdì 4 marzo ore 15.30 


"Opportunità del mercato austriaco per le imprese italiane": 
dott. Liviana Valese - Segretaria Gen. Camera di Commercio Italiana 


per l'Austria - Vienna 


"Servizi finanziari per il mercato austriaco: lo sportello CRT": 
dott. Giovanni Gregori - Direttore Servizio Tesoreria ed 


Enti CRTrieste Banca Spa 


"Dallo Spazio Economico Europeo all'integrazione nell'Ue": 
dott. Heinz Rabussay - Direttore Commercio Estero e Politiche 
dell'Integrazione Camera di Commercio della Stiria - Graz 


Sabato 5 marzo ore 9.30 


"L'ifiternazionalizzazione delle PMI e lo sviluppo della privatizzazione": 
prof. Drazen Kalogera - Istituto Economia - Università di Zagabria 
"Opportunità di impresa nell'Istria croata": 
dott. Livio Nefat - Direttore Finistria - Pola 
responsabile economico Unione Italiana 


Sarà presente il dott. Marino Papo - Direttore Rijecka Banka - Buje 


da esigenze di arricchimen- 
to tecnologico, nel 56,9% 
da possibilità di diversifica- 
zione produttiva, mentre 
addirittura il 16,6% del 
campione totale, che non 
aveva manifestato interes- 
se alla conoscenza di part- 
ners esteri, esprime la con- 
sapevolezza che, grazie al- 
l'allargamento della rete di 
vendita, potrebbe trarne 
«molto» beneficio il proprio 
fatturato, così come ovvia- 
mente ritiene il cento per 
cento di coloro, che pensa- 
no alla dimensione interna- 


zionale per lo sviluppo del- 


la propria azienda. 
la solo l'8% degli inter- 


Vistati si considera suffi-. 
cientemente informato sul- : 
le opportunità presenti nei . 


mercati. esteri, nonostante 


un livello di conoscenze lin- ; 
guistiche nettamente supe- | 
riore alla media. Anche a 


questo riguardo, pur in pre- 
senza di un alto livello di 
utilizzazione di servizi 
esterni all'impresa (Tab. 
4), emerge una rilevante 
domanda di collaborazione 
inevasa dalla tipologia dei 
servizi attualmente disponi- 


bili per le piccolissime im- è 


prese. 
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C/O CNA - TRIESTE - PIAZZA VENEZIA 1 - TEL. 308545 
L'area di confine come vantaggio competitivo 
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IL PICCOLO PREMIA 
| LA TUA FEDELTÀ CON UN BELLISSIMO 
ORSETTO/SPILLA nà ORO 24 K. 
RACCOGLI I BOLLINI ROSSI CON 
L’ORSETTO CHE. TROVERAI 
SULLA PRIMA PAGINA, Jon LA 
TESTATA DE IL PICCOLO. 

APPLICALI SULLA SCHEDA CHE 
TI È STATA CONSEGNATA. 

A RACCOLTA ULTIMATA CONSEGNA 


LA SCHEDA E L’ORSETTO SARÀ TUO. 
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MUGGIA / ANIMATA DISCUSSIONE A MARGINE DEL BILANCIO 


SAN DORLIGO /RICORDO 


Parola d’ordine: austerità) Torrente Rosandra, 
lì c'erano i mulini 


Partonoi tagli alla «lista della spesa». E oggi si riuniscono le commissioni 


MUGGIA / SUMMIT CON MILO 
Anche i sindacati 
danno battaglia 


Ancora riflettori puntati 
Sul bilancio. A dire la lo- 
To sul documento conta 
bile che disegnerà il futu- 
To di Muggia nei prossi- 
mi anni, sono questa vol- 
ta i sindacati confederali 
ed i rappresentanti dei 
dipendenti comunali, in- 
tervenuti ieri ad un in- 
contro con il sindaco Ser- 
Sio Milo e la giunta. 

\«E' vero che si tratta 
di un bilancio in gran 
Parte vincolato da scelte 
Precedenti, anche di or- 

e contrattuale - ha 
detto Giuliano Mauri, se- 
&retario della Cgil mug- 
Besana - ma non ci si 
Può limitare a presenta- 
Te una fotografia dell'esi- 
Stente, fatta da numeri e 
dati tecnici, Dall'oggi bi- 
Sogna guardare a doma- 
Ni, indicando chiare ri- 
Sposte ai problemi noda- 

della città». 

.E non sarebbe suffi- 
Cliente, a suo avviso, il 
Tinvio al programma 
elettorale da parte del 
Primo cittadino, doven- 
do questo trasformarsi 
în «programma di giun- 
ta». Consideratol'appros- 
Simarsi della scadenza 

domani, quando il do- 
©umento dovrà essere 
Votato dal consiglio, ed 

Poco tempo disponibi- 
‘è per stilare un protocol- 
0 d'intesa, sindacati ed 
€secutivo si sono accor- 

lati per rinviare succes- 
Sivamente il confronto 
Sulle questioni ancora 
aPerte, Che sarebbero 
davvero molte. Imnanzi- 
tutto l'esigenza di una 
buntuale verifica dei ser- 
Vizi, in termini di quali- 
tà e quantità, ma soprat- 
tutto dei costi, sia per 
l'amministrazione che 
Per l'utenza. Con un 0c- 
Chio di riguardo agli ap- 
Palti e ai servizi indu- 
Striali. 

«Non si può infatti 
Sscludere il passaggio da 
Una gestione privatistica 


adun'unica azienda a ge- 
stione mista di dimensio- 
ne provinciale - prose- 
gue Mauri - capace di of- 
frire una soluzione uni- 
taria ai problemi degli 
impianti di depurazione, 
delle discariche dell'ac- 
qua potabile e per uso in- 
dustriale, dell'energia e 
del gas, come pure della 
raccolta e smaltimento 
rifiuti». 

Sul tappeto, infine, 
l'assistenza e la sanità. 
Questione quest’ultima, 
che deve approdare, se- 
condo la Cgil, all'avvio 
del distretto sanitario in 
luogo del poliambulato- 
rio Usl in fase di ultima- 
zione in piazza Repubbli- 
ca. 

Ma a parlare di bilan- 
cio non sono solo i sinda- 
cati. All'indomani delle 
affermazioni del consi- 
gliere Claudio Grizon in 
merito all'«abbattimen- 
to dell'Ici proclamata in 
campagna elettorale dal 
cartello "Insieme”», arri- 
va immediata la secca 
smentita del sindaco. 
«Non abbiamo mai detto 
‘una cosa del genere pun- 
tualizza Milo - ma fer- 
mo rimane, come allora 
avevamo annunciato, il 
nostro impegno a perse- 
guire la riduzione della 
tassa qualora ci fossero 
Je condizioni. Presuppo- 
sti che al momento at- 
tuale non esistono». 

Un'altra stoccata a 
proposito di Ici si regi- 
stra invece all'interno 
della stessa maggioran- 
za: «E' inutile che Mut- 
ton si faccia paladino di 
unarevisionedell'aliquo- 
ta — rimarca il segreta- 
rio di Rifondazione, Die- 
go Apostoli — quando 
sei mesi fa era stato il 
primo a proporre il 6 per 
mille. E poi non ha sen- 
so far conto su finanzia- 
menti regionali non an- 
cora certi». 

‘b. md, 


Porre le basi per un nuo- 
vo modo di far politica 
ha un costo. In termini 
di tempo e di impegno, 
per quanti sono seduti a 
Palazzo in rappresentan- 
za dei cittadini. Tant'è 
che ci sono volute circa 
due ore per mettere d'ac- 
cordo i consiglieri riuni- 
ti l'altra sera nell'aula 
municipale su come af- 
frontare, dal punto di vi- 
sta organizzativo, il di- 
scorso «emendamenti» 
al bilancio ‘94 e alla rela- 
zione previsionale pro- 
grammatica per il trien- 
nio 1994'96. 
Emendamenti che era- 
no scaturiti dalle file del- 
l'opposizione nel corso 
di un dibattito-fiume e 
che la maggioranza si 
era dichiarata disponibi- 
le a valutare, laddove 
fossetecnicamente possi- 
bile (molte parti del bi- 
lancio sono vincolate da 
scelte precedenti) e com- 
patibile con le generali 
direttrici di governo. Al- 
la fine si è optato per riu- 
nire oggi pomeriggio le 


tre commissioni consilia- 
ri. 
«L'importante non è 
ante voci della nostra 
“lista della spesa” il car- 
tello "Insieme” possa ac- 
cogliere — ha sottolinea- 
to Gianmarco Scarpa, 
dell’ "Unione" — ma il 
fatto che si apre la via a 
un dialogo tra le parti, 
superando le contrappo- 
sizioni vecchia manie- 
ra). 

Vediamola,  comun- 
que, questa «lista della 
spesa». Rigore, austerity 
e privatizzazioni sono il 
suo minimo comune de- 
nominatore nei vari set- 
tori. A cominciare dal 
personale, che assorbe il 
48 per cento delle uscite 
correnti. Una cifra peri- 
colosamente vicina alla 
soglia del 50 per cento 
(oltre la quale un Comu- 
ne viene considerato in 
dissesto), a cui però si 
potrebbero porre degli 


Se Italo Santoro ha 
iudicato inopportuno 
lestinare 400 milioni ai 
progetti di produttività 


e ai fondi incentivanti, 
Grizon ha detto a chiare 
lettere che è ora di finir- 
la coni dipendenti «in li- 
bera uscita, borsa della 
spesa in mano», come 
pure con le «assunzioni 
facili». Sul problema gio- 
vanile Santoro ha invece 
proposto l'avvio di un 
centro di aggregazione, 
auspicando poi lo stan- 
ziamento di 20 milioni a 
favore delle scuole catto- 
liche presenti sul territo- 
T10. 

Sempre a proposito di 
scuole, l'«Unione» si è 
pronunciata per una: sta- 
talizzazione dell'asilo co- 
munale di Fonderia e 
per la privatizzazione 
del servizio mensa e dei 
centri estivi. 

E veniamo alla cultu- 
ra. A superare l'esame è 
stato solo il carnevale, 
con l'auspicio però del- 
l'avvio di un ente auto- 
nomo tipo «Pro loco», 
mentre la rassegna 
«Muggia spettacolo ra- 
gazzi» è stata bocciata 
per «gli alti costi, a fron- 
te di una scarsa incisivi- 


tà sul tessuto sociale, so- 
prattutto nei rapporti 
con la scuola». 

Ritenuta uno «sperpe- 
ro di denaro pubblico» la 
sistemazione della sta- 
zione degli autobus, Gri- 
zon ha quindi puntato 
l'indice sulle carenze del 
documento contabile 
(«minimi gli stanziamen- 
ti pe la manutenzione 
delle strade e per la se- 
gnaletica, assente il po- 
tenziamento dei punti lu- 
ce în centro e nella peri- 
feria»), passando poi alla 
relazione programmati- 
ca. Anche qui, a suo av- 
viso, tante belle parole 
ma poco di fatto. 

«Non v'è cenno alla ri- 
conversione dell'ex raffi- 
neria o dell'ex cantiere 
Alto Adriatico, come pu- 
re al palazzetto di Aquili- 
nia e al centro commer- 
ciale di Monte d'Oro. 
Nessuna proposta sulla 
viabilità e sui mezzi pe- 
santi a Rabuiese — ha 
concluso — o sul 
"bypassaggio” del centro 
storico». 

Barbara Muslin 


MUGGIA / POPOLAZIONE FEMMINILE 


Parl opportunita, sul serio 


Bilancio e progetti in un incontro che si terrà il 7 marzo 


È tempo di incontri e di 
confronti per la commis- 
sione muggesana per le 
pari opportunità tra uo- 
mo e donna, 

Un'occasione perriper- 
correre le tappe fonda- 
mentali che ne hanno de- 
terminato la costituzio- 
ne, per fare il punto del- 
l'attività svolta e dei pro- 
getti a venire, come pu- 
re per conoscere i biso- 
gni e le aspettative della 
popolazione «in rosa» 
della cittadina costiera 
sarà offerta da un pub- 
blico dibattito al centro 
«Millo», previsto per lu- 
nedì 7 marzo. 

Parecchio tempo è pas- 
sato infatti da quando il 
circolo locale. dell'Udi 
aveva chiesto all'ammi- 
nistrazione municipale 
di allora che venisse isti- 


tuito un organismo rap- 
presentativo degli inte- 
ressi delle donne, rice- 
vendo risposta negativa. 

Un'esigenza, questa, 
che era stata in seguito 
recepita dallo statuto 
del Comune e maggior- 
mente dettagliata nel re- 
golamento del 23 novem- 
bre ‘92, frutto dell'impe- 
gno congiunto delle asso- 
ciazioni femminili, delle 
consigliere Fanny Millo 
e Giulia Slavica Barut 
(entrambe scomparse) e 
dell'assessore Gabriella 
Lenardon. 

Dopo la nomina delle 
rappresentanti delle don- 
ne pensionate ed elette 
in consiglio, delle asso- 
ciazioni degli artigiani e 
dei commercianti, non- 
ché di quelle femminili 
operanti sul territorio, 
delle organizzazioni sin- 


dacali e del mondo della 
scuola, la commissione 
si è riunita regolarmente 
(il primo incontro di la- 
vori risale al 27 maggio 
'93), di norma con fre- 
quenza mensile. 

Lo scopo? «Curare il 
controllo e garantire l'ef- 
fettiva attuazione nel 
territorio comunale - re- 
cita l'articolo 1 del rego- 
lamento - dei principi di 
eguaglianza e parità so- 
ciale, economica e cultu- 
rale» tra i due sessi attra- 
verso «azioni positive». 

Tra queste, il corso di 
«approccio alla comuni- 
cazione» - destinato ad 
agevolare l'inserimento 
femminile nel mondo 
del lavoro e nel tessuto 
pubblico e sociale - è or- 
mai cosa fatta. A cura 
dell'Enaip, l'iniziativa 
dovrebbe prendere il via 


ALTIPIANO /SOPRATTUTTO A CAUSA DELLA SICCITA’ 


Agricoltura, annata proprio nera 


Richiesti i contributi statali per l’eccezionalità degli eventi atmosferici 


MUGGIA 
L'Alleanza 
si presenta 
Alleanza nazionale 


approda a Muggia. A 
Segnare l'apertura 


della campagna elet- 
torale sarà oggi, alle 


19.15, un incontro al 
centro «Gastone Mil- 
lo», organizzato dal 
Msi. Interverranno 
l'ex consigliere comu- 
Nale Alfredo Mari, 
Roberto Menia e Ser- 
Bio Giacomelli, candi- 
dati alla Camera ri- 
Spettivamente per il 
Collegio Trieste 1 e 

leste 2, Sergio 
Dressi, per il Senato. 


Da una relazione sull'an- 
damento economico e- 
produttivodell'agricoltu- 
ra in provincia di Trie- 
ste per il 1993, redatta 
dall'Ispettorato provin- 
ciale dell'agricoltura, si 
evidenzia l'eccezionalità 
(in senso negativo) di 
un'annata condizionata 
pesantemente dalle av- 
versità atmosferiche. 
L'ispettorato provinciale 
si è attivato presso gli or- 
gani competenti per il ri- 
conoscimento di eccezio- 
nalità degli eventi atmo- 
sferici, in maniera tale 
da poter accedere al fon- 
do di solidarietà naziona- 
le previsto dalla legge. 

I danni maggiori sono 
stati provocati dalla per- 
sistente siccità. Nei pri- 
mi otto mesi dell’anno la 
piovosità è stata pari a 
221 e 390 millimetri di 


pioggia rispetto alla me- 
Giai 681 e 837. Se alla 
mancanza d'acqua van- 
no a sommarsi i proble- 
mi maturali» del territo- 
rio triestino causa la sua 
particolare orografia 
(scarsità di acque super- 
ficiali, mancanza di ri- 
serve idriche naturali), è 
possibile rendersi conto 
dello «stress idrico» subi- 
to dai vegetali di questa 
zona. 

Le prime manifestazio- 
ni di siccità si sono già 
verificate nei mesi pri- 
maverili. La scarsa pio- 
vosità, perdurata duran- 
te la stagione estiva, ha 
fatto entrare in crisi al- 
tre colture. Alla coltura 
della patata è mancata 
l'acqua nei periodi cru- 
ciali, gli olivi hanno subi- 
to una cascola ecceziona- 
le unitamente alla defo- 
liazione. In alcune zone 


dell'altipiano, per di più, 


‘si sono verificate delle 


grandinate (a Contovel- 
lo), che hanno ulterior- 
mente danneggiato la 
già comromessa produ- 
zione vinicola. Nelle lo- 
calità di Slivia e Aurisi- 
na, il 14 di settembre si 
è poi verificata una 
tromba d'aria che ha di- 
strutto filari di vigneti e 
di alberi da frutta. Le 
colture foraggere (1300 
ha di prati permanenti, 
3750 di pascoli, 130 ha 
investiti a foraggere av- 
vicendate, erba medica) 
è stata ridotta a un solo 
sfalcio di proporzioni ri- 
dotte. 

Gausa la crisi del setto- 
re zootecnico le superfi- 
ci a prato e pascolo ven- 
gono progressivamente 
abbandonate. La coltura 
della vite occupa circa 


350 ha di superfice, con 
una produzione di circa 
20.000 quintali (a esclu- 
siva vinificazione). Ri- 
spetto al 1992, c'è stata 
‘una diminuzione produt- 
tiva variabile tra il 20 e 
50 per cento. Una buona 
parte dei produttori vini- 
coli preferisce vendere il 
vino sfuso direttamente 
nell'azienda . (osmize), 
non avvertendo la neces- 
sità di iscrivere i vigneti 
all'albo Doc «Carso», isti- 
tuito presso la Camera 
di Commercio. Infatti i 
vigneti iscritti a tale al- 
bo sono solamente il 
10% deltotale. L'olivicol- 
tura occupa circa 31 et- 
tari di superficie. La pro- 
duzione del 1993, pari 
600 quintali di olive, si è 
ridotta di un 70 per cen- 
to rispetto annata 
precedente. ._. 
Maurizio Lozei 


Te doline tra Santa Cro- 
15 e Aurisina sono state 
tro di un vero e pro- 
ù safari, a causa di 
ne bovino sbandato dal- 
Sua mandria, che ave- 

® valicato il confine 
*mpo addietro, gettan- 
lo scompiglio tra gli 
agicoltori della zona 
den Circa tre mesi e assa- 
do a cornate chiun- 
sul Qvesse a transitare 
Sùo territorio di pa- 
lo; tutto ciò oltre alle 
’Îche contro scooteri- 
dip ulla strada fra Ru- 
‘Piccolo e Borgo Grot- 

%e "dante e le testate al- 
Qtomobili in sosta, 


Sco 
e 


finché i carabinieri del- 
la zona si sono dedicati 
a un'insolita battuta di 
caccia, finita con l'ucci- 
sione dell'animale con 
tre colpi di moschetto. 

Il consiglio provincia- 
le ha di recente procedu- 
to all'elezione di tre sin- 
daci dei Comuni della 
provincia quali membri 
del comitato chiamato a 
esprimere il parere sulla 
ripartizione dei fondi as- 
segnatialfine dell’attua- 
zione del programma de- 
cennale di costruzione 
di alloggi per i lavorato- 
ri: Franzil per Trieste, 
Pacco per Muggia e Ske- 


| 
ll Museo della guerra «va sistemato alla svelta» 


rk per Duino Aurisina. 
HI Carnevale dei ragaz- 
zi, organizzato a Villa 
Opicina, ha riscosso un 
grande successo, con mi- 
gliaia di persone assie- 
pate lungo le strade per 


assistere alla sfilata dei - 


cinque carri allegorici e: 
dei gruppi mascherati. 
Al Carnevale di Mug- 
gia, successo incontra- 
stato delgruppo masche- 
rato «Brivido», che' con 
la sua banda, i suoi set- 
tanta elementi e il sog- 
getto del folclore ameri- 
cano, dal Canada al 
Messico, ha raggiunto il 
punteggio di 265 voti, 


vincendo il primo pre- 
mio di 120 mila lire. 

Dopo quasi due mesi 
di stasi, sono ripresi i la- 
vori del consiglio comu- 
nale di Muggia con una 
riunione durante la qua- 
le è stato proposto l'acco- 
glimento, mediante una 
sistemazione la più ido- 
nea (fortezza di Ligon, 
Castello o altro), del Mu- 
seo di guerra del prof. 
Diego de Henriquez. 

Il consiglio comunale 
diDuino-Aurisina, riuni- 
tosi sotto la presidenza 
del sindaco Skerk, si è, 
espresso unanimemente 
contro l'istituzione del 


terminale dell'oleodotto 
nella sua zona, segnata- 
mente in de 
sa tra Duino e il Villag- 
gio del Pescatore. 


Per la seconda volta* 


nel giro di pochi mesi, le 
flo lapidi di 
marmo poste sul basa- 
mento del cippo di Quo- 
ta 17 ai limiti della pia- 
na del Lisert, precisa- 
mente lungo la strada 
Statale 14, che i caval- 
leggeri avevano eretto 
per ricordare il valore e 
il sacrificio dei commili- 
toni dell'Arma, sono sta- 
te danneggiate da ignoti 
vandali. 

‘Roberto Gruden 


da metà aprile, rivolgen- 
dosi in particolare alle 
dipendenti del Comune e 
alle donne impegnate 
nelle diverse realtà asso- 
ciative di Muggia. 

Ma ogni ulteriore det- 
taglio verrà illustrato il 
7 marzo, a nome degli or- 
ganizzatori, da Giuditta 
Bambara. Intale occasio- 


ne dovrebbero interveni-' 


re anche la presidente re- 
gionale della commissio- 
ne Giovanna Del Giudi- 
ce, l'assessore competen- 
te Giovanna Pacco, non- 
ché Luisa Stener e Barba- 
ra Tull, unici consiglieri 
«in rosa». E, naturalmen- 
te, l'intero staff della 
commissione, guidata 
dalla presidente Marina 
Parovel. Con la Del Giu- 
dice, intanto, è fissato 
un incontro lunedì 28. 
b.m. 


«Ogni martedì e mercole- 
dì il monte sopra Bagno- 
li diventava bianco per i 
panni messi ad asciuga- 
re». Così racconta Lo- 
iska Strain, classe 1912, 
nativa di Bagnoli, di 
quando lavorava come 
lavandaia sul torrente 
Rosandra: «Si andava al 
lavatoio a Jama, le sor- 
genti di Bagnoli, dove 
ora allevano i salmoni, e 
anche lungo il torrente. 
La regola era di non oc- 
cupare i posti prima del- 
la mezzanotte. Le prime 
ad arrivare sceglievano 
le pietre migliori e più in 
alto, dove l'acqua era pu- 
lita». 

Un lavoro duro, quello 
sul torrente, le mani in 
acqua e le ginocchia ba- 
gnate anche con il tem- 
po peggiore. «Eppure — 
ricorda la Strain — il tor- 
rente non era solo fati- 
ca, ma anche divertimen- 
to. Si andava a fare il ba- 
gno, e poi c'erano le rac- 
colte dei gamberi». 

La donna racconta an- 
cora di chi portava le 
mucche ad abbeverare, 
degli abitanti delle altre 
frazioni, che nei periodi 
di siccità scendevano a 
prendere l'acqua delle 
fonti, dei mulini che fun- 
zionavano grazie alla for- 
za motrice dell'acqua. 
Un mondo che da Bottaz- 
zo fino in fondo all'am- 
pia e fertile piana di Zau- 
le viveva attorno alle ac- 
que del torrente Rosan- 
dra. 
Oggi i mulini sono 
scomparsi: l'ultimo ha 
chiuso negli anni ‘60; 
un'attività che raggiun- 
ge il massimo sviluppo 
alla fine dell'Ottocento, 
con trentadue mulini at- 
tivi fra Bottazzo e la fo- 
ce. Resta solo qualche 
rudere, qualche mola ab- 
bandonata, qualche mac- 
chinario chiuso nelle 
cantine. Testimonianze 
di un passato che il Co- 
mune di San Dorligo non 
ha intenzione di recupe- 
rare per impossibilità 
amministrative e gestio- 
nali, come emerge da un 
dialogo con l'assessore 
Stojan Sancin, e per po- 
co interesse. 

Di diversa opinione 
Maurizio Radacich, stori- 
co per passione, che sta 
preparando una guida 
sui mulini ad acqua del- 


la provincia e crede nel- 


l'importanza culturale 
del passato. L'unica atti- 
vità attualmente legata 
al Rosandra è l'alleva- 
mento di salmoni cana- 
desi, che la famiglia Zo- 
bec ha avviato sei anni 
fa utilizzando le vasche 
del lavatoio e le acque di 
Jama. L'allevamento è 
produttivo da tre anni e 
la vendita del pesce co- 
mincia a maggio. 

Nei dieci chilometri 
del suo percorso dalle 
sorgenti al mare, il tor- 


Tente attraversa paesag- - 


gi molto diversi, dopo la 
cascata si insinua in me- 
andri calcarei e si allar- 
ga in pozze e vallette lu- 
nari. Il parco naturale 
della Val Rosandra, par- 
te dell'auspicato e di- 
scusso parco del Carso, è 
stato istituito dal Comu- 
ne di San Dorligo con il 
relativo piano di conser- 
vazione e di sviluppo, 
cioè lo strumento urbani- 
stico per la pianificazio- 
ne dei parchi, che la Re- 
gione delega ai comuni. 
Da qui i finanziamenti 
per la nuova segnaletica 
dei sentieri, per il centro 
visite di San Dorligo e 
per la manutenzione e la 


sorveglianza del parco. 


Secondo  l’assessore 
Sancin gli interventi lun- 
go il torrente sono da ri- 
durre al minimo, come il 
numero dei gitanti, che 
rappresentano la mag- 
gior componente di de- 
grado. Per Bottazzo, 
quindi, l'ultimo paesello 
a monte, lungo il corso 
del torrente, nessun pro- 
getto futuro. «Che scopo 
‘avrebbe — conclude San- 
cin —, rimettere in piedi 
una cosa che sta moren- 
do?». 

D'opinione diversa So- 
fia Zeriali, ultima abitan- 
te della frazione assieme 
al marito, titolare del- 
l'osteria e figlia dello 
scomparso e leggendario 
Bepi, flemmatico e sorri- 
dente: «Bottazzo è il cuo- 
re della Val Rosandra e 
non fanno nulla, non 
hanno messo neppure le 
indicazioni». Denuncia 
l'inefficienza del perso- 
nale addetto alle manu- 
tenzioni. 

Della fauna del torren- 
te parla Sergio Dolce, di- 
rettore del Museo di sto- 
ria naturale di Trieste. 
Importante la presenza 
di anfibi, come il rospo 
comune e la salamandfa 
gialla e nera, che vive 
nel bosco ripariale ma si 
riproduce in acqua. E' 
scomparsa da anni la bi- 
scia d'acqua ed è grave 
la situazione della fauna 
acquatica, a causa di 
un'incauta e abbondante 
semina, fatta anni fa, di 
avannotti di trota. 

«La trota — spiega il 
professor Dolce — è un 
predatore vorace che ha 
ridotto drasticamente le 
specie originarie, pescet- 
ti come scardole, alborel- 
le e sanguinerole. Uccel- 
li denominati «le balleri- 
ne» frequentano le rive 
mentre untempo scende- 
vano ad abbeverarsi i ca- 
prioli. L'acqua a monte 
di Bagnoli è pulita, unici 
problemi le trote e la ma- 
leducazione dei gitanti, 
che sfocia nel vandali- 
smo: segnalazioni divel- 
te, scritte sulle pietre, 
immondizia. 

Lo stato di buona salu- 
te delle acque è confer- 
mato dai controlli del 
servizio chimico ambien- 
tale dell'Usl effettuati in 
due punti, a monte del ri- 
fugio Premuda e a valle 
di Bagnoli. 

Mario Variola 


25 febbraio: 
come lasciare 
a casa il marito 
e vivere felici. 


Venerdì 25 febbraio 
tutte le donne 
sono invitate a provare 
la nuova Golf Variant 
dai concessionari Volkswagen. 


(0) Volkswagen 


C'è da fidarsi. 


A TRIESTE 


VERBA PSA 


PRONTA PER ESSERE GUIDATA. 


CONCESSIONARIO VOLKSWAGEN e AUDI 
VIA FABIO SEVERO 30 e 52 - TEL.040/568331-2 


autosalone catullo 


} Il Piccolo 
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ORE DELLA CITTA’ 


Accademia Note storiche Gita pasquale 
Jaufrè Rudel al Rotary Trieste Anla - Mercantile 
Oggi con inizio alle 19, «Politicareligiosa delCo- La segreteria dell'Anla 


‘a Libreria Nuova Uni- 
versitas (viale XX Set- 
tembre 16), l'Accademia 
Jaufrè Rudel di studi me- 
dievali presenterà il la- 
voro discografico «Viato- 
res», canti di cavalieri, 
dame e pellegrini sulle 
strade dell'Europa me- 
dievale. Il lavoro, corre- 
datò da una pubblicazio- 
ne, è stato prodotto dal- 
la Quadrivium di Peru- 
gia e registrato dall’insie- 
me Dramsam e dal grup- 
po vocale dell’Accade- 
mia J. Rudel. 


Conviviale 
Round Table 
Questa sera, alle 20.15, 


nell'Antica trattoria Su-” 


ban è convocata la dodi- 
cesima riunione convi- 
viale per l'anno 
1993-1994 della Round 
Table 9 di Trieste. 


Il caffè 

delle donne 

Oggi, alle 17, al Caffè 
Tergesteo il «Caffè delle 
donne» presenta il libro: 
«Bianco, rosa e verde» 
scrittrici a Trieste fra 
‘800 e ‘900. Saranno pre- 
senti gli autori: Gabriel- 
la Ziani e Roberto Curci. 


L’Alpina sul 

Carso di Corgnale 
Domenica 27 il Cai Socie- 
tà Alpina delle Giulie ef- 
fettuerà una gita oltre 
confine sul Carso di Cor- 
gnale: l'itinerario, par- 
tendo da Basovizza, per- 
correrà ad anello le soli- 
tarie alture del M. Ripi- 
do, del M. Tabor e del 
M. Castelvecchio: attra- 
verso un ambiente carsi- 
co assai caratteristico e 
poco noto. Ritrovo alle 
ore 7.20 al capolinea del 
bus n. 39. Programma e 
iscrizioni presso la sede 
di via Machiavelli 17 
(tel. 369067) dalle 19 al- 
le 20.30, sabato escluso. 


«Il rumore 
ammala» 


Oggi, alle 17 si terrà al 
Lis-Laboratorio  dell'im- 
maginario scientifico il 
seminario per insegnan- 
ti «Ilrumore ammala» te- 
nuto dal dott. Roberto 
Ferri, responsabile del 
Servizio di medicina del 
lavoro, Usl di Pordeno- 
ne. 


In ricordo 

di Curiel 

Nel 49.0 anniversario 
del suo sacrificio, una 
delegazione dell'Anpi, 
dell'Aned e dell'Anppia 
renderà omaggio alla me- 
moria della Medaglia 
d'oro al valor militare 
Eugenio Curiel, assassi- 
nato a Milano, deponen- 
do una corona d'alloro 
sul cippo che a San Giu- 
sto, via Ragazzi del ‘99, 
ricorda l'eroe della Guer- 
ra di liberazione. La de- 
posizione avrà luogo og- 
gi alle 11.30. 


STATO CIVILE 


NATI: Fonda Elena, Mar- 
telanc Luka, Destefani 
Valentina, Colbasso Jes- 
sica, Pavone Francesca, 
Cosulich de Pecine Filip- 


po. 
MORTI: Smokovic Fran- 
cesco, di anni 79; Prunk 
Bianca, 90; Bergamin Io- 
landa, 89; Romano Giu- 
seppe, 73; Bose Maria, 
77; Aviano Gelindo, 78; 
Ferluga Germano, 74; 
Rizzi Maria, 88; Stradi 
Anna, 87; Bassani Fer- 
ruccio, 75; Stradi Palmi- 
ra, 71; Gregori Giusep- 
pe, 83. 


Centicer 


Sha 
OMPERA OR 
CORSO ITALIA 28 


mune e nuove parroc- 
chie cittadine nella Trie- 
ste dell'Ottocento» è il ti- 
tolo della conversazione 
che il professor Giusep- 
pe Cuscito terrà oggi al 
Rotary club «Trieste». 
La riunione «al caminet- 
toy è in programma per 
le 13, nella consueta se- 
de dell'albergo Savoia- 
Excelsior. 


Alpinismo 
giovanile 
Questa sera, alle 19, nel- 
la sala conferenze della 
Società Alpina delle Giu- 
lie, la sezione del Cai di 
Trieste, in via Machia- 
velli 17, inizierà l'attivi- 
tà sociale 1994 del grup- 
0 di alpinismo giovani- 
le «U. Pacifico». Alla pre- 
sentazione del calenda- 
rio previsto, seguirà una 
proiezione di diapositive 
sull'attività dell’anno ap- 
pena trascorso. 


Castelli 
Carso sloveno 


Oggi alle 19, nella sede 
della XXX Ottobre, via 
Battisti 22, Luciana eIta- 
lo Salvinelli presenteran- 
no le loro diapositive su 
«Chiese, colli e castelli 
del Carso sloveno», de- 
scrizione delle prime tre 
escursioni della commis- 


sione gite nel 1994. In- 
gresso libero. 
Gioventù 

musicale 

La gioventù musicale 
d'Italia sezione di Trie- 


ste organizza, oggi, alle 
20.30, al Teatro Miela, 
un concerto di Veronica 
Vascotto (soprano), En- 
nio Silvestri (pianofor- 
te). Musiche di A. Smare- 
glia, G. Viozzi, G. Sade- 
ro, F. P. Tosti. 


Fincantieri Mercantile 
informa che dopo la pau- 
sa carnevalesca conti- 
nuano le prenotazioni 
per la gita pasquale dal 
2 al 5 aprile a Parma, Le- 
rici, Portovenere, Versi- 
lia, Lucca e Pisa per o 
e aggregati 0j ‘marte! 

e venerdì cor 17 alle 
19 al Circolo Fincantieri, 
Galleria Fenice 2, 1.0 pia- 
no tel. 661212. 


British 

film club 

Il British film club pre- 
senta oggi nella sala vi- 
deo del Teatro Miela il 
famoso «Blithe Spirit» 
tratto da una commedia 
di Noel Coward, con Rex 
Harrison e Constance 
Cummings, regia di Da- 
vid Lean. Colonna sono- 
ra originale in lingua in- 
glese. Orario delle proie- 
zioni: 16, 18 e 20. Riser- 
vate ai soci. 


Banda 
salesiani 


Il complesso bandistico 
dell'oratorio salesiano di 
via dell'Istria 53, rende 
noto che sono aperte le 
iscrizioni alla scuola di 
‘musica per giovani allie- 
vi. Per informazioni ri- 
volgersi presso la sala 
banda dell'oratorio stes- 
so dalle 16 alle 18, lune- 
dì, martedì, giovedì e ve- 
nerdì. 


Centro diumo 
Marenzi 


Oggi, alle 16.30, al Cen- 
tro diurno Marenzi di 
via dell'Istria 102, a se- 
ito del consueto corso 
‘inglese organizzato in 
collaborazione con i ra- 
gazzi del Mondo Unito; 
Sergio Bradaschia pre- 
senterà l'audiovisivo 
«L'India che cambia». 


fi RISTORANTI E RITROVI g 


| Ballo Liscio stasera 


Stasera dalle 21 all'una con l'orchestra: Claudio 
Gentili, inoltre gara di ballo: beguine, premi a 
tutti i partecipanti. Naturalmente al Paradiso 


Club. 


La parola è d'argento 
eilsilenzio è d'oro. 


iS 


Temperatura minima: 
4,7; tatbpcra tane mas- 
sima: 8,1; umidità: 
78%; pressione 1012,2 
in diminuzione; cielo: 
coperto con foschia 
densa; vento calmo; 
‘mare calmo; tempera- 
tura del mare: 


Oggi: alta alle 8.17 con 
cm 43 e alle 21.10 con 
cm 47 AoDra il livello 
medio d ; bassa 
alle 2.31 con cm 26 e 
alle 14.44 con cm 58 
sotto il ilvello medio - 
del mare. Domani pri- 
ma alta alle 8.53 con 
cm 46 e prima bassa 
alle 3.04 con cm 34. 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 21 febbraio 
al 27 febbraio 
Normale orario di 
apertura dellefarma- 
cie —8.30-13 e 

16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Ospedale, 
8 tel. 767391; via 
Mascagni, 2 tel. 
820002; lungomare 
Venezia, 3 - Muggia 
tel. 274998; via di 
Prosecco, 3 - Opicina 
- tel. 215170 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacie in servi- 
zio dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Ospe- 
dale, 8; via Masca- 
gni, 2; piazza Unità 
d'Italia, 4; lungoma- 
re Venezia, 3 - Mug- 
gia; via di Prosecco, 
3 - Opicina - Tel 
215170 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za Unità d'Italia, 4 
tel. 365840. 

Per consegna a domi- 
cilio dei. medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente), telefonare al 
350505 - Televita. 


Un libro 
sulla Guerra 


Oggi, alle 17 presentazio- 
ne del libro di Giovanna 
Procacci «Soldati e pri- 
gionieri italiani nella 
Grande Guerra». Parle- 
ranno Enzo Collotti, del- 
l'Università di Firenze, 
Teodoro Sala, dell'Uni- 
versità di Trieste. Presie- 
derà Giovanni Miccoli, 
direttore del Dipartimen- 
to di Storia dell'Universi- 
tà di Trieste. Sarà pre- 
sente l'autrice. 


Simbolismo 
ed espressionismo 
Il Gruppo arte aontempo- 


ranea Dante Testa di . 


Ponte organizza per oggi 
il consueto incontro set- 
timanale, che si terrà 
presso l'aula magna del 
Liceo ginnasio «Dante 
Alighieri» di via Giusti- 
niano 3 alle 18. Il musi- 
cologo professor Fabio 
Nesbeda terrà una con- 
versazione-spettacolo su 
«La musica del Simboli- 
smo e dell'Espressioni- 
smo), 


Circolo 

ufficiali 

Questa sera con inizio al- 
le 18 al Circolo ufficiali 
di presidio, via delle Uni- 
versità n. 8, Ermanno 
Costerni presenterà: il 
reportage «Ritorno in 
Egitto». Seguirà il docu- 
mentario «Odissea e re- 
denzione di Trieste»: gli 
avvenimenti più impor- 
tanti e drammatici della 
città nell'immediato do- 
poguerra. 


Università 
Terza età 


Queste le lezioni odierne 
dell’Università della Ter- 
za età: aula magna, via 
Vasari 22, 16-17.30 dott. 
F. Baccara - I vizi di re- 
frazione e la loro corre- 
zione; aula A: 10-11 
prof.ssa R. Kostoris - Le- 
zione di teoria e solfeg- 
gio; aula B: 10-11 prof. 
P. Coretti - Biochimica; 
aula B: 11.15-12.15 prof. 
A. Steindler - Matemati- 
ca: geometria elementa- 
re; aula A: 16-17 prof. F. 
Salimbeni - L'Europa 
centro orientale tra pas- 
sato e futuro; aula A: 
17.30-18.30 prof.ssa S. 
Monti Orel - L'arte della 
recitazione; aula B: 
16-17 prof.ssa L. Segrè - 
Letteratura italiana: mo- 
dernità di G. Parini; aula 
B: 17.30-18.30 prof.ssa 
G. Franzot - Letteratura 
francese. 


Incontro 
con la Semacchi 


La Federcasalinghe 
donne europee informa 
che oggi, alle 16.30, nel- 
la sede di via Carducci 2, 
si terrà un incontro con 
la scrittrice Graziella Se- 
macchi e il suo libro 
«Ciacole fra le pignate»; 
l'attrice triestina Laura 
Bardi leggerà alcuni bra- 
ni del libro. 


L'arte 

della bellezza 

Questa sera, alle 21.15, 
al Centro studi di archeo- 
sofia di via Cologna n. 5, 
avrà luogo la conferenza 
«L'arte della bellezza» - 
prima parte. 


Mantra î 
e meditazione 
L'annunciato incontro 
odierno alla Valletta del- 
le Primule in via San 
Francesco 23, si terrà lu- 
nedì alle 18.45. 


PICCOLO ALBO 


È stato rinvenuto, nel 
parco di Cologna, un gat- 
to nero col muso bianco 
e la coda mozza. È sicu- 
ramente un animale do- 
mestico. Chi lo avesse 
perduto è pregato di tele- 
fonare al 917190 dalle 8 
alle 16. 


Conferenza_____ 
su Nietzsche 

Oggi, alle 17.30, nell'au- 
la riunioni della facoltà 
di Lettere e filosofia, via 
del Lazzaretto Vecchio 
8, I piano, per iniziativa 
dell'Associazione giulia- 
na di cultura classica, il 
prof. Fritz Bornmann, 
dell'Università degli stu- 
di di Firenze, parlerà sul 
tema: «Nietzsche e la fi- 
lologia classica». 


Conferenza 
sullo yoga 


Oggi alle 20.30 all'asso- 
ciazione culturale Arco- 
baleno Due, conferenza 
sul tema: «Lo yoga se- 
condo Patangialy». Rela- 
tore il prof. Phan Chon 
Ton. dell'Università di 
Quebec. Ingresso libero. 


Mascherine 
in fotografia 


Il Movimento donne in- 
vita le mascherine che 
sono state fotografate in 
piazza Unità il 12 febbra- 
io e nella sede del Movi- 
mento il 13 febbraio a ri- 
tirare le copie omaggio 
che sono esposte in cor- 
so Saba 6 IÎ piano dalle 
17 alle 19. 


Progetto 

genitori 

La scuola media statale 
«Dante  Aligheri», via 
Giustiniano 7, comunica 
che nell'ambito del Pro- 
getto genitori, oggi alle 
17 Sabrina Rustia (opera- 
trice della Lega italiana 
per la lotta contro i tu- 
mori) proporrà il tema 
«L'educazione sessuale 
nell'adolescenza». 


I 


Maestri 
del lavoro 


I Maestri del lavoro del 
consolato provinciale di 
Trieste sono invitati al- 
l'assemblea generale an- 
nuale dei soci indetta 
per oggi alle 16.30, in 
rima convocazione e al- 
le 17.30 in seconda con- 
vocazione, nella sala 
convegni «Baroncini» 
delle Generali, in via 
Trento 8. 
Sci Cai 
Trieste. 
Domenica 27 lo Sci Cai 
Trieste organizza una ge 
ta sciatoria a Sappada, 
partenza alle 6.30 da 
piazza dell'Unità e rien- 
tro alle 19.30. Per infor- 
mazioni e iscrizioni Sci 
Cai Trieste, via Machia- 
velli 17, 2.0 piano, tel. 
634351, orario 19-21 
(escluso il sabato). 


Tomizza 
e i bambini 
Domani, alle 18, nella Sa- 
la di Lettura della libre- 
ria Minerva, in via San 
Nicolò 20, incontro dedi- 
cato a Fulvio Tomizza e 
i bambini organizzato in 
collaborazione con. il 
Centro per la letteratura 
iovanile «A. Alberti» e 
[a casa editrice trietina 
E. Elle. Alla manifesta- 
zione si accede tramite 
invito da ritirare alla 
cassa della libreria. 


Ritirarsi 

da scuola? 
Informatevi sulla possi- 
bilità di salvare  que- 
st'anno scolastico  al- 
l'Istituto Foscolo, via 
Gatteri 6 tel. 635300. 


Corso di contabilità 


Iva-paghe 

Il corso di contabilità ge- 
nerale - Iva - paghe ini- 
zierà il 2 marzo. Per in- 
formazioni: Istituto 
Enenkel, via Donizetti 1, 
tel. 370472. 


Galleria Cartesius 
BEATRICE MOVIA 
«Alberi, amici miei...» 


— In memoria di Lucrezio 
Sacchi nel Il anniversario 
(21/2) dai familiari 50.000 pro 
Div. cardiologica (prof. Came- 
rini), 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

—In memoria di Eugenio Go- 
slino per il compleanno (22/2) 
da mamma e papà 50.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria di Romana 
Opassi (23/2) dal fretello Pino 
Opassich 30.000 pro Div. car- 
diologica (prof. Camerini). 
—In memoria di Nives (24/2) 
e Giovanni Bonan (6/3) dalla 
figlia, genero e nipote 50.000 
pro Piccole Suore dell'Assun- 


zione, 50.000 pro LpT (Barba- 
ra Manzoni), 50.000 pro 
Astad. 


— In memoria di Antonio Bo- 
schieri nel XIX anniversario 
(24/2) da Mafalda e Duilio 
50.000 pro Caritas diocesana 
(bambini ex Jugoslavia). 


' 


— In memoria di Lidia Casel- 
li nel X anniversario dalle so- 
relle e nipote Ariella 60.000 
pro Airc. 

—In memoria di Maria Catta- 
ruzza ved. Rainis dai nipoti 
Silvio e Andrea 50.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo. 

—In memoria di Massimilia- 
no Cernigoi nell'VIII anniver- 
sario (24/2) da Noemi e Fulvia 
30.000 pro Ass. Amici del cuo- 
re. 

— In memoria di Stellia Co- 
misso nel XIX anniversario 
(24/2) dalla sorella e nipoti 
15.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Egidio e Vit- 
toria Firmiani (24/2) dal figlio 
Franco 50.000 pro Oratorio 
salesiano Don Bosco, 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Mario Ka- 
thbrein nel Il anniversario 
(24/2) dalla mamma 100.000 


pro Caritas (bambini della Bo- 
snia). 

—In memoria di Bruno e Bru- 
na Krischiak da Livio e Laura 
Dominici 20.000 pro Piccole 
Suore dell'Assunzione. 

— In memoria della sorella 
Bruna e del nipote Bruno Kri- 
schiak da Anna Dominici e Ar- 
‘mida Pregarz 40.000 pro Pic- 
cole suore dell'Assunzione. 
—In memoria di Roberto Pin- 
tarelli (24/2) dalla nonna An- 
selma Pintarelli 30.000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

— In memoria del comandan- 
te Oscar Trevisan nell'XI an- 
niversario (24/2) dalla moglie 
e figlia Renée Trevisan-Ton- 
celli 30.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 30.000 pro Itis, 
30.000 pro Pro Senectute, 
30.000 pro Astad, 30.000 pro 
Enpa. 

— In memoria di Nicola Di 
Natale da Alda Dequal, Tina 


D'Angelo, Nora Panizzoli e 
Nedda Piani 120.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Welleda De 
Paolis da Rino, Bruno ed Ele- 
na 60.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Renata Fab- 
bri Zanini dai condomini di 
via. Doda 3, 100.000 pro Picco- 
le suore dell'Assunzione. 

— In memoria di Arrigo Fer- 
raris dalle amiche di Liana, 
Ines, Lidia, Gabriella ed Irene 
40.000 pro Sogit. 

— In memoria di Maria Fon- 
tanot ved. Favento dalla fam. 
Ernesto Illeni 100.000 pro 
Ass. amici del cuore. 

— In memoria di Aurora Fuc- 
ci dalla fam. R. Diviacco 
50.000 pro Lega Nazionale. 
—In memoria del fratello Gil- 


do da Armida Parovel 30.000 , 


pro Ass. cuore amico - Mug- 


gia. 
—In memoria di Mario Giub- 


bilo dai condomini di via dei 
Moreri 9/2 160.000 pro Div. 
Gardiologica (prof. Camerini). 
— In memoria di Lucia Gor- 
tan Filippi da Maria Pacheri- 
ni 50.000 pro Chiesa «Sacro 
Cuore di Gesù» (pane per i po- 
veri). 

— In memoria di Santa Gue- 
rin in De Palo dal marito e 
dai figli 100.000 pro Piccole 
suore dell'Assunzione. 

— In memoria di Francesco 
Irovetz dagli amici del bar 
Volta: Aldo, Mario D., Alvaro, 
Adriano, Piero, Guido, Oli, 
Fulvio, Mario O., Rodolfo e 
Dario 110.000 pro Ass. cuore 
‘amico - Muggia. 

— In memoria di Gualtiero 
Lonzar da N.N. 40.000 pro Co- 
itato Julius Kugy. 

— In memoria di Stefania 
Mattiussi dalle fam. Spinci- 
ch-Ravalico 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 


Blanchin, opere mute 


spiegate con le mani 


Bisogna soffermarsi a 
lungo davanti alle opere 
che Cristiano Bianchin 
espone allo Studio Tom- 
maseo fino a giovedì 3 
marzo. 

Perché è facile lasciar- 
sene ingannare in una 
lettura superficiale, limi- 
tarsi ad accogliere il pia- 
cere estetico di un'armo- 
nia di forme e colore, co- 
sì smarrendo il filo sotti- 
le, ma resistentissimo, 
che ne è trama. 

Ma se lo sguardo indu- 
gia tra lo spessore del- 
l'intreccio di canapa, sco- 
pre che non si tratta sol- 
tanto di un territorio per 
l'orizzonte, ma anche di 
uno squisito, quasi im- 
palpabile gioco di luci 
che si modifica a ogni 
spostametrito. 

E che il disegno, la 
«presenza» nel paesag- 
gio, è il negativo di stra- 
ti di carta scavati. Un ri- 
lievo da nulla che gioca 
il linguaggio dei contra- 


I giochi di luci 
sitrasformano 
in impalpabili 
falsi movimenti 


sti, sempre forte in que- 
sto artista. veneziano 
che del resto si riferisce, 
nelsuo creare, al Trecen- 
to e alla cultura africa- 
na. 

Il tempo lento della 
manualità, il rispetto del- 
la materia e della natura- 
lezza del pensiero, che si 
posa, ampio, fino a di- 
ventare la semplicità di 


ogni forma che ha radi- . 


ci. 

È una mostra muta, 
quella di Bianchin. Per- 
ché l'artista conosce il 
falso movimento. 


Dalla sequenza della 
realtà estrapola un solo 
fotogramma, un momen- 
to che ha vita in sé pur 
essendo parte di un flui- 
re incessante e che di- 
venta così ogni possibile 
tempo. 

O forse il momento in 
cui scandiamo la nostra 
consapevolezza del nul- 
la. 

Nella cristallizzazione 
dell'immagine che na- 
sconde una miriade di 
sussurri lo spettatore 
può installare il proprio 
ritmo e le proprie ombre 
fino a scoprirsi una poe- 
sia. î 

Se l'equilibrio è il pun- 
to di fuga della contrad- 
dizione, Bianchin lo lega 
all'eterno equivoco tra 
negativo e positivo. 

Ma lo fa cancellando 
ogni dichiarazione decla- 
mata. Lo fa nella sacrali- 
tà di un tempo interiore, 
seguendo le proprie ma- 
ni. 

Lilia Ambrosi 


CONVIVIALE AL LIONS TRIESTE HOST 
Minoranze e immigrazioni 
le due sfide del Duemila 


La tutela delle minoran- 
ze e la regolamentazione 
del fenomeno dell'immi- 
grazione: sono queste le 
due «sfide» che si pongo- 
no all'Europa del Duemi- 
la. La questione è stata 
analizzata nel corso di 
una conversazione, tenu- 
ta alla comviviale del Li- 
ons Trieste Host, dal dot- 
tor Pierluigi Sabatti, 
giornalista del «Piccolo». 
Dopo aver ricordato la 
travagliata storia. delle 
minoranze etniche e reli- 
giose, Sabatti ha parlato 
del loro livello di tutela 
in Italia. 

«Purtroppo - ha rileva- 
to - il livello di tutela 
non è univoco». Si va in- 
fatti dai «picchi» di ga- 
ranzie che vengono assi- 
curate agli alto-atesini 
in forza degli accordi tra 
Italia e Austria, alla qua- 


si totale dimenticanza di 
minoranze quali quelle 
albanesi e greche del 
Sud. Per quanto riguar- 
da la minoranza slove- 
na, essa si colloca nel 
mezzo, viste le differen- 
ze. nella sua tutela nei 
territori della nostra re- 
gione in cui è presente 
(più ampia a Trieste e 
Gorizia, minima in Friu- 


‘ li). Sabatti ha fatto an- 


che una distinzione tra 
minoranze etniche che 
hanno una «azione ma- 
dre», come quella slove- 
na che fa riferimento. a 
Lubiana, o quella italia- 
na in Istria, che guarda 
a Roma, e minoranze 
che non ne hanno, come 
quella Rom. Una distin- 
zione per capire come 
per le prime la tutela 
può derivare da accordi 
tra gli stati, mentre le se- 
conde risultano forte- 


mente sfavorite. 

La questione delle mi- 
noranze, secondo l'orato- 
re, va collegata con quel- 
la dell'immigrazione per 
la ovvia constatazione 
che gliimmigrati costitu- 
iscono le potenziali mi- 
noranze del domani, con 
caratteristiche molto di- 
verse.dai gruppi minori- 
tari autoctoni. 

Finora - ha concluso 
Sabatti - gli stati europei 
hanno ‘regolato. le “due 
questioni ognuno per 
suo.conto conto. Ma la 
rilevanza dei fenomeni è 
tale che è necessaria una 
normativa il più possibi- 
le omogenea, che può es- 
sere predisposta soltan- 
to dalle istituzioni euro- 
pee. Esse si sono già 
mosse su questa strada, 
senza però avere attual- 
mente la forza per im- 
porla ai singoli stati. 


OGGI 
Cos'è la Junio! 
Chamber? 
Alviai corsi 
formativi’94 


Prosegue a pieno ritmo 
l'atticità della Juno”. 
Chamber, Chapter di Hi 
este, oggi, alle 18.30, 2° 
l'Associazione degli 8°, 
giani, in via Cicerolf © 
è in programma il pri 
corso di formazione È 
il 1994. Si parlerà di € dei 
s'è la Juniom con. i 
rappresentanti del de: 
tivo presieduto da Clal 
dio Musil, e con 0° 
sponsabile della fom& 
zione, Alessio Seme! Poe 
Al corso possono acc8 d 
re tutti gli interessati &° 
l'attività Junior, dai ol 
riosi ai neo-iscritti 
vecchi soci, per saperti 
di più su scopi e obiet 
vi dell'associazione Di 
ternazionale. Quello © 
oggi è il primo di una 5” 
rie d'incontri che S: A 
no uno dei punti di f0!% 
dell'attività Juniof " 
che dal 1994 si svilupp? 
ranno in base a un P 
gramma triennale. . 
Parlando ancora di 4! 
tività Junior, ha suscità” 
to molto interesse la pîÎ" 
ma conviviale della stà: 
ione, organizzata gio 
‘a, ospite l'architetto RO" 
berto D’Ambrosi, incall* 
cato dal Comune di Tri" 
ste, con il collega Mont?: 
gan, di redigere la 
riante al Piano regolato; 
re ‘per gli insediame! 
produttivi. D'Ambros 
48 anni, laureato in & 
chitettura a Venezia 2 
‘72, è stato preceduto 
un'introduzione del pie 
sidente, Junior Claud0 
Musil, che ha ina 
to ufficialmente il SU 
anno a guida dell'Ass? 
ciazione, un'anno 0 
avrà come tema: «Ecc? 
lere in azione». F 
Dopo aver traccial? 
un breve profilo del 
l'ospite, ricordando, #È 
l'altro, alcuni suoi lavo!” 
come il palco del Papa! 
il Teatro Miela, Mus ha 
anticipato la complessi 
tà dei problemi che 
professionista si tr0W5 
ad affrontare nel redig 
re un Piano regolato! 
«La città — ha sottolile 
ato D'Ambrosi —'è U& 
oggetto affascinante, 00% 
sì come la tecnica dî le 
tura di una città e dell 
sua evoluzione 50! 
estremamente interé” 
santi. Trieste — ha 
seguito — è nata mollo 
rapidamente. E' per qu 
sto che è arrivato il 0° 
mento di cambiare la f4 
se negativa della sua 01°: 
scita. E segnali posit! 
in tal senso ci sono già” 


I «giovanotti» della Fiat al «Piccolo» 


Non i 
gio: 


rannino le apparenze, Quelli del gruppo anziani Fiat, venuti in visita al nostro 
le, sono dei veri e propri «giovanotti». Questi i loro nomi: Skoff, Pertot, Maffi, Zennaro, 


Bertoli, Piccini, Durigon, Ferluga, Nardin, Pozar, Spinelli, Frontino, Guglielmi, Di Ragogna, 
Nimi, Gava, Bidoli, Bernardi, Zaccaria, Carciotti, Ceoloni. (Italfoto) 


| INIZIATIVA DELL’UNIONE ITALIANA CIECHI 


Sciatori non vedenti, come diventare guide: 


L'Unione italiana cie- 
chi del Friuli-Venezia 
Giulia ha recentemen- 
te costituito nell’ambi- 
to della stessa associa- 
zione il «Club sciatori 
ciechi» con l'intento di 
dare agli sciatori non 
vedentiun centro d'ap- 
poggio e d'informazio- 
ne per qualsiasi esigen- 
za che riguardi lo 
sport invernale a livel- 
lo amatoriale. 

Uno dei primi obiet- 
tivi del Club è quello 
di istituire un gruppo 
permanente di guide 
e, a tale scopo, nei gior- 
ni 15 e 16 gennaio si è 


svolto il 1.0 corso per 
guide di sci di fondo, 
suddiviso in due parti, 
una teorica e una pra- 
tica. 

Nella prima sono sta- 
te delineate le tecni- 
che di guida e il rap- 
*porto che deve instau- 
rarsi tra il cieco e la 
sua guida. Nella secon- 
da giornata, a Tarvi- 
sio, le 12 aspiranti gui- 
de sono state messe di 
fronte a delle simula- 
zioni di varie situazio- 
ni, con l'ausilio degli 
istruttoriche spiegava- 
no di volta in volta 
quali sono i comporta- 


menti più adatti a ren- 
dere il cieco il più au- 
tonomo possibile. 

A conclusione della 
parte pratica, con la 
certezza che i parteci- 
panti avessero acquisi- 
to tutto il programma 
e grazie alla disponibi- 
lità di alcuni ciechi, i 
corsisti sono stati mes- 
si nelle condizioni rea- 
li di guide. 

Dai pareri favorevoli 
espressi dai nostri so- 
ci — si legge nella nota 
— possiamo ritenerci 
pienamente soddisfat- 
ti dei risultati ottenu- 


ti che ci permettono di 


inion@ 
mettere a disposizio0” 3 
dei ciechi del FriuliVo , 
nezia Giulia un 1 
po, seppur limitat0» _, } 
guide, che noi te 
ziamo pubblicamet. 1 
per la loro volontà; 3 { 
sponibilità e umani! > 
Il nostro progett9 ‘1 
conclude la nota — ;° 
quello di ripeter? ci? 
corso, anche per 19.45? 
da discesa, e 
rinnoviamo ll Pri 
chi fosse intere? jo + 
di rivolgersi alla 984g1, } 
ne in via Battisti é1.0re 4 
683127/68046,08018-31- , 
no dalle 8 alle 13 61.60; 
le 16 alle 19, 5 4 
escluso. 
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Trieste / Segnalazioni 


Il Piccolo [21] 


LA ”GRANA” 


Via Raffaello Sanzio, «Cartoline dovute» 


Maquillage «killer» 
per gli automobilisti 


‘Care 


ELEZIONI /POLEMICA 


In risposta alla segnala- 
zione «Le cartoline elet- 
torali» pubblicata su «Il 
Piccolo» di domenica 13 
febbraio, ritengo che or- 
mai non ci siano più 
dubbi sull'obbligatorietà 
della spedizione delle 
cartoline in questione, 
come del resto ‘da me 
‘precisato in una dichia- 
razione apparsa su que- 
sto stesso quotidiano do- 
menica 6 febbraio, né 
sul costo globale del- 
l'operazioneche, trattan- 
dosi, di un adempimento 
strettamente connesso 
alle elezioni politiche 
del 27 e 28 marzo, è inte- 
ramente a carico dello 
Stato. Ciò nonostante 
questa amministrazione 
è stata particolarmente 
attenta alle spese, usu- 
fruendo, per la.spedizio- 
ne delle cartoline di un 
abbonamento postale 
che ha comportato un 
considerevole risparmio 
di denaro pubblico. 
L'imporianza di que- 
sta comunicazione assu- 
me particolare rilevan- 
za con. l'approssimarsi 
della data delle elezioni 
politiche del 27 marzo: 
La nuova normativa in 
materia dispone che 
ogni candidato debba es- 


AMMINISTRATORI/IDOVERIDELLA CATEGORIA 


diritti calpestati dei condomini” 


evata dal signor Spi- 
il 21 febbraio. Sebbe- 
Ùe lo sia il presidente 
dalla sezione di Trieste 
dell'Aiaci (Associazione 
aliana amministratori 
Ù) condomini edimmobi- 
” Mi trovo pienamente 
@ccordo con il signor 
Spina, quando denun- 
Sla il disagio per situa- 
mi quantomai sgrade- 
%, come pagare per 
nere una copia di un ta- 
‘forio, non riuscire @ 
Parlare con l'ammini- 
atore, ricevere deiren- 
liconti di difficile inter- 
Dretazione @ verbali di 
povemblee oco chiari, 
(RA vedersi convocato, 
po averlo richiesto, in 
%semblea, dover subire, 
Quindi, una «burocrazia 
Vata». 5 
î creda, non siamo 
Una «benemerita confra- 
lita», bensì una cate- 
da professionale che 
ce almeno vent'anni 
tg di vedere riconosciu- 
Îl proprio ruolo socia- 
» Non sempre, però, co- 
con tei casi da lei citati, 
ti intelligenza. Chi le 
d chiesto 12 mila lire 
dC. conoscere la uo 
‘gli amministratori 
le omesso un madorna- 
no ToTe di valutazione, 
He rendendosi conto 
il tariffario è un do- 
“Umento da mettere a di- 
Gosizione gratuita di 
delique lo. richieda, 
Mi dar sì che i condomi- 
e ‘Appiano quanto ‘de- 
sh costare un ammini 
‘tore, li siano 1 
Moi doveri e fino a dove 
vino i suoi limiti, 
i e nti siano i 
Professionisti iscritti. 
th e poi si vuole che tut- 
dels rimanga segreto, 
}pSamente custodito, 
Met i condomini conti- 
‘anno ad essere in- 


Ri 
o i orido alla «grana» 


| ptnati dasedicenti am- 


Xe tistratori che, seppu- 
îscritti negli elenchi 
quali ‘ professionisti, si 
©dono per poche lire 
Omettendo, ovviamen- 
Rot gratis, anche la lu- 
Ù € squalificano tutta 
prtegoria. 
tystariffario rappresen- 
da}! costo complessivo 
Va È Struttura operati- 
dell'amministratore, 
tl uno studio ed il per- 
a tale che viene messo 
tl, disposizione della 
mete, , e questo è un 
ne Te che dovrebbe esse- 
Ieguale per tutti. La 
Foe del Ge 
ine Cui gj re la ge- 
(te a 
dos bbe perciò essere 
Vote su altri criteri, 
le le correttezza con- 
de la reperibilità, la 
Comg ribilie , e non solo, 
Nye purtroppo accade, 
tax Ompenso. E' provo- 
telo, ma l'ammini- 
lo, tore dev'essere paga- 
ty Quel tanto che è giu- 
Steg non' di meno: 
n gere quello che si 
“mine | sottotariffa, 
Vale a scegliere il 
da Bore, a tutto danno 
‘lente. Mi creda, si- 
lv Spina, il tariffario 
Nejgno regalarglielo. 
, “lanostra città ci so- 
Siaicorrendo le Pagine 
îPato, Circa 80 ammini- 
STILI di stabili «uffi- 
(non è noto il nu- 
tono È quelli che svol- 
{io guest attività ad 
petto), i più iscrit- 
‘ha locale associa- 


zione indipendente, po- 
chi a quella che io presie- 
do, di livello nazionale. 
Fino a qualche anno fa, 
esisteva un'unica asso- 
ciazione, quella naziona- 
le, poi per vicissitudini 
interne, le associazioni 
sono diventate due, seb- 
bene quella locale utiliz- 
zi la medesima sigla del- 
la nazionale. Accenno a 
questo fatto proprio per- 
ché va fatta chiarezza 
sugli obiettivi delle due 
associazioni, 
vanno confuse, in quan- 
to, seppure rappresen- 
tanti un unica catego- 
ria, hanno un modo di- 
verso di concepire la pro- 
fessione di amministra- 
tore. Proprio per evitare 
queste situazioni, la Se- 
zione di Trieste dell'Aia- 
ci Nazionale ha aderito, 
prima in Italia, all'Orga- 
nizzazione Tutela Consu- 


L'Italia ridotta 
atavolie poli 


Ci avevano detto che con 
il sistema maggioritario 
gli apparati dei partiti 
avrebbero perso potere. 
Nei fatti, però, tra tavoli, 
poli, superpatti e cartelli 
nessuno ha pensato di 
coinvolgere i cittadini, se 
non per far sottoscrivere 
le liste già preconfeziona- 
te. Così, al candidati im- 
posti dalle segreterie di 
ciascun partito, si sono 
sostituiti gli accordi tra i 
vari partiti e/o movimen- 
ti che, suddivisa l'Italia 


in tanti collegi, hanno * 
| piazzato, in quelli ritenu- 


ti più sicuri per loro, i 
candidati più fedeli. Se 
questo rappresenta il 
nuovo saremo in molti a 
rimpiangere il vecchio. 
Diego Lo Presti 


Montagna 
e politica 
Chiedo di poter replicare 
all'«Intervento» E a 
que «Julius» del 16 feb- 
raio per un fatto perso- 
nale. Avevo chiesto come 
mai, dopo una sentenza 
definitiva della istra- 
tura dichiarante l'incom- 
patibilità tra statuto del 
Cai e la sua attività 
«chiaramente politica» 
(cito il tribunale di Trie- 
ste) nel Comitato italiano 
in difesa, la XXX Ottobre 
continuasse ad aderirvi. 
Prendo atto delle cortesi 
espressioni uscite da 
«malincuore» del presi- 
dente Durissini, Fu dun- 
que «sciocca polemica» 
chi domanda se — nel di- 
fendere la particolare in- 
terpretazione dell'italia- 
nità sostenuta dal comi- 
tato — la XXX Ottobre 
debba«rispondere soltan- 
to ai suoi soci», come so- 
stiene Durissini, o anche 
ia ioro della repubbli- 
ca italiana. Il giudizio, 
come sempre, ai lettori. 
Livio Sirovich 


Errata 

corrige 

Nell'articolo «Cure domi- 
ciliari agli anziani non 
autosufficienti», per un 
refuso il numero degli as- 
sistiti dell'associazione 
«Goffredo de Banfield» è 
stato riportato erronea- 
mente. Il sodalizio dal 
1988 ad oggi ha assistito 
347 anziani. 


che non’ 


matori, ’ sottoscrivendo 
un Codice Deontologico 
di comportamento, nei 
confronti dei clienti, 
aprendo per tramite di 
questa organizzazione, 
un dialogo costante con 
essi. Ed a tutela dei pro- 
pri clienti, solo gli asso- 
ciati dell'Aiaci naziona- 
le sono garantiti con 
una polizza Ina, stipula- 
ta a livello nazionale. 
Giuseppe Rigotti 


Una città 
di estimatori 


Accade sempre che le co- 
se più belle e preziose, ci 
passano sotto gli occhi 
‘senza che ce ne accorgia- 
mo, senza che, a causa 


. della nostra eccessiva di- 


strazione, possano la- 
sciare un segno dentro 
di noi. Probabilmente 
qualcuno, dopo queste 
prime parole, potrebbe 
pensare che io mi stia ri- 
ferendo a un'amicizia, a 
un sentimento verso 
un'altra persona o qual- 
cosa del genere, e sono 
sicura che non pensa mi- 
nimamente al fatto che 
io stia franca della 
mia, della nostra splen- 
dida città: Trieste. Bana- 
le? Assurdo? Non lo cre- 
do proprio, perché tutti 
siamo talmente abituati 
a viverci che nessuno ha 
mai pensato di guardare 
Trieste sotto un. altro 
punto di vista, più ro- 
mantico, più culturale, 
più pittoresco, della soli- 
ta immagine di città che 
non offre nulla al turi- 
smo o, peggio ancora, di 
città morta, senza sva- 
ghi. SORGE 

Se non offre nulla al 
turismo, è solo perché 
non siamo capaci di va- 
lorizzarla nel modo giu- 
sto e sfruttare tutti i do- 
ni che Trieste cerca di 
‘porgerci ma che non sia- 
mo in grado di cogliere. 
Un esempio: quello di 
Opicina è l'unico tram 
in tutta Europa ancora 
in funzione, e i triestini 
non sono capaci di pro- 
dando el 0 
trebbe essere una delizio- 
sa attrazione turistica, 
data la spettacolare vi- 
sta che viene a presen- 
tarsi lungo tutto il per- 
corso . Un altro esempio 
sotto gli occhi di tutti: la 
Stri Costiera è una 
delle più belle strade pa- 
noramiche che esistono, 
e allora perché nessuno 
pone l'attenzione sul fat- 
to che anche la Costiera 
‘potrebbe essere motivo 
di turismo, con quella 
sua meravigliosa e ro- 
manticissima vista sul 
mare? 

Non sarà un caso se 
Massimiliano e Carlotta 
decisero di ‘costruire qui 
il loro nido d'amore, e 
se James Joyce lasciò. 
Dublino Den trasferirsi, 
per un lungo periodo 
della sua vita, a Trieste.. 

Rivolgo questi miei 
pensier soprattutto ai 
giovani, ai ragazzi della 
mia età che della loro 
Trieste non conoscono 
neanche le origini stori- 
che; è colpa loro se non 
se ne interessano, ma è 
anche vero che se nessu- 
no fa in modo di spinger- 
li verso questa prospetti- 
va non si renderanno 
mai conto in che gioiello 
di città hanno avuto la 
fortuna di nascere. . 

Manuela Rizzian 


sere presentato da eletto- 
ri del proprio collegio, 
che sottoscrivano la sua 
candidatura. Considera- 
to che il territorio del Co- 
mune di Trieste risulta 
diviso in 2 collegi unino- 
minali per l'elezione del- 
la Camera dei deputati, 
èparticolarmenteimpor- 
tante che l'elettore sia a 
conoscenza del proprio 
collegio di appartenen- 
za, nel caso in cui inten- 
desse. sottoscrivere la 
presentazione di una 
candidatura. 

Il termine per la pre- 
sentazione delle candi- 
dature alle prossime ele- 
zioni politiche è scaduto 
lunedì 21 febbraio. Que- 
sto termine esclude la 
possibilità di far coinci- 
dere la comunicazione 
di cui trattasi con l'in- 
vio del certificato d'iscri- 


zione nelle liste elettora- È 


li, i cui tempi di compila- 
zione e distribuzione so- 
no fissati da precise di- 
sposizioni di legge. 

Le consegne dei certifi- 
cati per le elezioni del 
27 marzo 1994 al domi- 
cilio degli elettori hanno 
avuto inizio il 19 febbra- 
io. 

dott. Sergio Gironi 
assessore comunale 


BOSNIA /TRATTATIVE DA CONDURRE OLTRECONFINE 
Una città per firmare la pace: Lubiana 


Mi rivolgo a quattro poli- 
tici (IMarusi i 
Buonafalce, Colombo e 
Formigoni, ndr) neltenta- 
tivo di riuscire a disto- 
gliervi, per breve tempo, 
dal fervore intenso della 
propaganda elettorale. E° 
con questa presunzione 
che vi presento quindi 
una proposta per la pace 
in Jugoslavia: l'ultimo 
tentativo per tentare di 
ortare la pace è uno so-, 
lo: trovare una sede adat- 
ta per le trattative. 

L'unica sede adatta, la 
più adatta, è quella di 
una città jugoslava: Lu- 
biana, per esempio. Vi 
prego di non obiettare 
che'con ciò si arriverebbe 
a riconoscere la costitu 
zione di uno Stato non ri- 
conosciuto dall'Onu! Tut 
temenzogne politico-mili 
tari: al massimo si arrive- 
rebbe a riconoscere che 
solo una città jugoslava è 
la più adatta perle tratta- 
tive: l'unica sede natura- 
le, finora mai presa in 
considerazione. 

Trattando ancora una 
volta fuori dalla Jugosla- 
via si farà il solito buco 
nell'acqua, come i fatti 
stanno dimostrando! Se 
le vostre coscienze vi im- 
pediscono di portare 
avanti ora e subito tale 
proposta il significato è 
uno solo: per voi l'imma- 
ne tragedia jugoslava in- 
teressa meno di un voto 
italiano. 

Giuseppe Maddalon 


Continua la'pubblicazione della: serie difritratti ricavati dagli archivi fotografici dello studio Wulz, custodito presso il Museo di Storia 
della Fotografia, Fratelli: Alinari: Firenze. Chi' riconosce, tra le foto pubblicate un amico, un parente, o qualche personaggio celebre 
può scrivere alla nostra redazione: IL PICCOLO = via Guido Reni 1.— 34123 Trieste 


ad/italia 


— FACILE SOGNARE 
IN GRANDE, 
CON PREZZI DA SOGN 


Anche per la tua casa 


arredamento da sogno, scegliendo < 


una grande organizzazione che ti offre ciò che 


desideri al prezzo pi 


scelta, qualità elevata, ratéazioni vantaggiose, 
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puoi avere un la chiarezza del "tutto compreso". 


Inoltre Zerial è a Trieste, e ti assi- 
cura un' assistenza completa, dal progetto al 
ù conveniente: vastissima montaggio, sempre a tua disposizione anche 


dopo l' acquisto. Così tutto diventa più facile. 


ZERIAL 


MOBILI CRTRIESTE 
TRIESTE, VIA SETTEFONTANE 62 - TEL. (040) 94.45.05 BANCA SPA 


Il Piccolo 


Altrettanto importanti per il genere Amanita (co- 
me pustole e verruche) sono le «placche», che si 
possono considerare verruche più estese ed infor- 
mi, quasi sempre caduche (es. Amanita junquil- 
lea). Le granulazioni, sono piccole sporgenze arro- 
tondate asportabili o meno al tocco (es. Cystoder- 
ma aureum). La fioccosità è data da piccoli fioc- 
chi leggeri e teneri, quasi impalpabili, spesso fa- 
cilmente asportabili al tocco (es. Coprinus ra- 
dians). La pruinosità è data da un'infarinatura 
persistente o fugace (es. Rozites caperata). Questi 
tre ultimi caratteri si manifestano soprattutto sul 
gambo. Squamosità o scagliosità sono da non con- 
fondere con le squame innate. 

Le squame adnate si manifestano, infatti, sopra 
la cuticola, anche se a volte si associano alle inna- 
te, come nel caso di alcune Macrolepiote. Anche 
in questo caso si hanno forme più o meno regolari 
e geometriche (triangolari, trapezoidali, più rara- 
mente quadrate). Le squamosità adnate si dicono 
applicate o appressate se non hanno bordi liberi. 
Le fibrillature, hanno lo stesso disegno delle inna- 
te, ma in questo caso sono in «rilievo» (es. Tricho- 
loma equestre). La villosità si ha quando la super- 
ficie (sempre del cappello) è coperta più o meno 
interamente da peli sottili e piuttosto lunghi, di- 
sposti in tutti i sensi, oppure radialmente (es. 
Lactarius torminosus). Tomentosità: a differenza 
del carattere precedente, qui si hanno peli sottili 
ma corti (es. Boletus subtomentosus). 

Per chiudere il discorso sulle ornamentazioni 


MENINIEII MICOLOGIA [fogne 
Dimmi che cappello hai 
eti dirò che fungo sei 


del cappello diremo che è importante osservare 
se questi caratteri si manifestano su tutta la su- 
perficie pileica o solamente al disco (o centro) o 
nella parte marginale. Generalmente, infatti, si 
presentano differentemente in queste due zone. A 
volte il disco è nudo o meno ornamentato del mar- 
gine, altre volte è il contrario. Ultimo aspetto da 
tener presente è la condizione meteorologica in 
cui si rinviene il carpoforo (fungo) da esaminare, 
A tempo secco, per esempio, un cappello può ap- 
parire tomentoso; a tempo piovoso o molto umi- 
do, liscio. Questo carattere è riscontrabile in di- 
verse specie del genere Cortinarius. Abbiamo esa- 
minato i caratteri morfologici del solo cappello, 
atti a facilitare la conoscenza macroscopica del 
fungo ma, ricordiamo, che è necessario ancora, 
l'attento esame del gambo, della carne, dell'ime- 
noforo e dei veli. 

Essendo quindi ancora molto da apprendere 
sull'argomento e, nel timore, di annoiare il letto- 
re (almeno in questa sede) decidiamo di sospende- 
re. Ma offriamo a chiunque si interessi di questa 
scienza, la nostra disponibilità per introdurre po- 
sitivamente il neofita nel grande mondo dei fun- 
ghi. Informiamo quindi che sono aperte le iscri- 
zioni ai corsi di micologia a carattere formativo 
per principianti, che s'inizieranno nel mese di 
aprile. Per saperne di più, telefonare tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 17 alle 19 al n. 302297. 

Anna Dolzani 
C.m.n.t. Unione 
micologica italiana 
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Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 4; MONFALCONE -0,9 8, 
GORIZIA UDINE 0,9 9 


Bolzano Venezia 
Milano Torino 
Cuneo Genova 
{ Bologna Firenze 
Perugia. Pescara 
L'Aquila Roma 
Campobasso Bari 
Napoli Potenza 
Reggio C._ Palermo 
Catania Cagliari 
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Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni inizia- 
li condizioni di cielo nuvoloso o molto» nuvoloso 
con locali precipitazioni, anche nevose sui rilievi 
settentrionali a quote superiori ai 1300 metri. Nel 
corso della mattinata tendenza ad attenuazione 
della nuvolosità e dei fenomeni sul settore Nord-oc- 
cidentale, in successiva estensione alla Sardegna 
e al medio e alto versante tirrenico. Dopo il tramon- 
to, riduzione della visibilità sulle pianure settentrio- 
nali e nelle valli del centro. 


Temperatura: in lieve diminuzione nei valori mas- 
simi al Nord. 


Venti: inizialmente moderati meridionali, tendenti 
a divenire occidentali. 


Mari: mossi i bacini occidentali, da poco mossi a 
mossi gli altri mari. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: al Nord, sulle regioni del medio versante 
tirrenico e sulla Sardegna cielo sereno o poco nu- 
voloso, con banchi di nebbia sulla pianura padana. 
Sulle altre regioni nuvolosità irregolare, con resi- 
due precipitazioni al Sud della penisola e tendenza 
a miglioramento dalla serata. 

Temperatura: in moderata diminuzione al Sud del- 
la penisola; in leggero aumento al Nord, sulla Sar- 
degna e sul medio versante tirrenico. 
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sereno variabile nuvoloso 


OROSCOPO 


Cielo generalmente co- 
perto su tutta la regio- 
ne con possibili deboli 


piogge e, sui monti, de- |. 
boli nevicate oltre i | 
1300 m. Foschie diffu- |> 


ì Seul 


se specie la notte. 


Temperature 
nel mondo 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 


È ‘Barbados 
ì Barcellona 


Belgrado 
Berlino 

Bermuda 
Bruxelles 


è Buenos Alres 


Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 


è Hong Kong 


Honolulu 
Istanbul 
Il Cairo 


Johannesburg 
ì Kiev 


Londra 


$ Los Angeles 
ù$ Madrid 


Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 

Oslo 

Parigl 

Perth 

Rio de Janelro 
San Francisco 
San Juan 


ì Santiago 


San Paolo 


Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


nuvoloso 
variabile 8 
sereno 22 
variabile 24 
nuvoloso 6 
nuvoloso »5 
nuvoloso =2 
pioggia 19.2 
neve 3 
sereno 23 
sereno 18 
neve >3 
neve 
sereno -5 
nuvoloso 7 
neve +18 
nuvoloso 18 
sereno 22 
pioggia 5 
sereno 8 
nuvoloso 19 
sereno «7 
nuvoloso 0 
pioggia 3 
nuvoloso 5 
sereno 22 
variabile 22. 
sereno 20 
variabile -8 
sereno -15 
neve 2 
pioggia 8 
neve ii 
nuvoloso 1 
sereno 16 
sereno 21 
nuvoloso 7 
nuvoloso 21 
sereno 11 
nuvoloso 20 
nuvoloso +3 
sereno 23 
nuvoloso «7. 
sereno 5 
sereno +8 
sereno 1 
nip. zi 
nuvoloso -2 


Sudal via con sei cuori 


Rinnovato il direttivo del Circolo: Pomodoro confermato presidente 


Particolarmente affolla-* 


ta l'Assemblea ordinaria 
dei soci del Circolo del 
bridge di lunedì scorso 
con in ballo le elezioni 
per il rinnovo delle cari- 
che sociali e una accesa 
lotta per la presidenza. 
A questa carica è stato 
riconfermato con una 
larga maggioranza l'in- 
gegnere Rino Pomodoro 
che si troverà a guidare 
‘per il quadriennio olim- 
‘pico un consiglio diretti- 
vo rinnovato per cinque 
sesti, Il solo Arturo Ba- 
betto è stato riconferma- 
to mentre in sostituzio- 
ne dei precedenti consi- 
glieri dimissionari sono 
risultati eletti Adriano 
Rocca, Antonio Sticotti, 
Luciana Bosè, Alberta 
Niccolini e Rita Schivel- 
la. AI collegio dei reviso- 
ri Gino Ligambi, Giorgio 
Meriggioli e Lino Zenna- 


ro, probiviri Alessandro 
Brenci, Duilio Griiner e 
Franco Zenari. 

La smazzata di questa 
«settimana vede Sud im- 
pegnato nel grande 
slam a cuori dopo che 
Est, nel corso della lici- 
ta, ha contrato un pas- 
saggio a fiori. Le infor- 
mazioni al tavolo asse- 
gnano a Sud almeno sei 
cuori e quattro picche e 
Ovest attacca con l'8 di 
fiori. Il dichiarante vin- 
ce con l'A al morto, Est 
fornisce il 9 assicurando 
il controllo nel colore, e 
prosegue incassando la 
sua sesta di atout. Est 
non ha problemi di scar- 
to con il morto che scar- 
ta prima di lui due qua- 
dri e una fiori ma il più 
tranquillo è Ovest che si 
libera dei due scartini a 
fiori e prosegue con lo 
scarto falso di 9 e 4 di 


quadri. Il dichiarante in- 
cassa ora quattro giri di 
picche e finisce con in 
mano il 2 di quadri e il 6 
di fiori e al morto l'Ae Q 
di quadri. Est è spaccia- 
to, deve sciugarsi il K di 
quadri sperando che il 
dichiarante opti per l'im- 
‘passe. Naturalmente 
Sud batte l'A in testa e 
realizza le 13 prese. 

Il povero Ovest, con la 
sua mano bianca, aveva 


il down, bastava tener 
stretto quel prezioso 7 di 
fiori in modo da permet- 
tere a Est di finire con il 
K secondo di quadri. Dif- 
ficile da vedere la situa- 
zione già al terzo giro di 
atout? Certo, però era fa- 
cile capire quanto inuti- 
le era,tener stretta la 
a 
rta di ri. Se il di- 
Se i K di 
quarto di picche senza il 
SF pe sfruttare un taglio. 
al morto, se ha il K di 
quadri e non quello di 
picche, 13 prese se le so- 
gna mentre se ha tutti e 
due i monarchi le prese 
sono 14. Risultati Tor- 
nei: Circolo del bridge, 
torneo . zonale del 
18/2/94: I} Mallardi-Pu- 
g ia; II) Fernetti-Tringa- 
le. Torneo del 20/2: 1) 
Toffoli-Modesti; II) Baro- 

ni-Perizzi. 
Silvio Colonna 


©, È KTW n n n È Lai i 
dl Ariete. &X Gemelli (ef Leone 4'Y Bilancia È Sagittario ©& A vario 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12. 21/1 19 o 
La Luna vi appoggia ma Nonlasciate che l'oppo- Date retta all'istinto ed Ottima la coordinazione . In forse la mobilità que- Previsioni per oggi? cor 
accentua un po' troppo sizione Luna-Marte che evitate scoppi d'ira, in fra mente e corpo ora st’oggi, e un viaggetto a trasti con una donné ua 
il vostro lato donchi- oggi domina e condizio- giornata: sarebbero con- che Mercurio e Marte si lungodesiderato potreb- pure bisticci con unt. 
sciottesco e potrebbe nailcielo freni il vostro troproducenti e non vi stanno alleando per fa- be essere rinviato sine tevole personaggio fi 
farvi prediligere le cau- dinamismo e tarpi qual- consentirebbero di por- vorire il vostro segno. die. A data da destinarsi minile che fa parte 


se perse in partenza. La 
Luna accentua la vostra 
sensibilità al bello, in- 


che vostra iniziativa! 
Non permettete a circo- 
stanze avverse d'interfe- 


tare a positivo compi- 
mento quello che vi sta 
a cuore. La giornata, se 


Ottime le chances. di 
buona riuscita delle ini- 
ziative vincenti e fortu- 


si rinvierà anche una 
circostanza che potreb- 
be agevolarvi cambia- 


Cud 
vostro gruppo. Forsef! * 
gli chiaramente intendo 
re che c'è chi non Sr 


crementando lo spirito rire con i vostri pro- potete, dedicatela al- nate che avete appena menti nel settore del la- scia pestare i piedi 5 
artistico. grammi, l'amore. à varato. voro. . ‘una lezione salutare. 
SUS ca se N ì Vaio 
Lon Toro ®M: Cancro (8 Vergine E Scorpione «È Capricorno e pesti 
21/4 19/5 21/6 217 24/8 22/9 23/10 22/11. 22/12 20/1. 20/2 201 ; 
Venere e Giove oggi si L'amore è l'emozione Fortunatamente per voi Nel vostro entourage Urano e Nettuno sono Con Sole e Venere nel 
aiutano vicendevolmen- che le stelle proteggono inquesto periodoillavo- nutrito e vivacissimo nel vostro segno e v'in- gno, ben appoggiat! ore 
te e per voi l'attuale maggiormente, quella rosta procedendo come d'amici c'è chisiè preso durranno a sovvertire Plutone e Giove l'am?c 
giornata è veramente ec- che vifarà felici, lacom- meglio non potrebbe e unabella cotta pervoie un dettagliato program-  (... felicel) è in pi 


cellente sotto tutti i 
punti di vista, non ulti- 
mo quello dell’intra- 
prendenza personale e 
della. gioia di . vivere. 
Fortuna in amore. 


plicità dei pianeti in 
Scorpione sommata a 
quella degli astri in Pe- 
sci danno un risultato 
spettacolare relativo al 
vostro benessere. 


Le mosse di Kasparov 


‘Alla Società scacchistica i corsi con il candidato maestro Massimo Varini 


- Inapertura una panorami- 
ca delle principale iniziati- 
ve promosse dalla Società 
scacchistica triestina: è 
imminente lo svolgimen- 
to, presso la sede della Sst 
stessa, in via Beccaria 6, 
di un corso di scacchi te- 
nuto dal candidato mae- 
stro Massimo Varini. Le 


. lezioni avranno luogo una . 


volta alla settimana, il 
martedì alle 18. Della da- 
ta d'inizio del corso verrà 
data quanto prima comu- 
nicazione ufficiale. Sem- 
pre presso la sede della 
Sst ha appena avuto ini- 
‘ zio un corso di bridge per 
principianti diretto dal na- 
zionale juniores e campio- 
ne allievi 1992 Matteo 
Mallardi. Le lezioni si ten- 
gono ogni mercoledì alle 
ore 21. Proseguono intan- 
to i tornei lampo settima- 
nali del sabato pomerig- 
gio (inizio ore 16) organiz- 


zati dalla Sst. L'iscrizione , 
è aperta anche ai match 
di Londra fra Kasparov e 
Short, vinto nettamente 
da Kasparov. Come noto, 
il match non è stato rico- 
nosciuto come campiona- 
to mondiale dalla Fide, 
‘che ha anche escluso i 
due contendenti dalla li 
sta Elo internazionale; in. 
conseguenza di ciò il mon- 
diale è stato assegnato al 
vincente della sfida fra 
Karpov e Timman (risulta- 
to poi essere Karpov), che 
erano stati sconfitti nelle 
precedenti semifinali ri- 
spettivamente da Short e 
Kasparov). 
Short-Kasparov 
(match del 1993 
decima partita) 
1.e4, c5 2.CÎ3, d6 3.d4, 
cxd4 4.Cxd4, C£6; 5.Cc3, 
26 6.Ac4, e6.7.Ab3, Cbd7; 
8.f4, Cc5 9.Df3 (le alterna- 
tive sono 9. e5 e 9, f5), 
b5;10.f5, Ad7; 11.fxe6, 


IL PICCOLO 


CONTRO GLI ECCESSI DEL SABATO SERA. 


FINO A MEZZ'ORA PRIMA, 
; BRINDANDO 

IN DISCOTECA, Uli 

PIANGEVANO DAL RIDERE. ‘ 


fxe6; 12.Ag5, Ae7; 
13.0-0-0, (giocata dopo 
lunga riflessione; eviden- 


temente Short aveva già , 


progettato il prossimo sa- 
crificio di Donna), 0-0 
14.e52!, Cef4? (Kasparov 
accetta così la sfida, ma 
meglio avrebbe fatto a gio- 
care 14... Cd5!, col seguito 
15. Axe7, Cxe7; 16. Dg3, 
d5 con ottimo gioco del 
Nero) 15.Axe7, Dxe7 (la 


posizione chiave) 16. 
Cxe4!, | Txf3 17.exd6, 
Cxb3+ 18.Cxb3, Df8 


19.gxf3, Dxf3; 20. Cec5, 
Ac6 (ll N. sta certamente 
peggio, ma Short si trova 
ora in forte Zeitnot) 
21.Thel, e5 22.d7,. Td8 
23.Td6, ab 24.a3,a4 
25.042, Dg2 26.c3, Ad5 
27.043, Ab3 28.Cxe5, 
Dxh2 29.Cc6!, Dxdé 
30.Te8+, Rf7 31.Cxd8+, 
Rg6 32.Ce6! (naturalmen- 
te se ora 32... Dxd7??? 33. 


Cf8+ e vince e se 32... 
Axe67?2? 33. d8=D e vin- 
ce), 32... Dxh2 33.Cf4+ (o, 


più semplicemente, 
33.78), Rh6 34. (Cd3, 
Dgl+ 35. Tel, Dg5 


36.Ce5? (con la semplice 
36.Th1+, Rg6 37.Ce5+, 
Rf5_38.Cc6 il Bianco 
avrebbe vinto di colpo), 
36... ‘g6 37.Tf1?! (molto 
meglio 37.Cc6!, Df5 38. 
Ce4, Dxd7 39.Thl+, Rg7 
40.Txh7+!, Rxh7 41.C£Î6+ 
e vince) 37... Ae6; 
38.C£7+, Axf7; 39.Txf7, 
Dd5; 40. Te7? (ed ora, al- 
l’ultima mossa prima del 
controllo del tempo, il 
Bianco compromette defi- 
nitivamente la vittoria, 
che si poteva ottenere so- 
lo con 40. Ce4, Dd3; 41. 
T£2!, Ddx7 42.Th2+, Rg7 
43.Txh7+!), 40...Dd6; 
41.T£7, Dd3 42.Ce4, De3+ 

43.Cd2, Dd3 e patta. 
Società scacchistica 
triestina 


ORIZZONTALI: 1 Impianto 


12 Ci sono quelli di spugna - 
busto il busto - 14 Prive di ricordi - 16 Ideato 
senza le vocali - 17 Il nome della Cercato - 
18 Sono taglientissimi - 19 Dea greca della 
sapienza - 21 Dà lezioni (abbreviazione) - 
22 Giunta... in sala patto - 23 E' impiegato 
nelle stuccature - 26 Lieta, 
Nota che... si chiede - 29 Istituto che assiste 
infortunati sul lavoro (sigla) - 
lo stand - 32 Danno semi per l’alimentazio- 
ne del bestiame - 35 Lo era la biblica Susan- 
na - 37 Fu vittima di Oreste - 39 Dopo - 40 
Si elimina in lavatrice - 41 Capo... del Suda- 
merica - 42 Immateriale, paradisiaco - 43 


Può causarlo l'invidia. 


VERTICALI: 1 Collegano il mar di Marmara 
con il mare Egeo - 2 Amò Tristano - 3 Inizia- 
li di Connery - 4 Infuso a blanda azione me- 
dicinale - 5 Ballo non più in voga - 6 Dea 
della salute - 7 Dopo bim e bum - 8 Lo è 
uno scrittore divertente - 9 Grosso ragno pe- 
loso - 10 Noto armatore greco - 11 Cerimo- 
nia solenne - 15 L'Irlanda indipendente - 20. 
Il tempo vissuto - 23 Causa guai... a molti 
calciatori - 24 Unità di sensibilità delle pelli- 
cole - 25 Animali... costruttori - 26 Guingere 
al termine - 28 Il dittongo del pauroso - 31 
E' simile al cervo - 33 Una droga lecita - 34 
Nome di molti russi - 36 Un messaggio in Tv 
- 38 Concludono presto - 40 Il centro di Asti 


- 41 Estremità... di hostess. 


ENIGMISTICO L 1.50 


MOVIMENTO NAV 


Questi giochi sono offerti da 


di erogazione - ‘ 
113 Rendono ro- 


gioconda - 27 
30 Ai lati... del- 


TRIESTE - ARRIVI 


le soddisfazioni che ne 
derivano sono specialis- 
sime. Non ultime, e par- 
ticolarmente gradite, 
quelle sul piano finan- 
ziario. 


per la vostra carica 
sexy. Oggi, davanti alle 
sue dichiarazioni, non 
potrete far finta di non 
csoni accorti di nul- 
la... 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolvere. Pubblicate un. 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


rigultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
‘ fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


ma all'ultimo minuto. 
Probabilmente avrete 
fatto la scelta migliore, 
guidati da un fine istin- 
to e da un intuito. molto 
Positivo. 


piano. Ora avrete. 
l'energia del Sole, sf d 
suadente tenerezz@ . 
Venere per rendere 594) 
dissimo'.un rapport? 
due. 


Sciarada (5/3=8) 


Versi così così... _— 
Son solo quattro e fatti con î piedi 
da un inglese che un pari non è cesto, 
ma forse è il sentimento che vi vedi 


= 
Si 


| | fofa>) | Sn 


i 


NS 


e frutto d'un amore un po' sofferto... x; 
Po) Sottrai 


Anagramma (8) 

Un provvedimento economic? 
Per quanto sostanzioso si suppone» 
‘occorre digerirne la portata: a 
lo sanno quelle che con tanta aspre?” 
le hanno spremuto la liquidazione. ico 

(Marienì 


on 


SOLUZIONI DI IERI 
Incastro: 
stella, cappa = scappatella. 
Cambio d’iniziale: 


Verbo, nerbo. 
Cruciverba 
TT/o/RIE 
alalzizit 
clmeltla PÌ 
BERALGEL 
Alriolsicle[M 
(E|7is|c|AlLIA 
miei |Pplr|mlall 
Lore ie |T|T 
E[MIT[F|oln[olB 
T|A|1|o | a [im 
T|oliainibiTitia 
EDICOLA GLERGAME 


TRIESTE - PARTENZE 


TRIESTE - MOVIMENTI 


SARE 


Venezia 


Data| Ora Nave Prov. Orm. Data| Ora Nave | pestinaz. | Orm. Data|( Ora Nave SI Da orm. ] Aorm. 
23/2 10.00 Gr NISSOSKYTHNOS Banias rda 23/2 14.00 It SOGARS Monfalcone 52 eq, 
23/2 14.00 It SOCARG Monfalcone 52 28/2 matt ItLEO ordini Italcementi a 
23/2 17.00. It BUONA SPERANZA Catania 23 rampa 23/2 20.00 Bs RAVENNA BRIDGE Ashdod 4“ 
23/2 18.00 It IGNAZIO Golfo Palmas. rada 23/2 21.00. Rs VOLGOBALT 230 Monfalcone. 12 
29/2 20.00 Bs NILSR. Venezia Italcementi 23/2 sera Et OMOWONZ Massawa 39 
23/2 23.00 Li SILBA Es Sider rada 23/2 23.00. It BUONA SPERANZA Durazzo 23 e 
24/2 8.00 Sp ALBACORAFRIGO Mahè Frigomar 23/2 24.00 Ma CHANGE ordini Siot/1 SS 
24/2 pom. It SOTTOMARINA Viareggio 88 24/2 6.00. It ALCANTARA Koper S. Sabba 1 o 
24/2 20.00 It PALLADIO Durazzo 23 24/2 6.00 Rs VOLGOBALT234 Portogruaro = AF.S. 
24/2 sera ls RAQEFET Ravenna VII 24/2 matt. Rs PROFESSORUKHOV. ordini 13 
24/2 matt. It SOCAR4 Ancona 52 aS SS 
24/2 pom. Li GAMMATANK ordini Siot/4 e] 
24/2 pom. It BULKGENOVA Venezia 52 fue E****>}<CV<\>» 
24/2. sera ls RAQEFET OO 
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Lillehammer ’94 


LILLEHAMMER — È scattato ieri sera 
sul ghiaccio dell'anfiteatro di Hamar, 
presso Lillehammer, il concorso olimpico 
femminile di pattinaggio artistico comin- 
ciato il 6 gennaio scorso a Detroit. L'ag- 
gressione di Nancy Kerrigan, colpita al gi- 
nocchio destro, ha infatti portato in pri- 
ma pagina uno sport negletto dalla - 
de stampa, avvezza a trattarlo come disci- 
plina spettacolare ma minore. È così con 
un certo sollievo che si alza il sipario sul- 
la competizione olimpica che vede tra le 
favorite Oksana Baiul, Nancy Kerrigan, 


Tonya Harding in veste di outsider. 
Campionessa mondiale in carica, Oksa- 
na Baiul gode della maggioranza dei pro- 
nostici. La sedicenne ucraina infatti ri- 
sponde a tutti i criteri della federazione 


Surya Bonaly e Chen Lu con Yuka Sato e... * 


Le «divine» del pattinaggio 


internazionale che privilegia la grazia al 
servizio della buona tecnica. 

Terza ad Albertville, Nancy Kerrigan af- 
fronta Lillehammer in condizioni del tut- 
to particolari. L'aggressione subita può 
non averle lasciato tracce fisiche ma le 
conseguenze psicologiche costituiscono 
perlei un'arma a doppio taglio. L'america- 
na gode di grande simpatia e può uscire 
dalla prova olimpica col morale rafforza- 
to ma anche affrontarla troppo deconcen- 
trata. Kerrigan ha fascino, pattinata im- 
peccabile e bellezza. A 24 anni. Il pro- 
gramma tecnico della prima serata l'ha vi- 
sta grande protagonista. 

Surya Bonaly, altra favorita, conta sul 
‘proprio enorme potenziale fisico per sali- 


re sul podio. La francese ha battuto Baiul , 


a Copenaghen cogliendo il suo quarto tito- 


lo europeo un anno dopo essere stata: la vi- 
cecampionessa mondiale a Praga alle spal- 
le della giovanissima ucraina. A 20 anni 
Bonaly ha i mezzi per diventare la prima 
pattinatrice negra campionessa olimpioni- 
ca, A parte la nippoamericana Kristi 
Yamaguchi, l'Asia potrebbe conquistare 
la sua prima medaglia d'oro con Chen Lu. 
Terza agli ultimi mondiali, la cinese offre 
una felice sintesi tra pattinaggio artistico 
e tecnico. 

Tecnicamente superata a 28 anni dalle 
giovanissime rivali che avevano una deci- 
na d'anni quando lei vinceva la prima del- 
le sue laglie d'oro a Sarajevo 1984, la 
tedesca Katarina Witt offre senza dubbio 
un'altra lezione di stile nel nuovo mondo 
dell'artistico. so prat su di lei ma 
soprattutto sul duello Kerrigan-Harding, 
la sfida più attesa di Lillehammer 94. 
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SCI ALPINO / DELUDE ALBERTO (FUORI NELLA SECONDA MANCHE), STUPISCE NORMAN BERGAMELLI (SESTO), SECONDO ORO PER IL TEDESCO 


Silenzio di Tomba: Wasmeier un gigante 


Italia, prima giomata 
senza una medaglia 


LILLEHAMMER — È senza medaglie la giornata 
dell'esordio di Tomba a Lillehammer. La Bomba 
Non esplode nel gigante, non solo: per la prima 
Volta da quando sono cominciati i giochi, esclusa 
Ovviamente la giornata d'apertura con cerimonia 
€ prime partite del torneo di hockey, nessun az- 
zurro sale sul podio. L'Italia del record, delle 15 
Medaglie, una più di Albertville che già rappre- 
Sentava un miracoloso balzo in avanti rispetto al 
bassato, si ferma a riflettere dopo il trionfo d'oro 
degli staffettisti che ha sconvolto la Norvegia. 
Queste le medaglie assegnate ieri. 
Slalom gigante uomini: 

1) Markus Wasmeier (Ger) 2:52.46 

2) Urs Kaelin (Svi) 2:52.48 

3) Christian Mayer (Aut) 2:52.58 

4) Jan Einar Thorsen (Nor) 2:52.71 

5) Rainer Salzgeber (Aut) 2:52.87 

6) Norman Bergamelli (Ita) 2:53.12 

7) Lasse Kjus (Nor) 2:53.23 


(1:28.71+1:23.75) 
(1:28,70+1:23.78) 
(1:28.,34+1:24.24) 
(1:28.78+1:23.93) 
(1:29,51+1:23.36) 
(1:29,39+1:23.73) 
(1:29,07+1:24.16) 


| parzialmente 


HAFJELL — Markus Wa- 
smeier ha conquistato il 
suo secondo oro olimpico 
per soli due centesimi sul- 
lo svizzero Urs Kaelin, in 
un gigante caratterizzato 
da un altro clamoroso pas- 
so falso di Alberto Tomba 
assorbito, 
per gli azzurri, da un ina- 
spettato sesto posto del 
giovane Norman Berga- 
melli. Un altro risultato a 
sorpresa, dunque, nello 
sci alpino maschile, con 
questo trentunenne tede- 
sco con moglie atesina 
che, dopo il successo nel 
SuperG di giovedì, ha vin- 
to di nuovo a nervi diste- 


Sl. 

«Alle spalle di Kaelin l'au- 
striaco Christian Mayer, 
l'uomo nuovo del gigante, 
che però ad un'eccellénte 
prima manche (miglior 
tempo) non ha saputo far- 
ne seguire una altrettanto 
brillante. Poi il norvegese 


La delusione di Tomba e il trionfo di Wasmeier. 


infortuni - di atleti adatti 
alle specialità tecniche, il 
direttore agonistico degli 
azzurri, Heluth Schmalzl, 
aveva deciso di dare un 
premio a questo piccolet- 
to dal sorriso facile, che 
in Coppa Europa e in gare 
Fis era riuscito a mettere 
insieme un bel numero di 
vittorie, anche se in Cop- 
pa del Mondo aveva come 
migliore risultato un 17.0 
posto. Trasferta in Norve- 
gia e inserimento sia nel 
quartetto di gigante sia in 
quello di slalom, che ave- 
vano ‘spinto Norman a 
commentare entusiasta 
«Visto, che fortuna?»; Ma 
che certo non gli facevano 
sperare in un risultato del 
genere. 

Su una pista veloce, piena 
di dossi, in cui forse an- 
che la visibilità (nella pri- 
ma manche migliore per 
chi è sceso con i numeri 
alti) ha avuto la sua im- 


8) Bernhard Gstrein (Aut) 2:53.35 
9) Jeremy Nobis (Usa) 2:53.60 
10) Gherard Koenigsrainer (Ita) 2:53.61 (1:29.16+1:24.45) 
11) Guenther Mader (Aut) 2:53.66 


12) Kjetil Andre Aamodt (Nor) 


13) Franck Piccard (Fra) 2:53.97 


14) Mitja Kune (Slo) 2:54,07 


15) Tobias Barnessoi (Ger) 2:54.49 


Biathlon maschile 10 Km; — ; 
1) Sergei Tcepikov, Russia; 2) Ricco Gross, Germania; 


) Sergei Tarasov, Russia. 


Serbe, Ucraina. 


Rie Blair, Usa; 2) Anke Baier, 
Gina, 


ÙULLEHAMMER — Af- 
fonda il biathlon italia- 
No, Nella prova sprint gli 
azzurri terminano lonta- 
Ni dal podio con una pre- 
Stazione tra le peggiori 
della squadra italiana 
Nella storia delle Olimpia- 
lì. Svaniscono così defini- 
vamente le speranze di 
Medaglia nelle gare indi- 
Viduali. Tra gli uomini 
Sul podio salgono i russi 
ergei Tschepikov, già 
Tonzo a Calgary e quar- 
o ad Albertville, e Sergei 
Aarasov, il morto resusci- 
lato di Albertville già oro 
Nella 20 chilometri di do- 
mica scorsa e bronzo 
Agli ultimi mondiali. Tra 
loro si è inserito il tede- 
Roi Ricco Gross, che con- 
‘&rma leargento del «92, 
Nella gara femminile 


Biathlon femminile 7,5.Km: D 
da; 2) Svetlana Paramygina, Bielorussia; 3) Valentyna 


Pattinaggio di velocità femminile 1.000 m: 1) Bon- 


(1:29.13+1:24.22) 
(1:29.02+1:24.58) 


(1:29.37+1:24,29) 
2:53.91 (1:30.03+1:23.88) 
(1:29.79+1:24.18) 
(1:28.90+1:25.17) 
(1:29.96+1:24.53) 


1)Myriam Bedard, Cana- 


Germania; 3) Ye Qiaobo, 


la canadese Bedard ripe- 
te leoro della 15 km. 
Commette due errori al 
tiro, come la bielorussa 
Paramygiona, ma è più 
veloce di 1'1. Ben più 
lenta è leucraina Tserbe, 
che ha soltanto la meda- 
glia di bronzo pur essen- 
do perfetta al tiro, 

Il miglior risultato per 
gli azzurri, uomini e don- 
ne, è di Nathalie Santer, 
sesta con tre penalità nel 
tiro. Nella prima serie di 
tiri lealtoatesina sbaglia 
un bersaglio ma appare 
ancora in grado di lotta- 
re per il podio. Le speran- 
ze svaniscono nella se- 
conda serie: in piedi fa 
due errori, dando così de- 
finitivamente leaddio ad 
ogni sogno di medaglia, 
Al rilevamento è 23.a ma 
con caparbietà risale nel 


Thorsen, davanti all' au- 
striaco Salzgeber, a Nor- 
man Bergamelli, e l'azzur- 
ro Gherad Koenigsreiner, 
buon decimo, al termine 
di due manche regolari. 

Nell'ordine d'arrivo, oltre 
a Tomba, non. figurano 
personaggi come Von 
Grueningen, Girardelli, Lo- 
cher e per trovare il gran- 
de favorito Aamodt, è ne- 
cessario scendere al 12.0 
posto . Magra consolazio- 
ne, comunque, per Tom- 
ba, che per la quarta volta 
dall'inizio di stagione non 
ha concluso un gigante, 
gara in cui non vince da 


BIATHLON / SESTA LA SANTER, TREDICESIMO PASSLER 


Doppia cilecca azzurra 
Nathalie sbaglia mira 


finale con la solita buona 
prova sugli sci. 

Gli uomini finiscono 
tutti oltre il decimo po- 
sto. Il migliore è Johann 
Passler che termina 13.0. 
Lealtoatesino parte be- 
ne, supera indenne i tiri 
a terra e sembra lanciato 
verso una possibile meda- 
glia, verso la conferma 
del bronzo mondiale del- 
lo scorso anno. Al primo 
intertempo è quinto pre- 
ceduto di 7° dal russo 
Tchekipov. e di 24” 
dalleaustriacoGredler,si- 
no a quel momento mi- 
glior tempo e al termine 
finito al quinto posto. Co- 
me per Nathalie Santer il 
suo sogno di medaglia 
svanisce nella serie di ti- 
ri in piedi. Due errori al 


BENTORNATO! 


terzo e quinto colpo af-: 


due anni. 

Il bolognese sembrava in 
buona forma e fiducioso. 
Invece, un Tomba che or- 
mai «teme» il gigante, che 
ha paura di arrivare alle 
porte finali troppo stanco, 
si è forse lasciato impres- 
sionare dalle cadute di 
Von Grueningen e di Gi- 
rardelli. Nella prima man- 
che aveva dato l'impres- 
sione di aver compiuto 


‘una buona discesa, perché 


non aveva commesso erro- 
ri ma era stato il cronome- 
tro a far capire che la sua 
prestazione era stata scar- 
sa relegandolo al 13.0 po- 
sto, a 1’19 dal migliore, 


fossano anche il migliore 
degli italiani. Gli altri ab- 
bandonano ogni possibile 
piazzamento già nei pri- 
mi tiri. Il bergamasco 
Pier Alberto Carrara chiu- 
de 23.0 davanti al compa- 
gno di squadra Wilfried 
Pallhuber. Entrambi mi- 
gliorano di quasi una 
ventina di posizioni il 
piazzamento di Albertvil- 
le, ma la consolazione ap- 
pare magra. Discorso op: 
posto per Andreas Zinger- 
le (due errori) che precipi- 
ta dal settimo posto di 
due anni fa al 44.0 di ie- 
ri, malgrado un errore in 
meno nel tiro rispetto ai 
due. compagni. Ora ‘per 
tentare di salvare la spe- 
dizione rimane la staffet- 
ta maschile dove leItalia 
è campione mondiale in 
carica. 


Mayer. Un risultato che sinoalsalto dellaterz'ulti- portanza, Bergamelli jr ha 
in pratica tagliava fuori ma porta e delle due se- stupito ed entusiasmato 
l'azzurro dalla zona meda- guenti in completa resa. più i norvegesi che i pochi 


glie, non tanto per lo svan- 
taggio, quanto. perché 
c'erano troppi concorrenti 
davanti a lui. Ricordando 
però l'exploit di Crans 
Montana seconda manche 
prodigiosa, che l'aveva 
portato da undicesimo a 
quarto - si poteva sperare 
in una nuova prova degna 
del campione olimpico 
uscente. Invece, dopo una 
buona partenza, l'azzurro 
ha prima commesso un 
grosso errore, poi non ha 
più trovato il giusto ritmo 
‘perdendo via via terreno, 


Anche se le avesse passa- 
te regolarmente,. il. suo 
tempo, comunque, sareb- 
be stato più che modesto 
egli avrebbe permesso sol- 
tanto di inserirsi al 15,0 
posto. A salvare lo sci ita- 
liano è stato Norman Ber- 
gamelli, 22 anni e mezzo, 
bergamasco di Trescore 
Balneario, secondo di 
quattro fratelli sciatori, 
dei quali il più noto era si- 
nora il maggiore, Sergio, 
vincitore di un gigante in 
Coppa del Mondo. 

Nella penuria - anche per 


italiani, tutti «tombiani». 
Undicesimo dopo la prima 
discesa, Bergamelli si è 
scatenato nella seconda, 
dove ha realizzato il se- 
condo tempo, dopo Salzge- 
ber. Ed è rimasto a lungo 
secondo dietro l' austria- 
co, sino a quando hanno 
cominciato a scendere 
Thorsen, Wasmeier, Kae- 
lin e Mayer, che l'hanno 
allontanato dal podio. Un 
podio che ha visto comun- 
que un supergigante come 
protagonista: Markus Wa- 
smeier. 


«Peccato, alla prossima! 
Domenicaci pensoio...» 


HAFJELL —«Peccato, alla prossima»: è questo il ti- 
tolo che, un'ora dopo la gara, Alberto Tomba ha sug- 
gerito ai giornalisti. Tre parole che servono, in ogni 
caso, a riassumere lo stato d'animo del bolognese, 
apparso deluso, non polemico, e fiducioso di poter 
«avere in mano un asso di cuori» da giocare nello 
slalom che domenica concluderà le Olimpiadi. «Per 
domenica, state tranquillini, al resto ci penso io», 
aveva detto poco prima di mettersi a parlare del gi- 
gante di ieri. «Si aspettavano tutti molto da me — so- 
no state le sue parole — e anch'io sono molto deluso, 
ma non con il morale terra. Sono contento per Nor- 
man, è stato bravissimo. Certo che non mi aspetta- 
vo di vedere sul podio Wasmeier e Kaelin, sono con- 
tento soprattutto per Markus. Era un gigante molto 
veloce e non mi piaceva tanto, ma d’altronde non si 
sarebbe potuto fare diversamente perché sarebbe di- 
ventata una di due minuti. Ho visto saltare 
Von Gruenigen e Girardelli e nella prima manche so- 
no sceso con molta attenzione; non ho commesso er- 
rori, ma all'arrivo mi sono reso conto che avrei do- 
vuto attaccare alla morte». Non sono mancate le 
abituali giustificazioni e polemiche (non sarebbe il 
vero Tomba se vi rinunciasse), fatte però senza ec- 
cessiva foga: «Dovevano ritardare ancora di più la 
partenza, perché non si vedeva bene; si passava da 
zone di ombra a zone di luce e questo mi ha messo 
in difficoltà. 

«Forse — ha aggiuto — ho anche sbagliato in allena- 
mento, RESnEO per non prendere freddo e non ri- 
schiare di ammalarmi, sono sempre sceso con il 
FiRbbotto, in questo modo non si riesce a percepire 
fa reale velocità. E poi con questo calendario di ga- 
re, tra Coppa e Olimpiadi, non si riesce a capire be- 
ne chi è in forma o no. Basta guardare i risultati di 
Aamodt. Non ho mai sciato una manche veloce co- 
‘me la seconda; sono sceso alla va o la spacca e... ho 
spaccato. Ho fatto bene trenta porte; alla fine ho 
battuto con il casco contro il telo di una porta, poi 
sono arrivato troppo forte e sono andato diritto. In 
fondo, meglio così che finire ottavo o nono. Ripeto, 
mi dispiace di non essere più campione olimpico, 
ma mi rendo conto che un giorno fortunato prima o 
poi arriva anche per gli altri». ‘ 


OGGI IL GIGANTE FEMMINILE E LA «TRENTA» (SENZA LA BELMONDO) 


Deborah pronta per la sfida con la Wiberg 
Si rinnova il duello Di Centa-Egorova 


HAFJELL — Per lo sci 
azzurro potrebbe arriva- 
re già oggi quella meda- 
glia in gigante che Tom- 
ba non gli ha saputo da- 
re ieri. Sarà infatti in ga- 
ra Deborah Compagno- 
ni, l'azzurra che in que- 
sta stagione ha vinto tre 
volte in Coppa, è arriva- 
ta una volta seconda, 
una quarta e una sesta; 
un «carnet» di tutto rilie- 
vo che la pone ai vertici 
della specialità, quasi al- 
la pari con Anita Wa- 
chter, che ha ottenuto 
tre successi e tre piazze 
d'onore, L'austriaca è pe- 
rò reduce dall'influenza 
e quindi potrebbe non 
rendere al massimo. Chi, 
invece, è apparsa, anche 
nell'allenamento di ieri, 
in grande condizione è 
la svedese Pernilla 
Wiberg, caricata a dove- 


re dal successo di lunedì 
in combinata e quindi 
con tutte le carte in rego- 
la per confermarsi nel ti- 
tolo olimpico conquista- 
to due anni fa ad Alber- 
tville. Alle tre, tra le fa- 
vorite è d'obbligo aggiun- 
gere la svizzera Vreni 
Schneider, senza dimen- 
ticare, magari, la tede- 
sca Katja Seizinger, una 
discesista che potrebbe 
trovarsi bene anche in 
un gigante veloce o la 
«vecchia» Carole Merle. 
Con Compagnoni (pet- 
torale n. 14), Sabina Pan- 
zanini (n. 3), Lara Mago- 
ni (n. 20) e Morena Galli- 
zio (n. 17). Prima man- 
che posticipata dalle 
9.30 alle 10. 3 
Da Deborah a Manue- 
la Di Centa. Confermato 
il forfait di Stefania Bel- 
mondo, alla Principessa 


Presso Concessionarie e Succursali Fiat. 


di Paluzza non dispiace- 
rebbe sicuramente usci- 
re da queste Olimpiadi 
promossa a Regina di Lil- 
lehammer, L'ha detto in 
tuttii modi. Ha racconta- 
to delle sue enormi moti- 
vazioni e di come abbia 
cercato con l'intelligen- 
za e la costanza di tra- 
sformarle in risultati 
concreti. Per lei sarà il 
momento della verità. 
Se riuscisse ad aggiunge- 
re ancora un oro a quel- 
lo corquistato nella 15 
km d'apertura, ai due ar- 
genti della 5 e della 10, 
al bronzo della staffetta, 
avrebbe il diritto di con- 


tendere a Lyuba Egoro- . 


va il titolo di prima don- 
na dei giochi. In gara tra 
le azzurre, nella trenta a 
tecnica classica, Gabriel- 
la Paruzzi e Guidina Dal 
Sasso. 


BENVENUTI! 
Sabato 26 e domenica 27 febbraio 


scoprite il nuovo Coupé Fiat. 


Bentornato Coupé! 


OGGI 
ore 9.30 - SCI ALPINO: gigante femm. 


ore 10.00 - COMBINATA N.: 3x10 km squadre 
ore 12.00 - FREESTYLE: finale salto m. e f. 
ore 12.30 - SCI NORDICO: 30 km f. TC 

ore 13.00 - SCI ALPINO: gigante femm. 


DOMANI 
ore 9.30 - SCI ALPINO: slalom combinata m. 


ore 10.00 - BIATHLON: 4x7.5 f. 

ore 12.30 - SALTO: K 90 ind. 

ore 13.00 - SCI ALPINO: slalom combinata m. 
ore 14.00 - PATTINAGGIO: 5000 f. 

ore 19.00 - ARTISTICO: progr. libero f.- 


Lubrificazione specializzata stima 
MOTOR 08 


e 
beat 


[24 ] Il Piccolo 


Sport 


@rt», COPPA ITALIA /ELIMINATO IL PARMA, SAMP IN FINALE 


MILANO — Il giudice 
«sportivo della Lega 
* Galcio professioniosti, 
in relazione alle parti- 
te di domenica scorsa 
del campionato di se- 
rie «a», ha squalificato 
per tre giornate Moel- 
ler (Juventus); | per 
una giornata Silenzi 
(Torino), Baresi (Mi- 
lan), Brolin (Parma), 
Galante (Genoa), Tor- 
rente (Genoa), Gamba- 
ro (Napoli), Poggi (Ata- 
lanta), Valentini (Ata- 
lanta), Sciacca (Fog- 
gia). 

In serie «B», il giudi- 
ce sportivo ha squalifi- 
cato per due giornate 
Biffi (Palermo), Costi 
(Lucchese); per una 
giornata Orlando (Fio- 
rentina), Malusci (Fio- 
rentina), Batistuta(Fio- 
rentina), Sussi (Cese- 
na), Impallomeni (Pe- 
scara), Ceredi (Pesca- 
ra), Loseto (Pescara), 
Sorbello (Acireale), Ba- 
ronchelli (Brescia), Ber- 
toni(Modena),Provita- 
li (Modena), De Ange- 
lis (Ancona), Fabris 
(Cosenza), | Galderisi 
(Padova), Luceri (Fide- 
lis. Andria), Maini 
(Ascoli), Medri (Cese- 


na), Tangorra (Bari). 

In serie «A» hanno 
ricevuto l'ammonizio- 
ne con diffida Cerami- 
cola (Lecce), Costacur- 
ta (Milan), Eranio (Mi- 
lan), Festa (Roma), Bal- 
bo (Roma), Gregucci 
(Torino), Polonia (Pia- 
cenza). 

Fra le società hanno 
ricevuto ammende di 
15 milioni l'Inter e di 
due milioni la Roma. 

Inserie «by» hanno ri- 
cevuto l'ammonizione 
con diffida Lunini (Ve- 


SERIE A /GIUDICE 
L'epiteto «mafioso» 
costatre giornate 
altedesco Moeller 


. rona), Del Piano (Mon- 


na), Mengucci (Raven-' 


za), Bosi (Ascoli), Ef- 


fenberg (Fiorentina), 
Marulla (Cosenza), 
Giusti (Lucchese), 


Giunta (Brescia), Cam- 
pilongo (Venezia), Bo- 
sco (Pisa), Pisciotta 
(Palermo). 

Fra le società hanno 
ricevuto ammende di 
12 milioni il Padova e 
di mezzo milione il 
Brescia. 

Eccoleterne arbitra- 
li delle partite in pro- 
gramma domenica 
prossima, con inizio al- 
le 15. 

Serie A (25/a giorna- 
ta, ottava di ritorno) 
Atalanta-Juventus: 
Baldas di Trieste (Po- 
mentale-Scarcelli), Ge- 
noa-Lecce: Dinelli di 
Lucca (LimoneMaz- 
zei), Milan-Foggia: 
Braschi di Prato (Nico- 
letti-Ricciardelli), Na- 
poli-Cagliari: Rosica 
di Roma (Scalcione-Ta- 
vano), Parma-Cremo- 
nese: Ceccarini di Li- 
vorno  (Salvato-Pala), 
Piacenza-Lazio: Arena 
di Ercolano (Mangeri- 
ni-Preziosi),, —Roma- 
Sampdoria: Boggi di 
Salerno (Manfredini- 
Gaviraghi), Torino-In- 
ter: Rodomonti di Te- 
ramo  (Lodolo-Fiori), 
Udinese-Reggia- 
na(20,30): Cardona di 
Milano (Garofalo-Villa 
Santa). (Isola-Marano) 
Modena-Monza: Fran- 
ceschini di Bari (Mer- 
curio-Medeot) Pesca- 
ra-Palermo: Tomboli- 
ni di Ancona (Ceccarel- 
li-Di Renzo) Venezia- 
Verona: Nicchi di Arez- 
zo (Cerofolini-Falca) 
Vicenza-Lucchese: La- 
na di Torino (Zucchi- 
ni-Savarese). 


0-1 


MARCATORE: nel pt 
21’ Gullit. 
PARMA: Ballotta, Balle- 
ri (1’ st Melli), Benarri- 
vo, Minotti, Apolloni, 
Sensini, Brolin, Pin, 
Crippa, Zola, Asprilla. 
(12 Bucci, 13 Matreca- 
no, 14 Maltagliati, 15 
Zoratto). 
SAMPDORIA: Pagliuca, 
Mannini, Serena, Gul- 
lit, Vierchowod, Rossi, 
Lombardo, Invernizzi, 
Platt, Mancini, Evani. 
(12 Nuciari, 13 Dal- 
l’Igna, 14 Katanec, 15 
Salsano, 16 Bertarelli). 
ARBITRO: Beschin di 
Legnago. 
NOTE: Ammoniti Man- 
nini, Vierchowod e Be- 
narrivo per gioco scor- 
retto. 
PARMA — Gol in contro- 
piede e difesa ferrea: 
con queste armi la Samp- 
doria ha vinto al Tardini 
guadagnando l' ingresso 
alla finale di Coppa Ita- 
lia. Il Parma, che avreb- 
be dovuto vincere 1-0 
per passare il turno, ha 
accusato duramente il 
colpo del gol di Gullit e 
non è più riuscita a rie- 
quilibrare la contesa. 
Sampdoria senza Jugo- 
vic, sostituito da Inver- 
nizzi, e con due marcato- 
ri centrali, Mannini e 
Vierchowod, sulle piste 
di Asprilla e Zola, e ben 
coperti da libero Rossi. 
Parma privo di Di 
Chiara e con Melli in 
panchina, poi impiegato 
nella ripresa. Gli uomini 
vincenti, però, sono stati 
soprattutto Lombardo e 
Gullit. Il primo ha fatto 
soprattutto il difensore 
aggiunto e la sua testa 
lucida svettava su ogni 
pallone che i parmigiani 
facevano spiovere in 
area nel loro prevedibile 
arrembaggio iniziale; il 
secondo ha avuto il meri- 
to di scattare al momen- 
to giusto sul lancio di 
Mannini, per presentar- 
si solo davanti a Ballot- 
ta: dribbling e palla de- 
positata in rete con l' 
aiuto del palo interno. 
Era il 21' e la partita del 


Parma, che già era in sa- 
lita, è diventata una sca- 
lata all’ Everest. 

Asprilla, che solo in 
apertura si era segnalato 
con un' azione bruciante 
sulla sinistra poi non fi- 
nalizzata, non è più riu- 
scito ad eludere la guar- 
dia di Vierchowod, men- 
tre Zola cercava invano 
spazio per far brillare la 
propria fantasia. 

La difesa blucerchiata 
non correva eccessivi ri- 
schi per tutto il primo 
tempo se si eccettuano 
un colpo di testa di Crip- 
pa (34'), e una conclusio- 
ne di Brolin (43') ben re- 
spinta da Pagliuca. In re- 
altà andrebbe messa in 
conto anche un’ occasio- 
ne per il colombiano che 
però (si era ancora al 
33') non ha sfruttato un 
errato retropassaggio di 
Rossi. 

Nella ripresa l’ ingres- 
so di Melli, che aveva 
consentito al Parma diri- 
baltare analoga situazio- 
ne nell’ incontro di 10 
giorni fa in campionato 
sempre contro la Samp- 
doria, non ha dato gli ef- 
fetti sperati. Invernizzi 
è scalato su Zola, e Bro- 
lin, costretto dall’ uscita 
di Balleri a presidiare la 
fascia destra, è stato 
guardato a vista da Sere- 
na, 

In contropiede, i doria- 
nierano sempre pericolo- 
si e Vierchowod, con un' 
incursione di potenza, si 
è presentato davanti a 
Ballotta che ha respinto. 
Era il 12’ e da quel mo- 
mento si è assistito ad 
un assedio del Parma, 


Sono fioccate le occa- | 


sioni ma Pagliuca è stato 
bravissimo al 32' a sven- 
tare un colpo di testa 
ravvicinato di Minotti e 
al 38' quando ha deviato 
un insidiosissimo raso- 
terra di Crippa, Il Parma 
ha insistito fino all' ulti- 
mo anche se ormai man- 
cava la necessaria con- 
vinzione. Al 40’ è stato 
Pin a sprecare da pochi 
metri l’ ultima chance e 
si è così finito con la 
Sampdoria in attacco e i 
tifosi del Parma che co- 
munque hanno inneggia- 
to a Scala e ai loro benia- 


ECCELLENZA /LA SACILESE VINCE IL RECUPERO 


Due siluri alla Gradese 


I gol sono stati realizzati nel primo tempo da Segat e Nuti 


DILETTANTI /GIUDICE 


Pescatori e Scher(S. Sergio) 
fermati per un tumo 


2-0 


‘MARCATORI: Segat al 


25' e Nuti al 23’. 

SACILESE: Rosagastal- 
do, Rossetti, Campa- 
ner, Dal Cin, Prampa- 
ro, Nuti, Cimarosti 
(Cristante), Luderin, 
Scodeller, Segat, Zotaj 
(Boscato). All. Da Pie- 


ve. 

GRADESE: Desogus, 
Menegaldo, Benvegnù, 
Clama (Tognon C), Iac- 
carino, Tognon R., Ma- 
rin, De Pangher, Doria, 
Pozzetto, Iacuzzi. All. 
Vidiak. 

ARBITRO: Moroso di 
Udine. 

SAGILE — Due punti 
d'oro per l'anemica classi- 
fica della Sacilese che con 
la vittoria sui l: ari ve- 
de più da vicino la salvez- 
za. L'incontro non è stato 
certamente all'insegna 
dello spe l'impor- 
tanza della posta in palio 
hapesantemente condizio- 
nato soprattutto la Sacile- 
se che una volta andata in 
vantaggio ha pensato sopr- 
rattutto a difendersi. La 
Gradese, scesa in riva al 
Livenza con una formazio- 
ne piuttosto rabberciata, 
ha per lunghi tratti co- 
mandato le operazioni 
senza però riuscire ad or- 
ganizzare con continuità 
azioni offensive degne di 
Nota. 

= Inizio alla grande per i 
qerroni di casa che già al- 
“11 vanno vicini al gol. Di- 
scesa lungo l'out sinistro 
del solito Segat con conse- 
guente cross al centro sul 
quale si avventa Scodel- 
ler. Girata al volo del cen- 
travanti che scavalca De- 
sogus, ci mette però una 
pezza Clama con una 


‘ provvidenziale rovesciata 


toglie la palla dalla rete. 
La Gradese agisce perlo- 
più in contropiede ed al 
8' costruisce una buona 
opportunità per andare a 
ro lacuzzi guadagna 
la linea di fondo e mette 
al centro dove De Pangher 
colpisce con prontezza di 
testa ma Rosagastaldo 
blocca con sicurezza. 
25' la Sacilese passa in 
vantaggio. Zotay elude 
splendidamente il tentati- 
vo di fuori gioco della dife- 
sa della Gradese e con un 
passaggio filtrante in pie- 
na area smarca Segat che 
supera Desogus in uscita. 

La Gradese non riesce a 
riorganizzarsi sino all'ini- 
zio della ripresa. I giuliani 
pro rio nei minuti iniziali 

lella seconda frazione di 
gioco vivono il loro mo- 
mento migliore ma non 
riescono quasi mai ad arri- 
vare con pericolosità dalle 
parti di Rosagastaldo. Nel 
periodo di prevalenza la 
Gradese costruisce una s0- 
la palla gol, Menegaldo se- 
mina tutti lungo la fascia 
destra e serve un invitan- 
te pallone al centro che su- 
pera tutti, portiere com- 
preso, ma Iacuzzi non tro- 
va il tempo giusto per la 
deviazione. 

La spinta della Gradese 
scema e proprio al primo 
rilassamento la Sacilese 
raddoppia, Nuti conquista 
caparbiamente un pallone 
a centrocampo e s'invola 
verso la porta avversaria. 
Il mediano resiste a un pa- 
io di contrasti che supera 
con un preciso rasoterra il 
portiere. La seconda rete 
chiude virtualmente la 
partita. La Gradese co- 
munque non si da per vin- 
ta e quattro minuti più 
tardi va rasoterra sul palo 
opposto all'accorente Do- 
ria che manca clamorosa- 
mente la porta da non più 
di tre metri. 

Claudio Fontanelli 


ECCELLENZA 
Questi i provvedimen- 
ti adottati dal giudice 
sportivo ilettanti 
avv. Repich, in merito 
alle partite di domeni- 
ca. 

Squalifica per una 
giornata a seguito di 
espulsione: Vignali Ste- 
fano (S. Luigi V. B.), Li- 
von Luca (Cussignac- 
co); a seguito di quar- 
ta ammonizione: Iac- 
carino Renato (Grade- 
se), Codra Paolo (Ron- 
chi), Gerin Davide 
(Ronchi), Marcuz Ro- 
dolfo (Porcia), Bian- 
chet Diego (Tamai), 
(Ta- 
mai), Zentilin Sandro 
(Ita Palmanova), Scher 
Stefano (S. Sergio), Pe- 
scatori Corrado (S. Ser- 
gio); a seguito di quar- 
ta ammonizione (l.a 
recidiva): Gandotti 
Alessandro (Ronchi), 
Piani Lauro (Itala S. 
Marco), Margarit G. 
Luca (S. Canzian). 


PROMOZIONE 


Squalifica per una 
giornata a seguito di 
espulsione: Santaros- 
sa Michele (Zoppola), 
Poiana Alessandro (Ta- 
vagnacco), Braida Mi-. 
chele (Juventina), Del 
Frate Rossano (Trivi- 
gnano), Digovich 
Sasha (Primorje); a se- 
guito di quarta ammo- 
nizione: Trusniach Ga- 
briele (Valnatisone), 
Sicco Moreno (Valnati- 
sone), Da Canal An- 


Bortolin Bruno 


drea (Spilimbergo), 
Centis Nicola (Spal), 
Scodellaro Igor. (Ju- 
niors), Avoledo Gianni 
(Vivai Rauscedo), Bot- 
ta Gerardo (Maniago), 
Tabai Massimo (Juven- 
tina), Pizzi Massimo 
(Juventina), Paviotti 
Stefano. (Trivignano), 
Listuzzi Valentino 
(Pro Fiumicello), Viez- 
zi Elvis (Monfalcone), 
Del Piccolo Stefano 
(Maranese), Facciuto 
Stefano (S. Giovanni), 
Rigonat Alessio (Ru- 
da); a seguito di quar- 
ta ammonizione (l.a 
recidiva): Fabbro Mas- 
simo (7 Spighe), Bullo 
Paolo. (Cordenonese), 
Fogolin Joseph (Ju- 
niors). 

Squalifica per due 
giornate a seguito 
espulsione: Costapera- 
ria Guido (Valnatiso- 
ne), Pinatti Mauro (Cr 
Staranzano), . Falzari 
Denis (Cr Staranzano), 
Leghissa Marino (Pri- 
morje), Corso Livio 
(Maranese).. 


1.A CATEGORIA 


Squalifica per due gior- 
nate a seguito di espul- 
sione: Mazzon Stefano 
(Ceolini), —Gosparini 
Giacomo (Tagliamen- 
to), Sclaunich Andrea 
(Edile Adriatica), Anut 
Davide (Isonzo T.), Vla- 
ch Alessandro (Vesna), 
Sclaunich Michele 
(Zarja), Gherbezza Et- 
tore (Bressa Camp.), 
Mauro Stefano (Bressa 
Camp.). 


Gullit resterà nella Samp altri due anni. 


COPPA ITALIA / CONTRO L’ANCONA (ORE 19) 
Toro armato di tridente 


TORINO — Per rimontare il gol di 
svantaggio contro l'Ancona, stasera 
nella partita di ritorno della semifina- 
le di Coppa Italia, Mondonico schiere- 
rà un Torino a tre punte. Allo stadio 
Delle Alpi saranno il ristabilito Carbo- 
ne, che aveva saltato il derby, Silenzi e 
Francescoli a guidare l'assalto dei gra- 
nata al prevedibile bunker della forma-. 
zione dorica, che cercherà di difendere 
il vantaggio, cercando in contropiede 
la qualificazione per la finale. 

I granata saranno privi di Gregucci 
e Sordo, squalificati, oltre ad Osio, con- 
valescente da una frattura a un piede. 
Il difensore sarà sostituito da Sergio, 
escluso nel derby, mentre Carbone 
prenderà il posto di Sesia. Ad Ancona i 
granata disputarono una brutta gara 
concedendo troppi spazi agli avversa- 
ri, di categoria inferiore (serie B) ma 
dotati di grande combattività ed esal- 
tati dal fatto di essere ad un passo da 
‘una storica impresa: centrare la prima 
finale di Coppa Italia della loro storia. 

Quella di stasera è la prima delle tre 
partite decisive per il futuro sportivo 


posto Uefa in 


una botta alla 


Sergio, Jarni, 


del Torino: domenica si giocherà ul 


mercoledì prossimo affronterà, sem- 
pre al Delle Alpi, gli inglesi dell'Arse- 
nal per cercare di accedere alla semifi- 
nale di Coppa Coppe. 

Il tecnico dell’ Ancona Vincenzo 
Guerini potrà contare sulla «truppa» al 
gran completo, fatta eccezione per 
fluidificante Felice Centofanti. Un piz- 
zico di preoccupazione riguarda solo 
le condizioni di Lupo, il quale ha preso, 


ca scorsa a Padova. 
Il centrocampista comunque dovreb- 
be essere regolarmente in campo. 
Probabili formazioni: Torino; Galli; 


Francescoli, Fortunato, Silenzi, Carbo- 
ne, Venturin. (12 Pastine, 13 Delli Car- 
ri, 14 Cois, 15 Sesia, 16 Poggi). 
Ancona; Nista, Sogliano, Cangini, Pe- 
coraro, Mazzarano, Glonek, Lupo, Gad- 
da, Agostini, De Angelis, Caccia. (12 Ar- 
mellini, 13 Fontana, 14 Lizzani, 15 
Bruniera, 16 Vecchiola). 
Arbitro: Bettin di Padova. 


casa contro l'Inter, © 


coscia sinistra domeni- 


Mussi, - Annoni, Fusì, 


TRIESTINA /IN VISTA DELLA PARTITA COL LIVORNO - CONCA SQUALIFICATO 


La Rosa come Lazzaro 


TRIESTE — I lunghi cal- 
vari che hanno caratte- 
rizzato le stagioni di Cic- 
cio La Rosa e Giovanni 
Soncin sono destinati a 
trovare il loro epilogo. 
Adriano Buffoni è inten- 
zionato a convocare en- 
trambi per la trasferta li- 
vornese di domenica 
prossima, lanciandoli 
magari nella mischia ne- 
gli ultimi minuti di gio- 
co. Più alte in questo 
senso le possibilità del 
rimo: per La Rosa, in- 
‘atti, il periodo di riabili- 
tazione svolto in quel di 
Rimini e le sedute di elet- 
trostimolazione alle qua- 
li quotidianamente si 
sottopone, gli hanno per- 
messo di risolvere il pro- 
blema al polpaccio, ri- 
‘prendendola preparazio- 
ne con un certo anticipo 
rispetto al compagno. 
ià verso la fine della 
scorsa settimana, dopo 
una partitella disputata 


da Ciccio con i compa- 
gni Alessio Ballanti, che 
0 aveva marcato per 
gran parte della stessa, 
ci ha confidato estasia- 
to: «M'ha fatto ammattì 
— la dichiarazione va 
letta con accento roma- 
nesco — facendome pu- 
re uno stop de tacco». Se- 
gno che seppur con uno 
stato di forma non anco- 
ra ottimale, inumeri del- 
l'attaccante alabardato 
non si sono di certo per- 
si per strada. 
«Fisicamente sono sì e 
no al 40 per cento — 
confessa La Rosa — ma 
il mister mi ha detto che 
domenica potrei essere 
parzialmente impiegato 
— possibilità poi confer- 
mata dallo stesso Buffo- 
ni, Sonne con gli scon- 
giuri di rito —. L'impor- 
tante, comunque, è far- 
mi trovare pronto per le 
ultime partite di campio- 
nato, quelle più difficili, 


magari riuscendo ad at- 
taccarmi ai compagni in 
anto a stato di forma. 
\l momento mi manca il 
ritmo-partita, è logico, e 
all'inizio mi troverò in 
difficoltà. Per fortuna so- 
no almeno riuscito a fa- 
re la preparazione estiva 
saltando all'inizio po- 
chissimi allenamenti. 
Purtroppo, subito dopo, 
ho avuto ello stira- 
mento al polpaccio dopo 
il quale non sono più riu- 
scito a "vedere la luce”. 
Ma non è stato tanto 
quello a penalizzarmi, 
anto l'infiammazione 
che ne è conseguita, che 
si è protratta per lungo 
tempo, Almeno, il mio in- 
fortunio ha avuto il pre- 
gio di poter dare più spa- 
zio a Marsich: buon per 
lui e per la società che 
ha potuto valorizzarlo». 
Ma a La Rosa, preme 
soprattutto sponsorizza- 
Teil compagno di sventu- 


ra: «Soncin è stato più 
sfortunato: non è riusci- 
to a fare la preparazione 
pre-campionato. Per lui 
sarà più difficile rientra- 
re. Peccato, perché Gio- 
vanni, quando sta bene, 
può risultare una vera e 


ropria spina nel fianco 
eg avversari), 
erché, allora, non 


prendere la palla al bal- 
zo e bloccare Soncin, 
che con la sua caratteri- 
stica andatura dinoccola- 
ta, transitava in quel mo- 
mento nei paraggi? Per 
lui, lo spettro della pu- 
balgia si sta allontanan- 
do e la sua lista di pre- 
senze in alabardato (si- 
nora tre, per un totale di 
86. minuti) potrebbe fi- 
nalmente allungarsi. 
«Ho passato gli ultimi 
quattro mesi tra Trieste 
e, Rimini — spiega Son- 
cin che nella cittadina 
romagnola ha usufruito 
dello ‘stesso fisioterapi- 


sta del compagno —, 054 
sono qui da qualche set- 
timana e mi sento molto 
meglio. Devo ancora I° 
nunciare a certi movi 
menti ma sto quotidiana: 
mente migliorando. I 
test fatti sinora sono 00” 
munque positivi e Pa 
della trasferta di Livol* 
novaluteremo l'eventu4 
lità di una mia utilizz4” 
zione parziale. Megli0 
non esagerare con l’eufo: 
Tia, altrimenti poi ri: 
di pagare. Qui nessuno È 
indispensabile e i giova” 
ni impiegati sinora stal” 
no facendo bene. Più ch? 
la mia presenza potrà I° 
sultare determinante 
quella di La Rosa: Il 
può essere un punto € 
riferimento in avanti) 
Per quanto riguarda, DI 
campionato i Edo 
sportivo ha squalificat? 
per una giornata Brun? 
Conca. 

al 


PRIMA CATEGORIA /FACILE VITTORIA CONTRO LA PASIANESE 


Zarja, un gioco da ragazzi 


Lo Zaule si è fatto rimontare due gol dal Mossa nella ripresa 


3-0 


MARCATORI: 10° Gre: 


gonicie 60’ Ispiro, 80° 
valico. ; 
ZARJA:. .Grosilla, 
Sali Grgic, Kalz, 
Fonda, l'ognetti (Ferlu- 
ga), Disdarevich, Ren- 
celj, Ispiro, Gregoric, 
Vrse (Ravalico). 
PASIANESE: Mawtan, 
‘Romeo, Verillo, Comi- 
no, Hlede, Butazzoni, 
PO TATIa GEUnia 

lede, Aita, Scubla. ,, 
ARBITRO: Orlando di 
Gorizia. 
BASOVIZZA —. Per lo 
Zarja si è trattato di un 
SBENoo , allenamento, 
infatti il divario tecnico- 
atletico fra le due squa- 
dre è abissale e lo dimo- 
stra ciniiioido la clas- 
sifica. I friulani, con un 
centinaio di gol al passi- 
vo, sono la Cenerentola 
del torneo, e vista ormai 
la già scontata retroces- 
sione non. hanno altre 
mire che concludere di- 
gnitosamente il campio- 
nato. L'organico di Baso- 
vizza, composto in gran 
parece giocatori di ca- 
egoria, ue come 
Gregoric (diversi anni di 
serie C), gli ex alabardati 
Ispiro e Dussoni e gli 
esperti Tognetti, Fonda 
e Rayalico, è senza om- 
bra di dubbio la migliore 
compagine di questo gi- 
Tone, e, a meno di clamo- 
rosi crolli, il salto di ca- 
tegoria quest'anno è ga- 
rantito. 5 

La partita disputata a 
senso unico non ha avu- 
to storia fin dalle prime 
battute. Al 10' infatti ar- 
riva il primo gol: discesa 
sulla sinistra di Tognetti 
e il suo perfetto cross 
mette in condizione Gre- 
roric di concludere in re- 
e con un preciso tocco 
di piatto destro. mnume- 
revoli le occasioni da gol 
da parte dei locali ma 
sia per l'imprecisione de- 
gli attaccanti che per un 


rilassamento Epaagli 
del collettivo, primo 
tempo si conclude con i 
rossi triestini in vantag- 
lo di misura... 
Nella ripresa il mister 
Bidussi alterna i suoi gio- 
catori vivacizzando la 
manovra offensiva cre- 
ando così le premesse 
pe il raddoppio, al, 60° 
‘spiro delizia 1 suoi tifosi 
con una rete di pregevo- 
le fattura: supera tre av- 
versari in dribbling e 
con un diabolico rasoter- 
ra a fil di palo supera 
l'incolpevole .. portiere 
ospite. La Pasianese, a 
questo punto ormai de- 
motivata e priva GL: 
riore carica agonistica 
subisce il terzo gol che 
sancirà il risultato fina- 
le: a pochi minuti dalla 
fine l'inserimento 
Kalz dalle retrovie con 
la palla al piede e susse- 
Euento apertura vertica- 
(e per Ravalico che, 
smafcatosi in area, supe- 
ra di slancio il portiere e 
deposita il pallone nella 
porta sguarnita. Nono- 
stante Îa differenza di 
valori in campo la parti- 
ta nel suo complesso è ri- 
sultata divertente e pia- 


‘cevole soddisfacendo ap- 


pieno gli appassionati so- 
stenitori locali. È 
Moreno Nonis 


Zaule 3 
Mossa 3 
MARCATORI: 27’ Ra- 
zem, 33’ Di Donato; S.t. 
5; {rie) e 20’ Vitturelli, 
7! Di Donato, 33’ Fraus- 
AULE : Donaggio, 
zem, Dopuggi, 

Varesano, ovale B 
schina, Camerini, But- 
ti, Di Donato, Valzano. 


ZO, , Fraussin 
D., Vitturelli 


Monfalcone. 


TRIESTE — Un pareggio 
che sicuramente sa di 
sconfitta, infatti il risul- 
tato finale è stato una 
sorpresa abbastanza de- 
ludente per. il pubblico 
resente ieri sugli spalti. 
timo è stato il. primo 
tempo, la formazione di 
casa è scesa in CO de- 
terminata e ha controlla- 
to attentamente il cen- 
trocampo, offrendo, così 
diverse occasioni ai set- 
tori più avanzati. 
._ Del tutto inaspettato è 
il primo gol per la forma- 
zione di casa, che vede 
come protagonista l’otti- 
mo Razem tirare da cen- 
tro area un'imprendibile 
rasoterra che supera 
Graziano, portando così 
il risultato, sull=1-0, Al 
33’ nasce il secondo gol 
per la formazione di ca- 
sa da un calcio d'angolo 
di Razem che centraliz- 
za per Di Donato che a 
sua volta di testa spiaz-. 
za Graziano. 2-0. 

Nella ripresa lo sfortu- 
nato Ellero tocca invo- 
lontariamente con la ma- 
no in area il pallone e 
l'arbitro non può far al- 
tro che applicare la rego- 
la, assegnando così al 
Mossa il rigore. Sarà Vit- 
turelli a trasformare dal 
dischetto. 2-1, Dopo ne- 
anche due minuti l'im- 
peccabile Di Donato non 
perdona e dall'angolo de- 
stro dell'area con un po- 
tentissimo — diagonale 
spiazza Graziano, T- 
tando così il risultato 
sul 3-1. Tutto il pubblico 
dà ormai la vittoria per 
certa, ma l'orologio se- 
gnala che ci sono ancora 
‘parecchi minuti da gioca- 
re. Infatti il conto alla ro- 
vescia si ha al 20' con 
Vitturelli che, giunto in 
da soa trova un'ade- 

ata difesa e quin 
n un calibrato pallo- 
netto spiazza Donaggio. 
3-2. L'ultimo gol nasce 
al 33' su una punizione 
dal limite di Fraussin D. 
che non darai .siglan- 
do così il definitivo pa- 
Teggio. 5 7 
Sergio Ghezzi 


SECONDA CATEGORIA 
Poker dello Juniors Aurisina 
Come suonano le Campanelle 


4-0 


TT 
MARCATORI: 40’ Rupini, 50' Visentin, 85’ Rupini: 


90’ Urbisaglia. 


JUNIORS: Truglio (89° Molinari), La Ganis, GIU 
den M., Maranzana, Zetto, Radovini (84° Grudel! 
D.), Apollonio, Milos, Urbisaglia, Rupini, Visentin 


TEOR: Tonin, Prampolini, 


Moretti, Domeneghetth 


Zanello, Campeotto, Lunardelli, Odorico, Moratt® 


Burba, Del Zotto. 


San Marco Sistiai 


3 


e __———_—y—*»;o;<——»;—;nZ°*Né?Z:” 8 


Lignano 


MARCATORI: 37° Novati, 60’ Novati, 63° Gipollar*; 
SAN MARCO: Pavesi, Leghissa, Norbedo M., Cap?” 
li, Zanet, Perich, Cipollari (85° Ceppa C.), Novat! 
Furlan, Norbedo G. (83' Umar), Ceppa S. Po 
LIGNANO: Glerean, Valvason, Gigante, Natalini, 
Marosa, Trevisan, Pizzolito, Natalini, Soncin, D 


Bortoli, Neri. 


GIRONEF 


MARCATORE: 85’ Fait. 


GAJA: Vesnaver, Parovel, Masala, Bullo, Vegli® 
De Pace, Gabrielli, Subeli, Gombac, Musolino, G 


er” 


meli. Me 
SOVODNJE: Gergolet, Grillo, Tossic, Pisk, di 
gliak, Devetak, Caporale, Zotti, Casagrande, f' 


Doria. 

ni 1 
Campanelle D 
Sagrado î 

MARCATORE: 65° Mazzoccola. ; cca” 
CAMPANELLE: Vaccaro, Perini, Aversa, Maziror 


la, Vercouning, Bello, Varlien, Umek, De 


Punis, Manteo (40’ Antonazzi). 


SAGRADO: Scarel, Grezzo, 


ini Ce 
Suriano, Buffulini, TL. 


mente, Fabbro (75' Gabrielli), Tomasin, Budic 


vettag, Cavalli, Castellani. 


3” 
ge 


‘ci 


Giovedì 24 febbraio 1994 


cniezhezea 


Sport 


@raHa: COPPAKORAC/SCONFITTI A MILANO, I TRIESTINI AFFRONTERANNO IL PAOK IN FINALE 


VENY 
VO 


TANJEVIC 
n " 
«Tutto il merito 
= __n © 
e dei giocatori» 
MILANO - A un certo 
Punto un allenatore non 
Conta più. Nemmeno un 
genio della panchina sa- 
Tebbe in grado di modifi- 
Care l'andamento di una 
Partita che sta scivolan- 
do via. Sono i giocatori a 
Vincere." Boscia 
Tanjevic sottolinea così 
la reazione della squa- 
‘a a quel -19 che stava 
chiudendo la porta della 
finale di Korac. 
Un gruzzolo che per 
Sasha Djordjevic, miglio- 
Tein campo con l'eviden- 
za dei suoi 44 punti, è 
Biunto troppo presto. 
Tieste ha avuto modo 
di riorganizzarsi mental- 
Mente. L'ideale sarebbe 
Stato arrivare con quel 
vario a cinque minuti 
la conclusione. In 
Questo modo avremmo 
caricato gli avversari di 
Una tensione che li 
avrebbe portati a com- 
Mettere quegli errori 
Che invece abbiamo fatti 
Noi”, 
Tanjevic oltre al merito 
ai propri giocatori rico- 
Nosce che la Recoaro 
Non è riuscita a mante- 
Nere costante il ritmo 
Orsennato impresso per 
35°. ‘A un certo punto 
hainiziato a aprirsi in di- 
esa e noi abbiamo avu- 
to la lucidità necessaria 
Per approfittarne. Inol- 
tre, siamo riusciti a di- 
‘endere meglio. Tanto di 
cappello, comunque ai 
ombardi: nessuno tira 
da 3 col 61 per cento”. 
Sono altri, invece, i nu- 
Meri che impressionano 
D'Antoni. Al coach delle 
Scarpette rosse non van- 
No giù i 46 liberi conces- 
SÌ alla Stefanel, contro i 
19 attribuiti ai milanesi. 
Solitamente, su Djor- 
Yevic vengono commes- 
SÌ una:ventina di falli a 
Partita. In ogni azione 
c'era qualche mano che 
cercava di fermarlo. Ma 
Non abbiamo attenuanti 
Perquella disastrosa par- 
tita a Trieste: la qualifi- 
Cazione è stata compro- 
messa 7 giorni fa’. D'An- 
toni si consola con una 
Constatazione: ‘Questa 
Capacità di reazione mi 
ascia ben sperare per il 
EOSEgLO del campiona- 
0” 


Parla di capacità di rea- 
Zone, naturalmente, an- 
che Tanjevic. Che ha un 
Motivo in più per sorri- 
dere. Si concede la civet- 
teria di far notare il suo 
Tecord: appena sette gio- 
Catori utilizzati in 40'. 
stratega del turno- 
Ver, insomma, ieri si è 
concesso una pausa di ri- 
essione. 

S.B. 


ARBITRI: 


103-96 


MILANO: 


RECOARO 


Djordjevic44,Portalup- 
pi 19, Tabak 8, 


Ambras- 
sa, Sconochini, Mene- 
ghin 5, Riva 22, Pessi- 
na 2, Alberti. N.e. Rota- 
sperti. 

STEFANEL TRIESTE: 
Bodiroga 30, Gentile 
12, Pilutti 12, Fucka 9, 
De Pol 6, Lampley 20, 
Cantarello 7. N.e: Bu- 
din, Calavita, Pol Bo- 
detto. 

Koromilas 
(Grecia) e Mitjana (Spa- 


gna). 

NOTE: tiri liberi Recoa- 
ro 13 su 19, Stefanel 38 
su 46. Tiri da tre punti 
Recoaro 20 su33, Stefa- 
nel 6 su 12. Usciti per 
falli: al 12'53"” del s.t. 
Cantarello (82-72), al 


19/52" Meneghin 
(10095). 

Dall’inviato 

Roberto Degrassi 


MILANO — La Stefanel 
più in alto di sempre 
coincide con la Stefanel 
per Li tratti più spau- 
rita dell'anno. Capita an- 
che questo nella notte 
che regala ai triestini la 
rima finale europea del- 
‘a loro storia. Capita che 
quei 17 punti che sem- 
bravano e avrebbero do- 
vuto essere un patrimo- 
nio sostanzioso, dopo sei 
minuti della ripresa di- 
ventano cenere. ti 

La squadra di 
Tanjevic_ per la prima 
volta finisce in svantag- 
gio persino con la mate- 
matica. Indietro di 19 
lunghezze, la Stefanel 
non ha alternative: 0 
continua a sbriciolarsi 
sotto la agnuola di 
bombe di Djordjevic, Por- 
taluppi e Riva, oppure 
mostra la prima, lucida 
reazione. È si risolleva. 
Chiede a Pilutti di mette- 
re il bavaglio per qual- 
che minuto al genio ser- 
bo, serra le fila in difesa, 
capisce che il Tabak pio- 
vra del primo tempo sta 
iniziando a pagare dazio 


.col fiato, E recupera tre- 


dici punti. 

Quando la Recoaro ri- 
parte a testa bassa per ri- 
tessere la sua tela e inse- 
guire il miraggio dei 18 
punti, non è più la stes- 
sa. E, per fortuna, nem- 
meno la Stefanel è più la 
squadra impaurita, sen- 
za grinta, smarrita, vista 
all'opera nel primo tem- 
po. Î milanesi, subendo 
il vistoso calo atletico di 
diversi io 
no colpi ai col na esi 

‘appano ai , Spe 
RO la mano di Bo- 
diroga tremi dalla lunet- 
ta. T 14 liberi di ‘’Bodi” 
consegnano ai biancoros- 
si la finale con il Paok. 


La missione Palatrus- 


sardi (a proposito, con 
questa fanno 14 sconfit- 


te consecutive dalle par- 
ti della Madonnina), co- 
munque, si rivela più ar- 
dua di qualsiasi nera pre- 
visione. 

La Recoaro affronta la 
gara con lo spirito di chi 
gioca la partita della vi- 
ta. D'Antoni, che in av- 
vio prova la mossa di Ri- 
va su Fucka, per tutto il 
primo tempo effettua 
una sarabanda di cambi 
tra gli esterni per tenere 
il ritmo a livelli altissi- 
mi. Dà mandato ai suoi 
di colpire da tre appena 
si presenti l'occasione. 
Prima che la Stefanel co- 
minci a capirci qualcosa, 
ha già beccato quattro 
oso Dopo sei minuti 
due terzi del vantaggio 
triestino sono già evapo- 
rati: 16-5, E la strada si 
fa maledettamente in sa- 
lita. La risalita dei bian- 
corossi inizia dal -13: un 
parziale di sei a zero e i 
tre falli commessi da Ri- 
va ridanno ossigeno. 

Per potenziare la bat- 
teria dei tiratori, tutta- 
via, D'Antoni ripesca dal- 
l'oblio Portaluppi. che 
con un paio di bombe ri- 
sponde subito ‘’presen- 
te”. La Stefanel fatica ad 
attaccare la difesa mila- 
nese (che alterna l'uomo 
alla 3-2). p 

Si va al riposo sotto di 
9 lunghezze (48-39), con 
uno scarto utile di anco- 
ra 8 punti. Ma l'avvio di 
ripresa non promette 
niente di buono: due 
bombe di Djordjevic, 
una di Riva, un paio di 
penetrazioni. 71-52 al 
6'. E adesso? Uomini o 
caporali? Uomini, per- 
bacco: parziale di 13-0 
al sapore di Lemone, con 
(olo spruzzata di Genti- 

e. 

A cinque minuti dalla 
fine la Recoaro ha 10 
punti di vantaggio ma 
un assist di Bodiroga 
che pesca Pilutti solo sot- 
to canestro assesta una 
botta psicologica che la- 
scia stordite le scarpette 
Tosse. 6 

Finale da corrida, con 
la Recoaro che bracca i 
triestini. Gli arbitri non 
si distraggono. Bodiroga 
attacca la personale pro- 
cessione dalla lunetta. 
E' sempre il play serbo il 
protagonista dell'azione 
che spegne le ultime illu- 
sioni milanesi; recupera 
una palla vagante e si in- 
vola in contropiede si- 
Ono il 9588 a meno di 

lue minuti dalla sirena. 

Un altro tecnico fi- 
schiato a D'Antoni tran- 

Zza ulteriormente 
la Stefanel. Gli ultimi 
due spaventi li ragalano 
prima il tabellone (anco- 
rato, chissà perchè, sul 
97-80) e poi la caviglia si- 
nistra malconcia di 
Fucka. Uno scambio di 
vedute tra Meneghin e 
Lampley è l'ultimo petar- 
do. E. adesso, sotto con 
Salonicco. Al confronto, 
il Palatrussardi è il salot- 
to di nonna Speranza, 


Juniores: il Don Bosco respinge 
l'assalto della Ginnastica 


TRIESTE — La capoli- 
Sta Don Bosco respinge 
anche gli assalti della 
Ginnastica Triestina 
mentre il Latte Carso, 
trascinato da un impla- 
Cabile Burni, riesce a 
Mantenere il passo su- 
Derando un grintoso 
or. Il solito Bevitori, 
autore di 41 punti, ha 

‘ascinato la Barcolana 
ad un successo matura- 
to dopo un tempo sup- 
dlementare a spese di 
Un volitivo Dino Conti. 
l Breg sfiora la prima 
Vittoria stagionale, ma 
Il DIf annulla il proposi- 
to affondando la forma- 
Zione di Canciani ap- 
Prodata al tempo: sup- 
Dlementare con soli 
due elementi sul par- 
pet. Dopo una prima 
lazione all'insegna del- 
l'equilibrio, l'Autosan- 
tra spicca il volo nella 
Tipresa sospinta dagli 
acuti di Mezzina e Ver- 
Celli che affondano il 
cibona. Continua la 
salita dell'Inter 1904. 


f.c. 
BARCOLANA gl 
DINO CONTI 78 
Barcolana: Bevitori 


Sa Svetina, Visotto 16, 
am 11, Tedesco 8, Sa- 
pics 5, Moretti, 
puo Conti: Muiesan 
vr Comasutti 2, Co- 
Ri nicich 19, Besegnac, 
avitz 21, Chelleri 4, 
Osmini 16. 


BOR RADENSKA 70 
LATTE CARSO 86 
Bor: Oberdan 6, Jogan 
12, Galeone, Sancin 11, 
Ursich 8, Lapel 17, Del 
Monaco, Samec 16. 

Latte Carso: Colocci 
5, Iurincic, Savi 4, Ip, 
Gherbaucich 12, Vascot- 
to 13, Mondo 7, Labella 


17, Burni 28. 
SGT 70 
DON BOSCO 110 


Sgt: Medeot 2, Sbrizzi, 
Drioli 6, Verde 5, Astol- 
fi 7, Momi 11, Scrigner 
18, Novic, Zolia 1, Pal- 
mobita 12. 

Don Bosco: Pitteri 19, 
Geglian 3, Giovannelli 
19, Pasian 2, Vlacci 9, 
Michelone 4, Rovere 
34, Gori 7, Visciano 5, 
Guzic 10. 


AUTOSANDRA 87 
CICIBONA 76 
Autosandra: Ursich 


24, Da Ros, Mezzina 8, 
Tuliano, Sussi 11, Bem- 
bi 12, Vercelli 14, Ram- 
pini 1, Ugrin 4, Vidal 
13, Toi ‘i 
Cicibona: Giacomini 
15, Galloppin 20, Verri 
2, Krismacic 14, Tomsi- 
ch 24, Korossic 1. 


BREG 90 
DLF 111 
d.t.s. 

Breg: Cociancich 2, Pu- 


nis 9, Filipcich 18, Deli- 
se 8, Mingot 18, Canzia- 
ii 11, Malalan 2, Cha 
di 


DIf: Perini, Martellani 
44, Bussani 4, Ghjiro 2, 
Ledda 1, Pasini 4, Mesi- 
noglu, Ivancich 18, Vat- 
ta 27, Bidovec 4. 


62 
67 


LIBERTAS 
INTER 1904 


Classifica: Don Bosco 
36 punti; Latte Carso 
32; Sgt 28; Gicibona 
20; Barcolana 18; Dino 
Conti 16; Autosandra e 
DIf 14; Inter 1904 e Li- 
bertas 12; Breg 0. . 


«JADRAN 77 
ISONZO 58 
Jadran: Daneu 4, Ko- 
ren 2 (0-1), M. Emili 4, 
Gobbo 2 (0-1), Cerne 9 
(1-4), Colja, Hmeljak 14 
(4-6), Pro 7 (1-4), Grbec 
10 (01), Klabjan 4 (2-2), 
Krizman 21 (2-3), alle- 
natore Vatovec. 


Nel girone isontino con- 
tinua la striscia vincen- 
te dello Jadran; in 15 
turni la squadra di Va- 
tovec ha infatti colto al- 
trettanti successi e im- 
battuta guida la classi- 
fica. Dopo un inizio 
equilibrato (11-10), lo 
Jadran prendeva il lar- 
go e al termine del pri- 
mo tempo conduceva 
di ben 18 punti. Pure 
nella ripresa, con un ot- 
timo Pavel Krizman 
(autore di 21 punti) in 
cattedra la squadra slo- 
vena manteneva il van- 
taggio e conseguiva 
l'ennesima vittoria. 


Fucka nella morsa di Meneghin e Antonello Riva. 


PALLAMANO 
cr 


FOOTBALL AMERICANO 
«Jets» di Klagenfurt 
domenica al Grezar 
pro vittime di Mostar 


TRIESTE — Ritorna a Trieste, dopo una pausa 
di alcuni anni, il grande football. Stiamo parlan- 
do ovviamente di football americano e in parti 
colare della compagine triestina degli Stars, 
sponsorizzati Minipub, che hanno raccolto l'ere- 
dità di interesse e simpatia dei disciolti Muli. 

Sorti nel 1991, gli Stars sono riusciti a costitu- 
ire una formazione giovanile che ha partecipato, 
nel ‘92 e ‘93, ai campionati nazionali di catego- 
ria. 

A partire da quest'anno scende in campo la 
formazione maggiore che disputerà il campiona- 
to italiano di serie A2, Il debuto casalingo è fis- 
sato per domenica 27 febbraio, ore 14.30, allo 
Stadio Grezar, con una partita amichevole che 
vedo i Minipub Stars opposti ai Jets di Klagen- 


21-16 


PRINCIPE: Marion, Ve- 
lenik 1, Sivini, Oveglia, 
Kavrecic, Bosnjak, 
Schina 3, Saftescu 9, 
Pastorelli 1, Tarafino 
7, Lo Duca M., Mestri- 
ner. 
GIFO PANCALDI: Chioc- 
chetti, Brasini5, Bisku- 
pec 3, Torri 2, Salvato- 
ri 1, Lotto 4, Marsigli, 
Denic, Tommasini, Bu- 
gli 1, Bettelli, Garuti. 
ARBITRI: Cerrachini 
di Roma e Piccariello 
di Napoli. 
TRIESTE Pancaldi 
cotta a puntino. Il 21-16 
inflitto dal Principe alla 
terza forza del campio- 
nato non lascia adito a 
commenti. Il sette bian- 
corosso ha dominato per 
tutto l'incontro, facendo 
vedere nel primo tempo 
dei doppi incroci rapidi 
ed efficaci contro cui gli 
avversari sono riusciti a 
fare ben poco. 

Il primo allungo i trie- 
stini lo mettono a segno 
al 24', e al 6-6 Tarafino 


L'incontro costituisce il modo in cui la compa- 
gine triestina vuole ricordare e onorare ì tre in- 
viati Rai tragicamente scomparsi nel conflitto 
bosniaco. 

La partita, a ingresso gratuito, è stata organiz- 
zata in collegamento con il «Comitato Lucchetta 
Ota D'Angelo, per i bambini vittime della guer- 
ra», che effettuerà, in quella sede, una raccolta 
di fondi. 


e Schina vanno a segno 
due volte ciascuno, por- 
tando il Principe a quota 
10. Pochi attimi ancora 
e al 30' le formazioni fi- 
niscono negli spogliatoi 
sull'11-8. 

Un ruolo importante 
sull'esito della partita 
l'hanno avuta i portieri 
Mestriner e Denic. Per 
quello biancorosso i tiri 
di Brasini e Biskupec so- 
no divenuti in varie oc- 
casioni degli ottimi pas- 
satempi con cui potersi 
allenare. 

Nella ripresa il copio- 
ne non è mutato di una 
virgola. Il Principe va su- 
bito a segno con Safte- 
scu e incrementa il suo 
vantaggio. È l'ora del ro- 
meno, e con il Cifo Pan- 
caldi che cambia difesa, 
Saftescu e Tarafino tro- 
vano dalla distanza la 
via della rete. Tutto fila 
liscio fino al 16° della ri- 
presa, quando Bosnjak, 
lanciato in contropiede, 
viene messo a terra. Con- 
tusione al gomito sini- 
stro e il prode «Bole» è 
costretto a uscire dal 
parquet. Il match è co- 


La sperimentale azzurra 


vittoriosa sulla Svezia 


73-67 


ITALIA: Bonora 9, Casoli 8, Conti 9, Riggeri 10, 
Brembilla 2, Myers 19, Sabbia, Bullara 11, Da- 
miao 1, Semprini 4. N.e.: Calbini e Morena. 


SVEZIA: H: 


fors 4, Larsson 5, John 


ansson 3, Morin 2, Evers 4, Gadde- 
Tilman 3, Jens Tilman, 


Gherke 18, Sahlstrom 28. N.e.: Lundhal. 
ARBITRI: Cicoria di Milano e Tallone di Varese. 
NOTE: tiri liberi: Italia 22/27, Svezia 11/22. Usci- 


to per cin 
punti: It 


e falli: 38'20” Hakansson. Tiri da tre 
a 1/6 (Bonora 0/1, Myers 0/2, Bullara 


1/3), Svezia 5/13 (Larsson 1/2, John Tilman 1/1, 
Gherke 3/9, Sahlstrom 0/1). Spettatori 2.000. 


VARESE — Se non altro, con questo successo sulla Sve- 
zia, Ettore Messina è riuscito a sfatare il tabù di Vare- 
se: «Nella mia carriera non avevo mai vinto su questo 
campo». Ce l'ha fatta alla guida dell'Italia sperimentale 
che ha domato i ben più esperti svedesi con una gara a 
luci e ombre, sonnacchiosa nel primo tempo, più viva 
nella ripresa quando sono emersi Myers e Conti, i più 
efficaci insieme a Bullara, Bonora e Ruggeri, non a caso 


gli uomini sui quali 


— insieme a Casolì — il ct ha insi- 


stito più a lungo perché, come ha ripetuto alla fine, «so- 
no i più prossimi alla prima squadra». Il 73-67 finale lo 
ha soddisfatto «perché — ha spiegato — ho avuto alcu- 
ne buone risposte». Messina ha speso qualche parola in 
particolare per Myers e Conti. 


PALLAMANO /IL PRINCIPE A CHIARBOLA 


Pancaldi digeriti perbene 


Il team triestino non trova problemi a Chiarbola 


munque sotto controllo 
e i biancorossi arrivano 
anche a otto reti di di- 
stacco dal Cifo sul 
20-12. 

Per i bolognesi resta 
solo l'orgoglio da difen- 
dere. Tentano il tutto 
per tutto con un Lotto 
scatenato, ma il Principe 
non ci'sta e lascia agli 
ospiti la magra soddisfa- 
zione di recuperare solo 
qualche gol fino al fi- 
schio finale della sirena. 
Visto l'andamento del- 
l'incontro, il Cifo Pancal- 
di può essere ben felice 
di far ritorno nella sua 
Bologna con solo una 
manciata di reti di passi- 
vo. Poteva andare peg- 
gio. 

Andrea Bulgarelli 


I risultati della giorna- 
ta: Ortigia Navalmecca- 
nica Sr-Telenorba Con- 
versano 24-20; Rubiera- 
Forst Bressanone 17-18; 
Principe Trieste-Cifo 
Pancaldi Bo 69 21-16; 
Metagammadue Mode- 
na-Panazza Mordano 
20-19; Italia 7 Sesta Re- 
te Bo-Banca Popolare di 
Merano 23-22; Teramo- 
Prato 19-16. 


ò | 1400/1600 i.e., DIESEL 1700 e VAN 


NUOVA ELBA. CHI VI DA’ DI 


Nuova Elba: nuove motorizzazioni, nuovi interni e nuovi inte- 
ressanti finanziamenti SAVA*. Ad esempio: per il modello 
1400 i.e. 5 porte (prezzo chiavi in mano L. 15.990.000**) è 
sufficiente un anticipo di L. 5.990.000. | rimanenti 10 milioni 
saranno dilazionati in 24 rate mensili a interessi zero. Chi 
invece preferisce un pagamento fino a 48 mesi potrà usufrui- 
e di finanziamenti al tasso del 6% con una rata minima di 


‘10 MILIONI 
IN 24 MESI 
A INTERESSI 
RE 


Esempio ai fini del TAEG, Art.20 Legge 142/92. Modello: Elba 1400j.e- 
$ porte Prezzo chiavi in mano: 1.15.990.000*. Quota contani: 
1.5.990.000, Importo da finanziare: L 10.000.000, Durata del fi 
ziamento: 24 mesi. TAN, tasso annuo nominale: 0,00%. TAEG. 
catore del costo totale del credito: 2.45%, Rata mei 
(scadenza 1° rata: 35 pg.). Spese di apertura prat 


*Salvo approvazione di SAVA. Per ulteriori informazioni sul ‘tassi e sulle condizioni praticate da. 
SAVA consultare i fogli analitici pubblicati a termini di Legge. **Escuse ARIET tasse provinciali 


MOLTO DI PIU) NIENTE DI MENO. 


L. 320.000 al mese. Informatevi presso le Concessionarie 
Innocenti: è un'offerta valida fino al 28 febbraio 1994 su 
tutte le versioni Elba disponibili in rete per. GAMA 
pronta consegna e non è cumulabile con altre iniziative in 
corso. Nuova Elba, nuovi finanziamenti: chi vi dà di più? 


‘Esempio ai fini del TAEG, Art. 20. Lerge 142/92. 
$ porte. Prezzo chiavi in mano: L.! 
1.395.500 pari al 15%), Im 

del finanziamento: 48 mesi. T# 
indicatore del costo totale del credito: 7,19%. Rata mer 
(Scadenza 1° rata: 35 gg:). Spese di apertura prati 


FINANZIAMENTI 
EF I NO 
4 8 
A TASSO 6% 


LA TRIS 
Vince Oriolo 
(19-23-24) 


PALERMO — Convalida- 
ta una partenza che ave- 
va visto i cavalli del se- 
condo nastro avviarsi 
praticamente con quelli 
dello start, la Tris paler- 
mitana non poteva vede- 
re ai primi posti altri ca- 
valli che non fossero i 
penalizzati. Ha vinto, ab- 
bastanza agevolmente, 
Oriolo Ok, dopo che era 
stata Mariola Cm a fun- 
gere da lesta staffetta, e, 
dietro all'allievo di Ban- 
dinelli, il positivo Mai- 
drim Jet precedeva 
l'americano —Jacquie's 
Kosmos, questi compor- 
tatosi bene in gara d'at- 
tesa. 


Totalizzatore 
114; 68,31, 42; (260) 


Montepremi Tris 
Lire 6.639.767.000 


combinazione vincente 
19-23-24 


Non hanno corso Obe- 
rkum (numero 1) e Nimi- 
tz Gar (numero 2). 
QUOTA lire 1.890.500 
per 2020 vincitori. 
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il 28 gennaio scorso, è uno dei 


Calp_ 
Eniche 


momenti più tragici della guerra 


nei Balcani e una vicenda che. 


ha colpito profondamente l’Italia ° 


e Trieste. Ora quella storia viene 


MOSTAR E sana fui 
28 gennaio 1994 7 raccontata in un libro, L'ultimo 


reportage un instant-book che 


ricostruisce momento per momento 


quelle tragiche giornate. 
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LA PRODUZIONE INDUSTRIALE TIRA SU LA TESTA: RESTA IL DRAMMA DISOCCUPAZIONE 


C'è profumo di ripresa 


ROMA — Si avverte ap- 
pena appena, ancora bi- 
sogna concentrarsi per 
riconoscerne il profu- 
mo; ma già c'è qualche 
segnale che la confer- 
ma: la ripresa economi- 
ca (ma non quella occu- 
pazionale) è dietro l'an- 
golo e forse già in prima- 
vera sboccerà dopo mesi 
di crisi. A patto che, co- 
me raccomandano Stefa- 
no Micossi del centro 


studi della Confindu-. 


stria e Renato Brunetta 
consigliere del ministro 
del Lavoro Gino Giugni, 
lo Stato non ceda alla 
tentazione di racimolare 
qualche migliaia di mi- 
liardi imponendo una 
manovrina che deprime- 
rebbe il corso positivo 
che si va ricreando. Ca- 
somai, suggeriscono di 
intensificare e accelera- 
re le privatizzazioni che 
già stanno registrando 
‘un grande successo. 

Dopo le positive indica- 
zioni giunte nei giorni 
scorsi da Isco e Confin- 
dustria, ieri l'Istat ha 


diffuso i dati sulla pro- 
duzione industriale. A 
leggerli così, nudi e cru- 
di, mettono un po' pau- 
ra: nel 1993 la diminu- 
zione media è stata del 
2,8% rispetto al ‘92. Ma 
cerchiamo di leggere tra 
le righe: innanzi tutto la 
flessione è stata inferio- 
re alla media europea 
che l’anno scorso è preci: 
pitata a -3,5%. Inoltre è 
consolante il fatto che il 
grosso della flessione è 
stato registrato nel pri- 
mo trimestre con 5,5%; 
da quel momento, però, 
è iniziata la risalita. Nel 
secondo trimestre il calo 
della produzione indu- 
striale ha rallentato al 
ritmo di 2,9%; nel terzo 
trimestre -2,7% e addi- 
rittura nel quarto trime- 
stre si è tornati al segno 
più, con +0,2%. 
Fortemente positivo, 
poi, il risultato di dicem- 
bre. In quel mese infat- 
ti, sebbene ci sia stato 
un giorno lavorativo in 
più rispetto a dicembre 
'92.(22 giorni contro 21) 


l'indice della produzio- 
ne ha fatto un balzo del 
6%. 

Alla flessione del 2,8% 
annuale hanno contribu- 
ito tutti i settori dell'at- 
tività economica (tranne 
i «prodotti energetici» e 
«altri prodotti»). In parti- 
colare, però, la botta pe- 
sante è venuta dal setto- 
re «mezzi di trasporto», 
il cui calo del 16,9% è 
stato causato per il 
20,6% dalla caduta della 
produzione degli auto- 
veicoli. Altre pesanti 
flessioni sono state regi- 
strate dai «minerali e 
prodotti non metallici» 
(-6,9%), dai «prodotti tes- 
sili, cuoio, abbigliamen- 
to» (-5,9%) e dai «minera- 
li ferrosi e non» (-4,9%). 
Seguono i «prodotti chi- 
mici» (4,1%), i «prodotti 
metalmeccanici» (-2,6%) 
e i «prodotti alimentari, 
bevande e —. tabacco» 
(0,2%). 

Quanto ai livelli pro- 
duttivi per destinazione 
economica, tutti i com- 
parti sono stati interes- 


OGGI ASSEMBLEA DEILAVORATORI 
Alcatel vuole traslocare, 
suona l'allarme a Trieste 


TRIESTE — Comincia 
dalla testa l’opera di 
smantellamento degli 
stabilimenti italiani del- 
l'Alcatel-Telettra. 

Nel corso di una riu- 
nione avvenuta ieri a Mi- 
lano fra azienda e sinda- 
cati, convocata d'urgen- 
za dopo che nei giorni 
scorsi era stata improv- 
visamente avanzata 
un'ipotesi di ridimensio- 
namento degli organici 
in tutte le filiali del pae- 
se, si è parlato di «ridu- 
zione delle componenti 
dedicate alla ricerca». 

In sostanza, dovrebbe 
venir drasticamente ri- 
dotto il numero degli ad- 
detti alla parte più im- 
portante per un'azienda 
della tipologia dell'Alca- 
tel-Telettra, cioè la ricer- 
ca di nuove tecnologie. 


«È naturale che una 
scelta di questo tipo — 
spiegano Daniele Mar- 
chesan della Uilm, Bru- 
no Galante della Fiom e 
Filiberto Spell della Fim 
(i tre rappresentanti sin- 
Uacali triestini interve- 
nuti all'incontro nel ca- 
poluogo lombardo) — si 
riversa poi anche sulle 
componenti che operano 
nella produzione diret- 
ta». 

«Se la ricerca viene 
trasferita — affermano 
— e sembra che l'Alca- 
tel-Telettra voglia ripor- 
tarla in Francia, la logi- 
ca conseguenza è una ri- 
duzione degli organici 
destinati alla produzio- 
ne, che in Italia non 
avrebbe più ragione di 
esistere». 

L'operazione in ogni 
caso non dovrebbe esse- 


Te immediata nè totale, 
ma l'allarme c'è e i sin- 
dacalisti triestini se ne 
sono perfettamente resi 
conto, al punto da convo- 
care per oggi alle 13,30 
un'assemblea nello stabi- 
limento della zona indu- 
striale «Anche se — spie- 
gano — Trieste è una 
piazza con pochi ricerca- 
tori». 

«Siamo infatti all'ini- 
zio di un ciclo che po- 
trebbe prevedere anche 
il trasferimento della 
"fasemontaggio” all'este- 
To — dicono ancora — 
in quanto il costo della 
mano d'opera, oggi anco- 
ra contenuto nel nostro 
paese, potrebbe aumen- 
tare improvvisamente e 
permettere alla proprie- 
tà di giustificare un 
“taglio” ancor più netto». 

u, s. 


satidalcalo, specialmen- 
te i beni di investimento 
(-5,1%). La» contrazione 
della produzione di beni 
strumentali (3,2%) è sta- 
ta causata dalla caduta 
della produzione dei be- 
ni intermedi per la pro- 
duzione di beni di inve- 
stimento (-9,5%). Lieve 
discesa, invece, per i be- 
ni di consumo (-0,7%). 
Nel settore ha fatto da 
paracadute la produzio- 
ne dei beni semidurevo- 

La ripresa ha cominca- 
to a farsi sentire molto 
discretamente fin dallo 
scorso agosto. Ora si re- 
gistrano miglioramenti 
specie nella carta, nella 
stampa e nell'editoria, 
nella pelle e nel cuoio, 
nella . costruzione dei 
prodottiin metallo e del- 
le macchine per ufficio 
ed elaborazione dati. E 
ancora, si stanno ripren- 
dendo il comparto tessi- 
le, della gomma e dei 
manufatti di materie 
plastiche; delle fibre ar- 
tificiali e sintetiche, del 
legno e dei mobili. 


carenze di personale. 


Tra le altre novità introdotte dal 
provvedimento l'estensione a tutti i 
campionati di calcio (e non più alla 
sola serie A del concorso a premi «To- 
togol», l'assunzione del metro qua- 
dro catastale al posto del vano cata- 
stale e del metro cubo come parame- 
tro per il calcolo degli estimi. 

Sempre per migliorare l'ammini- 
strazione fiscale sono stati introdotti 


NUOVI AUMENTI PER BOLLI E SIGARETTE? 
Varato il decreto fiscale 


ROMA— Il Senato ha approvato sen- 
za modifiche rispetto alla Camera il 
decreto fiscale di fine di anno. Il Par- 
lamento ha così completato la mano- 
vra finanziaria impostata dal gover- 
no Ciampi per il ‘94. Il provvedimen- 
to, che avrà un effetto complessivo 
‘ sulle casse dello Stato di circa 6.850 
miliardi, consentirà, tra l'altro, l'as- 
sunzione di 1.000 nuovi ispettori al 
ministero delle Finanze da destinare 
alla lotta all'evasione e agli accerta- 
menti sul campo soprattutto nelle re- 
gioni dove si registrano le principali 


co. 


di lire. 


speciali incentivi alla produttività. 
Incentivi che però non andranno, co- 
me avrebbe voluto il ministro delle 
Finanze Franco Gallo, a chi recupera 
gettito nella lotta all'evasione, ma sa- 
ranno legati allo smaltimento degli 
arretrati, alle pratiche dei rimborsi e 
a chi opererà all'archivio informati- 


‘Tra le norme contenute nel decre- 
to convertito ieri anche la possibilità 
per il ministro delle Finanze di ritoc- 
care il prezzo delle sigarette entro il 
30 aprile ‘94. Entro lo stesso periodo 
sarà possibile rivedere anche altre 
imposte in cifra fissa (bolli). Diventa- 
no invece definitivi i ritocchi alle ali- 
quote Iva già in vigore dal primo gen- 
naio ‘94 e le disposizioni per l'attua- 
zione del conto corrente fiscale per 
le imprese. Il provvedimento consen- 
te alle imprese di chiedere diretta- 
mente il rimborso dei crediti. Per gli 
anni ‘94, '95, e ‘96 sono comunque 
stabiliti limiti di 40, 60 e 80 milioni 


VERSO UN RINVIO DELLA FIRMA 


Potrebbe slittare l'accordo Fiat 


Ora frenano i sindacati milanesi 


ROMA — Il sigillo sul-. 
l'accordo potrebbe slitta- 
re alla prossima settima- 
na. Si apre così un nuo- 
vo capitolo Fiat. A mette- 
re i bastoni fra le ruote 
stavolta sono i sindacati 
milanesi. La consultazio- 
ne ad Arese può esser 
fatta solo tra lunedì e 
martedì: il 28 febbraio 
riapre lo stabilimento do- 
po l'ondata di cassa inte- 
grazione. «E' impossibile 
che si firmi domani sen- 
za il parere dei lavorato- 
Ti dell'Alfa», dice la 
Fiom, ma sembra siano 
d'accordo pure Fim e 
Uilm del capoluogo lom- 
bardo. Anche in Piemon- 
te la discussione in fab- 
brica non sarà ravvicina- 
ta: si comincia solo do- 
mani. Tutto, dunque, la- 
scia pensare ad un rin- 
vio. ; 


m L’interesse annuo lordo è dell’8,50% e viene pagato in due volte alla 
fine di ogni semestre. i 


n 


febbraio. 


strale. 


BDO NTED\IETTIE!S'O:R0O POE CENNATISIEA 
DI DURATA ‘TRIENNALE E QUINOUENNALE 


sm La durata di questi BTP inizia il 1° gennaio 1994 e termina il 
1° gennaio 1997 perititolitriennalie il 1° gennaio 1999 peri quinquennali. 


m Ilcollocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


m Ilrendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 7,58%, nell’ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 


@ Il prezzo d’aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. . 


= ] privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 25 


m Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 


m Iltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


m IBTP fruttanointeressi a partire dal 1° gennaio; all’atto del pagamento 
(2 marzo) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazio- 
ne, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno co- 
‘munque ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola seme- 


Una soluzione, questa, 
che comporterebbe qual- 
che problema per il go- 
verno, Il ministro del La- 
voro Gino Giugni, infat- 
ti, dovrebbe presentare 
il provvedimento per ga- 
rantire 16.600 prepensio- 
namenti al Consiglio dei 
ministri previsto per do- 
mani, Ma senza la firma 
di tutti i protagonisti del 
negoziato, ha sempre 
detto Giugni, non se ne 
fa niente. Tuttavia non è 
escluso che, nell'even- 
tualità di uno slittamen- 
to della ratifica formale 
dell'intesa, l'esecutivo 
proceda lo stesso all'ap- 
provazione del decreto. 
Il «sì» di operai e impie- 
gati viene dato per scon- 
tato dal segretario gene- 
rale della Fim-Gisl, Pier- 
paolo Baretta: «Prevale 
il consenso all'accordo, 
d'altra parte i risultati 


conseguiti sono positi- 
vi». 

Il governo, dunque, si 
prepara a tirar fuori i 
quattrini. Ma ribadisce 
ai sindacati che per i 
prossimirinnovi contrat- 
tuali le richieste salaria- 
li devono essere contenu- 
te. La ripresa dovrebbe 
avvenire prima del previ- 


sto, ma senza dare mol- . 


to fiato all'occupazione. 

Quindi piano con gli 
aumenti, Il presidente 
del Consiglio o aveva già 
detto due giorni fa. E 
Cgil, Cisl e Uil non han- 
no aspettato un minuto 
di più. 

Ieri si sono precipitate 
a palazzo Chigi. Nella 
riunione con i ministri 
del Lavoro, del Tesoro 


(Piero Barucci) e della 


Funzione Pubblica (Sabi- 
no Cassese) si è parlato 


soprattutto di pubblico 
impiego. Î 

Ciampi ha tutte le in- 
tenzioni di rispettare 
l'accordo sul costo del la- 
voro, siglato il 23 luglio 
scorso, ed è per questo 
che, pur tenendo d'oc- 
chio i vincoli della Finan- 
ziaria, intende procede- 
re alrinnovo dei contrat- 
ti di quasi 4 milioni di 
persone. Tutto sta a tro- 
vare il meccanismo per 
recuperare i soldi neces- 
sari. Una soluzione è 
spostare la restituzione 
del fiscal drag a fine an- 
no in modo da far pesare 
l'onere (tra i 1.200 e i 
1,300 miliardi) sul bilan- 
cio del ‘95. Le risorse 
che salterebbero fuori 
potrebbero essere utiliz- 
zate (50% e 50%) per il 
sostegno all'occupazione 
e per.il rinnovo dei con- 
tratti pubblici. 


CEEGG 


Bot, rendite 


inascesa 


ROMA — Rendimenti in forte crescita per i trimestrali 


(64 centesimi di punto) e più contenuta per semestt: 
annuali (rispettivamente, 7 e 17 centesimi) ne 


‘asta: 


Bot di fine mese, interamente collocati sul mercato pei 
40.000 miliardi di lire, I tassi netti dei titoli a tre me 
sono cresciuti dal 7,03% al 7,67%, quelli a sei mes! î 


7,62% al 7,69% e quelli a un anno dal 7,51% al 7,68%. 
| mercato ha avanzato richieste per 51.860 miliardi e &! 
visto assegnare l'intera posta (10.000 miliardi di tri! 


è 


strali a fronte di 12.757 richiesti, 14.000 semestrali ti 
fronte di 16:571 richiesti e 16.000 annuali a fronté t 
22.532 richiesti). In proposito, venivano a scadere Bo 
per complessivi 40.051 miliardi, di cui 39.836 press05 
operatori e 215 nel portafoglio della Banca d'Italia. IM! 
mestrali sono stati aggiudicati al prezzo di 97,89 


per ogni 100 di valore nominale a cui corrisponde 
tasso annuo composto lordo dell'8,83% e netto 


del 


7,67% (8,09% lordo e 7,03% a metà febbraio). I se 
strali sono stati aggiudicati al prezzo di 95,81 lire, 00 


un tasso lordo dell'8,86% e netto del 7,69% (8,78% ® 
7,62% nell'asta precedente). Gli annuali infine sono 


ti aggiudicati al prezzo di 91,85 lire, a cui corrispori 
‘un tasso lordo dell'8,87% e netto del 7,68%, a fronte 


precedenti 8,67% e 7,51%. 


Sindacato, nasce 

il polo degli autonomi : 

ROMA — Le organizzazioni sindacali autonome più 
rappresentative in campo nazionale hanno dato vità Dis 
‘un'intesa unitaria volta a realizzare una nuova staglo” 
ne di relazioni sindacali «per la democrazia del lavo 
per il rinnovamento morale, civile, sociale ed econo!” 
co del paese». Cisal, Cisnal, Confsal, Cildi, Cimo, Cis 


Cismi, Confail, Confedir, Confill e Usppi illustrerani! 
contenuti programmatici di questa intesa nel cors0 


0 
di 


una conferenza stampa che si terrà oggi presso lo. sta 


Hotel Metropole a Roma. 


Porto di Genova: 
il «camallo» vota Cgil 


ROMA — Le elezioni per le Rsu alla Compagnia uni 
dei portuali di Genova, hanno registrato la vittoria de 
sindacati confederali e in particolare della Cgil che 6 
ottenuto un'affermazione quasi plebiscitaria. Su 88 
votanti, pari al 78,7% degli aventi diritto, la maggio! 
delle tre confederazioni ha avuto 688 preferenze, 
percentuale il 79,4% e 10 delegati eletti. Cisl e Vil bal” 
no ottenuto rispettivamente 23 e 47 preferenze, e 
delegato ciascuna. Solo 15 preferenze e nessun delega? 
eletto, invece, per il Sal, il sindacato leghista. 


Banche, novità in vista 
per le «Popolari» locali 7 
CODROIPO — Si riuniscono oggi in assemblea i pre 


denti e i direttori generali della Banca 
Popolare di Cividale, di Latisana, FriulA 
per discutere le modifiche allo statuto che prevedo! 
un ampliamento delle attività consortili, nonché il p 


icola Gori! 
ia ed Udine” 


gramma per il prossimo esercizio che intende rilanci?” 
la tentralità nel ruolo del consorzio. Le cinque «Popolé 
riy aderenti, tutte con sede in regione, rappresentan0. 
più importante aggregazione locale di istituti di cre” 
to. Amministrano infatti più di 10.000 miliardi di 190 
colta complessiva, con.una rete di 118 sportelli e oltre 


1.700 dipendenti. 


Cuoa, nuovo comitato 

Ci sono Ferro e Manca 

VICENZA — Si è insediato nei giorni scorsi a Villa vd 
marana Morosini di Altavilla Vicentina il nuovo comit, 
to tecnico scientifico del Cuoa. Costituito in larga part 
da docenti delle università consorziate (Roberto For 
ni e Vincenzo Milanesi per Padova, Elio Canestrelli? 
Ca' Foscari e Nicola Sinopoli dell'Tuav di Venezia, CI8U 
dio Baccarani per Verona, Barbara di Bernardo per Usa 
ne e Italo Trevisan per Trento), il nuovo comitato ved? 
anche la presenza di due personalità esterne: Luigi F' 


.ro e Gavino Manca. 


TERI CONVEGNO A MILANO, CONFCOMMERCIO DELUSA 
«Il governo trascura il turismo»: 
Colucci attacca Maccanico 


MILANO — «I politici 
italiani e le strutture am- 
ministrative non credo- 
no al turismo. Non ci 
hanno mai creduto». E' 
l'accusa lanciata da 
Francesco Colucci, presi- 
dente della Confcommer- 
cio nazionale nel corso 
del. Forum d'impresa: 
«Proposta: un sistema tu- 
rismo per lo sviluppo ita- 
liano», organizzato dalla 
Confcommercio : stessa 
nell'ambito della Bit 
(Borsa Internazionale 
del Turismo). A confer- 
ma del disinteresse, Co- 
lucci ha ricordato che 
nel 1990 il Governo stan- 
ziò 120 miliardi per il 
settore turistico, cifra ri- 
dotta da 50 miliardi nel 


1991 e a zero lire nel > 


1992. Nella previsione 
della legge finanziaria 
‘93 per il triennio 


1993-95, sono stati pre- 
visti 180 miliardi, «ma 
attenzione — ha ricorda- 
to Colucci — tale previ- 
sione è stata annullata 
nella legge finanziaria 
'94y. Secondo Colucci, si 
deve agire su più fronti: 
«La trasformazione in 
legge del decreto che fis- 
sa nuovi assetti istituzio- 
nali del turismo, dopo la 
soppressione delministe- 
ro; l'avvio di un coordi- 
namento tra le regioni 
su iniziativa della presi- 
denza del consiglio; e 
una revisione del siste- 
ma delle Apt. ». 

- Ha parlato poi Gian- 
carlo Lunati, ammini- 
stratore straordinario 
dell'ENIT. «Nel turismo 
italiano la miopia di al- 
cuni e gli interessi parti- 
colari di altri hanno im- 
pedito investimenti di 


grande portata — ha det- 
to Lunati — eppure il tu- 
rismo è il comparto che 
ha più futuro, il settore 
che può combattere il 
dramma della disoccupa- 
zione, dare lavoro a tan- 
te fasce: quella manage- 
riale, in gran parte anco- 
ta da formare, quella me- 
dia e quella bassa». 

Alle accuse ha replica- 
to il sottosegretario alla 
Presidenza del consiglio, 
Maccanico: «Abbiamoin- 
cominciato a dare un 
quadro istituzionale e 
normativo più chiaro e 
abbiamo avviato una po- 
litica di risanamento ma- 


cro-economico, che darà . 


riferimenti certi e stabili 
alle iniziative in questo 
vasto campo di attività». 
Maccanico ha ricordato 
che siamo alla vigilia di 
una terza fase di espan- 


sione dopo quelle che 
hanno dato impulso al 
turismo durante gli anni 
'60 e un ventennio più 
tardi. «Competitività ed 
efficienza — ha detto — 
specializzazione ed inno- 
vazione tecnologica ne 
costituiranno, probabil- 
‘mente, le caratteristiche 
di fondo. L'Italia, tutta- 
via, rischia di arrivare 
impreparata a questo ap- 
puntamento. Il riordina- 
mento istituzionale del 
settore, pur essenziale, 
non: basta». In merito 
agli incentivi creditizi, 
Maccanico ha detto che 
«resta aperta dopo la lun- 
ga vicenda di occasioni 
sprecate. E' un fatto, tut- 
tavia, che il settore al- 
berghiero non è fra i 
maggiori destinatari di 
credito e si trova a paga- 
re tassi di interessi più 
elevati». 


TRIESTE E UDINE PREOCCUPANO: CONVEGNO CGIL-CISL-UIL A RONCHI 


Occupazione, regione in sofferenza 


MONFALCONE — Una 
crisi dell'industria che 
non risparmia nessuno, 
ma che si abbatte in par- 
ticolare sulle province di 
Udine e Trieste. Sante 
Marzotto, segretario re- 
gionale della Cisl, ha 
tracciato un quadro pre- 
occupante introducendo 
il convegno di Ronchi 
dei Legionari, organizza- 
to da Cgil, Cisl e Uil, de- 
dicato a «Mercato del la- 
voro e apparato indu- 
striale». L'industria è in 
tilt e occorre intervenire 
subito, visto che a Trie- 
ste il momentaccio delle 
partecipazioni statali ri- 
schia di dimezzare l'oc- 
cupazione del settore e 


nell'Udinese si sono già 
persi 10 mila posti di la- 
voro 

E il sindacato intende 
dare un contributo con- 
creto alle iniziative di ri- 
presa industriale. . «Se 
contribuiremo a creare 
aziende sane, tracciando 
indirizzi intelligenti — è 
intervenuto il professor 
Grandinetti, docente di 
materie economiche al- 
l'università di Udine — 
avremo più sicurezza e 
vantaggi per i posti di la- 
voro». Ed ecco la ricetta 
di vertici sindacali ed 
economisti per fronteg* 
iare la recessione del- 
‘industria. In futuro bi- 
sognerà adottare criteri 


‘mentando la 


di selettività nell'asse- 
pio di contributi al- 
le aziende, ricapitalizzat- 
le con interventi di pub- 
blico e privato, creare 
aree di servizi alle impre- 
se. Anche i sindacati do- 
vranno venire incontro 
alla debolezza dell'im- 
prenditoria regionale au- 
resenza 
ropositivaynelle azien- 
le. «Dovremo anche ca- 
pire — ha detto la segre- 
taria della Cgil regionale 
Grazia Mandrana — che 
er gestire la situazione 
è necessario introdurre 
criteri di flessibilità e ri- 
duzione degli orari di la- 
voro. Occorre infine inci- 
dere profondamente an- 


che sulla formazione del- 
l'offerta, puntando su in- 
segnamenti che consen- 
tano sbocchi nel merca- 
to del lavoro». 

Il segretario regionale 
della Fiom Valdi Catala- 
no si è soffermato su 
cantieristica e siderur- 
gia: «I nostri cantieri so- 
no competitivi e dobbia- 
modifenderli, impegnan- 
do l'Iri a considerarli in 
un'otticaglobaleregiona- 
le. Per quanto riguarda 
la siderurgia occorre cre- 
are l'asse Trieste-Osop- 
po per omogeneizzare e 
razionalizzare estrazio- 
ne, lavorazione e tra- 
sporto del prodotto». 

Federico Razzini 


— celo 
BANCHE 
Buoni . 

i risultati 
della Bnl 
nel’93. 


ROMA — Il consiglio di 
amministrazione — dele 
Bnl Spa — informa UH, 
nota — riunitosi sotto. 
presidenza di Rodolfo RY 
naldi, ha approvato i Ch} 
teri formazione de 
progetto. di bilancio de 

"esercizio 1993, che, 51° 
chiuso con positivi rist” 


tati di gestione conti 
nu'ando il trend positit. 


registrato nel primo 5°” 
no) I pro” 
getto di bilancio sarà sp 
rovato in una prossili 
Sme del Ponsigli 
stesso. , ti 
Infatti, secondo dall 
resi omogenei e con 92 
tabili coni risultati 19: 
dell'azienda bancarl4: 
l'avanzo lordo, prima gli 
tutte le rettifiche, del 
ammortamenti e 20008 
tonamenti di fine eserài 
SA ammonta 160 
ne la nota —al,. ine 
liardi di lire, con UD Ben 
cremento di 609 milerto 
di lire :(+59,7%) risp? 


1992. = 566 

Tl risultato lordo di, dA 
stione ammonta a 14m 
miliardi di lire, col ti 
incremento di 618 
liardi (+ 67,9%). 

In particolare il m 
ne d'interesse è mi 
to da 2,552 a 2.582 2 
liardi di lire, I proY?ga 
da servizi sono S2 tr di 
1.095 a 1.787 miliardi ne 
lire. I costi di gestiog? 
sono stati pari a ‘990) 
miliardi di Ire (+ 9.00 
Il consiglio ha aPP: 
vato i criteri da soglio 
nella formazione dei 1o- 
lancio, basati sulla riale 
va normativa nazit. om” 
e comunitaria che ro 
porterà ovviamente Fri. 
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PROGETTI DI COOPERAZIONE, IL RUOLO DELLA FINEST: UN VERTICE A TRIESTE 


Servizio di 
Piercarlo Fiumanò . 


TRIESTE — Qualche pro- 
Messa. Una serie di pro- 
Setti non ancora defini- 
« Ieri il ministro degli 
ari esteri, Beniamino 
Andreatta, ha inviato a 
Trieste due funzionari 
ella direzione affari eco- 
Nomici (gli ambasciatori 
oberto Nigido e Gaeta- 
No Zucconi) che hanno 
icusso con i rappresen- 
anti delle Regioni Vene- 
lo e Friuli-Venezia Giu- 
la progetti di coopera- 
Zione e aspetti finanziari 
Der una politica econo- 
Mica verso i Paesi del- 
l'Est. 
Veneto e Friuli-Vene- 
Giulia (come azioni- 
Sta di maggioranza), as- 
Sieme alla Simest, dal 
Settembre scorso, hanno 
to vita alla Finest, la 
lIhanziaria che, partita 
Con un capitale di 16 mi- 
rdi salito poi a 76,5 
miliardi, punta a svilup- 
Dare gli investimenti pro- 
duttivi nell'Est europeo. 
| presidente Leonardo 
Simonelli, già a capo del- 
1 direzione esteri del- 
Imi e attualmente re- 
SPonsabile a Londra di 
la società di servizi fi- 
Nanziari, ha annunciato 
Me sono 76 i progetti di 
Joint venture sulla pista 
Ù lancio, in particolare 
Romania, Ungheria, 
pubblica Ceca e Alba- 


Quattro di queste so- 
Îlo andate in porto: tre 
ì Friuli-Venezia Giulia 
Ul ritorno di una nota di- 

leria triestina nella 
lepubblica Ceca, due pro- 
Setti di aziende udinesi 
Rel settore del legno in 
igheria e in Slovenia) 
p ultima, di un'azienda 
ellinese che prepara lo 
arco in Albania. 
a Finest è un prodot- 
to della legge sulle aree 
‘ Confine: in giugno par- 
con un aumento di 
‘apitale fino a 132,5 mi- 
di. Simonelli, però, è 
Molto cauto: «I mezzi fi- 

anziari sono sempre li- 

litati per intervenire su 
di un'area così vasta». ul 
Drogetto Nord-Est, per il 

omento, naviga a vista 
® cerca di sfruttare le ri- 

Orse che ci sono. 

v; Presidenti del Friuli- 
mrezia Giulia, Renzo 
avanut, e del Veneto, 


Chiesto il rifinanziamento 


della legge sulle aree di confine 


e della «212» per avviare 


Joint venture con Est. 


Giuseppe Pupillo, hanno 
messo a fuoco le disponi- 
bilità della legge sulle 
aree di confine (19/91) e 
della legge 212 «per la 
collaborazione con i Pae- 
si dell'Europa centrale 
ed orientale». Travanut 
ha detto ieri che queste 
due leggi saranno al cen- 
tro di un negoziato con 


«il governo Ciampi per di- 


scuterne un possibile ri- 
finanziamento. 

La «212», in particola- 
re, stanziava 900 miliar- 
di nel periodo 1991-93 
ma ne sono rimaste pra- 
ticamente solo le bricio- 
le, solo 280 miliardi nel 
triennio 1994-96, «Gran 


bi 


Renzo Travanut 


parte di questi soldi fini- 
ti nella spedizione in So- 
malia» -ha commentato 
l'assessore regionale al- 
l'economia. del Veneto, 
Floriano Pra. Nigido e 
Zucconi hanno comun- 
que assicurato che i pro- 
getti della Finest saran- 
no presi in considerazio- 
ne. Ma sarà necessario 
scavare dove è possibile. 

Travanut, comunque, 
è parso ottimista. Ha 
parlato di una imminen- 
te soluzione per quanto 
riguarda l'off-shore, la 
piazza di intermediazio- 
ne finanziaria triestina 
bloccata ancora dai com- 


È 


Beniamino Andreatta 


missari di Bruxelles: «E' 
questione giorni». Ma 
senza specificare altro. 

Nell'ambito della leg- 
ge sulle aree di confine 
sono stati stanziati fino 
ad ora 98 miliardi. Ma è 
sul ruplo della Finest 
che si sono concentrati i 
colloqui. Si è parlato di 
«due o tre progetti forti» 
da finanziare con i fondi 
della «212»: «Ma non ab- 
biamo molto tempo —ha 
sostenuto.l'assessore del 
Veneto— perchè aspetta- 
re altri cinque o sei anni 
significherebbe trovarsi 
spiazzati dalla Germa- 
nia). 

Si è deciso anche di co- 
stituire in tempi brevi 
una task-force per defi- 
nire quel che resta da at- 
tuare della legge sulle 
aree di confine ed entro 
il 1994 dovrebbe essere 
organizzata una confe- 
renza dei servizi fra le 
regioni del Nord-Est. 

Il primo a prefigurare 
un «sistema-Paese» nel- 
l'area del Nord-Est è sta- 
to il presidente del Cnel 
De Rita, Da quello che si 
è visto ieri le regioni in- 
teressate sembra che vo- 
gliano fare sul serio: «Il 
ruolo trainante della pic- 
cola e media impresa 
che caratterizza que- 
st'area—ha detto 
Simonelli— è diventato 
ormai un modello segui- 
to anche in altre parti 
d'Italia. L'accesso ai fon- 
di della «212» consenti- 
rebbe di garantirci pro- 
spettive più ampie». 

Intanto si sta perfezio- 
nando la collaborazione 
fra le regioni interessate 
per avviare colloqui co- 
stanti con il governo. 
«La Finest si prepara ad 
aprire la finanziaria an- 
che al capitale privato e 
questo potrebbe 
avvenire—ha annuncia- 
to Simonelli- in occasio- 
ne dell'aumento di capi- 
tale annunciato nel me- 
se di giugno. Anche la 
collaborazione con le 
banche sta funzionan- 
do». Il primo passo do- 
vrebbe essere comunque 
l'ingresso nella finanzia- 
ria del Trentino-Alto Adi- 
ge, previsto d'altra parte 
dallo statuto, Altre risor- 
se inoltre, potrebbero ar- 
rivare dalla stessa Comu- 
nità europea, dalla Bers, 
la Banca europea per gli 
investimenti e dalla Ban- 
ca mondiale.. 


Più fondi per il Nord-Est 


SLOVENIA /COSTITUITA MARTEDI” 


Unica associazione 
tra i datori di lavoro 


LUBIANA — Nella capi- 
tale. slovena martedì 
scorso alcune centinaia 
di delegati provenienti 
dalle varie province 
hanno formalmente co- 
stituitola Confederazio- 
ne dei datori di lavoro. 
La nuova associazione 
padronale non corri- 
sponde né alla Confin- 
dustria o alla Confcom- 
mercio italiane in quan- 
to in essa sono uniti i 
datori di lavoro a qual- 
siasi categoria essi ap- 
partengano: industria, 
commercio, artigiana- 
to. 

Alla muova associa- 
zione padronale, patro- 
cinata dalla Camera 
per l'economia della 
Slovenia, hanno aderi- 
to, nella fase preparato- 
ria, 1.600 aziende o sin- 
goli datori di lavoro 
che hanno alle loro di- 
pendenze quasi 
300.000 dipendenti. Giò 
significa che oltre il 
50% delle grandi e me- 
die aziende ha aderito 
alla nuova associazio- 
ne. Pochi invece sono i 
piccoli datori di lavoro, 
che si stanno appena 
dando una loro organiz- 
zazione padronale. 

La nuova confedera- 
zione non avrà vita faci- 
le. Anche perché per 
ora la maggioranza del- 
le aziende che vi hanno 
aderito è ‘ancora pro- 
prietà pubblica, colletti- 
va. Si è appena dato ini- 
zio alla fase di privatiz- 
zazione di queste azien- 
de, E ci si chiede a Lu- 
biana come i dirigenti 
di ‘queste aziende, che 
al pari dell'ultimo» di- 
pendente potranno di- 
ventare azionisti, si 
comporteranno nelle 
vertenze sindacali con i 
lavoratori. 

Chela nuova confede- 
razione dei datori di la- 
voro fosse necessaria lo 
si era visto molto spes- 


APPROVATA IERI IN COMMISSIONE, PASSERA’ AL VAGLIO DELL'AULA 


Seleco, una legge regionale 


Intervento di 13 miliardi tramite Friulia - Ai primi di marzo assemblea societaria 


VORDENONE — Anco- 
Ta novità sul fronte Se- 
“co: entro i prossimi 
Biorni — è trapelata la 
tata del 4 marzo — 
assemblea dei soci, ca- 
Itanata da Gianmario 
‘ssignolo, dovrebbe 
inirsi per la questio- 
Ùe del ripiano delle per- 
te di capitale. 
Teri intanto la com- 
ù sione attività pro- 
Uittive del Consiglio re- 
male ha approvato 
ha proposta di legge 
Intervento a soste- 
Ro dell'azienda porde- 
Onese, 
& provvedimento, 
ve loscritto sia dal pre- 
‘dente della commis- 
cune Ivano Strizzolo 
dic da numerosi consi- 
eri, prevede un inter- 


vento regionale trami- 
te la Friulia di comples- 
sivi 13 miliardi come 
concorso alla ricostitu- 
zione del capitale socia- 
le della Seleco. 

Hanno votato a favo- 
re Ppi, Pds, Rc, Psi, 
Msi-An; astenuti leghi- 
sti e repubblicani. «Al 
finanziamento - si leg- 
ge in un comunicato 
della Regione - si farà 
fronte utilizzando le 
somme disponibili del 
Fondo-Zanussi, costitu- 
ito con la legge regiona- 
le 10 del 1984», 

Ma non è mancato 
un vivace dibattito: 
perplessità sono state 
sollevate più volte dal 
repubblicano Gianluigi 
D'Orlandi sul giudizio 
che potrà dare in meri- 
to all'iniziativa la Co- 


munità europea. 

A tale proposito l'as- 
sessore regionale all'in- 
dustria Lodovico Sone- 
go, che da settimane si 
occupa in prima perso- 
na della vicenda, ha an- 
ticipato che in settima- 
na ci sarà un confronto 
con la Cee, prima che 
la legge venga discussa 
in consiglio regionale. 

Critiche più energi- 
che invece dal missino 
Manlio Contento: «Non 
esiste un piano di rilan- 
cio industriale - ha det- 
to - la legge è doverosa 
nei confronti dei lavo- 
ratori, ma viene propo- 
sta senza garanzie e 
con superficialità». 

Secondo il leghista 
Sedran l'intervento 
avrebbe dovuto essere 


assunto direttamente 
dalla Friulia senza pas- 


sare attraverso una leg- ‘ 


ge regionale. Molti, 
sempre secondo  Se- 
dran, i dubbi sulle pos- 
sibilità di successo del- 
l'iniziativa. 

Strizzolo ha gettato 
acqua sul fuoco asse- 
rendo che l'approvazio- 
ne della legge non sot- 
tintende, in tempi bre- 
vissimi, l'erogazione 
del contributo. «I con- 
trolli ci saranno - ha 
spiegato - ma la situa- 
zione imponeva un pas- 
so immediato della Re- 
gione o altrimenti l'ac- 
cordo sarebbe saltato». 

Sarà infine Claudio 
Cudin, consigliere del 
Ppi, il relatore in aula 
della proposta di legge. 

Massimo Boni 


Lodovico Sonego 


Miran Goslar 
presidente. 
Mai «piccoli» 


(DI 


gia protestano. 


so negli ultimi anni. I 
sindacati dei lavoratori 
non trovavano un inter- 
locutore valido. Nel re- 
cente passato infatti un 
accordo sui contratti di 
lavoro era stato stipula- 
to tra i sindacati e la 
Camera. dell'economia 
(è un istituto simile alla 
nostra Camera di com- 
mercio). Ben presto ci 
si era però resi conto 
che un tale binomio 
aveva molte pecche. Ec- 
co. allora partire pro- 
rio dalla Camera del- 
‘economia della Slove- 
nia l'iniziativa per dar 
vita alla confederazio- 
ne dei datori di lavoro. 
E' stato infatti l'attuale 
presidente della Came- 
ra Dagmar Suster a te- 
nere martedì la relazio- 
ne introduttiva al con- 
gresso costitutivo. E sa- 
tà la Camera dell'econo- 
mia a dare ospitalità in 
un primo momento al 
nuovo organismo. 

Alla presidenza della 
nuova associazione 
martedì è stato eletto 
Miran Goslar, presiden- 
te della’ catena indu- 
striale-commerciale 
Mercator (ha una vasta 
rete di supermercati e 
negozi e anche diverse 
industrie di trasforma- 
zione) che ha ottenuto 
il 78% dei voti, mentre 
alsuo concorrente, Bru- 
no Korelic, direttore 
dell'azienda portuale di 
Capodistria, sono anda- 
ti il 27% dei voti. 


» un'accesa 


E' stato eletto anche 
un direttivo di 77 mem- 
bri. In esso vi sono rap- 
presentatetutte lebran- 
che dell'economia slo- 
vena, da quella banca- 
ria e assicurativa a 
quella industriale, da 
quella commerciale al- 
le grosse aziende di pro- 
duzione e trasformazio- 
ne di fiodori agricoli, 
sino alle piccole azien- 
de, anche quelle. con 
meno di 5 dipendenti. 

E proprio tra le picco- 
le e le grosse aziende 
c'è stato nei giorni pre- 
cedenti al congresso co- 
stitutivo di ‘martedì 
polemica. 
Sui 77 membri del con- 
siglio direttivo infatti 
solo 5 rappresentano i 
piccoli datori di lavoro 
con meno di 5 dipen- 
denti, altri 10 rappre- 
sentano sempre i picco- 
li datori di lavoro con 
più di 5 dipendenti. 

Velenti o nolenti que- 
sti avranno poca voce 
in capitolo. Specie 
quando si tratterà di 
stipulare contratti di la- 
voro. In Slovenia vi so- 
no oggi circa 45.000 pic- 
cole aziende private nei 
settori. dell'artigianato 
e del commercio. Per 
legge esse sono iscritte 

la Camera dell'artigia- 
nato, che è un organi- 
smo pubblico. Queste 

iccole aziende non 

anno una propria asso- 
ciazione sindacale di ca- 
tegoria e si fanno an- 
che questerappresenta- 
re. dalla loro. Camera, 
che fra l'altro partecipa 
alle associazioni inter- 
nazionali del settore. 

Questo tipo di asso- 
ciazionismo padronale 
in Slovenia è appena al- 
le origini e le tensioni 
che si sono avute nelle 
scorse settimane sono 
un fatto facilmente pre- 
vedibile. 

Marco Waltritsch 


SM cunDRANTE [Ml 
Posto fisso, 
crolla il mito 


La Svizzera è ritornata 
ai titoli di prima pagina 
per il black-out referen- 
dario imposto in questi 
giorni agli autotraspor- 
tatori che si vorrebbe 
che in futuro corressero 
sul territorio svizzero 
«volando» sui treni. Mol- 
to meno spazio, ha avu- 
to sulla stampa italiana 
un'altra notizia, e. cioè 
quella che molti muri di 
Zurigo, Basilea, Berna, 
Lugano, Losanna, Gine- 
vra, come pure di altre 
città svizzere minori, so- 
no state recentemente 
tappezzate da grandi 
manifesti inneggianti al- 
la promozione dell’ini- 
ziativa imprenditoriale. 
Lo slogan che campeg- 
gia sui grandi tabelloni 
recita così: «La ripresa 
economica inizia dalle 
nostre teste». La «enne» 
della parola «economi- 
ca» è disegnata a mò di 
grafico aziendale e un 
successivo testo ricorda 
come nel passato alcune 
crisi economiche sono 
state superate grazie al- 
la creatività e allo spiri- 
to di impresa. Lo slogan 
di chiusura, recita 
«1994, invece di aspetta- 
re, diamoci da fare!». 
Evidentemente nella pa- 
tria degli orologi, c'è la 
convinzione che il gran- 
de orologio del sistema 
economico debba basar- 
si su tante rotelline fun- 
zionanti e non su una 
sola grandissima: una 
concezione rigorosa che 
probabilmente ha a che 
fare con le tradizioni 
calviniste, ma che sicu- 
ramente risulterebbe uti- 
le anche dalle nostre 
parti, dove solo con la 
crisi all'ultimo stadio si 
sta scoprendo che pro- 
muovere la creazione di 
nuove imprese autono- 
me rappresenta una ve- 
ra strategia economica. 
Altri l'hanno scoperto 
prima: in Inghilterra, in 
dieci anni i minatori so- 
no passati da 150 mila e 
20 mila, realizzando un 
maxi intervento socio- 
economico e tecnologico 
in cui i sociologi e i psi- 
cologi hanno avuto un 
ruolo non meno impor- 
tante dai managers nel 
trasformare una massa 
enorme di disoccupazio- 
neinuna forza economi- 
ca basta sul lavoro auto- 
nomo. Qualche giorno 
fa, alla Camera di Com- 


mercio di Trieste, Silvio 
Orviati (docente all'Ate- 
neo giuliano) ha presen-- 
tato un intressante stu- 
dio sul futuro occupazio- 
nale che aspetta i giova- 
ni triestini e ha eviden- 
ziato come stia tramori- 
tando realmente il con- 
cetto del «posto» di lavo- 
ro, mentre sta avanzan- 
do l'interesse (in parte 
obbligato) per l'intrapre- 
sa personale, per il lavo- 
ro autonomo. Lo stesso 
studio quantifica nel 
43,6% la percentuale dei 
giovani che si augurano 
di poter fare un «lavoro 
autonomo», senza dipeni- 
dere da nessuno. Crolla, 
insomma, il mito del po- 
sto fisso, ma purtroppo è 
più duro a morire il con- 
vincimento che «altri» 
(in primo luogo lo Stato) 
debbano pensare a favo- 
rire questa scelta di im- 
prenditorialità, soprat- 
tutto giovanile. Ma la ri- 
sposta la dà lo stesso Or- 
viati quando ai «testimo- 
niprivilegiati» (esponen- 
ti del mondo sindacale.e 
imprenditorialelarcicon- 
vinti che la crisi nasca 
dall'assenza di interven- 
ti pubblici di sostegnò, 
dice che «le casse dello 
Stato sono esauste». Ed 
in effetti, uno Stato con 
le tasche vuote non po- 
trà nemmeno permetter- 
si di affiggere i manife- 
sti come ha fatto la Sviz- 
zera! Ma proprio per 
questo (e perché non co- 
sta niente) bisogna pri- 
ma di tutto superare la 
cultura della separatez- 
za tra chi cerca lavoro e 
chi è deputato a dare la- 
voro: perché troppo spes- 
so ci si dimentica che 
ciascuno, per conto suo, 
deve anche essere re- 
sponsabile del proprio 
lavoro, perché il lavoro 
è anche il prodotto del- 
l'iniziativa. personale, 
mentre il «posto di lavo- 
To» spesso non realizza 
di per sé un vero lavoro. 
Questa è la strada da in- 
traprendere per avvici- 
narsi al futuro, nel qua- 
le l'«enterprise creation» 
avrà un posto di prima 
fila: ma è una strada 
che deve essere percorsa 
insieme da chi sindacal- 
mente rappresenta chi 
ha già il lavoro e chi rap- 
presenta le imprese che 
oggi operano sul merca- 
to..* 


Franco Rosso 


IL BILANCIO ’93 COMMENTATO DAL PRESIDENTE NOBILE 
Congafi, crescono fidi garantiti 
ma salgono anche le insolvenze 


TRIESTE — Un conside- 
revole aumento del volu- 
me globale dei fidi garan- 
titi (in totale quasi 12 
miliardi, con un incre- 
mento in percentuale 
del 26,3% rispetto all'an- 
no precedente) a fronte 
del quale però è stata re- 
gistrata una crescita del- 
le insolvenze (14 con 
una perdita complessiva 
di 544 milioni). 

Sono questi gli elemen- 
ti più significativi del bi- 
lancio dell'attività svol- 
ta nel 1993 dal «Consor- 
zio garanzia fidi fra pic- 
cole e medie imprese 
commerciali e del terzia- 
rio, cooperative di consu- 
mo e gruppi di acquisto 
collettivo della provin- 
cia di Trieste». 

Il comparto infatti, 


per resistere a una crisi 


che tocca l'intero tessu- 


to economico, ma in mo- 
do particolare il commer- 
cio, ha fatto abbondante- 
mente ricorso ai servizi 
del Consorzio, capace di 
offrire delle condizioni 
di assoluto valore negli 
affidamenti («Il tasso 
proposto — ha ribadito 
il presidente Beniamino 
Nobile — è di un punto 
più alto del T.U.S., carat- 
teristica esclusiva delle 
convenzioni stipulate 
dal Congafi di Trieste»). 

Il riscontro negativo è 
stato un inevitabile in- 
cremento delle insolven- 
ze (lo 0,82% del volume 
affidato), peraltro conte- 
nute nei valori assoluti, 
ma significative di una 
difficoltà che non rispar- 
mia il terziario. 


«Nel 1993 — ha ag- 
giunto Nobile — sono 
state accolte 171 nuove 
iscrizioni che hanno così 
portato la consistenza 
complessiva del Consor- 
zio a 1,423 unità». 

Particolarmente rile- 
vante è stato anche il 
«fatturato» delle opera- 
zioni a medio termine, 
complessivamente tren- 
tadue, per un controvalo- 
re che supera abbondan- 
temente il miliardo e 
mezzo. 

«Ma nello scorso eser- 
cizio abbiamo provvedu- 
to anche a delle sostan- 


‘. ziali modifiche dello sta- 


tuto — ha aggiunto il 
presidente Nobile — in- 
fatti l'assemblea straor- 
dinaria ha individuato 


‘ nell'esercizio di attività 


esterna il requisito indi 
spensabile per usufruire 
dei contributi regionali; 
ha rafforzato la rappre- 
sentanza delle associa: 
zioni di categoria nel co- 
mitato esecutivo e ha fra 
l'altro modificato la de- 
nominazione del Consor- 
zio stesso, con l'estensio- 
ne del suo ambito opera- 
tivo anche alle medie im- 
prese commerciali (at= 
tualmente fino a 30 dia 
pendenti), nonchè alle 
imprese del terziario, 
commerciale». : 
° «In tale modo — hà 
concluso Beniamino Nor 
bile — siamo venuti in- 
contro alle diverse aspet- 
tative da parte dei nume- 
rosi operatori che finora 
non rientravano nell'am- 
bito statutario». 

Ugo Salvini: 


\Volkswagen . 
C'è da fidarsi. . 


VERBA DDR NEEDHAM 


RAIUNO 


6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e 
Puccio Corona. 
6.50 TG1 - FLASH (7,30-8,30) 
7.00 TG1 (8-9) 
7.35 TGR ECONOMIA 
9.30 TG1 - FLASH 
9.35 CUORI SENZA ETA'. Telefilm. 
10.00 TG1 - FLASH 
10.05 AGENTI SPECIALI ONU: MISSIONE 
EIFFEL. Film (avventura '80). Di 
Claudio Guzman. Con Peter Fonda, 
._ Britt Ekland. 
11.00 DA MILANO TGI 
11.45 CALIMERO 
12.00 BLUE JEANS. Telefilm. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
113.30 TELEGIORNALE 
14.00 ALBEDO 
14.20 OLIMPIADI. FONDO 30KM FEM. 
15.00 UNO PER TUTTI 
17.39 SPAZIOLIBERO 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TG1 ; 
18.15 FORTUNATAMENTE INSIEME 
18.45 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. 
19.30 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
19.40 MIRAGGI. Con Gaspare e Zuzzurro. 
19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.35 MIRAGGI. Con Zuzzurro e Gaspare. 
20.40 44° FESTIVAL DELLA CANZONE 
ITALIANA 
23.35 TG1 
23.40 DOPOFESTIVAL. Con Pippo Baudo 
€ Mara Venier. 
0.40 TG1 NOTTE 
1.20 PATENTE DA CAMPIONI 
2.05 ALAMO: 13 GIORNI DI GLORIA. 
Film (western '87). 
3.35 TGI 
3.40 ARRESTATE BULLDOG DRUM- 
MOND. Film (poliziesco '39). 


RAIDUE 


6.40 CONOSCERE LA BIBBIA. Documen- 
ti. 
6.45 QUANTE STORIE! 
8.45 TG2 - MATTINA 
9.00 LASSIE. Telefilm. "Un volo lontano 
da casa” 
9.30 VIDEOGOMIC 
9.55 OLIMPIADI. SLALOM GIGANTE 
FEM E SCI DI FONDO 
11.45 DA NAPOLI TG2 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Ma- 
galli. 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.35 METEO 2 
113.40 BEAUTIFUL. Scenegg. 
114.00 | SUOI PRIMI 40 ANNI. Con Enza 
Samp”. 
14.20 SANTA BARBARA. Scenegg. 
15.10 DETTO TRA NOI 
17.15 DA MILANO TG2 
17.20 DAL PARLAMENTO 
17.25 IL CORAGGIO DI VIVERE 
18.25 TGS SPORTSERA 
18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 
BILE 
18.55 COPPA ITALIA: TORINO-ANCONA 
119.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.15 TG2 - LO SPORT 
20.20 VENTI E VENTI 
21.00 DOPPIO IDENTIKIT. Film (dramma- 
tico). Di Phedom Papamichael. 
Con Jeff Fahey, Sean Young. 
22.30 STORIE INCREDIBILI. Telefilm. "La 
missione" 
23.15 TG2 - NOTTE 
23.35 PALLACANESTRO. CAMPIONATO 
EUROPEO CLUB 
0.15 OLIMPIADI. FREE STYLE 
0.45 OLIMPIADI. PATTINAGGIO VELOCI- 
TA 
2.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.05 VIDEOCOMIC 
3.00 UNIVERSITA'. Documenti. 


Radio e Televisione 


RAITRE 


7.00 DSE - SCUOLA APERTA 
7:30 DSE - TORTUGA. Documenti. 
9.00 DSE - ZENITH. Documenti. 
9.30 DSE - ENCICLOPEDIA. Documenti. 
110.00 DSE - LA BIBLIOTECA IDEALE. Do- 
cumenti. 
11.10 DSE - FANTASTICA MENTE. Docu- 
menti. 
11.30 DSE - PARLATO SEMPLICE. Docu- 
menti. 
12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 
12.25 OLIMPIADI. FONDO 30KM FEM. 
12.55 OLIMPIADI. SLALOM GIGANTE 
FEM. 
114.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
114.50 LA PRIMA VOLTA DI KATIA 
15.15 DSE - EVENTI. Documenti. 
15.50 TGS DERBY 
15.55 ATL.LEGGERA - CROSS DEL Gl- 
GANTE DA INVERIGO. 
16.00 PALLAMANO. CAMP. ITALIANO 
16.30 SCHERMA. TROFEO TORINO 
16.50 CICLISMO 
17.30 TGS TUTTI | COLORI DEL BIANCO 
18.05 GEO. Documenti. 
18.35 TG3 SPORT 
18.40 INSIEME 
19.00 TG3 
19.30 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 BLOB CARTOON 
20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
20.30 IL ROSSO E IL NERO. Con Michele 
Santoro. 
23.15 TG3 
23.20 E' QUASI GOL 
0.30 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 
1.00 FUORI ORARIO. Documenti. 
1.30 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
1.50 TG3 - NUOVO GIORNO 
2.20 GIA - SEZIONE STERMINIO. Film. 
Di Cyril Frankel. Con Dirk Bogarde, 
Ava Gardner. 
3.55 TG3 
4.25 ALZATI SPIA. Film (spionaggio 
'81). Di Yves Boisset. Con Michel 
Piccoli, Lino Ventura. 


(O)\EMG 


otel 
3 CANALE 5 Jana 1 


Y RETE4 


7.00 EURONEWS 
8.30 Al CONFINI DELL'ARI- 
ZONA. Telefilm. 
9.00 OLIMPIADI 
9.25 OLIMPIADI. 
GIGANTE FEM. 
10.45 OLIMPIADI. COMBINA- 
TA NORDICA 
11.45 OLIMPIADI. FREESTY- 
LE 
13.00 OLIMPIADI. 
GIGANTE FEM. 
13.30 TMC SPORT 
714.00 TELEGIORNALE 
14.05 OLIMPIADI. 
30KM FEM. 
114.40 AMBRA. Film (avventu- 
ra '47). Di Otto Premin- 
ger. Con Linda Darnell, 
Cornel Wilde, George 
Sanders. 
17.15 DIARIO OLIMPICO 
19.00 TG OLIMPICO 
19.25 A.T. L'UOMO DELLE NE- 
VI 
19.30 TELEGIORNALE 
20.05 SORRISI E CARTONI 
20.30 IL GIOCO DEL FALCO. 
Film (drammatico '84). 
Di John Schlesinger. 
Con Timoty Hutton, Se- 
an Penn. 
22.50 TELEGIORNALE 
23.20 BASKET EUROCLUB 
1.00 OLIMPIADI. SHORT 
TRACK 


SLALOM 


SLALOM 


FONDO 


6.30 PRIMA PAGINA 
9.00 MAURIZIO. COSTANZO 
SHOW 
11.45 FORUM. Con Rita Dalla 
Chiesa. 
13.00 TG5 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI 
13.40 LASCIATE UN MESSAG- 
GIO. 
14.00 SARA' VERO?. Con Al- 
di berto Castagna. 
15.00 AGENZIAMATRIMONIA- 
LE. Con Marta Flavi. 
16.00 BIM BUM BAM 
17.59 TG5 FLASH 
18.02 OK IL PREZZO E' GIU- 
STO 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA 
20.00 TG5 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 
20.40 DANKO. Film. (polizie- 
sco '88). Di Walter Hill. 
Con Arnold Schwarze- 
negger, James Belushi. 
22.40 CASA VIANELLO. Tele- 
film. 
23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. 
0.00 TG5 
1.30 LASCIATE UN MESSAG- 
GIO 
2.00 TG5 EDICOLA 
2.30 ZANZIBAR. Telefilm. 
3.00 TG5 EDICOLA 
3.30 CASA VIANELLO. Tele- 
film. 
4.00 TG5 EDICOLA 
4.301 CINQUE DEL QUINTO 
PIANO. Telefilm. 
5.00 TG5 EDICOLA 


6.30 CIAO CIAO MATTINA 
9.30 O DI QUI O DI LA'. Con 
Pialuisa Bianco. 
11.00 STARSKY & HUTCH. Te- 
lefilm. 
12.00 ADAM 12, Telefilm. 
12.30 STUDIO APERTO 
12.35 FATTI E MISFATTI 
12.50 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 
14.30 NON E' LA RAI. 
16.00 SMILE 
16.05 | RAGAZZI DELLA PRA- 
TERIA. Telefilm. 
17.00 SMILE 
17.05 AGLI ORDINI DI PAPA". 
Telefilm. 
17.40 STUDIO SPORT 
17.45 SMILE 
17.55 SUPERVICKY. Telefilm. 
18.30 BAYSIDE SCHOOL. Tele- 
film. 
19.00 WILLY, IL PRINCIPE DI 
BEL AIR. Telefilm. 
19.30 STUDIO APERTO 
19.50 RADIO LONDRA. Con 
Giuliano Ferrara. 
20.00 KARAOKE 
20.35 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 
21.30 MELROSE PLACE. Tele- 
film. 
22.30 0 DI QUI O DI LA'. Con 
Pialuisa Bianco. 
0.20 STUDIO SPORT 
-0.50 RADIO LONDRA 
1.00 CIAK NEWS 
1.10 ADAM 12. Telefilm. 
2.30 A-TEAM. Telefilm. 
4.00 | RAGAZZI DELLA PRA- 
TERIA. Telefilm. 


7.00 FUNARI NEWS 

8.00 PICCOLA CENERENTO- 
LA. Telenovela. 

9.00 BUONA GIORNATA. 
Con Patrizia Rossetti. 

9.15 SGARBI QUOTIDIANI 

9.15 ANIMA PERSA. Teleno- 
Vela. 

9.30 LUOGO COMUNE 
10.00 SOLEDAD. Telenovela. 
10.45 FEBBRE D'AMORE. Te- 

lenovela. 
11.30 TG4 
111.45 MADDALENA. Telenove- 
a. 
13.30 TG4 
14.00 SENTIERI. Scenegg. 
15.00 PRIMO AMORE. Teleno- 
Vela. 
15.30 PRINCIPESSA. Teleno- 
vela. 
16.00 BUONA GIORNATA 
117.00 LA VERITA". Con Marco 
Balestri. 
17.30 TG4 
117.35 LA VERITA'. Con Marco 
Balestri. 
17.45 NATURALMENTE BEL- 
LA 


18.00 FUNARI NEWS 

19.00 TG4 

19.30 PUNTO DI SVOLTA 

20.30 CUORE SELVAGGIO. Te- 

lenovela. 

22.30 TOTO FESTIVAL. Con 

Toto Cutugno. 

TG4 NOTTE SÉ 

RASSEGNA STAMPA 

5 TOTO FESTIVAL 

5 MURPHY BROWN. Tele- 
film. 


DO 


0.3 
2.3 
2.4 
6.1 


TELEQUATTRO 


‘112.35 REDAZIONALE MARE PINETA 

13.00 SPECIALE MAGAZINE 

13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 IL POMERIGGIO. Con Federica Ro- 
vatti. 

14.10 COLORINA. Telenovela. 

14.55 IL POMERIGGIO. Con Federica Ro- 
vatti. 

115.00 PAROLE E MUSICA 

16.00 IL POMERIGGIO. Con Federica Ro- 


vatti. 
16.40 PALLAMANO.PRINCIPE — TS-PAN- 
CALDI BO 


18.10 IL POMERIGGIO. Con Federica Ro- 
vatti. 

18.15 A VIVA VOCE 

119.25 LA PAGINA ECONOMICA 

119.30 FATTI E COMMENTI 

20:00 APPUNTAMENTO CON LA PAROLA 

20.10 FANTAZOO 

20.40 SCANDALO INTERNAZIONALE. Film 
(commedia '48). Di. Billy Wilder. 
Con Jean Arthur, Marlene Dietrich. 

22.30 LA PAGINA ECONOMICA 

22,35 FATTI E COMMENTI 

23.10 A VIVA VOCE 


CAPODISTRIA 


9.25 OLIMPIADI. SLALOM GIGANTE M. 

10.45 OLIMPIADI. COMBINATA NORDICA 
SQUADRE 

11.45 OLIMPIADI. HOCKEY 

12.59 OLIMPIADI. SLAOM GIGANTE FEM. 

14.00 OLIMPIADI. FONDO 30KM FEM. 

16.00 ORESEDICI 

16.10 LO STATO DELLE COSE - CULTURA 

17.15 SLOVENIA TODAY 

17.45 MUSICHE DAL CONCERTO DI A. 
TARSIA 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 

18.45 CRONACA DEL LITORALE 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 LANTERNA MAGICA > 

20.30 MERIDIANI 

21.30 ACHTUNG BABY! 

22.00 FINO ALLA FINE DEL MONDO 

22.15 TUTTOGGI 


= 22.30 OLIMPIADI. SOMMARIO 


22.50 AT AASMIZSIONE IN LINGUA SLOVE- 


TELEANTENNA 


13.15 RTA NEWS 

13.30 PRIMO PIANO 
14.00*ROBERTA PELLICCERIA 
14.15 BASKET A7 


15.45 L'ARTE MODERNA. Documenti. 
16.10 SAN GIOVANNI DECOLLATO. Film. 
17.30 COMBAT. Telefilm. 

‘18.30 ROBERTA PELLICCERIA 

18.45 ERRORI GIUDIZIARI. Telefilm. 
19.10 BOLLETTINO DELLA NEVE 

19.15 RTA NEWS 

19.40 PRIMO PIANO 

20.30 SOUR GRAPES. Film. 

22.00 FAUNA SELVAGGIA. Documenti. 
22.25 BOLLETTINO DELLA NEVE 

22.30 RTA NEWS 

23.00 LE BRIGATE DEL TIGRE. Telefilm. 


TELEFRIULI 


8.40 TRAPPER JOHN. Telefilm. 
9.30 MATCH MUSIC 
10.00 VIDEO SHOPPING 
10.20 STRIKE FORCE. Telefilm. 
11.10 TRAPPER JOHN. Telefilm. 
12.00 PERCHE' NO? 
13.00 IL MISTERIOSO CASO DEL DR. 
JOHN HILL. Telefilm. 
14.00 TG FLASH 
14.05 VIDEO SHOPPING 
17.00 MAXIVETRINA 
17.30 LA RIBELLE. Telenovela. 
18.30 MAXIVETRINA 
19.05 TELEFRIULI SERA ; 
19.35 PENNE ALL'ARRABBIATA 
19.45 REGIONE VERDE 
20.00 BARNEY MILLER. Telefilm. 
20.30 BOLLETTINO DELLA NEVE 
20.45 DIAGNOSI 
22.00 GHIACCIO E NEVE 
22.30 PARLIAMONE 
23.45 PENNE ALL'ARRABBIATA 
23.50 TELEFRIULI NOTTE 


CANALE 55 


114,00 DANCING DAYS. Telenovela. 
14.30 LA FANCIULLA DI AVIGNONE. Sce- 


negg. 

15.00 DR. JEKYLL E MR. HYDE. Film. 
17.00 DETECTIVE SCOIATTOLO 
17.30 OKEY MOTORI 
118.30 ANDIAMO AL CINEMA 
18.55 DOMANI E' ... 
19.00 CH 55 NEWS. 
19.30 DANCING DAYS. Telenovela. 
20.15 LOTTO, TOTO E C. 
20.30 CH 55 NEWS 
21.00 PER ESEMPIO ... PARLIAMO DI... 
22.30 CH 55 NEWS 
23.00 LOTTO, TOTO EC. 
23.15 IL SALOTTO DELLA LIRICA 
23.55 DOMANI E°... 

0.00 CH 55 NEWS 


TELEPADOVA 


7.30 CARTONI ANIMATI 
8.30 SPAZIO REDAZIONALE 
11.25 MUSICA E SPETTACOLO 
12.25 QUANTO SI PIANGE PER AMORE. 
Telenovela. 
13.15 CRAZY DANCE 
13.45 NEWS LINE 
14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Sce- 


negg. 
114.30 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE. Tele- 
novela. 
15.15 ROTOCALCO ROSA 
15.45 NEWS LINE 
16.00 SPAZIO REDAZIONALE 
117.20 ANDIAMO AL CINEMA È 
117.35 7 IN ALLEGRIA CI FA COMPAGNIA 
19.15 NEWS LINE 
20.00 SAMPEI RAGAZZO PESCATORE 
20.25 IL SASSO NELLA SCARPA 
20.30 COMMANDO FEMMINILE. Film (av- 
ventura '84). Di Kennth Hartford. 
Con Bainbridge Scott, Glen ‘Har- 
tford. 
22.20 NEWS LINE 
22.35 ii MISTERI DELLA LAGUNA. Tele- 
Im, 
23.05 LE ALTRE NOTTI 
23.35 ANDIAMO AL CINEMA 
23.50 GATTI ROSSI IN UN LABIRINTO DI 
VETRO. Film (giallo ‘74). Di Umber- 
to Lenzi. Con Martine Brochard, Jo- 
an Richardson. 
1.40 NEWS LINE 
1.55 IL SASSO NELLA SCARPA 
2.00 SPECIALE SPETTACOLO 
2.10 A CUORE APERTO. Telefilm. 
3.10 NEWS LINE È 
3.25 LOVE AMERICAN STYLE. Telefilm. 
3.55 SELL A VISION 
4,45 CRAZY DANCE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 CANTA ITALIA 
12.15 IVANHOE, Telefilm. 
»12.45 SWITCH. Telefilm. 
13.30 BENSON. Telefilm. 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 PER ELISA. Telenovela. 
19.15 TELEGIORNALE 
20.05 SWITCH. Telefilm. 
21.00 ALL'ATTENZIONE DI ... 
22.30 TELEGIORNALE 
23.45 SWITCH. Telefilm. 
0.30 BENSON. Telefilm. 
1.00 TELEGIORNALE 


Radiouno 


6: Grt; 6.14: Gri Mattino Ita- 
lia; 6.45: leri al Parlamento; 
7: Gr; 7.20: Gr_Regione; 
7.30: Grl Lavoro; 7.42: Co 
me la pensano loro; 8: Gr; 
8.30: Gri Speciale per saper- 
ne di piu; 8.40: 15 minuti 
con ...; 9: Radiouno per tutti: 
10: Gr Flash; 10.90: Effetti 
collaterali; 11: GR1 Spazio 
aperto; 11.15: Piccolo con- 
certo di musica leggera; 
11.30: Radio Zorro; 12: Gri 
Flash; 12.11; Signori illustris- 
simi; 13: Gr1; 13.20: Profes- 
sione cantante; 13.47: La dili 
genza; 14: Gr; 14.11: Og- 
genio 14.35: Stasera 
love; 15.03: Sportello aper- 
to; 16: Il Paginone; 17: Gri 
Flash; 17.04: | 


dicchio; 19: Gri; 19.20 
Agenda week-end; 19.25 
Ascolta, si fa sera; 19.30: Ge: 
nova per noi; 20: Gr1; 20.02: 
Note d'Italia; 20.25: TGS 
Spazio sport; 20.30: Radiou 
no Jazz ‘94; 21: Gr Flash; 
22.44: Bolmare; 22.49: Oggi 
al Parlamento; 23: Gr; 


Radiodue 


6: Il buongiorno di Radio- 
due; 6.30: Gr2; 7.30: Gr2 
7,59: Purim (Festa delle Sor- 
ti); 8.28: Radiodue present: 
8.30: Gr2; 8.46: Sinfonia Ba- 


rocca; 9.07: Radiocomando;. 


9.30: Gr2 Notizie; 9.49: Ta- 
glio di terza; 10.15: Tempo 
massimo; 10.31: 3131 
11.30: Gr2; 12.10: Ondave 
de; 12.30: Gr2; 12.50: Il s 
nor. Bonalettura; 13.3 
12; 14.15: Intercity; 15: Tut- 
ti i racconti di Katherine 
Mansfile; 15,48; ROeegTO 
insieme; 16.30: Gr2 (17,30 - 
18,30); 18.35: Appassionat: 
19.30: Gr2; 19.55: La loro 
voce; 20: DSE; 20.20: Den- 
tro la sera; 22.19: Panorama 
arlamentare; 22.30: Gr2; 
2.41: Dentro la sera; 


Radiotre 


6: Preludio; 6.45: Giornale 
Radio Tre;_ 7.10: Calendario 
musicale; 7.30: Prima pag 
na; 8.45: Giornale Radio Tre; 
9: Concerto del mattino; 
Il filo di Arianna; 


10. Interno Giorno; 
11.45: Giornale Radio Tre; 
2.15: Radio Days; 12.30: 


12.15: 

La Barcaccia; 13.45: Giorna- 
le Radio Tre; 14.05: Concerti 
DOG; 15.15: Fine secolo; 
15.45: Giornale Radio Tre; 
16: Alfabeti sonori; 16.3 

Palomar; 17.15: Classica i 

compact; 18: Terza pagina; 
18.45: Giornale Radio Tre; 
19.10: DSE; 19.40: Radiotre 
Suite; 20.10: Giornale Radio 
Tre; 20.25: Radiotre Suite; 
28,15: Giornale Radio Tre: 
23:20: Radio Days; 23.35: Il 
racconto della sera; 


Notturno. italiano 23.31: 


0.30: Notturno italiano; 1: 
Notiziario in italiano (2 - 3 - 
4 - 5); 1.03: Notiziario in in- 
fe (2,03 - 3,03 - 4,03 - 

,03); 4.06:. Notiziario in 
francese (2,06 - 3,06 - 4,06 
- 5,06); 1.09: Notiziario in te- 
desco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 
5,09); 3.15: La loro voce; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il 
giornale d'Italia. 


Radio regionale 
7.20: Giornale radio; 11.30: 
Undicitrenta; 12.30: Giornale 
radio; 14.30: Telefono verde; 
15: Giornale radio; 15.15: 
Controcanto; 18.30: Giornale 
radio, vati ì 
Programmi per gli italiani 
in Istria: 19.30: Notiziario; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slove- 
na: 7: Segnale Orario, G 
7.20: Il nostro buongiorno; 
8: Notiziario e cronaca regio- 
nale: 8.10: Lungo il camm 
no dei nostri emigrati; 8.41 
Pagine musicali: Revival; 
Studio aperto; 13: Segnale 
orario, Gr; 13.20: Musica a 
richiesta; 14: Notiziario e cro- 
naca BOLD 14.10: Diago- 
nali culturali: Dal mondo d 
cinema; 15: Pagine musical 
Musica leggera slovena; 
15.30: Onda giovane; 17: No- 
tiziario e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: 
Cartoline dal vicinissimo 
oriente; 18.30: Le ballate del 
rock; 19: Segnale orario, Gr; 
19.20: Programmi domani. 


STEREORAI 
13.20: Stereopiù; 13.40, 
15.10, 17.10: Album della 


settimana; 14: Gri Flash - 
Meteo; 15.30, 16.30, 17.30: 
Grl Stereorai; 15.35: Dedi- 
che. e richieste; 17: Gri 
Flash - Meteo; 18.30: II tro- 
Vamusica; 18.56: Ondaver- 
de; 19: Gri Sera - Meteo; 
19.20: Agenda  Stereorai; 
19.25: Beatles - Opera Om- 
nia: 19.35: Stereopiù; 20: 
Gri Stereorai; 20.15: Piero 
Chiambretti presenta: Il fan- 
tasma del palcoscenico; al 
termine: Planet Rock; 21.30: 
Gr Stereorai; 22.57: Ondaver- 
de; 23: Grl Ultima edizione - 
Meteo; 24: Il giornale della 
mezzanotte -  Ondaverde; 
9,42: Ondaverde; 5.45: I 
giornale dall'Italia. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico, a 


cura delle Autovie Venete, 
ogni ora dalle 7 alle 20; i 
120 secondi, notiziario del 
triveneto, ogni ora dalle 
9.45; Gr. nazionale; 7.15, 
8.15, 12.15, 17.15, 19.15; 
Gr sport alle 19.15; Gazzetti- 
no triveneto; alle 7.05; rasse- 
gna stampa de «Il Piccolo» 
alle 7.45; «101 Track» musi- 
ca non stop 24 ore su 24. 


. preserale. 


GE, [HIM 
Van 


Tra Festival di Sanremo, serial tv e attualità con «Il 
rosso e il nero», poco spazio rimane alla programma- 
zione cinematografica sulle reti Rai e Fininvest. 
«Danko» (1988) regia di Walter Hill (Canale 5 ore 
20.40) - Film di spionaggio con pretese fantapoliti- 
che per Arnold Schwarzenegger nei panni di un capi- 
tano della polizia sovietica che dà la caccia a Chica- 
go a uno spacciatore di droga russo ed è aiutato da 
un volenteroso agente americano (James Belushi). 
«Missione» (1986) regia di Steven Spielberg (Rai- 
due ore 22.20) - Il film va in onda nella serie ideata e 
prodotta da Spielberg, «Storie incredibili». La missio- 
ne del titolo è quella militare delleequipaggio di un 
bombardiere B17. Tra gli intrepreti, Kevin Costner. 


Raitre, ore 20.30 
«Il rosso e il nero» 


«Se tutti sono contro la violenza, con chi stanno i 
violenti?»: è iltema della puntata del «Rosso e il ne- 
To», il programma condotto da Michele Santoro su 
Raitre. La puntata si occuperà della brutale aggres- 
sione a Gianfranco Mascia, leader del «Bo Bi» (Boi- 
cottiamo il biscione), del linciaggio del giovane tuni- 
sino ad Ostia e degli ultimi episodi di violenza ses- 
suale a Roma. In studio con Santoro ci saranno: il 
dottor Antonio Guidi, il professore Luigi Manconi e 
le onorevoli Alessandra Mussolini e Dacia Valent. 


Italia 1, ore 21.30 


«Melrose Piace» 


Il settimanale americano «People» le ha subito dedi- 
cato una copertina, «Tv Guide» ‘(il «Sorrisi e Canzo- 
ni» deoltreoceano) leha definita il personaggio tv 
delleanno. E° Heather Locklear, bionda seducente e 
molto americana attrice entrata nel cast di «Melrose 
place», la serie in onda il giovedì alle 21.30 su Italia 
1, ai vertici delle classifiche deascolto negli Usa. 31 
anni, un passato televisivo nei panni di Sammy Jo 
in «Dynasty» e un ruolo da poliziotta protagonista in 
«T. J. Hooker», la Locklear ha già fatto parlare di sé 
anche la cronaca rosa ‘per il suo matrimonio con il 
batterista dei «Motley Crue», Tommy Lee. 

In «Melrose Place» sarà Amanda Woodward, la 
nuova collega di Alison (Courtney Thorne Smith). 
Con learrivo di Locklear, «Melrose Place», prometto- 
no a Italia 1, diverrà una soap-opera «bollente» con 
scandali, amori omosessuali e tradimenti matrimo- 
niali «da far impallidire quelli di “Beautiful”». 


Canale 5, ore 22.40 
«Casa Vianello» 


La febbre del quarantaquattresimo Festival della 
canzone italiana di Sanremo fa vittime ovunque. La 
ricerca spasmodica i nuovi talenti da parte dei pro- 
duttori discografici incoraggia i novizi a tentare la 
fortuna nel nuovo appuntamento con «Casa Vianel- 
lo», la situazione comedy di Raimondo Vianello e 
Sandra Mondaini in onda su «Canale 5», domani alle 
ore 22.40 con leepisodio dal titolo «Festival». 

Protagonista della nuova e divertente vicenda del- 
la famiglia Vianello è la Tata (Giorgia Trasselli) che, 
fermamente decisa ad esternare il suo talento musi- 
cale, partecipa a un concorso di voci nuove. 

Leaudizione da risultati straordinari: il produtto- 
re della casa discografica oltre ad aver scoperto nel- 
la Tata un nuovo talento, non le esclude la possibili- 
tà di una partecipazione al festival di Sanremo. 
Leunico problema che rimane alleaspirante cantan- 
te è quello di trovare un testo valido e un look origi- 
nale. Sandra e Raimondo leaiuteranno in questo dif- 
ficile compito? 


TV/PROGETTI 


Parte a marzo un'iniziativa Daps per network minori 


a 


ta da una costola di «Col- 
po grosso», con Ric e Car- 
men Russo. 

L'accordo con la War- 
ner, oltre a portare nel 
‘94 alcuni film già passa- 
ti varie volte intv ma de- 
finiti dagli editori delle 
emittenti «di qualità net- 
tamente superiore alla 
nostra media abituale», 
permetterà ai tre circui- 
ti di aggiudicarsi in futu- 
ro campioni d' incassi co- 
me «Il fuggitivo», «Guar- 
dia del corpo», «Gli spie- 
tati», «Un mondo perfet- 
to) , «Demolition man». 
Tra le serie, «Lois e 
Clark», tratto dalle av- 
venture di Superman. 


ROMA - Dall'esperienza 
di «Zona franca» con 
Gianfranco Funari alla 
concessione di program- 
mi e pubblicità per tre 
circuiti nazionali, di cui 
uno «storico», Italia 7, e 
due di recente creazio- 
ne, Amica 8 e Amica 9. È 
la nuova scommessa del- 
la Daps, una società che 
da vent'anni si occupa 
di pianificazione e ge- 
stione di campagne pub- 
blicitarie e che fornirà ai 
tre circuiti programmi 
«chiavi in mano». Due i 
punti di forza del proget- 
to sotto il profilo dei pro- 
dotti: nella «fiction), un 
accordo con la Warner 
per l'utilizzazione esclu- 


siva del suo listino di è di raggiungere entro il 


film, serie, tvmovies;  ‘94il6-7 per cento di au- 
nella produzione, la rea- dience e di accaparrarsi 
lizzazione di quattro pro- una buona fetta dei cir- 


ca 500 miliardi di merca- 
to pubblicitario «ester- 
no» alla gestione di Pu- 
blitalia e Sipra (conces- 
sionarie di Fininvest e 
Rai), secondo la stima 
fatta dall'amministrato- 
te unico della Daps, 
Giampiero Ades. Tra i 
clienti dei nuovi circuiti, 
interessati ad una pub- 
blicità «mirata» nelle di- 
verse regioni, ci sono, ha 
spiegato Ades, alcuni dei 
principali gruppi: Fiat, 
Procter, Renault, De- 
spar, Unilever. 

Ma non ci sono «coper- 
ture politiche», hanno 
garantito gli editori pre- 
senti a una conferenza 
stampa che si è fatta im- 
provvisamente «calda» 
quando si è parlato di 
ascolti, «terzo polo» e 
rapporti di forza tra le 


grammi a striscia quoti- 
diana, tre dei quali nelle 
fasce di maggior ascolto: 
cioè, meridiana, serale e 


Il progetto, presentato 
alla stampa da rappre- 
sentanti della Daps e del- 
la Warner Italia, partirà 
a marzo e prevede la rea- 
lizzazione di sei ore di 
programmi al giorno per 
ogni circuito. Dalle War- 
mer arriveranno per il 
'94 tremila ore di «fic- 
tion», mentre tra il 7 e il 
21 marzo partiranno le 
prime tre «strisce»: «Le 
cose buone della vita», 
che andrà in onda alle 
13,30 condotta da Gigi e 
Andrea e che si svolge in 
uno studio ricostruito co- 
me un supermercato; 
«Quanto mi ami?», In on- 
da alle 18,15 e condotta rza tra. 
da Marco Predolin e Ra- varie emittenti dei cir- 
mona Dell'Abate; «Notte cuiti (in tutto una trenti- 
italiana», alle 22,30, na- na). 


L'obiettivo dichiarato - 
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Contro la malavita 
Schwarzenegger 


Canale 5, ore 23.15 
«Maurizio Costanzo Show» È 


Il «Maurizio Costanzo Show», sempre trasmesso 4; 
diretta, sarà anche domani, dedicato al FestiV: 
Sanremo. A 

‘A commentare leevento musicale, dal teatro PAN? 
li di Roma, interverranno: Little Tony, Rita Pavoni 
Riccardo Fogli e Jo Squillo, tutti grandi esclus! ‘0 
Festival. Maurizio Mosca, Claudio Lippi, Giog” 
Lazzarini, inviato speciale del settimanale «No. io 
vid Riondino, E 

La regia è di Paolo Pietrangeli, al pianoforte 1! 
co Bracardi. 


Raiuno, ore 14 
«Albedo» a Riace ; 


Sui «gemelli di Riace», i bronzi trovati nell'ag® 
del ‘72 nel mare della Costa Ionica, continuano! 
vori di restauro. Dalle prime analisi e puliture È 
passati, a sofisticatissimi lavori con l'aiuto di te 
logie molto avanzate. Tecnologie che verranno I A 
strate in studio nella puntata È «Albedo», la rubi 
scientifica e tecnologica del Tgl curata e condo 
da Beppe Breveglieri. È I 
Gli altri argomenti: lo stadio del ghiaccio di Li 
lehammer, ricavato all'interno di una montaglà: 
senza sfigurare il paesaggio; il virus che uccide gi 
alberi; il Tornado, uno degli aerei da combattiment? 
tecnologicamente più sofisticati del mondo, 


Italia 1, ore 20.30 
«Beverly Hills» 


Appuntamento con le nuove puntate di «Beverly ui 
ls» su Italia 1. Nelleepisodio intitolato «Ceè semi” 
una prossima volta» Brenda (Shannen Doherty) inv; 
ta a cena Dylan (Luke Perry) e Kelly (Jennie Garthl: ; 
tre hanno molto da parlare circa la loro situazioni 
Dylan ha lasciato Brenda per Kelly e tra le due rag! 
ze non corre più buon sangue... ) 

Alla cena arriva anche Brandon (Jason Priestlef!! 
che visto il clima di ghiaccio che regna tra i tre d@ 
de deinventare una scusa e di andarsene... 


sto 
la 


Raidue, ore 12 
«I fatti vostri» 


Barbone nelle strade di Roma: è la vita di Salvato 
Enrichetti, ospite della puntata di domani de «I fat 
vostri» in onda su Rraidue DI 

Salvatore Enrichetti aveva avuto una vita diffi” 
le, sia per i rapporti con la famiglia, sia per espe! 210 
ze di carcere e di ospedale psichiatrico. Era riuso, 
a trovare una certa stabilità con il matrimonio € >: 
nascita di due figli, che gli era però venuta a mal” 
re quando, quattro anni fa, si era separato dalla D 
glie. La sua speranza è di poter riaprire un dial 
con i due figli di 29 e 24 anni che da, quando viv? 
una roulotte, non ha più visto. 


Raitre, ore 18.40 
Tg3 «Insieme» 


Il Tg3 «Insieme», che dà voce ogni giorno alle 868%; 
ciazioni di volontariato e a tutte le organizza. 
che operano per la difesa dei diritti e la tutela dell 
tadini, garantisce un filo diretto tra il telespetta! e 
e le associazioni dando al termine della trasmissiti. 
inumeri telefonici di riferimento. La rubrica ha 
vato per questo una segreteria telefonica che risp?” 
de al numero: 0769/73916. Oggi e domani il «Tg3: d 
sieme» nello spazio condotto da Fulvio Grimali di 
tempi che corrono», dedicherà al ricordo del gra! i 
cantante Claudio Villa interviste fra la gente dei DE; 
ci e caratteristici borghi romani, piena di sentime!” 
e tanto calore umano. 


Gigi e Andrea ritornano insieme nelle «striscia, 
«Le cose buone della vita» per i programmi DaP' 


TV /PERSONAGGI 
E adesso Piero Chiambrett! 
fail guastafeste alla radio 


SANREMO. - Piero sueto,conironia. _. = 

«La tv è finita» si 
ga « mi fa SrEScosE io, 
barba, è tutta ugu®. 
piena di politich 
passo alla radio. DOE, 
il Festival condi A 
Radiouno un prog” de” 
ma sulle "Hit Parole 
discografiche. Le 811 
Tò secondo il mio 
sto, e basandomi 5 0n0 
canzoni che i sn è 
in giro, tanto. + 
cei le hit par 
de radiofoniche # 0g 
no basate su de 


gettivi». 


Chiambretti passa alla 
radio, ma intanto pen- 
sa di trasferirsi a Raiu- 
no. Il «Pierino» di Rai- 


tre, che fino a sabato 
condurrà per il canale 
radiofonico Stereorai 
un programma di com- 
menti in diretta sul Fe- 
stival di Sanremo, si 
aggira per il Teatro 
Ariston, con una lun- 
ga barba posticcia e 
bellicosi propositi tele- 
visivi e politici, da 
prendere, come di con- 


‘Giove 


\ 


) 
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Spettacoli 


Il Piccolo 31] 


SANREMO: PRIMA SERATA 


Canzonette, ma con più dignità 


L’impressione è che perla prima volta si sia pensato a selezionare le canzoni più che gli interpreti 


SANREMO — Ecco la 
qualetta della seconda 
erata. del. Festival: 
co Armani, «Esser 
|pri»; Daniela Colace 
love proposte), «Io e 
î mio amico Neal»; 
da Graziani, «Male- 
tolte malelingue»; Ba- 
‘Aonna (n.p.), «I giardi- 
n d'Alhambra»; An- 
È ©a Mingardi, «Ama- 
di amare»; Irene Gran- 
n (n.p.), «Fuori»; Fran- 
èsco Salvi, «Sta Aten- 
{ M Giò Di Tonno 
pd), «Senti ‘uomo»; 
iomula Tre, «La casa 
hi imperatore»;Anto- 
(Ella Arancio (n.p.), 
Ricordi del cuore»; 
Mariella Nava, «Terra 
qa; Franz Campi 
PI, «Ma che sarei»; 

ira Pausini, «Strani 
fuori»; Andrea Bocelli 
hO «Il mare calmo 
di sera»; Rettore, 

1 notte specialmen- 
no Valeria Visconti 
UD.), «Così vivrai»; Mi- 


| ‘hele Zarrillo, «Cinque 


forni»; Paola Angeli 
Up.), «Cuore cuore»; 
\orgio Faletti, «Sig. 
Fhente». 


Gerardina Trovato, passata in gran fretta 
da «nuova proposta» a «big», ha cantato ieri 
sera un brano intitolato «Non è un film». 


DANZA: MILANO 


Fracci, la grande Giulietta Gon «studia» Liszt 


SANREMO — Le rotondità del se- 
no di Anna Oxa e un'esibizione da 
carnevale di Rio di Cannelle: è co- 
minciata così la prima serata del 
Festival di Sanremo, introdotta 
da Pippo Baudo (professionale co- 
me sempre) con riferimenti all'at- 
tualità e al dilemma «moderati» o 
«progressisti». Dati di colore e di 
costume a parte, il Festival rima- 
ne una passerella di canzoni: ad 
aprirla è stato Carlo Marrale, chi-, 
tarrista dei Matia Bazar, 
«L'ascensore», un brano ispirato 


al pop più innocuo. 


Nella prima serata si sono esibi- 
tii venti cosiddetti «big», che que- 
st'anno sono riusciti a evitare 
l'eliminatoria. Com'è stato il livel- 
lo medio? Più alto di ‘quello cui ci 
avevano abituato i vari Aragozzi- 
ni, Bixio e Ravera. Si è avuta l'im- 
pressione che per la prima volta 
sisia pensato a selezionare le can- 
zoni più che gli interpreti. E so- 
prattutto si sia usciti dalla logica 
della spartizione di posti tra le ca- 
se discografiche più potenti. La 
qualità, pur non avendo raggiun- 
to traguardi eccelsi, si è attestata 
su una posizione medioalta che fa 


bene sperare. 


Quali i possibili vincitori di que- 
sta 44.a edizione? Assieme a quel- 


Riproposta la «storica» versione coreografica di Cranko 


Servizio di 
ria M. Casanova 

hi O — Garla Fracci 
vilerpretò per la prima 
tolta Giulietta nella co- 
Ografia di John 
atko, nel 1958, al Tea- 
Verde dell'Isola di 
i Giorgio, nella lagu- 
= Veneziana, Lei aveva 
annitidue anni e non era 
\ Cora prima ballerina 
Tuolo, ma. Cranko ri- 
Naso estasiato dalla sua 
Uterpretazione e le chie- 
di lasciare la Scala ed 
trare nella sua compa- 
di Stoccarda. La mi- 
esissima Carlinarifiu- 
Qui Timase. alla Scala. 
è ella Giulietta, però, 
fuò nel suo repertorio 
wo 2 diventare uno dei 
NRE cavalli di battaglia. 
Be Punto che il marito 
me Pe Menegatti, insie- 
€ con il coreografo Lo- 


ris Gai, ne ha elaborato 
una nuova versione, in 
scena in questi giorni al 
Teatro Carcano. ò 
E', come tutte le riela- 
borazioni di Menegatti, 
un balletto molto racco- 
mandato, con ruoli che 
vanno molto recitati ol- 
tre che ballati, In questo 
caso, usando la procedu- 
ra del flash-back, Mene- 
‘atti inizia lo spettacolo 
al brano,51.della-parti- 
tura di Prokofiev — «sul- 
la tomba di Giulietta» — 
e da lì parte per rievoca- 
te la grande parabola 
d'amore e di morte, uti- 
lizzando i momenti più 
suggestividella coreogra- 
fia originale di Granko: i 
pas-de-deux del balcone 
e della camera. PES 
Come nei restauri più 
diligenti, le parti origina- 
li e quelle «rivisitate» Sì 
differenziano nettamen- 
te: le prime sono ripro- 


IMEATRO/ROMA 


Ugo Chiti dipinge 
Paesaggi mentali 


Servizio di 
Riara Vatteroni 
MA — Profumo di ter- 
di assolata: suggestioni 
ty Juadri che hanno per 
lin il «forte popolo ita- 
lp® dell'inizio del seco- 
i ono poche le pennel- 
"i con cui Ugo Chiti ce- 
a l'inizio del suo «Pa- 
Maggio con figure» (al 
dpjiiTo Valle), terzo atto 
tr trilogia iniziata 
n «Allegretto (perbe- 
i Non troppo)» e pro- 
Sh ita con «La provin- 
tei Jimmy» e che foto- 
ù a la provincia regio- 
te toscana colta in di- 
Vigi , momenti storici 
Marti — peraltro — 
'Sinalmente. 
è scrittura di Chiti è 
| ip SStrale nel restituire 
dop sfere che travalica- 
ì È Spazio del palcosce- 
Per creare paesaggi 
iso nella fantasia 
SI Spettatore che si al- 
hi Sano in «tagli» del tut- 
‘apnematografici. Si po- 
tfbe dire che le molte 
lay, orazioni a sceneg- 
Me (gli ultimi film di 
le di Alessandro Ben- 
ti e il primo di Gio- 
miveroncal) Bano 
è Maggiore respiro al- 
ùa “a scrittura teatrale, 
ReggUello che affascina 
Î, SPettacoli della tri- 
0° € l'amore per i pic- 
la” tragici avvenimenti 


ELE 


(\îa vere comunitario, 


Uniti attraverso il fil- 
: Un occhio che non 
le ca. Tanto per rima- 
Vaag ambito cinemato- 
Na per il paragone cor- 
Siti film dei fratelli 
2a Lor alla «Notte di 
IN Tenzo». 
NI pure, di epico c'è 
tha co nella storia di 
accumulata, di 


odi familiari, di figli spu- 
Ti e mostruosi che esco- 
no dai lombi del terribile 
Lucesio. La famiglia co- 
me obiettivo di odio e di 
amore: famiglia come di- 
fesa e famiglia come luo- 
go di tensioni e di inquie- 
tudini («La provincia di 
Jimmy»). La scrittura di 
Chiti si approfondisce di 
contrasti irrisolti, per ar- 
Ticchire i personaggi di 
luci e di ombre. 

Il vecchio Lucesio è te- 
nuto a letto da una ma- 
lattia misteriosa che non 
lascia molte speranze e 
la sua eredità accende 
numerose cupidigie in 
un vortice di desideri: i 
parenti bramano i soldi, 
il moribondo vuole a tut- 
ti i costi lasciare un se- 
gno tangibile nel mondo 
con un figlio. Ma — e 

i sta l'afflato tragico 
da colora il localismo di 
Chiti — tutti i frutti del 
suo seme sono destinati 
a morire o — come la po- 
vera Giacintina —a esse- 
Te stenta e storpia. È 
. La vicenda è tutta qui, 
impastata con un n 
guaggio toscano in pun- 
ta di lingua, acuminata 
nella scelta lessicale, tra- 
volgente neiritmi, imme- 
diata nella comunicazio- 
ne, 

La scena di Stefania 
Battaglia è del tutto an- 
ti-naturalistica: porte 
scorrevoli a rivelare il 
centro drammatico della 
vicenda (il letto di Luce- 
sio) e a scandire i «tagli» 
tra una scena e l'altra. 
Bravissimi tutti gli atto- 
ri (dodici), tra i quali ri- 
corderemo la Beppa di 
Patrizia Corti, il Volpino 
di Marco Natalucci, l'Ar- 
gia di Lucia Socci e il Lu- 
cesio di Massimo Sal- 
vianti. > 


dotte in modo essenzia- 
le, sul palcoscenico 
sgombro, con luci luna- 
ri; le seconde sono dense 
di personaggi riccamen- 
te vestiti (splendidi i co- 
stumi di Luisa Spinatel- 
li), di forti ‘assiemi, di lu- 
ci cangianti. Una fitta 
nebbia in dissolvenza se- 
para i momenti del pre- 
sente da quelli del passa- 
to. 

Ed ecco Giulietta. Di 
questo personaggio ro- 
mantico per eccellenza 
Carla Fracci ha ballato 
anche le versioni coreo- 
grafiche di Erik Bruhn, 
Anthony Tudor, Roverto 
Fascilla e fino all'ultima 
di Rudolf Nureyev. Ma è 
quella di Cranko che le è 
Timasta più «addosso» e 
questa, di Menegatti- 
Gai, ne è un po' la sum- 
ma. E' un personaggio 
costruito su misura per 


lei, puntando sulle sue 
qualità drammatiche in- 
terpretative che hanno 
pochi eguali nel mondo 
della danza. Ci sono mo- 
menti di tensione estre- 
ma, di gesti o espressio- 
ni, come quando la gio- 
vane ma determinatissi- 
ma Giulietta si oppone 
alla volontà del padre o 
quando decide di bere il 
«veleno» di fra' Lorenzo. 
E c'è comunque anche 
l'impegno tecnico di un 
Tuolo molto «danzato» e 
affrontato da una Fracci 
solidissima, accanto a 
un Gheorghe Iancu in 
grandissima forma, 
splendido co-protagoni- 
sta più che partner. Altri 
interpretiStephaneFour- 
nial, Bruno Milo, Lud- 
wig Durst, Aurora Benel- 
li, Marisa Gronchi, Ro- 
sanna Ambroso. Il suc- 
cesso è vibrante. Repli- 
che fino al 6 marzo. 


con 


furbastri d'Ita! 


lo della «vincitrice annunciata» 
Laura Pausini, sembrano spunta- 
re, nelle indicazioni degli «addetti 
ai lavori», i nomi di Giorgio Falet- 
ti, di Enzo Jannacci e Paolo Rossi, 
di Aleandro Baldi, di Claudia Mo- 
ri. Il «Signor tenente» di Faletti è 
un colpo nello stomaco, come già 
fu «La fotografia» di Jannacci: 
l'inno all'eroismo degli uomini 
dell'Arma meriterebbe il successo 
per l'interpretazione rap dalle for- 
ti tinte, che si avvale di una base 
musicale di grande suggestione, 
una beguine afro-cubana, dall'ip- 
Notico crescendo. 

Con «I soliti accordi» la coppia 
Jannacci-Rossi dimostra, dal can- 
to suo, che la satira politica in mu- 
sica (mai facile) può divenire una 
radiografia sfrenata e irresistibile 
dei mali italiani (di Tangentopoli 
in questo caso). Come «il gatto e 
la volpe», Jannacci e Rossi si dan- 
ho il cambio e si sovrappongono 
nello svilncagiare i ladroni e i 

ia, con il loro ama- 
To e grottesco rock-beguine. Tut- 
t'altro clima con Claudia Mori e 
la sua «Se mi ami». Scritta per lei 
da Toto Cutugno, la canzone ha 
segnato il rientro al festival della 
signora Celentano a 24 anni da 
«Chi non lavora non fa l'amore», 
questa volta però senza consorte. 


tato, 


ne sì 


Si tratta di un ritmo mediterra- 
neo molto ballabile, ben interpre- 
che sentiremo moltissimo 
nale discoteche e dalle radio loca- 


Gran bella interpretazione an- 
che quella di Aleandro Baldi: al 
cantante non vedente sembra pro- 
prio cucita addosso questa «canzo- 
ulle canzoni», in cui il festival 
si autocelebra alla grande, grazie 
a una serie di strofe confidenziali 
che si trasformano via via in un 
ritornello arioso e cantabile. 

Voti bassi, invece, per altri no- 


mi più meno importanti: ad esem- 


CONCERTI /TRIESTE 


pio Franco Califano, Donatella 
Rettore, Francesco Salvi, o la rien- 
trante Formula Tre, con un brut- 
to brano rock dedicato agli extra- 
comunitari lavavetri. «Di notte 
specialmente» della Rettore, ad 
esempio, è apparsa ben lontana 
dalle vecchie, scatenate «Splendi- 
do splendente» e «Kobra», con un 
impatto vocale rovinato da toni 
troppo violenti e forzati. Del tutto 
da dimenticare, infine, il valzero- 
ne da sagra paesana di Squadra 
Italia, intonato dalle vecchie glo-. 
rie della canzone italiana nel se- 
gno dello slogan: una strofa per 
uno non fa male a nessuno; e poi, 
nel ritornello, tutti insieme appas- 
sionatamente... 


Un recital del pianista domani al «Miela» 


CONCERTI /GORIZIA 
Fomaciari torna alla Lipizer 
conil pianista Lambertini 


GORIZIA - Continua al Teatro «Savio» di Gorizia 
la serie dei «Concerti della Sera» organizzati dal- 
l'associazione «Lipizer». Domani, alle 20.30, si 
esibirà il duo composto dal violinista Marco For- 
naciari. e dal pianista Massimo Lambertini. 

Il programma comprende la Sonata in La min 
op. 105 di Schumann, la Partita in Re min di Ba- 
ch, la «Serenade melanconique» e «Valse Scher- 
zo) di Ciaikovski, la «Fantasia concertante» di Ri- 
mski Korsakov e «Le streghe» di Paganini. 

Già protagonista del Concorso internazionale 
di violino, Fornaciari è concertista conosciuto 
nelle più prestigiose sale del mondo, dalla Salle 
Pleyel di Parigi alla Sala Ciaikovski di Mosca, dal 
Mozarteum di Salisburgo al Bunka Kaikan di To- 
kio. Ha inciso per varie case discografiche e la 
sua ultima «fatica» è stata l'integrale in 7 cd del- 
le 80 composizioni per violino, viola e chitarra di 
Paganini per la «Fonè» italiana. 


TRIESTE - Domani, alle 
21 al Teatro Miela, la Co- 
operativa Bonawentura 
e l'Associazione musica- 
le Sonora presentano il 
recital del pianista Mas- 
simo Gon, che eseguirà, 
per la prima volta a Trie- 
ste, i «12 Grandi Studi» 
composti da Franz Liszt 
nel 1837 e considerati 
per genialità d'invenzio- 
ne e per difficoltà d'ese- 
cuzione uno dei vertici 
della sua ‘produzione. 
Della performance di 
Gon abbiamo riferito in 
sede critica nel dicem- 
bre scorso, da Monfalco- 
ne. 

I prossimi concerti in 
programma al «Miela» 
avranno come protagoni- 
sti la pianista Yuko Ta- 


naka (18 marzo) e il duo‘ 


pianistico Craglietto-Se- 
qui (12 aprile). 


TEATRO /TRIESTE 


Tre facce di un unico personaggio 


Ivana Monti con Andrea Giordana e Giampiero Bianchi al «Cristallo» 


Intervista di 
Daniela Volpe 


TRIESTE — «Siamo tre 
‘persone in un momento 
di serenità. E ce ne ac- 
corgiamo»: bastano po- 
che:parole a Ivana Mon- 
ti, per fotografare, nel- 
l'intimità del camerino, 
quell'affiatamento tutto 
speciale che la unisce, 
anche fuori del palcosce- 
nico, ad Andrea Giorda- 
na — con cui dal «Tova- 
ritsch» datato ‘87, fa pra- 
ticamente coppia fissa 
— e a Giampiero Bian- 
chi, che dalla scorsa sta- 
gione è diventato il ter- 
zo pilastro di un collau- 
datissimo sodalizio. E 
d'altra parte, osserva 
Giordana, «finché il rap- 
porto c'è, va bene ed è 
costruttivo, perché divor- 
ziare? Certo, se diventas- 
simo troppo prevedibili 
l'uno all'altro, sarebbe il 
momento di pensare a 
qualche rigenerazione». 
Intanto, a dar ragione a 
questo vincente «mena- 
ge a trois», è un pubbli- 
co numeroso, immanca- 
bilmenteentusiasta: pro- 
prio come al teatro Cri- 
stallo, dove, fino a dome- 
nica, si replica «L'Onore- 
vole, il Poeta e la Signo- 
ra», lo spettacolo diretto 
da Antonio Calenda, 
tratto dal testo di Aldo 
De Benedetti «Paola e i 
leoni». 

«La commedia mette 
în scena tre personaggi 
un po' cialtroneschi — 
spiega Giampiero Bian- 
chi, impegnato nei pan- 
ni dello squattrinatissi- 
mo poeta — ed è quasi 
un'anticipazione del- 
l'Italia, così come si è 


Da sinistra, Andrea Giordana, Giampiero Bianchi e Ivana Monti. (Le Pera) 


configurata in questi ul- 
timi dieci anni». 

Fra lazzi, nonsense e 
frecciatine che hanno 
del profetico, è «l'onore- 
vole Leone» — pregnan- 
te esempio di una cate- 
goria oggi in disgrazia, 
interpretato da Andrea 
Giordana — a deliziare 
il pubblico con la sua 
goffa e, di questi tempi, 
inattuale prosopopea: 
«Il personaggio — rac- 
conta Giordana — incar- 
na proprio quel potere ti- 
pico del periodo che stia- 
mo vivendo: un potere 
non. certo carismatico, 
che deriva dallo scam- 
bio dei voti o da un con- 
senso prezzolato. Non a 
caso — prosegue l'attore 
— la commedia, scritta 
25 anni fa quando il pre- 
sidente in carica era Gio- 
vanni Leone, fu allora 
censurata. Siamo noi i 


primi a rappresentarla», 
«Capire e amare il per- 
sonaggio di Paola — 
spiega Ivana Monti, l'in- 
tellettuale "Signora" del 
testo — non è stato dav- 
vero facile. Mi ha aiuta- 
ta molto l'identificazio- 
ne del carattere di un'in- 
tellettuale compromes- 
sa, così frigida mental- 
mente, così cattiva nella 
sua aria di superiorità e 
al tempo stesso adulan- 
te verso un potere di suc- 
cesso. Ho voluto rappre- 
sentare parte dell'intel- 
lettualità di oggi, in una 
maniera satirica che su- 
scita spesso le risate del 
pubblico». $ 
Potere, talento e «intel- 
lighenzia»: tre ruoli, a lo- 
ro modo complementa- 


* ri:«E, infatti, sono le fac- 


ce di un unico individuo 
— interviene Giordana 


—. L'uno senza l'altro, i 
tre personaggi finiscono 


. per arrancare». 


Ma il pubblico, oltre a 
divertirsi, con chi solida- 
rizza? «Nel secondo tem- 
po — risponde Bianchi 
— l'Onorevole fa quasi 
tenerezza, perché diven- 
ta un perdente. Ma tutto 
sommato, c'è un certo 
equilibrio, nel parteggia- 
re degli spettatori». 

Dall'impegno di Pin- 
ter, con la messa in sce- 
na di «Tradimenti» nel- 
la scorsa stagione, a un 
autore — acuto e garba- 
to, ma certo più «legge- 
ro» — degli anni dei «te- 
lefoni bianchi»: in quale 
direzione andranno le 
prossime scelte? «La co- 
noscenza del comico è 
un patrimonio di tecni- 
cae di psicologia del tea- 
tro, indispensabile nel 
bagaglio di un attore — 


rileva Ivana Monti —. 
In fondo, ci "picchiamo” 
di essere gli eredi di atto- 
ri che oggi onoriamo 
tanto, come la Merlini, 
De Sica, Cervi o Tofano. 
Abbiamo scelto la strada 
del “brillante”, alternato 
al teatro impegnato, e 
speriamo di proseguire, 
in questa direzione, nel 
migliore dei modi». 

. Teatro, ma anche tele- 
visione e cinema: «Mi 
auguro, crisi permetten- 
do, che possano andare 
in porto alcuni progetti 
momentaneamente ac- 
cantonati», auspica 
Giampiero Bianchi. Tea- 
tro e televisione anche 
per Andrea Giordana, 
che sul piccolo schermo 
appare nel «Giovane 
Mussolini», nelle repli- 
che di «Un figlio a me- 
tà», girato a Miami con 
Gigi Proietti, e, fra due 
settimane, nellaprosecu- 
zione dello sceneggiato, 
«Un padre a metà». «A 
teatro ci piacerebbe ap- 
prodare a Cecov — ag- 
giunge l'attore —. Non 
în modo triste e plum- 
beo, ma con quel baga- 
glio di ironia che si addi- 
ce a un autore su cui si 
può anche sorridere». 
Così come, ad Andrea 
Giordana, piace oggi sor- 
ridere delle piccole ru- 
ghe che segnano la sua 
eterna nomea di «bello»: 
«Il fisico piacente? Era 
vero una volta — st 
schermisce l'attore —; 
adesso ho qualche ruga 
e sono pure un po' in- 
grassato. Ma va bene co- 
sì: l'invecchiamento por- 
ta ad umanizzare il per- 
sonaggio e mette în luce 
nuove possibilità espres- 
sive». 


TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - Stagio- 
ne lirica 1993/94. Sala Tri- 
pcovich. Martedì 1 marzo 
S'inizia la prevendita dei bi- 
glietti per tutte le rappresen- 
tazioni de «La Sonnambu- 
la» di Bellini. Direttore Mi- 
chael Luig. Martedì 8 mar- 
zo ore 20 prima rappresen- 
tazione (Turno A), mercole- 
dì 9 marzo ore 20 seconda 
rappresentazione  (Tumo 
B), giovedì 10 marzo ‘ore 
20 terza rappresentazione 
(Turno F), sabato 12 marzo 
ore 20 quarta rappresenta- 
zione i urno L), domenica 
13 marzo ore 16 quinta rap- 
presentazione (Tumo G), 
martedì 15 marzo ore 20 
sesta rappresentazione 
(Tumo C), giovedì 17 mar- 
zo ore 20 settima rappre- 
sentazione (Turno H), ve- 
nerdì 18 marzo ore 20 otta- 
va rappresentazione (Tur- 
no E), sabato 19-marzo ore 
17 nona rappresentazione 
(Tumo S), domenica 20 
marzo ore 16 decima rap- 
resentazione (Turno D). 
iglietteria della Sala Tri- 
pcovich (9-12 16-19). Lune- 
dì chiusa. 

TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - | CON- 
CERTI DELLA DOMENI- 
CA. Sala Auditorium del 
Museo Revoltella (via Diaz 
27). Domenica 27 febbraio 
ore 11 concerto de «Li Fe- 
stinanti». Insieme vocale 
del Teatro Verdi. Ingresso li- 
re 6000. Gi 

TEATRO STABILE - POLI- 

TEAMA ROSSETTI. (Tel. 

54331 - Biglietteria Centra- 

le tel. 630063) Dall'i al 6 

marzo, C.T.B. «Il gioco del- 

l'amore e del caso» di Mari- 

Vaux, regia di Massimo Ca- 

stri. In abbonamento: spet- 

tacolo 7G (giallo). Sconto 

li abbonati. 

TRO STABILE POLITE- 
AMA ROSSETTI. 8 marzo 
ore 20.30 e 9 marzo ore 10 
(scuole), Teatro Nazionale 
delle Marionette di Buda- 


pest. 
TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20.30. 
Fascino E.T. di Roma pre- 
senta: «L'oriorevole, il poe- 
ta e la signora» di Aldo De 
Benedetti. Con Andrea 
Giordana, Ivana Monti e 
Giampiero Bianchi. Regia 
di Antonio Calenda. 
TEATRO MIELA. Oggi, ore 
20.30: Ospite Giovéntù Mu- 
sicale d’Italia, Veronica Va- 
svotto soprano, Ennio Silve- 
stri pianoforte. 
TEATROMIELA. Solo doma- 
ni, ore 21: recital del piani- 
sta Massimo Gon. Program- 
ma: Franz Liszt «12 Grandi 
studi» (1837) 1.a esecuzio- 
ne a Trieste. Ingresso L. 
10.000. Prevendita Utat. 
TEATRO STABILE SLOVE- 
NO - Via Petronio 4. Oggi 
alle ore 20.30 prima rappre- 
sentazione di due atti unici 
di Samuel Beckett «Non 
io» e «L'ultimo nastro». Re- 
ia di Mario Ursic. 
ARISTON. FesiFest. Ore 
21.15 (unico spettacolo): 
«Quel che resta del giorno» 
di James Ivory, con An- 
thony Hopkins ed Emma 
© Thompson. Dall'omonimo 
bestseller di Kazuo Ishiguro 
il film più applaudito al re- 
cente Festival di Berlino: un 
dramma legato alla repres- 
sione dei sentimenti e delle 
passioni. Dal regista di «Ca- 
mera con Vista» e «Casa 
Howard» un nuovo raffina- 
tissimo capolavoro, candi 
dato a 8 premi Oscar 
(miglior film, miglior regia, 
migliore sceneggiatura, 
gliore attore, migliore attri- 
. Ce, migliore scenografia, 
ecc.). Prezzi e sconti nor- 
mali, sospese le tessere- 
‘omaggio. 
EXCELSIOR. Ore 15.45, 


17.55, 20.05, 22.15: «Mrs. 


Doubifire - Mammo per’ 
sempre», con Robin Wil- 


ANTEPRIMA 


ssiwARISTON 


ore 21.15 
(unico spettacolo) 


ANTHONY HOPKINS 
EMMA THOMPSON 


QUEL CHE RESTA 
DEL GIORNO 


di James Ivory 
dall'omonimo besteller di 
Kazuo Ishiguro 


Candidato a 8 premi OSCAR '94 


SS TEATRIECINEMA [MM 
TRIESTE 


liams e Sally Field. Un di-' 
rompente film comico, la mi- 
liore commedia dell’anno. 

SALA AZZURRA. Ore 16, 
18, 20, 22: «Mr. Jones» di 
Mike Figgis; con Richard 
Gere e Lena Olin. Comme- 
dia sentimentale di grande 

- Successo. Ultimo giorno. 

GRATTACIELO. 17.50, 20, 
22: «L'ombra del lupo» con 

‘ Lou Diamond, Toshiro Mifu- 
ne, Jennifer Tilly e Donald 
Sutherland. 

EDEN. 15.30, ult. 22: «Sesso 
anale allo specchio». Di un: 
erotismo e di una scabrosi-. 
tà esasperante. V.m.18. Ul- 
timo giorno. ’ 

MIGNON. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Una vita.al 
massimo».. Il violentissimo 
film di Tony Scott con Chri- 
‘stian Slater, Patricia Arquet- 
te, Dennis Hopper, Val Kil- 
mer, Gary Oldman, Brad 
Pitt. Dolby stereo. V.m. 14. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Free Willy, 
un amico da salvare». Un 
ragazzo di 12 anni, Un'orca 
di 3 tonnellate, un'amicizia 
incredibile, un'avventura in- 
dimenticabile! Un grande 
spettacolo per tutta la fami- 

si In Digital sound. 

IONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Mali- 
ce» (Il sospetto). Superato 
il successo di «Basic».. Il 
nuovo thriller erotico che vi 
sconvolgerà e vi turberà! 
Con Alec Baldwin, Nicole 
Kidman (la moglie di Tom 

'. Cruise), Bill Pullman, Anne 
Bancroft e George C. Scotî. 
Musiche di Jerry Goldsmi- 
th. Regia di Harold Becker. 
Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «L'uo- 
mo che guarda». Il nuovo 
film scandalo di Tinto Brass 
in edizione integrale, tratto 
dal romanzo di Moravia. \. 
m. 18. Ult. giorno. Da do- 
mani: «Nel nome del pa- 
dre». 

NAZIONALE 4. _ 16.30, 
18.20; 20.15, 22.15: «Cool 
runnings, quattro sotto ze- 
ro». Dalla Walt Disney una 
valanga di risate! Con John 
Candy, il più comico dei cò- 
micil Dolby stereo. 

ALCIONE. Ore 19, 21.30: 
«La casa degli spiriti» di Bil- 
le August con Jeremy 
Irons, Meryl Streep, Glenn 
Close, Winona Ryder, Anto- 
nio Banderas, Vanessa Re- 
dgrave. Dallo spisndco ro- 
manzo di Isabel Allende un 
film indimenticabile. î 

CAPITOL. 17, 19.30, 22: 
«Piccolo Buddha». L'ultimo 
grande successo di Bernar- 
do Bertolucci. Ultimo gior- 


no. 

LUMIERE FICE. Ore 18.30, 
20.20, 22.10: «Benny e Jo- 
on» di J. Chechik con John- 
ny Depp, Mary Stuart Ma- 
sterson, Aidan Quinn. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Sinfonia per troie in cale- 
i Super luce rossa. V.r. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE: ore 
20.30 il Teatro di Leo pre- 
senta «I giganti della monta- 
gna» di Luigi Pirandello. Re- 
gia, ideazione luci, colonna 

‘ sonora di Leo de Berardi- 
nis. Premio Ubu quale mi- 
gliore spettacolo dell’anno 
1993. Turno di abbonamen- 
to B. Biglietti alla cassa del 


Teatro. 

TEATRO COMUNALE: mer- . 
coledì 2 marzo p. v. ore 
20,30 concerto di musica 
classica e vocale e stru- 
mentale indostana con Pari- 
dit Amar Nath canto, Om 
Prakash armonium e dilru- 
ba, Khan Faiyaz tabla, Bin- 
du Chawia tampura. Pre- 
sentazione di Renzo Vesco- 
vi. Biglietti alla cassa del Te- 
atro; Utat - Trieste; Disco- 
tex - Udine. N 

TEATRO COMUNALE: mar- 
tedì 8 marzo p.v. ore 20.30 
la compagnia Gruppo 
Trousse presenta lo spetta- 
colo fuori abbonamento 
«Sono stata io» di Caterina 
Casini e Riccardo Piferi con 
Caterina Casini. Biglietti al- 
la cassa del Teatro. 


CORSO. 17.30, 19.45, 22: 
«Mrs. Doubtfire - Mammo 


r sempre» con Robin Wil- 
ams, vincitore di due Globi 


d’oro. 

VITTORIA. Rassegna Gori- 
zia Cinema. 20.45: «Bo- 
xing Helena» di Jennifer 
Bino con Julian Sands, 

‘ Sherilyn Fenn, Bill Paxton. 


NAZIONAL 


NELLA DIMENSIONE DEL eat 
| DIGITAL SOUND 


UN'ORCA DI 3 TONNELLATE. 
UN’AMICIZIA INCREDIBILE.' 


| UN RAGAZZO DI 12 ANNI. 
I 
| 


UN’AVVENTURA INDIMENTICABILE. 


FREE 


N AMICO 


COSA NON FARESTI 
PER UN AMICO? 


N 


“iii amo z 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO. 12. PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA" 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18,30, 
tutti i giorni feriali. GORE 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29; telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 
go, tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060.. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V.. Emanuele 1, tel 
039/360247-367723. NAPO- 
LI: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PA- 
ÎLERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 

La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

Incaso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
secondadelle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della; direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 


lavoro personale servizio - ri- - 


chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15. roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 

este; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 


.se, Ville, terreni - vendite; 23 


turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giormale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


640 


richieste 


BILINGUE inglesef/italiano, 
signora giovane con plurien- 
nale esperienza lavoro d'uffi- 
cio in Italia e Usa, pratica Lo- 
tus,  Winword, Powerpoint, 
cerca impiego serio. Tel. 
040/380270. (A2453) 


TRIESTE contabile pensio- 
nato esperto contabilità bi- 
lanci offresi tel. 040/827310 
anche part-time. (A2058) 


A. SELEZIONIAMO — per 
agenzie viaggi turismo 
abilitate/i accompagnatrici e 
direttori tecnici agenzia. Per 
inesperti training propedeuti- 
co per conseguire abilitazio- 
ne regionale telefonare a 
040/3900839. (S.UD.) 
CERCASI parrucchieri prati- 
ca. Tel. 367271. (A2596) 
CINEMODASPOT per lavo- 
rarenellamoda-cinema-pub- 
blicità non occorre fare cor- 
si, Proponiti come aspirante 
fotomodella-fotomodello,vol- 
ti nuovi. Inserimento imme- 
diato. Tel. 0721/67002. 
(S.AN.) 


CASA editrice cartoline au- 
guri cartoleria ricerca agenti 
per Trentino Alto Adige e 
Friuli-Venezia Giulia. Richie- 
desi impegno e forte motiva- 
zione. Assicurasi fisso 
1.600.000 mese più provvi- 
gioni. Telefonare 
030/6810166. (G820144) 

CONCESSIONARIA prodot- 
ti largo consumo cerca 
venditori/venditrici con espe- 
rienza vendita presso 


bar/ristoranti/supermercati. 
Dettagliare curriculum a caS- 
setta Publied n. 1/D 34100 
Trieste. (A2395) 


artigianato 
A.A.A.A.A.A. RIPARAZIO- 
NI idrauliche, elettriche, do- 
Micilio. Telefonare 
040/3884374. (A2430) 
A.A.A.A. RIPARAZIONE 
sostituzione avvolgibili pittu- 
razionerestauri appartamen- 
ti telefonare  040/384374. 
(A2430) 

IMPRESA esegue lavori di 
restauri o costruzioni nuove 
disposta subito. Telefono 
0336/490606. (A2549) 


SGOMBERIAMO — rapida- 
mente 
SGOMBERIAMO — rapida- 


mente anche gratuitamente 
abitazioni cantine soffitte 


eventualmente acquistando 
rimanenze. Tel. 
040/394391. (A2458) 


MAGLIERIA macchina per 
principianti, perfezionamen- 
to. Sterle filati, via della.Te- 
sa 14.(A2531) 


ANTIQUARIO via Diaz 13 
acquista soprammobili libri, 


mobili, arredamenti. Telefo- - 


nare 
(A2588) 


306226-305343. 


PIANOFORTE tedesco se- 
minuovo garanzia accorda- 


tura trasporto incluso 
950.000. 0431/93388 
0330/480600. (C00) 


Società commerciale importazione prodotti tessili e 
biancheria destinate alle comunità - lavanderie indu- 
striali - alberghi - ospedali e grossisti 

RICERCA 


Se interessati presentarsi dalle ore 9 alle 13 e dalle 14.30 alle 19 il 
giorno 25/2/1994 presso l'Hotel Savoia Excelsior di Trieste chieden- 
do del sig. Angeli e del sig. Gattei. 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro. Via Roma 3 
(primo piano). (A099) 


DRINK 
Di.Be.Ma. vino Scolaris Friu- 
li-Venezia Giulia 7/10 3.350, 
birra Union 2/8 990, Levissi- 
ma 1.5 595, Cesarini Sforza 
9.950, Whisky Clan Camp- 
bell's 9.950, gubana Vogrig 


home . service 


8.950, Illy 
0040/569602 


6.950. Tel. 
040/418762 


040/633088. (A2175) 


tello e cassa. 
Requisiti per l'ammissione alla selezione: 


#= Cittadinanza italiana; 
#*= residenza nella provincia di Trieste; 


riore o uguale a 100/110; 
»=» età inferiore ai 32 anni all'atto dell'assunzione. 


PORSCHE 3.2 Carrera 
1985 eccellenti condizioni 
vende permuta Hobby auto 
piazza della Valle n. 6. 
(A2412) 


riamenti e (0cali. 


richieste d'affitto 


CERCASI appartamenti pic- 
coli centrali ammobiliati max 
urgenza. Tel. 040/367241. 
(A2384) 


nielo 


offerte d'affitto 


A.A. ALVEARE 
040/724444: box indipen- 
dente "Le Agavi", acqua-lu- 
ce, 200.000. (A2460) 

AFFITTASI (pressi) PESTA- 
LOZZI MOBILIATO 2 stan- 
ze, saloncino, cucinotto, 
poggioli, vista panoramicissi- 
ma. 850.000 mensili ESPE- 
RIA Battisti 4 tel 
040/636490. (A2389) 

AGENZIA - GAMBA 
040/768702 AFFITTASI PE- 
RIFERICO soggiorno cottu- 
ra. matrimoniale bagno 


_600.000. SEMICENTRALE 


negozio mq 100 con vetrine. 
UFFICIO. 0 appartamento 
zona centrale ampia metra- 
tura. PANINOTECA periferi- 
ca arredata. (A2396) 
ALPICASA affitta casetta 
da restaurare camera cuci- 
na Wc giardinetto 200.000 + 
3.000.000 buonuscita; uffi- 
cio-abitazione. centralissimo 
4 stanze tinello cucinino ser- 
vizi 1.500.000 mensili,. uffi- 
cio, 65 mg; ospedale come 
primingresso 850.000. 
040/733229. (A00) 


BORA 040/365900 affittia- 
mo Scoglietto perfetto came- 
ra cucina bagno nel verde 
570; Baiamonti recente, sog- 
giorno, cucina, matrimonia- 
le, bagno, 650.000. (A2488) 


CASAPIU' —040/630144: 
ROIANO, S. GIACOMO, PE- 
RUGINO, —VALMAURA, 


BAIAMONTI, MUGGIA arre- 
dati cucina una/due stanze 
bagno non 
residenti/studenti, da 
500.000. (A00) 

CMT - CIVICA affitta arreda- 
to zona PAM, 2 stanze (3 let- 
ti) cucina, bagno, autoriscal- 
damento, 600.000. Tel. 
040/631712. S. Lazzaro 10. 
(A2604) 

STUDIO 4 040/3707596, affit- 
ta 130 mq uso ufficio centra- 
le, vari appartamenti da 
450.000, abitazione non resi- 
denti, patti in deroga. 
(A2477) 


VESTA via Filzi 4, 
040/636234 affitta libero 


mutui 60.000.000 


piazza Carlo Alberto due ri 
stanze salone cucina doppi 
servizipoggioloriscaldamen- 
to centrale 
(A2399) 


simi visita 


ascensore. 02/33600933. (SPD) 


a CASALINGHE 6 PENSIONATI |, 
SRI e 
FIRMA UNICA i 
MONFALCONE Sto ose Marzano È 
A.A.A qualsiasi categoria a 
purché correntisti finanzia- . PRIVATO vende pizzeria ri- 
menti 10.000.000 —- storante forte lavoro tel. 
150.000.000, tel. 040/9410238 escluso lunedì. 
0438/900224-900235. Astenersi perditempo; 
(S.UD) (A2406) 


© Realizzare il massimo del valore con 
pegagionto incontanti 
@ Ricerca socio attivo finanziatore 


EURO CENTRALE VENDITE S.r.l. 
Milano - Via Piranesi, 39 ' 
Tel. 02/715951 R.A. - Fax 02/7385791 


A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti ce- 


lermente. 0422/825333. escluso lunedì solo se inte- 
(A00) ressati. (A2406) 
i STUDIO BENCO 


FINANZIAMENTIIN 415% 
LLETTINI POSTALI 
“A oonT000 rate 200.000 (i 


IN2O0RE È 


FIRMA SINGOLA 


TRIESTE - Tel. 040/7629029 


A. HAI bisogno di soldi? Fi- 
nanziamo aziende, dipen- 
TETONENNE SUONI, 
30.000.000-250.000.000 fi- 
duciari mutui. 049/8725155. 
(Spd) 


Finanziamenti per 
l'acquisto di attrezzature, 
macchinari e scorte 

© Mutui 

e Leasing attrezzature 

© Leasing immobiliare 


APE PRESTA Tel. (0-722272 
FINANZIAMO ‘ 
IN GIORNATA,, 


TASSI AGEVOLA 


Tel. 02/714039 - 70100575 
Fax 02/7385791 


ATTIVITà da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
02/33603101. (SPD) 


FINANZIAMENTI 


CASSAMARCA 


CASSA DI RIVARANO DELLA MARCA TRIVKGANA, 


Ricerca di personale da inserire nella propria filiale di Trieste con contratto di for- 
mazione e lavoro in qualità di impiegato di grado 3.0 da adibire ad attività di spor- 


FINANZIAMO artigiani com- 
mercianti dipendenti fiducia- 


240.000.000. Tempi brevis- 
gratuita 


IMMEDIATI 


PICCOLI PRESTITI a3 


CAAM -Aderente al Collegio AGENTI IN MEDIAZIONE DI MILANO 


PRIVATO vende trattoria av- 
viatissima tel. 040/941023 


FINLADY 


PRESTITI PER CASALINGHE 
firma unica, no avvisi a casa E |: 
basta la carta d'identità E 


ASTER-FIN S.r.l. 


CERCHI UN PRESTITO URGENTE? 


ARTIGIANI - COMMERCIANTI - DIPENDI 
SU TUTTO IL 'VERRFFORIO NAZIONALE. 


EINADILER RISOLVE! 


‘TELEFONA SUBITO, AVRAI UNA RISPOSTA IMMEDIATA. 
VISITA GRATUTLPA A DOMICILIO 


‘TELEFONO 030/ 2426932 ( 10 LINEE R.A. ) 


60.000.000 / 250.000.000-- 


SENZA OMBRA DI DUBBIO 


È un’offerta dei Concessionari Lancia-Autobianchi del Veneto, Friuli Venezia Giulia 
e Trentino Alto Adige. Valida fino al 28 febbraio 1994. 


ne RaSsesso di uno dei seguenti diplomi: ragioniere, operatore commerciale, ana- 
lista contabile, segretario di amministrazione, perito aziendale, maturità di liceo 
classico, scientifico e linguistico con punteggio superiore o uguale a 45/60. Po- 
tranno comunque essere ammessi, ancorché non in possesso dei titoil di studio 
Sona citati, i laureati in economia e commercio, economia azieridale, economia 
politica, scienze economiche e bancarie, scienze statistiche ed economiche, 
scienze bancarie ed assicurative, giurisprudenza, lingue con punteggio supe- 


-| Nella domanda di partecipazione, pena l'esclusione dalla selezione, si dovranno 

indicare, nell'ordine: tutti i succitati requisiti con indicazione precisa del punteg- 
gio, i dati anagrafici l'indirizzo completo e il recapito telefonico, l'eventuale cono- 
scenza delle lingue slovena o croata e l'eventuale possesso dei requisiti previsti 
dalla Legge 482/68 (appartenenza categorie protette). 


Il luogo e la data in cui si svolgeranno le prove verranno camunicati direttamente 
agli interessati. In mancanza di convocazione entro due mesi dalla data del pre- 
sente bando, i candidati dovranno ritenersi esclusi dalla selezione stessa. 


Le domande di partecipazione devono essere spedite a mezzo raccomandata en- 
tro sabato 5 marzo 1994 al Servizio Personale della Cassamarca S.p.A. - Vicolo 
Spineda, 12 - 31100 Treviso. Farà fede la data del timbro postale. 


Treviso 21 febbraio 1994 


2.000.000 mensili  guada-' 
gnerete per facile lavoro do- 
micilio ‘esclusa’ cauzione 
vendita iscrizione camera 
commercio e partita IVA. So- 


lo se seriamente interessati. 
La Perla 0832-331016. 
(53167) 


dd Se 
acquisti 


NOSTRI clienti cercano cuci- 
na 2/3 stanze zone periferi- 
che possibilità pagamento 
contanti Spaziocasa. 


040/369950-369960. (A00) 


vendite 
ABITARE a Trieste. Kand- 
ler. Restaurato.  Cucinone, 
tre stanze, bagno. Eventua- 
le ottimo reddito. 
155.000.000. 040/371361. 
(A2410) 

ABITARE a Trieste. Pin- 
guente. Posto macchina m 
5,30x2,50. Cortile. privato. 
22.000.000. 040/371361. 
(A2410) 


AGENZIA GAMBA 
040/768702 BORGO TERE- 
SIANO ufficio/abitazione 
grande metratura 7 stanze 
cucina bagno. (A2396) 
ALPICASA centrale indipen- 
dente soggiorno cucina bi- 
stanze servizi 40 mq man- 
sarda terrazza primingresso 
210.000.000. 040/733209. 
ALPICASA Rossetti signori- 
le ultimo piano salone cuci- 
na bistanze biservîzi terraz- 
za. 040/733209. (A00) 

B.G. 040/272500 Puglie di 
Domio ville singole in costru- 
zione tre matrimoniali due 
bagni salone cucina terraz- 
ze porticato cantina giardino 
prezzi veramente  interes- 
santi. (DOO) 

CAMINETTO vende S. Lui- 
gi 55 mq soggiorno stanza 
cucinotto bagno completa- 
mente ristrutturato. Tel. 
040/630451. (A2429) —- 
CASABELLA MONTE 
D'ORO appartamento bipia- 
no in palazzina recentissi- 
ma, soggiorno, cucina abita- 
bile, tre camere, doppi servi 
zi, terrazzi, box doppio. 
040/639139. (A00) 
CASAFFARI 0040/366036 
via Ghirlandaio appartamen- 
to mq 70 soggiorno, cucina, 


tn 


zi, terrazza, riscaldamento, 
ascensore. Tel. 040/631712 


.S. Lazzaro 10. (A2604) 


CMT - CIVICA vende via 
dell'ISTRIA, vista mare, da 
restaurare, 2 stanze, cucina, 
servizi, 65.000.000. Tel. 
040/631712, S. Lazzaro 10. 
(A2604) 

CMT - CIVICA vnde appar- 
tamento in palazzina COM- 
MERCIALE vista mare, salo- 
ne, 2 stanze, cucina, doppi 
servizi, terrazza, garage, ri- 
scaldamento, ascensore. 
Tel. 040/631712, S. Lazzaro 
10. (A2604) 

COIMM Locchi ampio gara- 
ge per tre posti macchina. 
Tel. 040/371042. (A2357) 
COIMM trentennale panora- 
mico soggiorno due camere 
cucina abitabile bagno ter- 


razzo cantina. Tel. 
040/371042. (A2357) 
COMMERCIALE bassainte- 


ra area costituita da box mq 
38, superficie scoperta mq 
100, alloggi parzialmente oc- 
cupati mq 128 con ipotesi 
progettuale realizzazione 10 
box più 4 posti auto scoper- 
ti. No agenzie, tel. 364751. 
(A2614) 

COMMERCIALE bassa pri- 
mo piano 5 vani bano wc 
possibilità box. No agenzie, 
tel. 364751. (A2614) 
ELLECI040/635222 Madda- 
lena libero recente ottimo ul- 
timo piano panoramicissimo 
soggiorno due matrimoniali 
cucinino doppi servizi terraz- 
ze riscaldamento autonomo 
142.000.000. (A2418) 
ELLECI 040/635222 San 
Giusto libero recentissimo 
lussuosamente rifinito sog- 
giorno camera cucina ba- 
gno 155.000.000. (A2418) 


ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE (pressi) POSTA 
CENTRALE signorile, 
ascensore, centralriscalda- 
mento, mq 90, 2 stanze, sa- 
loncino, cucina, bagno, pog- 
gioli, soffitta. 210.000.000 
trattabile. Battisti, 4. Tel. 
040/636490. (A2389) 
EUROCASA 040/638440 
occasione San Giacomo, 
mansardina, due camere, 
cucina, bagno, 35.000.000. 
(A00) 

EUROCASA 0040/638440 
Strada di Fiume, recente, 
perfetto, panoramicissimo, 
soggiorno, cucinino, matri- 
moniale, cameretta, bagno, 
ripostiglio, poggioli, soffitta 
179.000.000. (A00) 

FARO 040/639639 ARIO- 
STO soggiorno due camere 
cucina servizi 120 
130.000.000. (A017) 

FARO 040/639639 GRET- 
TA recente vista mare sog- 
giorno due camere cucina 
bagno | balcone — cantina 
196.000.000. (A017) 
FUTURA Studio vende Mon- 
falcone zona tranquilla ver- 
de appartamento 2 piani 
ogni confort. 040/661488. 
(A2427) 

GORIZIA Piedimonte  villa- 
schiera soggiorno cucina 3 
camere 2 bagni taverna ga- 
rage giardino, 210.000.000. 
Elletre 0481/33362. (B182) 
GRADISCA appartamento 
pronta consegna vendesi 
145.000.000, villa in bifami- 
liare 240.000.000, villa schie- 
ra 205.000.000, villa schiera 
di testa 225.000.000. Edilis 
0481/92976. (B00) 3 
GRADISCA prossima co- 
struzione villa unifamiliare 
con 500 mq terreno, prezzo 


interessante. Edilis 
0481/92976. (B00) 
IMMOBILIARE . BORSA 


0040/368003 Commerciale 
recente ottime condizioni 
splendida vista mare salone 
due stanze cucina bagno 40 


‘separati, 


M 


Giovedì 2A febbraio 19 DG 


sponibilità limitate. (A2420) 
L'IMMOBILIARE tel. 
040/734441 via CARLI epo- 
ca luminosissimo vista mare 
da ristrutturare ampio sog- 
giorno camera cucina ba- 
gno 81.000.000; ROSMINI 
‘adiacenze epoca buono so- 
leggiato termoautonomo 
soggiorno camera cucina 
bagno 75.000.000; via RAPI- 
CIO epoca da ristrutturare 
soggiorno camera cameret- 
ta cucina servizi soffitta 
125.000.000;COMMERCIA- 
LE prestigioso totale vista 
golfo’ recente saloncino 2 
matrimoniali cucina bagno 
terrazzi posti macchina 
288.000.000; via KANDLER 
trentennale luminosissimo 
ascensore da riprendere 
soggiorno camera cameret- 
ta cucina servizi poggiolo po- 
sto macchina condominiale; 
SERVOLA in recente palaz- 
zina appartamento perfetto 
soggiorno 2 camere cucina 
doppi servizi terrazzo posti 
macchina, altro «soggiorno 
zona cottura bagno giardino 
proprio posto macchina; via 
CORELLI tranquillo recente 
soggiorno camera cameret- 
ta cucina bagno terrazzo ter- 
moautonomo 

185.000.000. (A2422) 


MARKETING 040/314646 
Campi Elisi vista mare salon- 
cino matrimoniale cucina ba- 
gno poggiolo termoautono- 
«mo 150.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
Muggia splendida villa indi- 
pendente ampia metratura 
Vista mare parco 2000 mq 
630.000.000. (A00) ? 
MEDIAGEST Fiera delizio- 
sa mansarda cucinotto due 
stanze bagno ripostiglio 
78.000.000. —040/661066. 
MONFALCONE KRONOS 
Staranzano, appartamento 
nuovo, bicamere più man- 
sarda e posto auto. 
0481/411430. (C00) 

PAI, strada. Friuli, camera 
cucina bagno posto macchi- 
na recente, 65.000.000. Tel. 
040/360644. (A2476) 
PROFESSIONE CASA 
040/638408: D'Annunziootti- 
mo recente saloncino cuci- 
na due matrimoniali, servizi 
poggioli, 
170.000.000. (A2463) 
PROGETTOCASA Com- 
merciale prossima conse- 
gna vista mare, salone, due 
stanze, cucina, bagno, ter- 
razza. 040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Rossetti 
adiacenze saloncino due ca- 
mere, cucina, servizi, balco- 
ni, posto macchina, 
250.000.000. 040/3658283. 


pervenire alla 


ISTITUTO PER L'INFANZIA| 


TRIESTE É 


Questa Amministrazione ha necessità di un 
magazzino da destinare a deposito di met 
archivio atti e stamperia. Tale magazzino del | 
| avere una superficie coperta di circa 1.000. 
con una adeguata altezza di minimo 5 mt, 65° 
sere dotato di impianto elettrico, servizi igien!® 
e comunque agibile in tempi brevi. | 
Sarà condizione preferenziale l'ubicazione de | 
medesimo nelle vicinanze dell'Istituto e/o °° | 
munque con agevole collegamento stradale: 

L'offerta per la sola locazione triennale rinno: 
vabile dovrà contenere ogni utile indicazion® 5 


Presidenza dell'Istituto, 


VEC 


QUATTROMURA San Dot |% 


go costruende case; sal0 
Seregno Lal 

na, bagni, poggioli, si 

box, giardino, a partie di Anno 
360.000.000. 040/578! 
(A2411) Fa 
SUATIROmuRA Saro 
no paraggi costruendi DO : 
e vani uso ufficio 0 depoe N 
consegna estate 
040/578944. (A2411) ia. 
RABINO 040/3685668: ne 
cenze Costalunga Via pa 
scobaldi libero recante #2. 
giorno camera Gel] 
gno terrazzo giardino Ù) 
auto 114.000.000. (Alta 
RABINO040/368568 via 
no Pubblico adiacen?? 
Giotto libero signorie so, 
sore saloncino i 
; Neino des aari 
cina doppi servizi pogg” 
scaldamento | autore? 
218.000.000. (A014) va 
RABINO 040/361 

della Tesa libero petti 
soggiorno camera a 
bagno poggiolo arreda) 
nuovo 157.000.000. (Al 
TOR San Lorenzo dista 
due camere. tinello not 
bagno 90.000.000. 55 
immobiliare, 0337/54 nÉ 
TRIESTE IMMOBILI 
040/6614385: adiacenz@ 
versità prestigiosissim® pa 
partamento in palazzi mi 
cente, 100 mq più 100 
terrazze panoramicissi 
città mare, rifinitissimo, 
macchina, cantina. (A (7) 
VENDESI 200 mq ! Lire 
parzialmente da rest Td 
zona centralissima. 
040/774221. (A2618) 
VENDESI casetta indi, | 
dente 160 mq più getti 
con possibilità box, i 
ra Davis. Tel. 040/77 Pe 
040/369950 Spaziocas4 de 

rugino epoca da rimodel! 

re cucina bistanze se 
63.500.000. (A00) | 


vi 
(EINEN a 
LIGURIA talassotde 
Prenota la tua vacanza5 ;; 
sidence Matthias di Piet | 
gure (Sv) 019/624275. i 
al clima, prezzo ottimo® 


tesia. (G820118) Si 
= 


SMARRITA gattina bia” 
maculata collarino 9 mood 
Sistiana difronte. calce 
gio. Chi avesse notizie 
foni allo 040/0942270, 
040/291568. (A2390) 


matrimoniale, bagno, riposti- Metri quadrati terrazza po- Ù . 65/1 - 341 7 Trieste flotta 
la le aa sto auto. (AD4P0) via dell'Istria n. 65/1 - 3413 i 
CASAFFARI 040/366036 IMMOBILIARE BORSA tel. 3785340 | chep 
zona Rossetti appartamento 040/3680083 fine Ghirlandaio .| . ; SaÌ, «i starnof| 2Ne « 
maq 75 piano alto soggiorno, . recente soleggiato salonci- | in busta chiusa sigillata, entro il gio! scafir 
| 2 camere, cucina, bagno, | No due stanze grande ba- | 1493.1994 da Tr 
| termoautonomo, poggiolo. gno. poggiolo ripostiglio. ES È |. Ric 
!  (A2392) (A2420) IL PRESIDENTE, Stro £ 
CMT - CIVICA vende adia- IMMOBILIARE BORSA (avv. Mario Berc®) | | della 
cenze ROSMINI, salone, 3 1040/368003 Viale XX Set- mond 
stanze, cucina, doppi servi-  tembre posti auto coperti. Di- È 
ostr 
la no 
So. j 
Sper, 
Cra, 
Dress 
* nt 
eo e è ® ® ® È del 
10 milioni in 24 mesi a interessi zero. | |i& 
hi o (UR: 
Importo da finanziare................. I rane ««.«L. 10.000.000 Quali 
. 5 Ù IC) 
Rata mensile (per 24 mesi) ............... n SA SRI ta 10% do 
TAN (tasso annuo nominale)............ LI GI TR .0% DE 
L'offerta è valida per le Y10 della gamma ?93. fione 
Spese apertura pratiche L. 250.000 - TAEG 2,43% (art. 20 legge 142/92). E 
L'offe è cumulabile con altre iniziative in 5 ione di SAVA. Per ulteriori ii ioni sui ESAMI mani 
Liberia non è alte con dle Iizioiie fi cere si aiprociaione ERA IT orto ae e AVA Sei 
or 
% $ ® D ® © Bis 
Una dotazione di serie unica. E 
È ? i 7 È à 
QVolante regolabile QSpecchio retrovisore regolabile dall’interno | Ra 
Di Di RG D è O ero 2) 
QaAlzacristalli elettrici anteriori QChiusura centralizzata porte € | te 
portellone QImpianto di ricircolo dell’aria WCinture di sicurezza anteriori Li 
regolabili in altezza QSpecchietto di cortesia anche sul lato di guida. di 
| Sra 
Îuss 
; Cono 
bg 
Drim 
Sare} 
: Che, 


ron 


